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HI TECH S 


La prova a confronto di dodici 
servizi web per la stampa 
a costi contenuti 

SICUREZZA 


Come proteggere 
tutte le proprie 
informazioni 
sui dispositivi 
mobili 
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La soluzione Intel per ottenere 
prestazioni da SSD su disco magnetico 
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IL MENSILE DI CINEMA 


L'APP 

Ogni mese 
un'esperienza unica 
e coinvolgente, 
ricca di contenuti 
extra. 


COME FARE? 

Dove trovate l'App di Ciakl 
Semplice, sull'App Store di 
iTunes. Scaricatela e 
poi potrete acquistare 
la copia singola a 2,99 euro, 
l'abbonamento trimestrale 
a 5,99 euro oppure 
quello annuale 
a 21,99 euro. 


□ I VIDEO 

Trailer, interviste dal vivo e filmati 

che ti porteranno in prima fila sui set e nei backstage. 


LE FOTO 

Oltre alle immagini 
del numero cartaceo, 
sull'App di Oa/rtrovate 
altre immagini inedite 
dei film più aattesi, le 
gallery dei protagonisti 
e degli eventi 
clou del mese. 
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• Di Giorgio Panzeri 



In vacanza sempre connessi 

Le normative eurpee sul roaming sono cambiate, sia per la telefonia classica 


sia per i dati. E a goderne i benefici sono 

M ese estivo, tempo di viaggi. In redazione abbiamo 
pensato di Fornirvi tutte le inFormazioni per poter 
godere appieno delle meritate vacanze, sia che stiate sul 
suolo nazionale sia che andiate verso lidi lontani. Quindi, 
innanzitutto, ecco che vi illustriamo le nuove tariFFe e 
le oFFerte degli operatori teleFonici, inFormazioni utili 
soprattutto per chi decide di andare all’estero. Anche 
perché sono cambiate le normative internazionali per le 
tariFFe sia per le chiamate sia per la connessione dati. 

Sì, è vero che oramai il wi-Fi si trova ovunque, ma per i 
patiti dei social che vogliono stare connessi alla propria 
community 2A ore al giorno o per chi è in vacanza ma 
con la mente è sempre connesso con il proprio lavoro (e 
quindi non può disattivare la notiFica push delle mail), il 
wi-Fi libero va stretto. Molto stretto. 

Ma gli operatori teleFonici si stanno adattando alle 
nuove normative (Regolamento UE 531/2012 modiFicato 
dal regolamento 2015/2020) e per tutti vale la regola 
che dal 15 giugno non ci sono più tariFFe di roaming, 
e teleFonare o navigare in Italia o in uno dei Paesi 
della Comunità europea è esattamente la stessa cosa. 

Il credito che si ha in Italia è quello che si userà anche 
all’estero (attenzione, non ovunque, ma solo nella UE, 
per esempio non vale per la Turchia ma anche per San 
Marino). Bella cosa, veramente. Soprattutto pensando 
al costo al Mbyte di traFFico applicato sino a pochi mesi 
Fa. E ora teleFonare, inviare Sms (ma chi lo Fa più?) e 
navigare non ha più sovrapprezzi. Cercate solo di non 
Finire il credito. Ma non è tutto qui. Grazie soprattutto 


finalmente gli utenti 

alla liberalizzazione del traFFico dati è ora Finalmente 
possibile sFruttare a Fondo le applicazioni di navigazione 
per smartphone (ne parliamo nell’articolo). Anche se 
scaricate in locale le mappe la connessione dati è sempre 
utile per avere inFormazioni dettagliate sul traFFico e per 
potersi muovere liberamente nelle città da visitare. Se 
non ve ne state spaparanzati al mare ma volete visitare 
qualche capitale europea, tramite lo smartphone potete 
avere tutte le inFormazioni che vi servono, anche sugli 
orari o sui percorsi dei mezzi pubblici tramite i quali 
raggiungere la vostra meta. Usare WhatsApp è utile per 
essere sempre connessi con la propria Famiglia o i propri 
amici, ma poter avere tutte le inFormazioni che servono 
in tempo reale è ancor più importante. 

Se però da un lato spalancare la porta aH’immenso 
mondo del Web oFFre tanti vantaggi, dall’altro può essere 
un generatore di problemi. Dietro l’angolo possiamo 
trovare virus, malware in genere o malintenzionati 
ghiotti delle nostre inFormazioni personali. Ma non solo. 

Lo smartphone è il Fulcro della nostra vita digitale. Ed 

è un oggetto Fragile che può cadere e rompersi, oppure 
Finire in acqua e risultare inusabile. Può essere rubato e 
cadere nelle mani sbagliate. Per questa ragione abbiamo 
pensato un articolo dedicato alla “sicurezza totale". 
Abbiamo analizzato per voi le Funzioni, le strategie e 
le tecnologie che vi permetteranno di evitare che le 
conseguenze dello smarrimento o della distruzione del 
vostro dispositivo personale siano peggiori del mero 
danno economico. Buona lettura a tutti 
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TECNOLOGIA 
IN VACANZA 


I nostri inseparabili smartphone 
e tablet si possono trasformare 
in perfetti compagni di viaggio. 
Ecco i nostri suggerimenti 
per l’estate in corso 


Optane Memory 

Abbinata a un disco magnetico 
offre prestazioni da unità Ssd 




48 Sicurezza 


Come evitare che lo smarrimento o il Furto 
di un dispositivo mobile personale 
possano avere conseguenze drammatiche 




Stampe on line 

A confronto dodici laboratori che 
offrono un’ampia gamma di lavorazioni 
fotografiche a prezzi concorrenziali 


Media Player Ultra HD 

I nuovi player aggiungono l’Hdmi 2.0 e 
soprattutto la compatibilità con l’Hdr 
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EDITORIALE 

Un’estate 
tecnologica 
senza rinunciare 
alla connessione 


10 

DVD 

VIRTUALE 

I programmi 
gratuiti per 
i nostri lettori 


o 


PC Professionale 


Luglio 2017 





















Preton 


HARDWARE 


^Shuttle DX30: silenzio totale 
T^Asus UN66 per sistemi integrati 


17 Netgear X10, chiamarlo router è riduttivo 


20 Qnap HS-2B1+, Nas multimediale da salotto 


22 H uawei M3: Lite è meglio 


SOFTWARE 



^Una nuova modalità di cattura per Snagit 13 
30 Recuperare le Fotografie sfocate con PicCure+ 

^ PretonSaver: costi di stampa, senza impatto sulla qualità 
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SCARICA LA NOSTRA APP 

Tutti i contenuti di PC Professionale disponibili nelle edicole digitali iOS e Android 
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Tra le novità presentate da Adobe per la Famiglia Document Cloud 
spicca la nuova App Adobe Scan, pensata per catturare i documenti 
direttamente con le Fotocamere di smartphone e tablet. 


G li App Store di iOS e 
Android propongono 
numerosissime applica¬ 
zioni per catturare documenti 
attraverso le fotocamere degli 
smartphone e dei tablet, cor¬ 
reggendo eventuali errori di 
prospettiva e uniformando l'il- 
luminazione. Alcune possono 
anche esportare 
le immagini così 
ottenute nel tra¬ 
dizionale formato 
Pdf, ma Adobe ha 
compiuto un pas¬ 
so in più con la 
nuova App Ado¬ 
be Scan, disponi¬ 
bile gratis per iOS e Android. 
Questo software, infatti, non 
solo acquisisce i documenti in 
modo preciso, rileva automa¬ 
ticamente i bordi e migliora 
l'uniformità cromatica, ma in¬ 
tegra anche potenti funzioni 
di editing e condivisione. Non 


mancano i classici strumenti di 
manipolazione delle immagini, 
come per esempio la rotazione, 
il ritaglio o la regolazione del 
colore, ma il suo vero punto 
di forza è Tintegrazione con le 
funzioni di riconoscimento ot¬ 
tico dei caratteri, che sfruttano 
la tecnologia basata sull'intel¬ 
ligenza artificiale 
Adobe Sensei. 
Scan è capace di 
catturare un do¬ 
cumento e indivi¬ 
duare le zone con¬ 
tenenti testo, che 
potranno essere 
copiate, annotate 
o addirittura modificate con 
le applicazioni Adobe Acrobat 
DC. I documenti acquisiti ven¬ 
gono salvati in formato Pdf, e 
sono pronti per la distribuzione 
e la condivisione; l'integrazione 
con la Document Cloud di Ado¬ 
be rende ancora più semplice 


la gestione documentale e la 
sincronizzazione tra più dispo¬ 
sitivi, grazie anche allo spazio 
di Storage Online disponibile 
per ogni account. 

Insieme a Scan, Adobe ha 
presentato anche alcune im¬ 
portanti nuove funzioni per 
Adobe Sign, il servizio ibrido 
dedicato alla firma digitale dei 
documenti. Tra le novità più 
importanti segnaliamo la firma 
cross device, che permette di 
superare le limitazioni di in¬ 
put dei computer tradizionali 
appoggiandosi a un dispositivo 
con schermo touch, per esem¬ 
pio uno smartphone, e le firme 
digitali basate su cloud, che 
supportano qualsiasi browser 
e dispositivo mobile. Per i pro¬ 
fessionisti saranno utili anche i 
timbri aziendali e i nuovi mo¬ 
delli di posta elettronica per ge¬ 
stire l'interazione con i clienti. 




lavanzate di Scan 




sull’inFrastruliliura 
remota di Adobe! 


Scan riconosce 
automaticamente 
il Formato del 
documento da 
acquisire. 


NEWS / SOFTWARE / 


Adobe Scan: PDF in mobilità 


/ Adobe Scan / https://acrobat.adobe.com/us/en/acrobat/mobile-app/scan-docurnents.htm 
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Acronis 

Backup 12.5 

°“''**'k“PShouldTo„ 


Protezione contro i ransomware con Acronis Backùp 

Nuova release per il software di backup di Acronis indirizzato agli ambienti aziendali. 


A cronis ha presentato 
la nuova versione 12.5 
di Acronis Backup, la 
soluzione di protezione dei 
dati pensata per gli ambienti 
professionali. La nuova release 
è disponibile in due varianti 
(Standard e Advanced) e per¬ 
mette di effettuare l'upgrade 
senza dover modificare l'in- 
stallazione, qualora le esi¬ 
genze dell'azienda dovessero 
crescere. Il software propone 


funzioni di backup avanzate 
e supporta una moltitudine di 
sistemi e architetture, fisiche 
e virtuali: Da Windows a Mac 
OS, da Azure ad Amazon EC2, 
da Oracle a VMware, da iOS ad 
Android. Acronis Backup si è 
segnalato anche in passato per 
l'interfaccia utente amichevole 
e intuitiva, che lo differenzia 
dalla maggioranza delle so¬ 
luzioni di backup indirizza¬ 
te all'utenza professionale, e 


l'interfaccia Web unificata per 
la gestione dell'intera infra¬ 
struttura informatica non fa 
che confermare l'attenzione nei 
confronti dell'usabilità e della 
chiarezza. Le dashboard pos¬ 
sono essere personalizzate, per 
creare viste specifiche capaci di 
individuare eventuali criticità, 
ma la funzione più innovativa 


è Active Protection, un siste¬ 
ma di analisi euristica che si 
è dimostrato capace di indivi¬ 
duare e arrestare gli attacchi 
ransomware, ripristinando in 
pochi istanti i file compromes¬ 
si. Acronis Backup 12.5 è già 
disponibile, con un costo che 
parte da circa 56 euro all'anno 
per una workstation. 


/ Acronis Backup 12.5 / www.acronis.com/it-it/business/backup 


MEETING VIDEO HD IN MOBILITÀ CON BLIZZ 



B lizz è un servizio di comunicazione 
reaiizzato da TeamViewer, azienda di 
origine tedesca che si è ritagiiata uno spazio 
importante nei settore dei controiio remoto e 
deii’assistenza it. Biizz è ia naturaie evoiuzione 
deiie funzioni di presentazione integrate in 
TeamViewer, e offre un’ambiente informaie ma 
ricco di funzioni per i meeting oniine, anche in 
mobiiità. Dopo una prima fase beta, Biizz ha 
debuttato ufficiaimente circa due mesi fa, e 
neiie prime settimane di vita ha fatto registrare 
un ottimo successo, con oitre un miiione 
di minuti di meeting oniine. Per ceiebrare 
ii traguardo raggiunto e per continuarne 
i’evoiuzione, TeamViewer ha integrato da pochi 
giorni aicune novità interessanti. 


La principaie è ii supporto deiie videochiamate 
HD anche neiie versioni dei ciient dedicate ai 
dispositivi mobiie, a cui si aggiungono aicuni 
migiioramenti sui fronte deii'usabiiità generaie. 
importante è anche i’inserimento dei ciient nei 
Windows Stare: ii software può quindi essere 
instaiiato senza probiemi anche dagii utenti 
deiia nuova versione S di Windows 10. Biizz 
è utiiizzabiie gratuitamente dai privati per 
conferenze che inciudono fino a un massimo di 
10 partecipanti, mentre gii utenti professionaii 
possono scegiiere fra tre diversi iiveiii di 
abbonamento, a partire da 7,32 Euro ai mese, 
con prezzi e caratteristiche crescenti. 

/ Blizz by TeamViewer / www.blizz.cam/it 
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Qpeni obmetis 



Cresce la domanda di specialisti 
per il settore informatico 

Openjobmetis riesce a Far incontrare domanda e offerta di lavoro nel settore ICT, 
un mondo nel quale le aziende fanno ancora fatica a trovare personale specializzato. 


A bbiamo incontrato Cosi¬ 
mo Sansalone, respon¬ 
sabile della divisione 
ICT di Openjobmetis, e Laura 
Aloe, Specialist della divisione 
per capire quali sono le figure 
professionali più ricercate dal 
mercato. 

Voi operate sul mercato com¬ 
plessivo e vi raffrontate quindi 
con aziende che operano in 
settori diversi, non solo infor¬ 
matici. Quali sono le richieste 
che vi fanno? 

Abbiamo due grandi macro 
categorie: gli sviluppatori e i 
sistemisti. Per quanto riguarda 
lo sviluppo negli ultimi due o 
tre anni quello che viene mag¬ 
giormente richiesto sono figure 
professionali specializzate nelle 


tecnologie del momento, cioè 
Java e J2ee (Java 2 Enterprise 
Edition). Per quanto riguarda 
invece i sistemisti la richiesta 
è più diversificata anche se la 
domanda è spesso di sistemisti 
abituati a lavorare in ambiente 
Microsoft con im profilo il più 
delineato possibile. 

Quindi è terminato il tem¬ 
po della domanda di tecnici 
tuttofare? 

Sicuramente sì perché la richie¬ 
sta è di persone con certificazio¬ 
ni, per esempio Microsoft Server 
o certificazioni legate alle reti 
locali. Insomma le aziende cer¬ 
cano persone qualificate e spe¬ 
cializzate. Questo in realtà è il 
problema su cui ci dobbiamo 
scontrare; nel momento in cui 


c'è una domanda da parte di 
un'azienda non sempre l'offerta 
sul mercato è adeguata ma noi 
della divisione ICT cerchiamo di 
trovare la soluzione su misura. 

Quindi come fate? 

La parte più importante per noi 
che operiamo nel reclutamen¬ 
to di profili per il settore ICT 
è quella di avere un confronto 
diretto con l'azienda per avere il 
massimo delle informazioni sul¬ 
la figura da ricercare. Dobbiamo 
capire su quali tecnologie deve 
lavorare la persona, il grado di 
esperienza e autonomia che de¬ 
ve aver maturato, se deve prove¬ 
nire da un settore specifico ma¬ 
gari non informatico. Dobbiamo 
aver chiaro anche Tinvestimento 
che la società può mettere sul 
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Foto del corso di Formazione 
realizzato in collaborazione 
tra Advanced Global Solution 
AGS e Openjobmetis 


piatto per quella persona. Inol¬ 
tre è importante avere rm qua¬ 
dro del contesto in cui opererà 
la risorsa, perché noi lavoriamo 
con società il cui core business 
è neU'informatica ma anche con 
molte aziende che fanno altro e 
hanno esigenze diverse. 

Con tutti questi dati in mano 
possiamo muoverci alla ricerca 
della figura richiesta creando 
degli annrmci che siano esausti¬ 
vi ma soprattutto comprensibili, 
e decidendo i canali di recluta¬ 
mento da sfruttare. 

Usate canali diversi a seconda 
della richiesta? 

Assolutamente sì, perché i ca¬ 
nali sono tanh e si rivolgono a 
figure professionali molto diver¬ 
se tra loro. Un conto è cercare 
un profilo junior, come un neo 
laureato o diplomato, un conto 
è trovare ima persona specializ¬ 
zata e che magari lavora già in 
un'altra azienda. Per la nostra 
attività di recruting utilizziamo 
diversi canali. Per i profili più 
specializzati ci rivolgiamo a Lin- 
kedln e a siti strettamente legati 


t Ciò che caratterizza^ 
|Openjobmel:is dai J 
concorrenti è la presenza] 
I capillare sul territoriTI 
J che allarga il bacino^ 
^H’dTnFènmèntò^^l 


al mondo dell'ICT. Per i profili 
junior, invece, sfruttiamo mag¬ 
giormente siti generici di ricerca 
lavoro e i social network. Un al¬ 
tro canale fondamentale e valido 
per entrambi i profili è U nostro 
sito Internet che offre im'alta 
visibilità. Ma abbiamo anche la 
fortuna di reclutare candidati 
sul passaparola: il candidato che 
abbiamo inserito qualche anno 
fa e che si è trovato bene con noi 
spesso ci presenta l'amico che 
cerca o vuole cambiare lavoro 
in ambito informatico. 

Ma cosa vi contraddistingue 
dagli altri recruiter? 

La presenza capillare sul ter¬ 
ritorio. Mi spiego meglio. Se 


ci sono delle società di reclu¬ 
tamento locali, presenti per 
esempio in una certa città, noi 
saremo meno visibili di loro 
proprio perché la territorialità 
è la loro forza. Ma noi possia¬ 
mo fare ricerche di una figura 
professionale per una data città 
sfruttando la disponibilità che 
le persone hanno di spostarsi. 
Per esempio, possiamo incon¬ 
trare la domanda di un ragazzo 
che si è laureato a Erma, dove 
c'è una facoltà spettacolare, che 
ha problemi perché la sua zo¬ 
na offre poche opportunità di 
lavoro ed è quindi disposto a 
trasferirsi a Milano, a Padova 
o in un'altra città. Insomma, la 
nostra forza è quella di poter al¬ 
largare il bacino di riferimento. 

Preferite trovare candidati già 
pronti da inserire in azienda o 
persone da formare? 

Entrambe le cose. Se troviamo 
un candidato che ha caratteri¬ 
stiche speculari alle esigenze 
dell'azienda il gioco è fatto e 
il processo è sicuramente più 
veloce, ma non sempre ciò è 
possibile, sia per la mancanza 
di una figura specifica sia per 
la disponibilità finanziaria che 
il cliente mette in gioco. Eaccio 
un esempio. Qualche tempo 
fa ho lavorato con un famoso 
istituto di credito Online che 
cercava un software architect 
con conoscenze della tecnolo¬ 
gia Java ma che avesse matu¬ 
rato una forte esperienza nel 
settore finanziario. Ma non 
solo, la figura professionale 
doveva provenire da realtà 
consulenziali. Ci siamo resi 
conto subito che trovare una 
figura di questo tipo era quasi 
impossibile perché il grado di 
esperienza riscontrato era sem¬ 
pre al di sotto delle aspettative 
aziendali mentre la richiesta 
retributiva era sempre molto 
alta. Quindi abbiamo proposto 
all'azienda di valutare persone 
che avessero potenziali di cre¬ 
scita, quindi non un software 
architect con esperienza che 
aveva magari poche competen¬ 
ze nel settore finanziario e co¬ 
stava molto ma degli ingegneri 


informatici con qualche armo 
di esperienza Java che avrebbe¬ 
ro potuto diventare l'architetto 
che la banca cercava perché 
formati all'interno del settore 
finanziario dell'azienda. Quin¬ 
di un percorso formativo e di 
crescita personale, professio¬ 
nale e di stipendio. 

Quindi il problema del cliente 
è fondamentale per voi? 

Certamente, e in un modo o 
nell'altro vogliamo risolverlo. 
Faccio un altro esempio. Una 
società di consulenza infor¬ 
matica che lavora con uno dei 
colossi nazionali di transazioni 
bancarie aveva la necessità di 
inserire delle figure junior in 
grado di lavorare con la pro¬ 
grammazione Cobol, quindi su 
mainframe con tecnologia di 
riferimento Cobol Cics, Db2. 
Cercare figure junior per una 
tecnologia così arcaica era una 
missione impossibile. Abbia¬ 
mo quindi messo in campo la 
formazione, rivolgendoci a neo 
laureati ma anche ai diplomati. 
Per fare un esempio di percor¬ 
so formativo dopo sei settima¬ 
ne di corso con dieci studenti 
in aula, sette di loro sono stati 
assunti in azienda e ad oggi, 
dopo due anni e mezzo, tutti 
lavorano ancora lì con piena 
soddisfazione sia del cliente sia 
degli ormai ex studenti. 

Riuscite anche a pianificare 
dei corsi che in prospettiva po¬ 
trebbero diventare interessanti 
per i vostri clienti? 

Se andiamo in un'azienda che 
ci prospetta di fare un percorso 
formativo su temi emergenti, 
come per esempio il machine 
learning, anche se non ci ga¬ 
rantisce l'inserimento imme¬ 
diato di una persona, ma ha 
un docente molto preparato, 
accogliamo la proposta perché 
siamo certi che per coloro che 
usciranno da quel programma 
formahvo, ci saranno poi azien¬ 
de interessate al loro profilo. 
Insomma, se siamo sicuri che 
una particolare tecnologia un 
domani farà scintille siamo 
pronti a investire sui giovani. 
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VRTUALE 


Tutti i contenuti del Dvd su 

www.pcprofessionale.it 


con il codice 
BBL3E3X3 


Capture2Text 


Un tool portable per I Ocr 
che permette di analizzare il 
testo visualizzato sul monitor. 

Per utilizzarlo è necessario avviare la 
cattura (la combinazione di tasti predeFinita ~ 
è Windows + q) e selezionare la porzione di schermo 
da catturare. Il testo riconosciuto viene mostrato 
in una Finestra pop-up e copiato negli appunti. 
Capture2Text può anche tradurre il testo catturato 
utilizzando Google Translate. 


CAM 



TEXT TfVT TEXT 


T6'' XT 

T' » 

MM 

T 

n. ( 


TEXi 


TEXT TEXT Tt. 


OCR 


tool è in grado di Fornire inFormazioni in 

tempo reale sulla temperatura di Cpu, Gpu _ _ 

e scheda madre, mostrare la velocità delle 
ventole e statistiche sull’uso di memoria, 

dischi Fissi e rete. Durante le sessioni di gioco CAM può mostrare in overlay 
le prestazioni in Frame al secondo (Fps) della scheda video, le temperature 
chiave e i dati salienti relativi alle prestazioni della macchina. Grazie al 
modulo di ottimizzazione è poi possibile eFFettuare l’overclock della GPU. 
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^ ^hampoo' 

CoverStudio 

2017 


Ashampoo Cover 
Studio 2017 


Hain 


Uno strumento per creare copertine, libretti ed etichette 
da applicare alle custodie di Cd e Dvd. Cover Studio 2017 
consente sia di acquisire tramite scanner copertine già 
esistenti oppure crearne di nuove utilizzando i molti modelli 
disponibili. La nuova Funzione Mosaico permette di scaricare 
da internet le immagini basandosi sui tag degli Mp3 presenti 
nel progetto e creare la copertina. È poi possibile inserire 
testi, tabelle e immagini e personalizzare a piacere la propria 
cover anche ruotando gli elementi inseriti. 


Gli utenti di Windows sono abituati a raggiungere i programmi e i 
documenti sfruttando la funzione di ricerca integrata nel sistema 
operativo. Ma la casella legata al menu Start per esempio, non 
permette di avviare applicazioni portable, e non esistono molte 
estensioni e plug-in di terze parti capaci di estenderne le funzioni. 
Hain è un launcher alternativo che ne colma le lacune. Per 
richiamarlo basta utilizzare la scorciatoia Alt+Spazio: la finestra 
principale propone una casella di ricerca e una lista di risultati che 
si popola dopo aver iniziato a digitare qualche carattere. Il motore 
di ricerca è di tipo fuzzy, e può digerire anche errori di digitazione. 


Un tool gratuito, adatto anche agli utenti meno 
esperti, pensato per migliorare la sicurezza dei 
computer. Il suo funzionamento è semplice: blocca 
0 disattiva con un clic alcune funzioni di Windows 
potenzialmente pericolose, restringendo il perimetro 
di attacco e garantendo una maggiore sicurezza. 
L’impostazione di Hardentools è indirizzata 
alla massima semplicità: non offre neppure un 
elenco selezionabile delle funzioni di Windows da 
disattivare: al contrario, la sua interfaccia propone 
un solo pulsante alla cui pressione verranno 
applicate tutte le modifiche supportate. 




Hain Project 

- 

O-T— 
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Monitor 
Quantum Dot 
per giocare 

I nuovi modelli Samsung 
CHG90 e CHG70 portano nel 
mondo dei videogiochi la 
tecnologia QLed per immagini 
di qualità e colori professionali. 

II CA9HG90 ha un pannello 
curvo con diagonale di 49 
pollici, una risoluzione di 3.840 
X 1.080, un Fattore di Forma di 
32:9, una Frequenza massima 
di 144 Hz, supporta l’HDR ed è 
compatibile con la tecnologia 
FreeSync. Il prezzo sarà di circa 
1.500 dollari. 



■ ìMac Pro 

Il design del desktop all-in- 
one più Famoso del mondo 
arriverà a Fine anno con 
hardware da workstation: 
Cpu Xeon Scalable PlatForm, 
Gpu Vega - entrambe 
non ancora uFFicialmente 
presentate da Intel e 
Amd - per dare all’utente 
professionale una soluzione 
completa e potente. Avrà 
più successo del cilindro 
nero Mac Pro? 




FIRST LOOKS 



MEGA-PROCESSORI 
PER IL MEGA-TASKING 



ei sei mesi appena passati e dopo un lungo periodo di letargo, Amd e Intel hanno 
deciso di dare uno scossone all’intero settore dei processori: niente modelli che sono 
solo una piccola rivisitazione di quelli precedenti, ma finalmente innovazioni vere a 
livello di architettura. Dopo aver introdotto l’architettura Zen e i processori Ryzen, Amd si 
appresta a tornare con prepotenza nel settore delle Cpu di fascia alta: Threadripper - a 
Sunnyvale hanno deciso di adottare nomi molto evocativi visto che la traduzione in italiano è 
lo squartatore di thread - sarà proposto nel segmento HEDT (High-End Desktop) e offrirà 16 
core e supporto a 32 thread, mentre Epyc approderà nel segmento enterprise nel tentativo di 
guadagnare quote di mercato rispetto a Intel. Quest’ultima ha da poco annunciato la nuova 
gamma di Cpu Core i7 e Core i9, sempre per il segmento HEDT, con architettura Kaby Lake-X 
0 Skylake-X e un numero di core variabile da 4 a 18 e supporto da 4 a 36 thread, mentre 
nelle prossime settimane dovrebbe rivelare maggiori dettagli in merito alla piattaforma Xeon 
Scalable Processor. Se ancora non lo avete capito il Mega-Tasking è la nuova moda verso la 
quale ci stanno spingendo: con due o quattro core saremo obsoleti, ma anche con otto o dieci 
core non sarà più possibile vantarsi di avere un desktop all’ultimo grido. Più core permettono 
di Fare più cose nello stesso momento: per alcuni è un desiderio che si trasforma in realtà, 
ma per molti resterà una meta irraggiungibile. Per assemblare o acquistare un desktop con i 
nuovi mega-processori bisognerà spendere parecchio denaro: per Threadripper si parla di 
circa 800 euro per il solo processore, mentre per le unità Intel i prezzi spazieranno da circa 
1.000 euro a quasi 2.000 euro in Funzione del modello. Sarà possibile giocare al massimo 
delle prestazioni, registrare il video della sessione di gioco, codificarla e trasmetterla in 
streaming via Internet in tempo reale. Potremo Fare elaborazioni complesse in background e 
avere ancora risorse di elaborazione disponibili per altri task. Resta però il dubbio che tutta 
questa potenza di calcolo sia davvero necessaria non tanto per l’utente comune che con un 
quad core è in grado di fare tutto, ma anche per quelli più evoluti, soprattutto senza 
un’ottimizzazione specifica sul lato software. Michele Braga 




Mll irìKII numero di dispositivi indossabili - i cosiddetti wearable 
MILIUNI - che saranno venduti nel corso del 2017. (Fonte IDC) 
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PICCOLISSIMO E SOTTILE 
Ha un volume di soli 1,35 litri, dimensioni 
di 190x165x43 millimetri e un peso, senza 
i componenti aggiuntivi, pari a 1,3 kg. 



• Di Michele Braga 

Shuttle DX30: silenzio totale 

Un sistema completo realizzato attorno al SoC Intel con architettura Apollo Lake. Nessuna 
ventola per una postazione piccola nelle dimensioni e che non emette nemmeno un sibilo. 


S e vi piacciono i computer com¬ 
patti e non avete l'esigenza di 
possedere una configurazio¬ 
ne dall'elevata potenza di calcolo, 
allora potete trovare quello che fa 
per voi all'interno dell'ampio offer¬ 
ta di barebone targati Shuttle. Nel 
corso degli anni l'azienda taiwa- 
nese si è specializzata, con succes¬ 
so, nella progettazione di sistemi 
desktop ultra compatti, tanto che 
oggi è il punto di riferimento per 
chi cerca un computer estremamen¬ 
te piccolo pronto all'uso o da usa¬ 
re come scheletro da completare a 
seconda delle esigenze specifiche. 

L'azienda ha aggiunto di recente 
alla linea XPC slim il modello DX30 
con un design privo di sistema di 
raffreddamento attivo grazie all'alta 
efficienza della piattaforma. Il ba¬ 
rebone DX30 utilizza un SoC (Sy¬ 
stem on a Chip) Intel Celeron J3355 
con architettura Apollo Lake a 14 


nanometri, frequenza operativa di 
2.0 GHz e frequenza Turbo di 2,5 
GHz. Questo processore dispone di 
due core senza tecnologia Hyper- 
Threading e di conseguenza è in 
grado di gestire un massimo di due 
thread in simultanea. 

Il comparto grafico integrato nel pro¬ 
cessore è quello Intel HD Graphics 
500 che opera a una frequenza com¬ 
presa tra i 250 e i 700 MHz e offre 
supporto per l'accelerazione della 
codifica e decodifica video in 4K per 
i formati H.265 e VP9. La potenza 
di calcolo offerta è sufficiente alla 
produttività personale di base e per 
l'impiego come client all'interno 
di una struttura aziendale dove le 
applicazioni sono eseguite su lato 
server. Con queste caratteristiche 
e un consumo del SoC pari a soli 
10 watt, il DX30 può essere anche 
un'ottima base per realizzare un 
media center compatto e silenzioso. 



SHUTTLE 
XPC SLIM DX30 

Euro 210 Iva inclusa 


+ PR0 

Completamente silenzioso / 
Certificato 24/7 

- CONTRO 

Potenza limitata 

Produttore: Shuttle, 
http/Zwww.shuttle.eu 
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Abbinando alla configurazione bare¬ 
bone un disco allo stato solido è pos¬ 
sibile limare tutte le parti meccaniche 
in movimento, azzerando in modo 
completo le fonti di rumore per ot¬ 
tenere una piattaforma silenziosa in 
grado di operare senza interruzioni. 
Sulla piccola scheda madre è possi¬ 
bile installare a due moduli di me¬ 
moria Dd3L - a basso consumo - per 
una capacità massima di 8 Gbyte in 
formato Sodimm così da sfruttare al 
massimo il controller a due canali 
del processore. Per quan¬ 
to riguarda il comparto 
dei dischi, all'interno del 
telaio è presente lo spa¬ 
zio per installare un'uni¬ 
tà da 2,5 pollici, mentre 
sulla scheda madre è di¬ 
sponibile uno zoccolo in 
standard M.2 per unità 
disco Ssd con interfaccia 
sia Sata sia Pei Express. 

Il sottosistema audio è 
affidato invece al controller Realtek 
ALC662 che pilota l'uscita audio e 
l'ingresso per il microfono in forma¬ 
to mini jack. 

Sul frontale del telaio è presente anche 
un lettore di memorie flash compati¬ 
bile con i formati SD, SDHC e SDXC. 
La connettività esterna è garantita da 
un'interfaccia di rete cablata Ethernet 
di classe Gigabit gestita dal control¬ 
ler Intel i211, mentre la connettività 


wireless è affidata al controller Realtek 
RTL8188EE con supporto agli standard 
802.11 b/g/n. Le porte Usb sono sei 
(due frontali e quattro posteriori), ma 
sono limitate allo standard 2.0. Le usci¬ 
te video integrate sono quelle Hdmi 
1.4b e Displayport 1.2, ma è possibile 
collegare anche un cavo Vga utilizzan¬ 
do un adattatore opzionale; la versione 
che abbiamo provato, infatti, dispone 
di due porte seriali che possono essere 
utilizzate per applicazioni aziendali 
che utilizzano ancora questo standard. 

La versione con usci¬ 
ta video Vga sacrifica 
una delle porte seriali. 
Per la prova di questo 
barebone abbiamo in¬ 
stallato Microsoft Win¬ 
dows 10 - ricordiamo 
che il DX30 è venduto 
senza licenza per il siste¬ 
ma operativo - ed ese¬ 
guito benchmark leggeri 
in linea con quelle che sono le carat¬ 
teristiche e le finalità del prodotto. 
Non aspettatevi prestazioni da de¬ 
sktop di fascia media perché per avere 
una potenza di questa classe è neces¬ 
sario orientarsi sui prodotti di fascia 
più alta del listino Shuttle e che uti¬ 
lizzano processori di classe notebook 
o che permettono di installare Cpu di 
classe desktop. Nel complesso però lo 
Shuttle DX30 si destreggia abbastanza 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


FUTUREMARK PCMARK 8 (2.7.613) 


Home conventional 1952 

Home OpenCL 2.728 

Creative -1340 

Creative OpenCL 2 .O 6 I 

Work 1576 

Work OpenCL 1 882 

OFFice 1623 

GEEKBENCH 4.0.1 PRO 
Singolo Core 1.598 

Multi Core 2.820 

CINEBENCH R15.0 

Singolo Core 50 

Multi Core 93 


bene nell'utilizzo di applicazioni per la 
gestione delle mali, nella navigazione 
Internet e nell'uso di applicazioni per la 
videoscrittura. Può sorprendere, ma anche 
la grafica integrata riesce a gestire in modo 
sufficientemente fluido due monitor in 
simultanea, ma senza spingersi oltre alla 
risoluzione Full Hd. Il prezzo di partenza 
non è bassissimo, soprattutto perché serve 
completare la configurazione, ma il suo 
punto di forza è la dimensione. 


Ideale per ruFFicio 
perché è silenzioso 
I e scompare con | 
po chissimo sForzo] 

B anche dietro J 
raFnionitòrH 



CONNESSIONI PER OGNI USO 
Sul pannello posteriore 
sono presenti le Usb 2.0, 
le uscite video, le porte seriali, 
quelle Ps/2, un connettore 
per l’antenna wireless 
e uno per l'accensione 
da un pulsate esterno . 
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ALTA INTEGRAZIONE 
La piattaforma alla base dei sistemi 
VivoMini è disponibile in formato “naked” 
per applicazioni industriali, per gli integratori 
professionali e per quelli fai da te. 


/HARDWARE / 
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LAB 


• Di Michele Braga 


UN66 per sistemi integrati 

LoFFerta Asus VivoMini comprende una piattaForma dedicata agli integratori e a chi 
desidera sviluppare soluzioni ad hoc partendo da un sistema con ottime potenzialità. 


A irinterno dell'offerta Asus de¬ 
dicata alle piattaforme SSF 
{Small Form Factor) figurano 
soluzioni destinate al mercato degli 
sviluppatori e degli integratori, come 
quella UN66. Si tratta di una piatta¬ 
forma nuda, ovvero fornita senza 
componenti hardware aggiuntivi 
- il processore è saldato 
sul Pcb (Printed Circuit 
Board) - e senza telaio. 
L'integratore può quindi 
scegliere quale modello 
di processore desidera e 
poi procedere in modo 
separato alla scelta della 
memoria e del sistema di 
archiviazione dati da abbinare in fun¬ 
zione dell'utilizzo che intende farne. 
La piccola scheda madre -102 X 102 
millimetri - può essere acquistata con 
un processore Intel Core i3 6100U 
(due core con supporto a quattro th- 
read e frequenza di 2,3 GHz), con un 
Core i5 6200U (due core con supporto 
a quattro thread e frequenza di 2,8 


Ideale per creare 


piccoli sistemi 


in grado di operare 


con 1 ambiente 


operativo 


Windows 10 


GHz) o con un Core i7 6500U (due 
core con supporto a quattro thread 
e frequenza di 3,1 GHz). Questi pro¬ 
cessori appartengono alla linea uti¬ 
lizzata anche per la produzione dei 
notebook ultraportatili e hanno un 
consumo massimo di 15 watt. Il raf¬ 
freddamento è affidato a un radiatore 
compatto simile proprio 
a quello impiegato nella 
produzione di sistemi 
portatili, così da ridurre 
al minimo l'ingombro 
della piattaforma. Inte¬ 
grato sul silicio troviamo 
il comparto grafico Intel 
HD Graphics 520 che può 
raggiungere la frequenza operativa 
di 1,05 GHz e che supporta sia le 
librerie DirectX 12 sia la risoluzione 
4K. Questo comparto grafico non ha 
prestazioni idonee ad eseguire com¬ 
plesse applicazioni 3D, ma è in grado 
di fornire tutto quello che serve per 
applicazioni grafiche di largo consu¬ 
mo e per la riproduzione video. La 



ASUS UN66-MB5E 
CORE I7-6500U 

Euro 450,00 Iva inclusa 


+ PR0 

Compatta e adatta all’integrazione / 
Buone prestazioni per tutti gli usi 

- CONTRO 

Alimentatore esterno di tipo standard 

Produttore: Asus, 
http://www.asu5.it 
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connessione a un sistema di visualiz¬ 
zazione esterno avviene attraverso una 
delle due uscite Hdmi o Vga integrate. 
Sul Pcb sono presenti numerosi slot e 
connettori che permettono di utilizzare 
questa piattaforma per un vasto campo 
di impieghi. 

Partiamo dalla memoria con due zoc¬ 
coli in formato Sodimm in grado di 
ospitare moduli Ddr4 con frequenza 
operativa fino a 2.133 MHz; per quanto 
riguarda i sistemi di archiviazione dati 
sono presenti due porte Sata 6 Gbps: 
una utilizza il connettore dati standard 
(l'alimentazione viene prelevata dalla 
scheda madre con un cavo specifico for¬ 
nito insieme alla piattaforma), mentre 
la seconda utilizza il formato FFC (Fiat 
Flexible Cable) che si presta molto bene 
in configurazioni altamente ingrate. 
Sul Pcb sono presenti anche due slot in 
formato M.2: uno supporta unità disco 
allo stato solido con fattore 2242 o 2280, 
mentre il secondo supporta solo moduli 
Wi-Fi e Bluetooth. 

Completano la dotazione le inter¬ 
facce di comunicazione esterna che 
comprendono quattro porte Usb 3.0 
saldate sul Pcb, due porte Usb 2.0 
con connettore sulla scheda madre, 
una porta seriale e due porte confi¬ 
gurabili (GPIO, 12C, DMIC, SMBus) 


disponibili attraverso connettori a 
pettine. È presente inoltre un'inter¬ 
faccia di rete Ethernet di classe Gigabit 
per il collegamento cablato alla rete. 
L'alimentatore da 65 watt è esterno 
e utilizza un connettore standard da 
notebook. 

Grazie a queste caratteristiche tecni¬ 
che, la piattaforma UN66 può essere 
utilizzata senza problemi per eseguire 
qualunque sistema operativo: suppor¬ 
ta Microsoft Windows 10 in modo flui¬ 
do a patto di installare almeno 4 GByte 
di memoria di sistema, ma può essere 
utilizzata anche con una delle tante 
distribuzioni Linux gratuite o a paga¬ 
mento sfruttando sia l'interfaccia gra¬ 
fica sia la sola modalità testo (quest'ul- 
tima in caso di applicazioni industriali 
o in caso di soluzioni che forniscono 
ad esempio servizi server o di rete). 
Per la nostra prova abbiamo utiliz¬ 
zato l'ambiente operativo Microsoft 
Windows 10 e la suite di test che im¬ 
pieghiamo anche sulle configurazioni 
desktop. 11 livello di prestazioni è ri¬ 
sultato molto buono e questa piatta¬ 
forma è in grado di offrire una discreta 
potenza di calcolo che ben si adatta 
a una vasta gamma di applicazioni 
che esulano dal mondo consumer; al 
tempo stesso la piattaforma UN66, che 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


FUTUREMARK PCMARK 8 (2.7.613) 


Home 

2.962 

Creative 

2.A67 

Work 

3.191 

Office 

3.217 

GEEKBENCH U.0.1 PRO 

Singolo Core 

3.939 

Multi Core 

7.528 

OpenCL 

9.806 

CINEBENCH R15.0 

Singolo Core 

132 

Multi Core 

332 


è la base per i sistemi Asus VivoMini, 
è una soluzione ideale per un sistema 
multimediale domestico, a patto che 
abbiate la voglia e la pazienza di cre¬ 
arne uno da soli senza affidarvi a un 
prodotto già pronto. Si tratta di una 
piattaforma molto particolare in quan¬ 
to richiede l'acquisto dell'hardware di 
complemento come un barebone, ma 
anche di un telaio specifico o creato 
su misura che potrebbe non essere 
semplice da reperire sul mercato. 



1. AUDIO E USB 3.0 

Su un lato del Pcb sono saldate due porte 
Usb 3.0 e il connettore audio mini jack 

2. ALIMENTAZIONE E USB 3.0 

Sempre sul Pcb troviamo anche la porta di 
alimentazione e altre due porte Usb 3.0 

3. USCITE VIDEO E CONNESSIONE DI RETE 

Due uscite video - Hdmi e Vga - affiancano 
l’interfaccia di rete Ethernet di tipo Gigabit 
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PORTATA E VELOCITA AL TOP 
Le quattro antenne esterne e la 
tecnologia beamForming+ hanno 
mostrato prestazioni tra le più alte 
mai misurate in laboratorio. 


• Di Davide Piumetti 


Netgear XIO, 
chiamarlo router è riduttivo 


Il top di gamma Netgear introduce la una nuova tecnologia wireless 
802.11ad. Veloce in ogni situazione, ha un hardware impressionante 


Netgear si conferma nuovamente 
aU'avanguardia nella tecnica, andan¬ 
do a proporre un router wireless dalle 
specifiche molto avanzate e con una 
potenza tale da superare facilmente gli 
altri modelli in commercio, 
sia in termini di prestazio¬ 
ni sia come funzionalità 
offerte. 

Partiamo dagli elementi più 
di spicco dell'XlO: il proces¬ 
sore e la nuova tecnologia 
wireless 802.11ad. Il primo 
è ciò che permette a questo modello 
di fare la differenza, sia in termini 
di prestazioni sia per servizi offerti. 
Prodotto da Annapurna Labs (società 
sotto il controllo di Amazon), il pro¬ 
cessore è un modello Alpine AL-514, 
un quad core da 1,7 GHz affiancato da 
1 GByte di Ram che risulta sovradi¬ 
mensionato per le classiche operazioni 
da router, permettendo di gestire in 


Plex è un media 


server universale, 


potente e altamente 


compatibile ma 


semplice da usare. 


contemporanea utenti e fimzionalità 
senza mai un intoppo. Basti pensare 
che questo SoC (System on a Chip) è 
utilizzato normalmente su Nas di 
ben altra fascia e indirizzo, come i 
Synology di medio livello, 
con prestazioni solo poco 
inferiori a quelle di Cpu 
Intel Celeron. Proprio per 
questo troviamo su que¬ 
sto router alcuni servizi 
tipici dei Nas domestici. 
Uno su tutti è Plex Media 
Server. Collegando un hard disk Usb 
al sistema è infatti possibile trasfor¬ 
mare il router in im completo media 
server, con un'ottima velocità e reso 
disponibile a tutti i dispositivi connes¬ 
si sotto la medesima rete. Abbiamo 
fatto qualche prova e siamo rimasti 
abbastanza sorpresi di come anche i 
filmati più grandi e con risoluzione 4K 
e banda molto alta vengano convertiti 



NETGEAR 
XIO R9000 

Euro 429 Iva inclusa 


+ PRO 

Ottime prestazioni / Tecnologicamente 
al top / Funzionalità aggiuntive 

- CONTRO 

Prezzo 

Produttore: Netgear, 
www.netgear.it 
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FIRST LDDKS / HARDWARE / 


802.11AD, 


agevolmente dal SoC e trasmessi senza 
incertezze ai client connessi. Interes¬ 
sante anche la possibilità di poter ge¬ 
stire, direttamente dal router, i servizi 
di download classici come Ftp, Http, 
Torrent o eMule. Tramite una semplice 
interfaccia è infatti possibile gestire la 
banda, la suddivisione del traffico e la 
cartella di destinazione (sul disco Usb 
collegato). Questo risulta molto utile a 
chi si trovasse spesso nella necessità di 
download di file di grandi 
dimensioni, permettendo 
di gestire il tutto dal router 
spegnendo il Pc dopo il lan¬ 
cio del download, magari in 
orari notturni. Dal punto di 
vista della connettività tro¬ 
viamo il secondo punto di 
innovazione del router, ov¬ 
vero la presenza dello standard 802.11ad. 
Questo non va a sostituire o affiancare 
gli standard esistenti, ma si ritagha uno 
spazio tutto suo per ima gestione molto 
particolare del sistema, in accordo con il 
consorzio WiGig. 

Oltre a queste due specificità troviamo 
comunque un router dalle caratteristi¬ 
che molto interessanti. Dal punto di 
vista della costruzione Netgear ha inno¬ 
vato la propria linea ormai classica uti¬ 
lizzando in maniera massiccia alluminio 
e plastica, in modo da creare un oggetto 
molto curato e in grado di funzionare 
sia in orizzontale sia in verticale con 


aggancio universale Vesa. Esteticamente 
spicca la sezione forata superiore attra¬ 
verso la quale si intravede una piccola 
ventola di raffreddamento. Nonostante 
i nostri timori iniziali, per cui una ven¬ 
tola tanto piccola avrebbe potuto fare 
molto rumore e disturbare gli ambienti 
in cui è solitamente posizionato il rou¬ 
ter, dobbiamo constatare che in tutto il 
nostro utilizzo, anche con temperatura 
ambiente molto alta e con grande carico 
sulla Cpu, non è mai entrata 
in funzione. Si tratta proba¬ 
bilmente di una accortezza 
utilizzata da Netgear per 
garantire il funzionamento 
in ogni condizione, senza 
che debba essere utilizzata 
in ambito quotidiano. 
Differenti le logiche utiliz¬ 
zate per le antenne. Per la specifica 
802.11ad sono presenti addirittura 32 
antenne posizionate all'interno dello 
chassis, molto piccole data la frequen¬ 
za in gioco e disposte lungo tutto il 
perimetro del router. Quattro invece i 
blocchi antenna esterni utilizzati, molto 
grandi in modo da contenere ciascuno 
due vere antenne per gli standard a 2,4 
e a 5 GHz (quindi altre 8 antenne in 
totale) e dotate di led integrati che si 
possono accendere e spegnere in base 
alla volontà dell'utente, così come i led 
sul frontale (addirittura una ventina in 
totale) attraverso un semplice interrut¬ 
tore posto sul retro del dispositivo. A 


VELOCE MA 
NON ADATTO 
A TUTTO 


Lo standard 802.11 ad, sviluppato 
dal consorzio Wireless Gigabit 
Alliance (WiGig), rappresenta 
una novità nell’ottica 
operativa wireless. Lo scopo 
stesso è diverso rispetto agli 
standard attuali, in quanto si 
contraddistingue per una portata 
molto limitata (al massimo 5-6 
metri senza attraversare pareti) 
ma con una banda molto grande. 
Operando su una frequenza 
portante di 60 GHz utilizza gli 
stessi standard di cifratura 
e compressione presenti nel 
802.11 ac, ma incrementa la 
banda passante fino a 4,6 Gbit/s. 
Lo scopo di questa connettività 
è rendere possibile uno scambio 
di dati enorme tra dispositivi 
normalmente vicini, senza che 
sia necessario un cavo. Le prime 
applicazioni sono la completa 
sostituzione delle docking 
station notebook con sistemi del 
genere, in cui semplicemente 


Il processore molto 
potente permette 
F unzionante Finora 

I FipicFie dei Nas | 
di Fascia mediai 
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fianco di tale controllo trovano spazio 6 
porte Gigabit Ethernet (di cui due con¬ 
figurabili in aggregazione di traffico), 
una porta Wan Gigabit e un connettore 
10Gbit SPF+ che può essere usato per 
ospitare una buona varietà di moduli 
di connessione aggiuntivi, dagli 8 o 16 
Gbit/s in Fibre Channel alla classica 
connessione 10 Gbit Ethernet. Su un lato 
le uniche due porte Usb 3.0 presenti, 
forse poche considerando anche l'assen¬ 
za di uno slot per schede di memoria 
Secure Digital. 

A completare le specifiche tecniche tro¬ 
viamo rm trittico di chip Qualcomm 
Atheros: un QCA9984 che, in configu¬ 
razione 4x4:4 gestisce tutti gli standard 
a 2,4 e 5 GHz, ovvero 802.11abgn-i-ac; 
un QCA9500 in 1x1:1 che gestisce lo 
standard 802.11ad e un QCA8337N che 
si occupa della parte Ethernet. 

Dal punto di vista prestazionale siamo 
rimasti sorpresi dai risultati raggiungi¬ 
bili da questo modello, migliorati so¬ 
prattutto con l'ultimo aggiornamento 
firmware arrivato proprio mentre sta¬ 
vamo eseguendo le prove. In particolare 
a colpirci sono state le prestazioni a 
distanza. Nelle zone più lontane siamo 
infatti riusciti ad avere segnali con una 
banda molto grande, con valori sem¬ 
pre superiori ai 50 Mbit/s e un'ottima 
capacità di penetrazione, con oltre 100 
Mbit/s anche al piano inferiore (dove 
molti altri modelli faticano a raggiun¬ 
gere i 20 Mbit/s). 


PRESTAZIONI 


IPERF 3.0.2 (THROUGHPUT TCP, MBPS) 


Posizione 

802.11ac5GHz/802.11n2,4 GHz 

Pos. A (3 m, vista) 

550/179 

Pos. B (10 m, 2 pareti) 

239/163 

Pos. C (10 m, muro portante) 

232/160 

Pos. 0 (5 m, piano inferiore) 

136/126 

Pos. E (15 mt, 3 pareti + muro portante) 

77/60 

Pos. F (10 m, piano inferiore + 2 pareti) 

57/36 

CARATTERISTICHE TECNICHE si= • no=x 

PRODUTTORE 

NET6EAR 

MODELLO 

NIGHTHAWK XW R9000 

Versione Firmware 

1.0.2.32 

HARDWARE 

Porte Lan + Wan 

6 + 1 Gigabit 

Porte Usb 

2x Usb 3.0 

Porte aggiuntive 

10Gbit SPF+ 

Interruttore On-Off/Wi-Fi/Wps 

• /•/• 

Cpu 

Annapurna AL-51A/ quad core 1,7 GHz 

Chip Wireless 802.1 labgn-ac 

Qualcomm QCA998A AX4:A 

Chip Wireless 802.11 ad 

Qualcomm QCA9500 1X1:1 

Antenne 

8 esterne + 32 interne 

Velocità massima (Mbps) 

A.600 (ad) + 1.733 (ac) + 800 (bgn) 

Dimensioni (L x A x P) mm 

22Ax168x7A 


FUNZIONALITÀ 



OCCHIO ALLE DIMENSIONI 
Il Nighthawk X10 è decisamente 
ingombrante e pesa quasi due chili, 
ma per fortuna può anche essere 
agganciato a parete. 


Supporto Ddns / QoS / IPv6 

Print server 

Dina 


Altre funzioni 


• /•/• 


Beamforming, Plex Server, 
Do\«nload Server 
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• Di Davide Piumetti 


Il Nas multimediale da salotto 

Il Qnap HS-251+ è un Nas pensato per la casa, caratterizzato da design ricercato, 
assenza di ventole e Funzioni evolute. Il telecomando è già incluso in dotazione. 



Euro 400 Iva inclusa 


+ PRO 

Estetica e materiali / Funzioni 
multimediali complete / Ampio 
parco software installabile 

- CONTRO 

Solo 2 Gbyte di Ram / 
Telecomando poco funzionale 

Produttore; Qnap.www.qnop.com 


D opo aver occupato anche la fascia 
media e bassa del mercato con un 
buon numero di prodotti adatti 
a tutte le tasche, pur mantenendo un 
grande peso nella fascia alta del mercato, 
Qnap presenta ima linea di dispositivi 
adatti a un utilizzo prettamente da casa, 
più in simbiosi con il televisore. 

La linea HS battezzata "Silent Nas", di 
cui questo 251+ è al momento esponente 
unico, si caratterizza infath per le spiccate 
doh di mimetismo domeshco, 
con la concreta possibilità di 
installare il Nas nel mobile del 
televisore, in bella vista, senza 
alcuna preoccupazione. 

Il mohvo per cui ciò è possibi¬ 
le è da ricercare nella costru¬ 
zione, anomala per un Nas, 
con un fattore di forma che 
ricorda molto quello di un de¬ 
coder satellitare e la completa assenza di 
ventole interne, che lo rendono (a parte 
il rumore prodotto dai dischi installati) 
molto silenzioso. 

La ragione per cui si voglia installare un 
dispositivo di rete vicino al televisore è 
da ricercare nelle potenzialità offerte dal 
prodotto che, dotato di un sistema ope- 
rahvo sempre più maturo e performante, 
permette di trasformarlo in un centro di 
download, gestione e riproduzione dei 
contenuti video, anche in FuU Hd. Qnap 
in effeth è riuscita a combinare in questa 


linea alcune delle specifiche di punta dei 
suoi modelli con altre caratteristiche più 
ricercate dagli utenti, il tutto con una 
piattaforma di ottimo livello in grado di 
offrire in ambito domestico una capacità 
di geshone completa dal punto di vista 
della gestione dati, da quello della sor¬ 
veglianza, della riproduzione multime¬ 
diale e anche come centro documentale 
domeshco in cloud. 

Estehcamente ci troviamo di fronte a un 
prodotto molto curato, con 
un frontale in plashca nera 
lucida che nasconde i due 
slot per dischi (da 3,5 o da 
2,5 pollici). Il resto del dispo¬ 
savo è costruito in plastica 
e acciaio, con un gradevole 
aspetto globale e una buona 
sensazione di solidità e ca¬ 
pacità di dissipare il calore 
interno generato. Non troviamo alcun 
pulsante sul frontale, che nasconde invece 
il sensore di ricezione per il telecomando 
a infrarossi fornito in dotazione, e nem¬ 
meno sui due lah corti. 

Il retro ospita invece tutte le connessio¬ 
ni disponibili. Qltre al cormettore di ali¬ 
mentazione e al pulsante di accensione, 
trovano posto due porte Usb 2.0 e due 
Usb 3.0, oltre a due porte Gigabit Ether¬ 
net e una Hdmi. Sotto la scocca è pre¬ 
sente una piattaforma Intel completa. 


|ll sistema operafivo 

|di insfallare decine 
Je decine di app | 
[^afuife aggiuntiva 
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PRESTAZIONI 


1 INTEL NASPT 1.7.1 (MB/S) 

RAID 0 

RAID 1 I 

2 X WD Green 1 TB 

2 X WD Green 1 TB 

Scrittura file 

370.3 

355,8 

Lettura file 

82,3 

81,9 

Scrittura cartella 

18,8 

19,1 

Lettura cartella 

32,1 

32,1 

Content creati on 

12,9 

11,9 

Office productivity 

51,5 

53,4 

Photo album 

12,9 

12,1 

Riproduzione video Hd 

99,8 

98,6 

Riproduzione video Hd x 2 

107,6 

107,2 

Riproduzione video Hd x 4 

108,8 

107,6 

Registrazione video Hd 

265,1 

263,1 

Registr. e riprod. video Hd 

102,1 

99,7 



con un processore Intel Celeron quad 
core da 2 GHz, (con modalità Turbo 
a 2,4 GHz), coadiuvato da 2 Gbyte di 
memoria Ram Ddr3-L e da una flash 
integrata di 512 Mbyte. 

La piattaforma si contraddistingue per 
una notevole potenza di calcolo in am¬ 
bito Nas, unita a un consumo molto 
ridotto in qualunque condizione. Qnap 
dichiara infatti 0,6 watt in modalità sle- 
ep, 7 watt con sistema acceso ma dischi 
in idle e un massimo di 15 W con due 
dischi funzionanti (valore rilevato con 
due WD Red da 3 Tbyte). 

Dal prmto di vista delle temperature non 
abbiamo riscontrato nessun problema. 
Durante un uso intenso il prodotto di¬ 
venta caldo in maniera uniforme. Il picco 
massimo non è comunque preoccupante 
e, a titolo di esempio, scalda in maniera 
identica al decoder di ultima genera¬ 
zione di Sky. Il software installato è la 


versione 4.3 delTormai famoso Qts di 
Qnap, aggiornato e sempre più reattivo. 
Su questo prodotto troviamo la totalità 
delle applicazioni disponibili, compresa 
la VirtuaUzation Station che permette di 
usare il Nas come server di virtualizza- 
zione e pilotare diverse macchine virtuali. 
Unica pecca in questo caso è il ridotto 
quantitativo di memoria totale (2 Gbyte), 
che permette di avere al massimo una 
singola Vm attiva per volta con un mas¬ 
simo di 1 Gbyte di Ram disponibile. 

Il resto del software è vicino alla perfe¬ 
zione, con un numero enorme di pos¬ 
sibilità. Tra tutte citiamo Photo Station, 
per eseguire il backup delle foto e ripro¬ 
durle via Web o condividerle sui social 
network, oppure Music Station, adatto 
a creare un catalogo musicale dedica¬ 
to e ascoltarlo via Web. Video Station 
rappresenta invece Talter ego dedicato 


ai video, fruibili anch'essi da qualun¬ 
que luogo, mentre Download Station 
si occupa della gestione dei download, 
tramite Http, Ftp o i protocolli Torrent 
ed eMule. Essendo THS-2514- dedicato 
in maniera diretta alla multimedialità 
troviamo ovviamente anche il supporto 
ai protocolli di nuova generazione: è 
compatibile con AirPlay, Dina e Chro- 
mecast, ha una porta Hdmi e supporta 
anche i Dac Usb, facendo felici gli au¬ 
diofili più incalliti. 

Molto evolute anche le capacità di ba¬ 
ckup e sincronizzazione cloud, gestite 
anche in maniera ibrida tra loro e in¬ 
crementale, con profili predefiniti per 
i maggiori fornitori di servizi (da Ama¬ 
zon S3 o Glacier a OneDrive, Dropbox e 
simili). Dal sistema operativo è possibile 
configurare l'interfaccia multimediale, 
ovvero quella visibile a schermo via Hd- 
mi. E' possibile avere applicazioni per 
ogni cosa, dal browser Web a Kodi (per 
la gestione del catalogo multimediale), 
passando per la visione diretta delle 
Virtual Machine, Youtube, Facebook 
e molti altri. Il telecomando in dota¬ 
zione, modello molto semplice e con 
pochissimi tasti, permette di muoversi 
alTinterno di questi menu e selezionare 
quanto necessario, anche se in verità è 
altamente consigliabile dotarsi di un kit 
di mouse e tastiera wireless per gestire 
il tutto al meglio. Dal punto di vista 
prestazionale i risultati sono ottimi. 

Il processore quad core e Tarchitettu- 
ra interna permettono funzionamenti 
senza esitazioni, anche in multiutenza 
e con alto carico. In ambito domestico, 
anche con la videosorveglianza attiva e 
TutUizzo di funzioni multimediali avan¬ 
zate, non ci sono rallentamenti. Piccola 
parentesi sulla videosorveglianza che, 
dopo gli ultimi aggiornamenti, risulta 
molto migliorata. Qnap raggiunge in 
questo campo i vertici della categoria, 
non avendo ora più nulla da invidiare ad 
altre case che in passato avevano inve¬ 
stito di più in questo particolare settore. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Celeron quad core 2,0 GHz Memoria installata / massima (Gbyte): 2/2 Ethernet: 2 x Gigabit Ethernet Slot disco / 
capacità max: 2 da 3,5” /16 Tbyte Modalità pool dischi: single disk, Jbod, Raid 0,1 Interfacce esterne: 2 x Usb 3.0, 2 x Usb 2.0,1 
Hdmi Periferiche supportate: dischi esterni, stampanti, sintonizzatori Tv, webcam, Ups, dongle Wi-Fi • Protocolli di condivisione: Smb/ 
Cifs, Afp, Ftp(s), Http(s) Backup: Apple Time Machine, Qnap NetBak Replicator for Windows, Nas2Usb, Nas2Nas, Rsync, Rtrr (server e 
Client), cloud Funzioni extra: Dina, server iTunes, download manager, iScsi, server Vpn, Digital Tv Station, Surveillance Station, Android 
Station, Virtualization Station Dimensioni (mm): Al x 302 x 220 Peso (kg): 1,56 (dischi esclusi) Sistema op.: Qts A.3 
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DOTAZIONE COMPLETA 
Ha il sensore per le 
impronte digitali, rete 
Wi-Fi 802.11 ac dual 
band, una capiente 
batteria da 6.660 mAh. 


• Di Davide Piumetti 


Huawei M3: Lite è meglio 

Huaweì arricchisce la Famiglia di tablet M3 con una versione Lite da 10 pollici. 
Completo ed equilibrato, è uno dei modelli meglio riusciti di questa generazione. 


U ltimo arrivato nella terza ge¬ 
nerazione di tablet Huawei 
(composta ora dal top di gam¬ 
ma M3 da 8", da questo M3 Lite 10 
e dalla versione economica T3 10"), 
rappresenta un perfetto bilancia¬ 
mento tra le caratteristiche tecniche 
offerte e il prezzo d'acquisto. Questo 
modello si caratterizza innanzitutto 
per la presenza di un display da 10" 
con risoluzione adeguata, ovvero 
1.920 X 1.200 pixel con rapporto d'a¬ 
spetto 16:10. Inferiore a quelle viste 
su altri modelli, ma che permette a 
Huawei di contenere il prezzo re¬ 
galando in ogni caso un'esperienza 
d'uso molto convincente. 

Lo schermo utilizza la tecnologia 
Ips ed è di buona qualità, tanto che 
le immagini sono eccellenti in ogni 
condizione, garantendo una buona 
visibilità anche sotto la luce diretta 
del sole. 

La scocca è un altro elemento distin¬ 
tivo del prodotto; realizzata con una 
cornice in alluminio e una copertura 


posteriore in policarbonato dalle ot¬ 
time caratteristiche, lascia trasparire 
una cura per i dettagli propria di mo¬ 
delli superiori, con finiture di pregio 
e alcune ricercatezze. Sul frontale 
un solo pulsante a sfioramento (con 
riconoscimento dell'impronta digita¬ 
le integrata, molto veloce e preciso) 
può essere configurato come unico 
elemento di controllo dell'interfac¬ 
cia, capace di fare le veci dei classici 
tre pulsanti Android normalmen¬ 
te presenti a schermo. Il software 
permette infatti di disattivare questi 
ultimi, regalando alle applicazioni 
sul display la massima area dispo¬ 
nibile, usando il tasto centrale come 
unico controllo. Un semplice tocco 
rappresenta di default il pulsante 
indietro, una pressione più decisa si 
configura come tasto home mentre 
uno scorrimento laterale come tasto 
multitasking. Tutte le azioni sono 
comunque configurabili a piacere. 
L'M3 Lite è stato progettato per l'u¬ 
so in modalità orizzontale. Sui lati 
corti troviamo il classico pulsante di 



HUAWEI 
MEDIAPAD 
M3 LITE 10 

Euro 379 Iva inclusa 

La versione solo Wi-Fi costa 319 euro. 

mmiHÈ 

+ PRO 

Ottime caratteristiche tecniche 
Costruzione curata 

- CONTRO 

Fotocamera posteriore 

Produttore: Huawei, 
h ttp://consumer.huawei. com 
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SOTTILE E POTENTE 

Lo spessore è di appena 7,1 mm, quanto uno smartphone 
top di gamma. Il peso è contenuto in A60 grammi. 


accensione e il bilanciere del volu¬ 
me; dalla parte opposta, lo slot per 
le schede di espansione e il connet¬ 
tore micro Usb 2.0. L'espansione è 
possibile tramite slot a due posti, 
adatto ad ospitare una Sim e una 
scheda micro Sd con capacità fino 
a 128 Gbyte. 

Sui lati lunghi trova spazio il jack 
per la cuffia e ben quattro speaker 
firmati Harman Kardon, in grado di 
restituire una qualità sonora davve¬ 
ro notevole. Il volume, in particola¬ 
re, è davvero elevato e permette di 
utilizzare il tablet come fonte sonora 
anche in ambienti piuttosto affollati. 
Sotto la scocca si cela una piatta¬ 
forma Qualcomm classica, basata 
su processore Snapdragon 435, un 
modello octa core Cortex-A53 a 1,4 
GHz. A completare il tutto una Gpu 
Adreno 505 e un Dsp Hexagon 536. 
Questo significa un'ottima capa¬ 
cità di gestire la grafica Full Hd 


e la connettività Lte a 300Mbps, 
Bluetooth 4.1 e Wi-Fi 802.11ac. La 
memoria Ram, di tipo Lp-Ddr3, è 
di ben 3 Gbyte, più che sufficien¬ 
te a supportare il carico di lavoro 
sul processore. Dal punto di vista 
dell'archiviazione standard il siste¬ 
ma può contare su una memoria 
flash di 32 Gbyte, di cui circa 25 
disponibili all'utente dopo la prima 
installazione del prodotto. 

Lato software Huawei integra la 
più recente incarnazione del si¬ 
stema operativo Android, ovvero 
Nougat 7, con personalizzazione 
Emui 5.1. Se da un lato la velocità 
del nuovo Android è lampante, 
con un sistema operativo sempre 
scattante e senza mai un impun¬ 
tamento, la personalizzazione 
Huawei riesce addirittura ad in¬ 
tegrare nuove funzionalità senza 
intaccare questa sensazione. 
Molte le caratteristiche positive 
della Emui, ormai tra le migliori 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 6.1 A (6A BIT) 

Totale 47.527 

3D 9,745 

UX 18.148 

Cpu 14.709 

Ram 4.925 

FUTUREMARK PC MARK 
Totale 4.000 

BASEMARK OS II 

Totale 1,088 

GEEKBENCH 4 

Multi core 2,852 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot 598 

Ice Storm Uniimited 9,940 

Ice Storm Extreme 5,917 

GFXBENCH3.1 

T-Rex (on/off screen) 733 / 966 

Manhattan 3.0 (on/oFF screen) 412 / 466 
Manhattan 3.1 (on/oFF screen) 264 / 301 
Car Chase (on/oFF screen) 141/156 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 1,438 


Display: 10" Lcd Ips 1,920 x 1,200 pixel / Chipset: Qualcomm Snapdragon 435 / Cpu: 8 core CortGX-A53 a 1,4 GHz / Gpu: 
Adreno 505 / Memoria (Gbyte): 3 / Storage interno (Gbyte): 32 / Slot di espansione: micro Sd (max 128 Gbyte) / 
Fotocamera post.: 8 Mpixel / Fotocamera ant.: 8 Mpixel / Apparato radio: 3G/4G / Connettività: Lte 300, Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4.1 / Sensori: Accelerometro, luminosità, bussola, giroscopio, Gps / Batteria (mAh): 6.660 / Dimensioni (mm): 
241 X 171 X 7,1 / Peso (g): 460 / Sistema operativo: Android 7 + Emui 5.1 
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SUONO DI QUALITÀ 
CI sono quattro 
speaker firmati 
Harman Kardon che 
seguono l’orientamen¬ 
to del tablet. La resa è 
ottima. 


personalizzazioni in commercio. 
Disponibile un'avanzata modalità 
multitasking a doppia finestra, oltre 
a una funzione "bambini" molto ben 
fatta (che crea un sistema bloccato e 
adatto ai più piccoli, con le sole ap¬ 
plicazioni approvate dai genitori rese 
disponibili) e una grande possibilità 
di personalizzazione dal menu. Dal 
punto di vista prestazionale i risul¬ 
tati sono in linea con le aspettative. 
Non sono certo i più alti che abbiamo 
visto, anzi, si posizionano in una fa¬ 
scia media che rispecchia le volontà 
di Huawei, ovvero fornire un tablet 
premium dal punto di vista dell'e¬ 
stetica, della cura dei dettagli e delle 
funzionalità, pur senza eccedere nel 
prezzo. In ogni caso, nei vari aspetti 
analizzati il Mediapad M3 10 esce a 
testa alta. Anche con giochi 3D com¬ 
plessi i risultati sono buoni e permet¬ 
tono di godere al meglio molti titoli 
presenti nel play store. Con i compiti 
più impegnativi il processore viene 
messo alla frusta e, pur senza mostra¬ 
re impuntamenti evidenti, impiega 
del tempo ad eseguire operazioni 
pesanti. Per tutto quello che riguarda 
il quotidiano non ci sono problemi. 
La visione in streaming dai canali 
più diffusi, la riproduzione in Full 
Hd di vari contenuti e le attività da 
ufficio sono gestite alla perfezione. 

L'unico neo del dispositivo è rappre¬ 
sentato dalla qualità fotografica, in 



TANTA 

MEMORIA RAM 
Il processore 
Snapdragon 
435 è di fascia 
media, ma i 3 GB 
di Ram tengono 
alte le prestazioni 
generali. 


maniera identica a quanto appurato 
per il Mediapad M3 da 8 pollici, re¬ 
censito qualche mese fa. 

Se per il frontale 8 Mpixel sono ot¬ 
timi e permettono selfie 
più che buoni, quella sul 
retro pone il prodotto al 
di sotto della media al¬ 
la quale siamo abituati. 

Tutto sommato la cosa 
sarebbe molto più grave 
su uno smartphone, or¬ 
mai usato al posto della 
compatta digitale nella maggior par¬ 
te dei casi, ma una cura superiore 
avrebbe consentito di mantenere alta 
la qualità in ogni ambito d'uso. 


Mediapad M5 Lite 




disponibili anche 


con la connettività 


AG integrata 


Buona la durata della batteria da 
6.660 mAh. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo superato le 9 ore con il test 
intensivo di Pc Mark. Nell'uso nor¬ 
male la durata è molto 
superiore, di almeno 3-4 
giorni pieni. 

Discorso a parte va fatto 
per il prezzo d'acqui¬ 
sto. Quello di listino 
può sembrare elevato, 
anche perché con poco 
di più si arriva al mo¬ 
dello M3 standard; ma su strada il 
modello si può trovare anche a 70 
euro in meno, fattore che lo rende 
molto più interessante. 
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NEWS 


FIRST LOOKS 



SanSaC’^ 

Sandboxìe 5.20 

La nuova versione 
di questo potente software 
per la segregazione delle 
applicazioni porta in dote 
alcune novità importanti, 
in particolare per la 
compatibilità con i principali 
browser Web: sono stati 
risolti i crash 
di Chrome in Windows 
10 e il decoder video H.264 
integrato in Firefox ora 
funziona senza problemi. 



■ Tor 

Browser 7.0 

Update importante per 
il più noto pacchetto di 
navigazione nella rete 
Tor: tutti i principali 
componenti sono 
stati aggiornati alle 
versioni più recenti, e 
in particolare Firefox 
ha raggiunto la release 
52.1.2esr. Si segnalano 
anche novità rilevanti 
nella gestione della 
sicurezza e nel supporto 



www.pcprofGssionalG.it 



VERSO UN AMBIENTE 
IPERCONNESSO 


D o scorso 25 maggio Walt Mossberg ha pubblicato il suo ultimo editoriale per 
Recode prima di andare in pensione (www.recode.net/201 7/5/25/15689094/ 
mossberg-pnal-column); il noto giornalista statunitense ha accompagnato 
l’evoluzione del settore It dal lontano 1991, ed è stato testimone della sua evoluzione. 

Per il futuro Mossberg prevede una progressiva diminuzione dell’importanza dei device 
che consentono l’interazione con la tecnologia, a favore di quello che definisce ambient 
computing: la tecnologia che alimenta i dispositivi smart presenti in numero sempre 
maggiore all’interno delle abitazioni, degli uffici e degli ambienti pubblici si sposterà 
sempre più sullo sfondo, fino a scomparire del tutto. Rimarrà soltanto l’esperienza 
d’uso, l’accesso alle informazioni e ai servizi; l’infrastruttura tecnica sottostante 
diventerà invisibile e sempre meno rilevante. La strada da percorrere, comunque, è 
ancora lunga: oggi bisogna preoccuparsi di ricaricare le batterie, aggiornare il sistema 
operativo e le App, garantire la protezione dai maiware e così via. Anche i meccanismi di 
interazione sono mutati poco rispetto al passato: gli schermi touch rappresentano un 
notevole passo in avanti rispetto a mouse e tastiere, ma le interfacce più intuitive, come 
per esempio quelle vocali, non hanno ancora raggiunto un livello di maturità 
soddisfacente, come chiunque abbia tentato di lavorare con Siri o Cortana ha potuto 
sperimentare. L’intelligenza artificiale è in uno stadio embrionale, anche se tutte le 
principali aziende del settore stanno investendo moltissimo nelle tecnologie di machine 
learning e nei sistemi di interazione naturali, a partire dalla realtà virtuale/aumentata e 
dal controllo vocale. Ma l’ambiente iperconnesso porta con sé anche problematiche 
nuove, soltanto accennate fino a oggi: come potremo garantire il diritto alla nostra 
privacy in un ambiente colmo di sensori e dispositivi capaci di registrare ogni azione, 
ogni parola, forse addirittura ogni pensiero? E come riusciremo a evitare che la 
criminalità informatica sfrutti le nuove opportunità per i suoi scopi? 


multi processo. 


Dario Orlandi 



È il numero stimato di dispositivi loT installati per la fine 
del 2017; si prevede che raddoppierà nel giro di cinque anni. 
Fonte: Statista 
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• Di Maurizio Bergami 


Una nuova modalità 
di cattura per Snagit 

La versione 13 di questo potente software per la cattura di schermate offre 
nuove funzionalità e un’interfaccia utente rinnovata, molto più chiara e intuitiva. 


S nagit è un software di screen cap¬ 
tare: permette di salvare in un fi¬ 
le grafico quello che si vede sullo 
schermo del computer. Di base svolge 
la stessa funzione dello Strumento di 
cattura che Microsoft fornisce con Win¬ 
dows 10, ma il paragone è irrispettoso: 
accostare i due programmi 
è come mettere fianco 
a fianco una bicicletta 
malandata con una lus¬ 
suosa berlina. Per potenza 
e flessibilità, infatti, Snagit è 
il campione della categoria: 
non solo le sue funzioni di 
cattura sono molto versatili (da un pa¬ 
io di versioni comprendono anche lo 
screen recording, cioè permettono di 
registrare un filmato di quanto avviene 
sullo schermo del Pc), ma il programma 
è anche corredato da un eccellente editor 
di immagini e da un altrettanto valido 
modulo di archiviazione delle catture. 
L'editor consente di aggiungere alle im¬ 
magini annotazioni testuali e numerosi 
effetti grafici tra i quali vale la pena di 
segnalare Step: con questo effetto di¬ 
venta un gioco da ragazzi sovrapporre 
a un'immagine una sequenza di numeri 


o di lettere per illustrare punti chiave 
o una procedura passo per passo. Oggi 
anche svariati concorrenti, per esempio 
Screenpresso (gratuito per uso perso¬ 
nale), offrono caratteristiche una volta 
esclusive di Snagit: in particolare il tool 
di cattura all-in-one, che non obbliga 
a selezionare in anticipo il 
tipo di ritaglio da effettuare 
(schermo intero, finestra di 
programma, area selezionata 
a mano libera e così via), o la 
funzione che fa scorrere in au¬ 
tomatico una pagina Web per 
poterla catturare integralmen¬ 
te quando eccede le dimensioni della 
finestra del browser. La versione 13 di 
Snagit, lanciata alla fine dello scorso 
armo, introduce un'interessante e per 
il momento esclusiva novità: la cattura 
panoramica, che permette di gestire le 
situazioni in cui lo scorrimento automa¬ 
tico non è possibile, poiché le barre di 
scorrimento di Windows non sono di¬ 
sponibili o non avrebbero senso. Pensate 
a Google Maps: lo scorrimento automa¬ 
tico, se mai fosse gestibile, servirebbe 
a poco dato che l'immagine catturata 
arriverebbe a coprire tutto il pianeta. 


L’ editor di immagini 

E incluso aggiunge | 
versatilità a un ■ 




molto Funzionale 



SNAGIT 

Euro 55,92 Iva inclusa 



+ PR0 

Interfaccia migliorata / Funzioni di 
cattura immagini senza concorrenti 
/ Discrete funzioni di cattura video / 
Ottimo editor integrato 

- CONTRO 

Non permette di creare una 
selezione circolare precisa o di 
spostare un’area di selezione / 
Interfaccia solo in inglese o tedesco 

Produttore: TechSmith, 
www.techsmith.com 


PC Professionale / Luglio 2017 

















Snagit 13 ha una nuova interFaccia, più chiara e intuitiva, con una nuova Finestra 
di cattura che prende il posto della precedente Finestrella a scomparsa OneClick. 



Opzioni come un conto alla rovescia prima della cattura o la copia immediata 
negli Appunti di Windows ora possono essere attivate con un solo clic. 



Con la nuova modalità Panoramic Captare si può catturare una porzione a piacere 
di una pagina Web anche se questa è più grande della Finestra del browser. 
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Quando è attiva la cattura panora¬ 
mica, invece, è l'utente stesso a co¬ 
mandare lo scorrimento usando la 
modalità più appropriata. In Google 
Maps, per tornare all'esempio appena 
fatto, dopo aver impostato il livello 
di zoom desiderato basta iniziare a 
spostare la mappa con il mouse per 
espandere a piacere l'area registrata. 
Snagit mostra un piccolo riquadro con 
l'anteprima sempre aggiornata della 
cattura, quindi è facile capire quan¬ 
do è stata salvata l'intera porzione 
desiderata. La cattura panoramica si 
rivela utile anche in altre situazioni; 
per esempio, l'abbiamo utilizzata con 
successo per registrare una porzione 
specifica di un enorme foglio di lavoro 
di Excel, il contenuto di alcune finestre 
che non era possibile far scorrere in 
automatico (come quella di composi¬ 
zione dei messaggi nel client Web di 
Gmail) e per memorizzare una copia 
ad alta risoluzione di un quadro della 
National Gallery di Londra: in questo 
caso ci è bastato impostare il massimo 
fattore di ingrandimento nel visore 
disponibile sul sito del museo e poi 
spostare l'area selezionata fino a co¬ 
prire tutta l'opera. 

Le novità di Snagit 13 non si fermano 
comunque alla cattura panoramica. 
La più importante a nostro avviso è 
l'interfaccia, che ha reso il programma 
sostanzialmente più intuitivo e como¬ 
do da usare. La ricchezza funzionale 
delle versioni precedenti, infatti, era 
accessibile con una certa difficoltà 
non solo nell'editor delle immagini, 
che utilizzava una struttura a schede 
vagamente ispirata al Ribbon di Micro¬ 
soft Office - ora abbandonata a favore 
di una toolbar personalizzabile - ma 
anche nella nuova finestra di avvio 
della cattura, molto diversa dalla vec¬ 
chia finestrella a scomparsa OneClick 
(quest'ultima non è stata rimossa e può 
essere attivata su richiesta). Operazio¬ 
ni semplici e di uso frequente come 
avviare un timer prima della cattu¬ 
ra o modificare la destinazione della 
cattura stessa (per esempio la clipbo- 
ard di Windows o un servizio cloud 
invece del file System locale) erano 
inutilmente scomode, mentre ora sono 
semplici e rapide. Tutto, in generale, 
è diventato più agevole: per fare un 
esempio, raggiungere la funzione di 
ridimensionamento di un'immagine 
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ora richiede un solo clic invece di tre. 
Per l'occasione Snagit ha anche adot¬ 
tato uno stile visuale basato su colori 
chiari; basta però un clic per tornare 
alle tinte scure usate in passato. 

Per quanto la rivisitazione dell'in¬ 
terfaccia abbia prodotto secondo noi 
effetti molto positivi, i vecchi utenti 
potrebbero trovarsi inizialmente di¬ 
sorientati, anche a causa del cambio 
di nome di alcune funzioni - come i 
Profile, che sono diventati i Preset - e 
della scomparsa di alcune caratteri¬ 
stiche secondarie, come i Flag della 
libreria delle immagini (marcatori 
predefiniti - Important, Bug/Error, 
Follow Up e così via - dotati di icone 
personalizzate). Per fortuna il produt¬ 
tore, TechSmith, ha allestito la pagina 
Web Snagit 13 - Where Is It Now? che 
spiega con chiarezza le novità di cui 
deve tenere conto chi usava con disin¬ 
voltura una release precedente. 

Altre novità interessanti di Snagit 13 
riguardano la cattura del video: ora si 
può registrare filmati con dimensioni 
superiori a lOSOp e un frame rate più 
elevato, e le funzioni di editing sono 
state migliorate. 

Inoltre, durante una stessa sessione di 
cattura si può alternare a piacere tra 
la registrazione del contenuto dello 
schermo e del flusso video di una Web¬ 
Cam. Abbiamo apprezzato molto anche 
il nuovo pulsante per il salvataggio in 
formato Png di un frame specifico e 
quello per la memorizzazione come 
Gif animata di uno spezzone video. 
Nell'editor sono stati migliorati pa¬ 
recchi tool, tra cui quelli per il ritaglio 
di un'immagine e per l'inserimento 
del testo, e sono presenti nuovi stili 
e alcuni effetti inediti. È un peccato 
che la funzione di ridimensionamento 
non sia considerata un effetto: di con¬ 
seguenza non si può automatizzarla 
con un Quick Effect (un insieme di 
impostazioni salvate in modo da poter 
essere rapidamente riutilizzabili). 

Abbiamo anche notato con dispiacere 
che Snagit 13 ancora non consente di 
effettuare facilmente selezioni precise 
di aree circolari o ellittiche né di spo¬ 
stare solamente un'area di selezione e 
non il suo contenuto. La funzione di 
selezione è comunque stata potenziata 
significativamente con un upgrade 
rilasciato a gennaio (v. 13.1.0), che ha 
portato con sé novità quasi degne di 



Le impostazioni di cattura possono essere facilmente salvate in Preset (in passato si 
chiamavano Profiles) richiamabili rapidamente per semplificare operazioni ripetitive. 



Library • Capturi 


Gli esperti della 
"saiberuor” 


L’editor di Snagit ora offre la funzione AutoFill, che riempie in modo automatico le aree 
cancellate in base al contenuto individuato nelle zone circostanti. 
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Tra i tanti effetti grafici dell’editor c’è Step, che permette di inserire una sequenza di numeri 
0 lettere con cui evidenziare punti chiave o illustrare una procedura passo per passo. 
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La libreria di Snagit cataloga le immagini catturate non solo in base alla data ma anche 
all’applicazione di provenienza, e permette di applicare marcatori personalizzati. 



Snagit 13 Tutorials 

Bclow you’ll tind bask: tutorials to hcip you gct 
siortdd and ùdvancod tutorials to sharp«n your 

skills. 

Lookif>g for hcIp 'Mth o uiffcfC’Ot vcrown ' 

•• ; , •••n4 V pV::, 


Start Mere 

We cov-y thv ossc-riii.A!s m Getting Stanod tutoria!? laam tha bastcs m :^an 30 minuta:’ 



Oukkiy Captura Your Scroan Batic Capujra Editing 



Working Whh tha Canvet 


ii 


Sul sito Web di TechSmith è disponibile una notevole quantità tutorial video per Snagit; 
sono realizzati in lingua inglese ma almeno sono tutti sottotitolati con cura. 


una major release oltre a numerosi fix 
di problemi e un miglioramento gene¬ 
rale delle prestazioni. Particolarmente 
notevole è la funzione di AutoFill, che 
tenta di riempire in modo intelligente 
le zone cancellate, con un effetto simi¬ 
le al Riempimento in base al contenuto 
di Photoshop. Certo, Snagit non può 
fare miracoli ma il risultato spesso è 
più che accettabile. La release 13.1.0 
ha anche introdotto l'effetto Capture 
Info, che aggiunge sul lato inferiore 
dell'immagine registrata una zona con 
varie informazioni tra cui la data e l'o¬ 
ra dell'operazione, il sistema operativo 
utilizzato e, se applicabile, l'indirizzo 
del sito Web da cui è stata effettuata 
la cattura. 

Snagit è spesso utilizzato da chi crea 
documentazione tecnica da tradur¬ 
re in più lingue, e a questi utenti è 
dedicata la nuova funzione Export 
for translation. Una volta selezionate 
nella libreria le schermate a cui sono 
state aggiunte le annotazioni di testo 
da tradurre, basta premere il pulsante 
Translate: Snagit salverà le annotazioni 
in un file di formato .xliff {Xml Localiza- 
tion Interchange File Format Header) da 
mandare ai traduttori. Quando il file 
con le traduzioni sarà poi reimportato, 
in base al suo contenuto Snagit genere¬ 
rà in automatico le versioni localizzate 
delle schermate originali. 

L'ultima novità significativa da se¬ 
gnalare sono i temi: raccolte di stili 
predefiniti per gli elementi grafici 
(frecce, annotazioni, forme geome¬ 
triche e così via), da utilizzare per un 
singolo progetto o in un'intera azienda 
per assicurare la coerenza delle ela¬ 
borazioni effettuate sulle immagini 
catturate. Si possono creare nuovi temi 
a piacere, esportarli e importarli in 
un'altra copia di Snagit. 

Snagit è disponibile sia per Windows 
sia per Mac OS, purtroppo solo nelle 
versioni in lingua inglese o tedesca 
(il correttore ortografico integrato 
supporta anche il francese). La docu¬ 
mentazione, disponibile solo online, è 
ampia e comprende un gran numero di 
tutorial video, sottotitolati in inglese. 
Il prezzo, di poco superiore ai 55 euro, 
non è irrisorio per un utility ma chi 
ha bisogno di catturare ed elaborare 
schermate su base regolare scoprirà 
che si tratta di una cifra giustificata: 
nessun programma analogo offre fun¬ 
zioni altrettanto evolute. 
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• Di Nicola Martello 


Recuperare le fotografie 
sfocate con PicCure+ 

Un plug-in che Funziona anche da solo, con strumenti e algoritmi innovativi 
per esaltare la nitidezza degli scatti leggermente sfocati oppure mossi. 


P icCure+ è un software specia¬ 
lizzato nel miglioramento della 
nitidezza delle foto, più preci¬ 
samente nella correzione delle aber¬ 
razioni ottiche e del mosso leggero. 
Il programma è rivolto principalmente 
ai fotografi professionisti, ma anche gli 
appassionati evoluti pos¬ 
sono usarlo senza troppi 
problemi, grazie in parti¬ 
colare alla sua semplicità. 

È disponibile sia per Win¬ 
dows sia per Mac; nel pri¬ 
mo caso sfrutta anche la 
potenza di calcolo delle 
Gpu di Nvidia, purché la scheda vi¬ 
deo abbia almeno 2 Gbyte di memoria 
video. L'applicativo può funzionare in 
maniera autonoma oppure come plug- 
in di Adobe Photoshop, Photoshop 
Elements o Lightroom, e può essere 
lanciato anche dall'interno di DxO 
Optics Pro e di PhaseOne CaptureOne. 

PicCure+ include un convertitore da 

Raw (non personalizzabile) e calcola le 
correzioni senza usare profili specifici 
per la lente e la macchina fotografi¬ 
ca impiegate per scattare la foto. Il 


programma non adopera nemmeno la 
classica maschera di contrasto, che si 
limita a esaltare la visibilità dei bordi 
senza in realtà migliorare la precisio¬ 
ne dei particolari. Il metodo di cor¬ 
rezione consiste invece in un'analisi 
dell'immagine e in una successiva 
applicazione di un algo¬ 
ritmo basato sulla decon- 
voluzione adattativa, che 
permette di ricostruire le 
informazioni mancanti (la 
nitidezza dei dettagli) con 
metodi statistici. Se ben 
applicato, l'algoritmo di 
deconvoluzione può produrre risultati 
migliori di quelli ottenibili con l'uso 
dei profili, poiché questi sono sempre 
calcolati in base alle prestazioni medie 
di un numero ristretto di obiettivi (o di 
fotocamere) dello stesso tipo. 

È quindi possibile che la lente o la 
macchina fotografica usata per lo scat¬ 
to abbia caratteristiche ottiche legger¬ 
mente differenti da quelle previste 
dal relativo profilo e che la correzione 
risultante non sia precisa. L'algoritmo 
di deconvoluzione serve soprattutto 


t PicCure+ lavora | 
piuttosto bene J 
n el ridurre gli aloni 

Ì e le sFocaliure B 
molto leggere B 



PICCURE+ 

Euro 79,99 Iva inclusa 


+ PRO 

EFFicace nel ridurre gli aloni 
/ Semplice da usare 

- CONTRO 

Poco eFFicace con le aberra¬ 
zioni cromaticFie / La Foto di 
partenza deve già essere di 
buona qualità 

Produttore; Intelligent 
Imaging Solutions, http// 
retaunch.piccureptus.com 
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Nell’area di lavoro di PicCure+ i cursori di regolazione sono raccolti a 
destra e l’anteprima è divisibile a metà, per un confronto con l’originale. 



M * f , • 
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In modalità Motion-)-, il software riduce le sfocature dovute a un leggero 
mosso. Per ottenere buoni risultati è importante che la zona campione 
sia a fuoco e ben contrastata. 


per ridurre gli aloni luminosi (coma) 
dovuti a una costruzione non perfetta 
delle lenti, e le sfocature lievi causate 
dal filtro passa basso, dalla mancata 
calibrazione del micro fuoco e dal¬ 
la grande apertura del diaframma. 
Il filtro passa basso è posto di fronte 
a quasi tutti i sensori delle macchine 
fotografiche digitali e serve per ridurre 
l'effetto moiré e gli artefatti croma¬ 
tici. La regolazione del micro fuoco 
è importante nelle fotocamere reflex 
perché il percorso ottico della luce 
per raggiungere il sensore principale 
può avere una lunghezza leggermente 
diversa da quello necessario per arri¬ 
vare ai fotodiodi di messa a fuoco a 
ricerca di fase. Senza una calibrazio¬ 
ne ad hoc, quindi, tutte le foto sono 
sempre leggermente sfocate, anche 
dove dovrebbero essere perfettamente 
nitide. Infine, sempre a causa delle 
imprecisioni costruttive degli obiettivi, 
è normale che la nitidezza sia bassa 
quando il diaframma è molto aperto, 
mentre migliora man mano che lo si 
chiude, fino a raggiungere il massimo 
a f 5.6 - f 8.0. Oltre questi valori su¬ 
bentra la diffrazione, che abbassa di 
nuovo la nitidezza complessiva delle 
immagini catturate. 

PicCure+ tratta anche il mosso legge¬ 
ro con la deconvoluzione, ma applica 
un algoritmo diverso, che si attiva con 
la modalità Motion+ (l'eliminazione 
degli aloni e delle sfocature si ottiene 
invece con la modalità Lens+, selezio¬ 
nata di default). Per ottenere risultati 
validi con Motion-t è fondamentale 
definire un'area campione, la cui ana¬ 
lisi servirà al software per calibrare 
l'algoritmo. Quest'area deve essere a 
fuoco e contenere dettagli ad alto con¬ 
trasto, come per esempio una scritta. 
L'uso di PicCure+ è molto semplice: 
propone solo quattro cursori, che 
consentono di scegliere se dare pri¬ 
orità alla velocità di elaborazione o 
alla qualità del risultato, di stabilire 
la forza di intervento sulle aberrazio¬ 
ni ottiche (o sul mosso, nel caso di 
Motion+), di privilegiare il contrasto 
o la visibilità dei dettagli, di regolare 
il grado di eliminazione del rumore. 
Prima dell'elaborazione finale si può 
visualizzare una preview, relativa solo 
alla zona inquadrata nell'anteprima. 
Alla prova dei fatti, PicCure+ si è 


dimostrato efficace nel miglioramento 
delle immagini con difetti non ma¬ 
croscopici: lavora piuttosto bene nel 
ridurre gli aloni e le sfocature legge¬ 
re. Meno soddisfacenti sono risultate 
invece le funzioni di correzione delle 
aberrazioni cromatiche. In quest'ul¬ 
timo caso i software che ricorrono ai 


profili lavorano di solito molto meglio. 
Anche la rimozione del rumore e la 
riduzione del mosso sono limitate ai 
casi più lievi. In definitiva, il software 
è utile per migliorare ulteriormente 
foto già buone in partenza, meno 
invece per salvare scatti con difetti 
macroscopici. 
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• Di Marco Martinelli 


Riduzione dei costi di stampa, 
a basso impatto sulla qualità 

PretonSaver ottimizza i consumabili di qualunque stampante: i suoi algoritmi proprietari 
analizzano gli elementi da stampare e ottimizzano la distribuzione dei punti sulla carta. 


I costi di stampa possono rappresen¬ 
tare una voce di spesa rilevante in 
ufficio, soprattutto in quelle attività 
che richiedono un uso intensivo della 
stampante per la necessità di produr¬ 
re report su carta, brochure, grafici e 
presentazioni a colori, magari in copie 
multiple. Le strategie di 
risparmio sono molteplici, 
ma non sempre del tutto 
efficaci; l'uso della moda¬ 
lità bozza, per esempio, 
produce documenti di 
scarsa qualità, mentre la 
ricarica delle cartucce non 
è sempre alla portata di 
tutti e l'acquisto di ricambi compahbili 
può comunque rappresentare un'inco¬ 
gnita in termini di affidabilità o regola¬ 
rità dei risultati. 

Nel numero scorso di PC Professionale 
abbiamo provato cinque unità inkjet 
adatte per esigenze di elevata pro¬ 
duttività, che consentono di ridurre 
i costi di gestione grazie all'impiego 
di cartucce ad alta capacità; stampare 
a basso costo è comunque possibile 
anche con le periferiche che già pos¬ 
sediamo, magari ricorrendo all'ausilio 


di strumenti adatti quali i software di 
ink saving. PretonSaver, per esempio, 
è un programma che sfrutta tecnologie 
proprietarie per ridurre il consumo di 
toner e inchiostri conservando un'ap¬ 
prezzabile qualità dell'output. 
Prodotto dall'israeliana Preton Ltd, 
PretonSaver impiega gli 
algoritmi Pixel Optimizer 
e Elements Identifier per 
analizzare gli elementi 
di grafica e testo di un 
documento, eliminare in 
maniera selettiva le parti 
ridondanti e ottimizzare 
la distribuzione dei punti 
sulla carta, riducendo in tal modo l'im¬ 
piego dei consumabili. Rimandiamo 
al box per la descrizione dettagliata di 
questa soluzione, ma - in estrema sintesi 
- il programma si basa sul presupposto 
che i pixel video sono riprodoth su carta 
mediante punti (dot) che si sovrappon¬ 
gono in parte ai bordi sprecando così in¬ 
chiostro (o toner nelle laser). Per evitare 
l'inconveniente, PretonSaver intercetta 
il comando di stampa inviato al driver 
della periferica e ottimizza l'output se¬ 
condo i parametri reimpostati o definiti 


Grazie alla versione 
trial polielie verificare 
il livello di eFFicacia 
(e di risparmio) con 
la vostra stampante 


-P 


PRETONSAVER 

Euro 39,83 versione Home 
Euro 75,85 vers. Standard (5 utenti) 


+ PRO 

EFFicace neH’ottimizzare i consumi 
con un ridotto impatto sulla qualità 
di stampa / Semplice da personaliz¬ 
zare e utilizzare 

- CONTRO 

EFFicienza variabile da stampante 
a stampante e dipendente 
dalla modalità di gestione 
dei consumabili 

Produttore: Preton, 
www.preton.com 
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dall'utente. Il software, accessibile rapi¬ 
damente dalla barra delle applicazioni, 
offre una finestra principale di confi¬ 
gurazione che consente di scegliere su 
quali unità di stampa agire e in che mi¬ 
sura, definendo la sogUa d'intervento in 
percentuale variabile tra il 10% e il 70% 
e il target specifico ovvero testo, grafica 
e immagini; l'opzione di stampa della 
pagina dimostrativa consente una veri¬ 
fica immediata dei risultati. Un'applet 
mostra inoltre sia il risparmio ottenuto 
relativo alla stampa corrente sia quello 
globale; è inoltre possibile monitorare 
in ogni istante la contabilità d'eserci¬ 
zio richiamando la scheda dedicata che 
mostra in maniera dettagliata i report 
con i tutti i costi di stampa di ciascuna 
periferica utilizzata. 

Per valutarne la reale efficacia, ab¬ 
biamo utilizzato PretonSaver con le 
cinque Mfp provate nel numero di 
giugno 2017 (Brother MFC-J5330DW, 
Canon Maxify MB5150, Epson Eco- 
Tank ET-3600 e WorkForce Pro WF- 
4740DTWF, HP Officejet Pro 8730) 
confrontando i risultati con le copie 
standard e con quelle ottenibili atti¬ 
vando le funzioni di risparmio dei 
consumabili incorporate nei rispettivi 
driver (modalità bozza o riduzione 
del volume d'inchiostro, per esem¬ 
pio). I risultati sono stati interessanti. 
Innanzitutto, tra gli aspetti incontro¬ 
vertibili, l'efficacia dell'approccio di 
PretonSaver: le stampe elaborate dal 
software dedicato si sono rilevate mi¬ 
gliori sotto ogni profilo rispetto agli 
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elaborati prodotti in bozza o nelle 
equivalenti modalità, che agiscono 
in maniera indiscriminata sull'intero 
documento riducendo la risoluzione 
e/o la quantità di inchiostro erogata 
dalle testine, penalizzando la grafica 
e la leggibilità. 

La possibilità di regolazione fine del¬ 
la soglia d'intervento e, soprattutto, 
dell'azione sui differenti elementi di 
un documento consente al software di 
Preton l'ottimizzazione del risultato 
sulla base delle esigenze dell'utente 
in maniera molto selettiva e parimenti 
efficace nel contenimento dei costi, im¬ 
mediatamente verificabili ancor prima 
di avviare la stampa vera e propria. 
Tuttavia, va evidenziato come i risul¬ 
tati non siano sempre omogenei tra 
le differenti stampanti a parità d'im¬ 
postazione: nel corso dei nostri test 
di laboratorio abbiamo rilevato come 
con una soglia al 35% le stampe della 
Canon Maxify MB5150, per esempio, 
siano risultate le migliori, mentre 
all'opposto quelle della HP Officejet 
Pro 8730 sono apparse apprezzabili 
per il testo ma con immagini piuttosto 
sbiadite. 

Nel complesso, comunque, PretonSa¬ 
ver si è dimostrato utile e versatile e 
meritevole di attenzione: vale senz'al¬ 
tro la pena di provare la versione trial 
da 14 giorni, perché se il risultato sod¬ 
disfa le proprie esigenze il costo - pe¬ 
raltro contenuto - si ammortizzerà 
rapidamente. • 



VIA I PIXEL 
SUPERFLUI 


Un pixel quadrato è riprodot¬ 
to in stampa con un punto 
circolare circoscritto. Poiché 
i dot si sovrappongono in 
parte ai bordi, sprecano to¬ 
ner 0 inchiostro. PretonSaver 
analizza la pagina, rimuove i 
pixel ridondanti e ttimizza 
distribuzione de dot in 
stampa per non degradare in 
modo visibile la qualità finale. 



POOO! 

ioooo 

oòòo 



È possibile variare rapidamente le impostazioni generali prima della stampa 
oppure intervenire in maniera precisa sui livelli applicati a testo, grafica e immagini. 
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>■ Di Pasquale Bruno 


TECNOLOi 


Finalmente scocca l’ora delle 


vacanze: i nostri inseparabili 
smartphone e tablet si possono 
trasformare in perfetti compagni 
di viaggio. Scopriamo come. 


vtcaf1:^a 
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OGGI TUTTE LE FASI DELLE PROPRIE VACANZE POSSONO ESSERE PIA¬ 
NIFICATE E GESTITE INTERAMENTE ATTRAVERSO LO SMARTPHONE. DALLA 
PRENOTAZIONE DEI VOLI ALLA RICERCA DEGLI ITINERARI MIGLIORI, PER OGNI 
NECESSITÀ CI SONO DECINE DI APP DEDICATE, MA L’UTILITÀ DEL TELEEONINO 
NON SI EERMA QUI. PERMETTE DI AVERE UNA CARTINA A PORTATA DI MANO, 
PUÒ ELIMINARE L’INGOMBRANTE GUIDA TURISTICA CARTACEA, CERCARE PUN¬ 
TI DI INTERESSE, SCEGLIERE E PRENOTARE RISTORANTI SENZA NECESSITÀ DI 
TELEEONARE, CONSERVARE DECINE DI LIBRI DA LEGGERE IN SPIAGGIA. 


Ancora, mette a disposizione una fo¬ 
tocamera e una videocamera in pochi 
grammi di peso, ha una torcia per i casi 
di emergenza e sostituisce agevolmente 
un navigatore Gps. Nella valigia del 
turista tecnologico possono poi trovare 
posto tutta una serie di accessori utili, 
come un caricabatterie Usb multiplo, 
una batteria esterna per non restare a 
secco sul più bello, l'inseparabile selfie 
stick o una custodia da usare al mare. 
In questo articolo esamineremo tutto 
ciò che può essere utile in vacanza. Si 
inizia con le offerte di connettività a In¬ 
ternet dei vari operatori; a seguire, una 
selezione di app gratuite che possono 
aiutare in tutte le fasi della vacanza, le 
soluzioni per la navigazione Gps e una 
carrellata di accessori utili per varie 
evenienze. 


1. La Arlo Pro di Netgear 

(da 336 euro) funziona anche a batteria 
e può essere collocata all’esterno. 

2. L’avanzata Nest Cam IQ (349 euro) 

ha un nitido sensore da 8 Mpixel e permette 
il riconoscimento facciale. 


Una videocamera evoluta è l’ideale 
per controllare da remoto la propria casa 
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INTERNET IN MOBILITA: 
LE OFFERTE 


Le proposte dei quattro operatori nazionali, 

con piani ricaricabili o in abbonamento, 

per la connettività a Internet in Italia o all’estero. 


L a novità più importante dell'e¬ 
state 2017 è senza dubbio l'abo¬ 
lizione delle tariffe di roaming 
aU'interno dell'Unione europea. Que¬ 
sto vuol dire che le tariffe sottoscritte 
in Italia, per voce, Sms e Internet, con¬ 
tinuano a essere valide anche in tutti i 
Paesi aderenti alla Ue. Un traguardo 
notevole a cui si stava lavorando da 


tanti anni e che a partire dal 15 giugno 
è diventato realtà. Vengono dunque a 
cadere i vari piani tariffari ad hoc per 
l'estero e le relative tariffe astronomi¬ 
che. Ovviamente le tariffe di roaming 
si continuano a pagare negli Stati Uniti 
e in tutti i Paesi al di fuori dell'Unione 
europea. Tutti gli operatori italiani si 
sono adeguati alla nuova legge, per il 


momento senza aggravi di costi più o 
meno nascosti per le tariffe nazionali. 
In questa fase di transizione molte 
offerte non sono state aggiornate, 
col risultato che tra le varie proposte 
continuano ad apparire piani tariffa¬ 
ri dedicati per l'Europa. Non tene¬ 
tele in considerazione a meno che il 
posto in cui andate non faccia parte 


3 ITALIA - OFFERTE CONSUMER 



OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITA 

MASSIMA 

NOTE 

Play 

Smartphone 

Tariffa 

ricaricabile 

8 € / mese 

6 GB / mese 

4G 

Incl. 600 minuti. Costo attivazione 9 euro 

All-ln Start 

Smartphone 

Tariffa 

ricaricabile 

9 € / mese 

4 GB / mese 

4G 

Incl. 400 minuti e 400 Sms al mese 

All-ln Prime 

Smartphone 

Tariffa 

ricaricabile 

9 € / mese * 

8 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati e 400 Sms al mese 

All-ln Master 

Smartphone 

Tariffa 

ricaricabile 

14 €/mese* 

30 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati e 300 Sms al mese 

Free Start 

Smartphone 

Abbonamento 

25 € / mese ** 

4 GB / mese 

4G 

Incl. 400 minuti e 400 Sms al mese 

Free Prime 

Smartphone 

Abbonamento 

30 € / mese ** 

8 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illimitati e 400 Sms al mese 

Free Master 

Smartphone 

Abbonamento 

35 € / mese ** 

30 GB / mese 

4G 

Incl. minuti illmitati e 400 Sms in Italia ed estero 


Super Internet 

Ten Limited 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

5 € / mese 

10 GB / mese 

4G 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

Super Internet 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

5 € / mese 

3 GB / mese 

4G 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

Super Internet 8 GB 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

10 € / mese 

8 GB / mese 

4G 

Su piano base ricaricabile SuperWeb New 

Super Internet Plus 

Smartphone, Tablet, Pc 

Abbonamento 

5 € / mese 

4 GB / mese 

4G 


Super Internet 8 GB Plus 

Smartphone, Tablet, Pc 

Abbonamento 

10 € / mese 

8 GB / mese 

4G 



OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

World Pass 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 

5 € / sett. 

500 MB/ 
sett. 

In base 
a operatore 

Incl. 500 minuti verso Paesi convenzionati 

Internet Pass 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 

5€/3gg, 

100 MB/ 
3gg- 

In base 
a operatore 


* Vincolo contrattuale di 30 mesi. Addebito su conto corrente a carta di credito. 

** Con smartphone da abbinare, anticipo a partire da 50 euro. 


Il traffico incluso è da Intendersi su rete 3 Italia. Offerte indicative al 20/06/2017. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono 
passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. Per l’offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell’operatore. 
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deirUnione europea. Nelle varie 
pagine Web dedicate alle soluzioni 
per l'estero (spesso direttamente 
sulla home page), potete trovare un 
prospetto informativo che illustra 
le nuove condizioni per il roaming. 
Quest'anno abbiamo notato una 
migliore chiarezza nell'esporre 
le varie offerte, probabilmente il 
risultato dei tanti procedimenti 
e di alcune multe salate da parte 
dell'Autorità Garante della Con¬ 
correnza e del Mercato (Agcom). 
La scelta della tariffa migliore ades¬ 
so è più semplice e chiara, di solito 
senza pagine nascoste e condizioni 
di vendita scritte in caratteri mi¬ 
nuscoli. Altra novità interessante 
è una leggera diminuzione dei 
prezzi della connettività rispetto 
all'anno scorso: potete avere più 



TIM - OFFERTE CONSUMER 


Italia 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODAbITÀ 

COSTO 

PbAFOND 

RETE 

NOTE 

Special Medium 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

14,90 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 400 minuti verso tutti 

Special barge 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

19,90 euro / 4 sett. 

2 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. 1.000 minuti verso tutti 

Special Uniimited Web Ed. 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

29 euro / 4 sett. 

4 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti illimitati, + 250 minuti 
dall'estero (Eu e Usa) 

Special Uniimited 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

34,90 euro / 4 sett. 

3 GB / 4 sett. 

4G 

Incl. minuti illimitati 

Special Unlimited+ 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

40 euro / 4 sett. 

10 GB/4 sett. 

4G 

Incl. minuti illimitati, valida in Eu e Usa 


Supergiga & Music 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 2 mesi 

9,99 euro / 2 mesi 

10 GB / 2 mesi 

4G 

offerta valida per due mesi 

Supergiga & Music XL 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione 2 mesi 

19,99 euro / 2 mesi 

30 GB / 2 mesi 

4G 

offerta valida per due mesi 

Internet Start 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

10 euro / 4 sett. 

4 GB / 4 sett. 

4G 


Internet barge 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

20 euro / 4 sett. 

5 GB / 4 sett. 

4G 


Internet Xb 

Smartphone, Tablet, Pc 

Opzione mensile 

30 euro / 4 sett 

10 GB/4 sett. 

4G 


Internet 50 GB 

Tablet, Pc 

Pacchetto annuale 

99 € 

25 GB/anno 

4G 


Internet 100 GB 

Tablet, Pc 

Pacchetto annuale 

149 € 

50 GB/anno 

4G 


Estero 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODAbITÀ 

COSTO 

PbAFOND 

RETE 

NOTE 

Tim in viaggio pass 

Smartphone 

Pacchetto 10 gg 

20 € 

10 GB 

In base 
a operatore 

Da Europa e Stati Uniti. 

Incl. 500 minuti e 500 Sms 

Tim in viaggio pass mondo 

Smartphone 

Pacchetto 10 gg 

30 € 

500 MB 

In base 
a operatore 

Da resto del mondo. Incl. 

100 minuti e 100 Sms 

Tim in viaggio Internet 

Tablet, Pc 

Pacchetto 10 gg 

25 € 

4GB 

in base 
a operatore 

Da Europa e Stati Uniti 


0/ferte indicative al 20/06/2017. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. 
Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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3. D-Link Omna è una delle 
pochissime videocamere 
compatibili con Apple 
Homekit e può dunque 
essere gestita direttamente 
da iPhone e iPad tramite 
l’app Casa. Ha un 
obiettivo grandangolare da 
180°,visione notturna fino 
a 5 mt e registra in Full Hd 
su cloud e su scheda micco 
Sd. Costa 229 euro. 

A. La C2 mini di Ezviz costa 
solo 99 euro ma ha tutto 
quel che serve: registrazione 
video Hd, slot per scheda 
micco Sd, registrazione su 
cloud, visione notturna, 
motion detection e 
microfono integrato. 



gigabyte da spendere a un costo 
inferiore. Tutti gli operatori sono 
ormai da tempo passati a un'infra- 
struttura Lte e offrono la connetti¬ 
vità 4G come standard, senza costi 
aggiuntivi. 

Se non avete ancora un piano di 
connessione dati (per smartphone, 
tablet o Pc), l'accesso a Internet du¬ 
rate le vacanze è uno degli aspetti da 
tenere in considerazione per primo 
e a cui provvedere con discreto an¬ 
ticipo sulla partenza. Non si tratta 
solo di non essere tagliati fuori dai 
social network, ma anche di acce¬ 
dere a una serie di servizi utili, se 
non indispensabili, durante i viaggi. 
Tali servizi, dalla prenotazione dei 
biglietti per i musei al consultare la 
mappa della città, possono rendere 
più semplice e gradevole la vacanza. 


Oggi con molto meno di 10 euro al 
mese ci si può assicurare almeno 
un paio di gigabyte di traffico dati, 
più che sufficienti per un utilizzo 
medio e non limitato solo all'accesso 
alle email. 

In questo articolo abbiamo preso 
in considerazione i piani tariffari, 
con o senza chiamate e Sms inclusi, 
che prevedono una qualche forma 
di connettività 4G. Salvo casi par¬ 
ticolari, sono escluse le offerte che 
obbligano all'acquisto o al comodato 
d'uso di uno smartphone, quelle 
basate su limiti anagrafici (le cosid¬ 
dette offerte junior o senior), quelle 
in scadenza a fine giugno o quelle 
che obbligano a cambiare operatore. 
Sono offerte con piano ricaricabile 
o in abbonamento, destinate all'u¬ 
tenza consumer, valide in Italia o 


VODAFONE - OFFERTE CONSUMER 


Italia 

OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

Red Start 

Smartphone 

Abbonamento 

29 euro / A sett. 

A GB / A sett. 

AG 

/nel. mmut/ e Sms illimitati. 

Rooming ine/, in Europa e Usa 

Red Maxi 

Smartphone 

Abbonamento 

39 euro / A sett. 

8 GB / A sett. 

AG 

/nel. minuti e Sms illimitati. 

Rooming ine/, in Europa e Uso 

Vodafone Start 

Smartphone 

Ricaricabile 

10 euro/A sett. 

100 MB/A sett. 

AG 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Vodafone Super 

Smartphone 

Ricaricabile 

18 euro/A sett. 

3 GB / A sett. 

AG 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Vodafone Digital 

Smartphone 

Ricaricabile 

15 euro/A sett. 

2 GB / A sett. 

AG 

Incl. 400 minuti e 100 Sms 

Giga In & Out 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano mensile 

10 euro/A sett. 

10 GB/A sett. 

AG 


Total Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano mensile 

30 euro / A sett. 

30 GB / A sett. 

AG 

Incl. 30 GB agg. dalle 00:00 alle 08.00 

Internet 1 anno 

Smartphone, tablet e Pc 

Piano annuale 

1A9 euro 

15 GB / mese 

AG 


Estero 

OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

Smart Passport 

Smartphone 

Opzione 

giornaliera 

3 € / giorno 

200 MB / giorno 

in base 
a operatore 

Incl 60 minuti e 60 Sms. Uso, San Marino, 
Albania, Turchia, Svizzera. Per piani rie. 

Smart Passport 

Smartphone 

Opzione 

giornaliera 

3 € / giorno 

500 MB / giorno 

in base 
a operatore 

Incl. Minuti e Sms illimitati. Uso, San Marino, 
Albania, Turchia, Svizzero. Per piani obbon. 

Smart Passport Mondo 

Smartphone 

Opzione 

giornaliera 

6 € / giorno 

30 MB/giorno 

in base 
a operatore 

Incl 30 minuti e 30 Sms. Resto del mondo. 
Per piani ricaricabili. 

Internet Passport 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione 

giornaliera 

6 € / giorno 

1 GB/giorno 

in base 
a operatore 

Usa, San Marino, Albania, 

Turchia, Svizzera. 

Internet Passport 

Mondo 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione 

giornaliera 

6 € / giorno 

30 MB/giorno 

in base 
a operatore 

Resto del mondo. 


Offerte irìdicative al 20/06/2017. Escluse offerte con dispositivo, d/pendenti do //neo fissa, che richiedorìo passaggio a operatore o /n scadenzo entro fine giugrìo. 
Per l'offerto completa e aggiornato vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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all'estero. 1 piani segnalati sono ag¬ 
giornati al 20 giugno 2017. Le tabelle 
sono utili per fare confronti tra i vari 
operatori, ma data la rapidità con cui 
cambiano le offerte è 
d'obbligo verificare 
direttamente online. 

Prima di sottoscrive¬ 
re un piano è dunque 
necessario fare uno 
sforzo e leggere atten¬ 
tamente il prospetto 
informativo. Alcune 
offerte sono vincola¬ 
te a un contratto di 
tre anni o 30 mesi e prevedono il 
pagamento di forti penali in caso di 
recesso anticipato. Tenete presente 
che già a partire dall'almo scorso tutti 
e quattro principali operatori nazio¬ 
nali sono passati dalla tariffazione 


mensile a quella quadrisettimanale; 
non è la stessa cosa e in proporzione 
vi toccherà pagare di più. Verifica¬ 
te cosa succede all'esaurimento del 
plafond mensile: alcuni 
permettono comunque 
la navigazione, seppu¬ 
re a velocità molto ri¬ 
dotte; altri prevedono 
un addebito aggiuntivo 
extra-soglia. Controlla¬ 
te il tipo di tariffazione 
(a secondi, a minuti o a 
kilobyte) e le modalità 
di rinnovo, se automa¬ 
tico o su esplicita richiesta, per evi¬ 
tare brutte sorprese a fine mese. Fate 
attenzione alla presenza dello "scat¬ 
to alla risposta" nelle offerte tutto 
compreso o ai limiti di utilizzo della 
connettività comunque presenti. 


I Dal 15 giugno 2017 1 
sono abolite le lariFFe 
di roanning airinterno 

[ deirUnione europea:] 
I valgono le stesse B 
condizioni conliraliliuali 
I sottoscritte in Italia | 


WIND - OFFERTE CONSUMER 









OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

All Inclusive Uniimited 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

12€/30gg 

5GB/30gg. 

AG 

Incl. minuti illimitati e 500 Sms verso tutti 

All Digital 

Smartphone 

Tariffa ricaricabile 

10€/Asett. 

5 GB / A sett. 

AG 

Incl. 500 minuti verso tutti 

Magnum 10 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

1A,90€/Asett. 

10 GB/ A sett. 

AG 

Incl. minuti illimitati 

Magnum 20 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

19,90€/Asett. 

20 GB / A sett. 

AG 

Incl. minuti illimitati 

Magnum 30 

Smartphone, tablet e Pc 

Abbonamento 

29,90€/Asett. 

30 GB / A sett. 

AG 

Incl. minuti illimitati 

Internet 5 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

8 € / A sett. 

5 GB / A sett. 

AG 


Internet 10 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

12€/Asett. 

10 GB/ A sett. 

AG 

Anche per abbonamenti, a 10 euro / 4 seti 

Internet 20 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

15 €/A sett. 

20 GB / A sett. 

AG 

Anche per abbonamenti 

Internet 30 Giga 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

20 €/A sett. 

30 GB / A sett. 

AG 

Anche per abbonamenti 

Internet non stop 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

5 €/A sett. 

1 GB / A sett. 

AG 


Internet non stop Large 

Smartphone, tablet e Pc 

Opzione ricaricabile 

7,5 €/A sett. 

2 GB / A sett. 

AG 


rEstèro^^^^l 







OFFERTA 

DISPOSITIVO 

MODALITÀ 

COSTO 

PLAFOND 

VELOCITÀ 

MASSIMA 

NOTE 

All Inclusive TraveI 

Smartphone 

Opzione ricaricabile 

2,5 € / giorno 

50 MB / giorno 

In base a oper. 

/nel. 30 minuti e 30 Sms. Europa, Usa e Turchia 

All TraveI Weekiy Eu & Usa 

Smartphone 

Opzione ricaricabile 

10 €/sett. 

500 MB/sett. 

In base a oper. 

Incl. 300 minuti e 300 Sms. Europa, Usa e Turchia 

Smart TraveI Eu & Usa 

Smartphone 

Opzione ricaricabile 

2,5 € / giorno 

100 MB / giorno In base a oper. 

Europa e Usa 

Web TraveI 

Weekiy Eu & Usa 

Smartphone 

Opzione ricar. e abb. 

9 € / sett. 

1 GB/sett. 

In base a oper. 

furopa, Usa e Turchia. 

Opzione Premium 

Smartphone 

Opzione Wind Magnum 

15 €/A sett. 

3 GB / A sett. 

In base a oper. 

Incl. 1000 min. e 1000 Sms. furopa, Usa e Canada 

Opzione Eu & Usa 

Smartphone 

Opzione Wind Magnum 

10 €/sett. 

500 MB/sett. 

In base a oper. 

Incl. 150 min. e 150 Sms. furopa, Usa e Canada 

All Inclusive Eu & Usa 

Smartphone 

Opzione abbonamento 

10 €/sett. 

250 MB/sett. 

In base a oper. 

Incl. 150 min. e 150 Sms. furopa, Usa e Canada 

All Inclusive Mondo 

Smartphone 

Opzione abbonamento 

20 €/sett. 

500 MB/sett. 

In base a oper. 

Incl. 60 minuti e 60 Sms. Resto del mondo 

Web TraveI Weekiy Mondo 

Smartphone 

Opzione abbonamento 

25 €/sett. 

150 MB/sett. 

In base a oper. 

Resto del mondo 


Offerte irìdicative al 20/06/2017. Escluse offerte con dispositivo, dipendenti da linea fissa, che richiedono passaggio a operatore o in scadenza entro fine giugno. 
Per l'offerta completa e aggiornata vi rimandiamo al portale dell'operatore. 
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NAVIGAZIONE GPS 


Il Gps integrato in ogni smartphone è utile per trovare la strada 
giusta, in automobile, a piedi, in bicicletta o coi mezzi pubblici. 



GOOGLE MAPS 


D isponibile anche per 
iOS, è l’app gratuita 
di cartografia e naviga¬ 
zione più diffusa. Per¬ 
mette di trovare il per¬ 
corso migliore a seconda 
del mezzo di trasporto e 
fornisce indicazioni vo¬ 
cali. Visualizza il traffi¬ 
co e ne tiene conto nel 
calcolo dell’itinerario ot¬ 
timale. Permette anche 
di scaricare porzioni di 
mappe per la navigazio¬ 
ne offline. Molto sempli¬ 
ce la navigazione verso 
un punto di interesse: 
basta cercarlo tramite il 
motore di Google. 


MERE WE GO 


U n’app totalmente 
gratuita e ideale per 
la navigazione in auto¬ 
mobile. Permette di sca¬ 
ricare le mappe dei vari 
Paesi e può funzionare 
tranquillamente senza 
connessione a Internet. Le 
mappe sono dettagliate 
e le indicazioni precise e 
tempestive. Integra indi¬ 
cazioni sul traffico e le 
piantine di centri com¬ 
merciali e aeroporti. Le 
ultime versioni possono 
sono sfruttabili anche con 
i mezzi pubblici e sono in¬ 
tegrate con i servizi di ta¬ 
xi, noleggi e car sharing. 


WAZE 


I l navigatore social 
per eccellenza: ha 
una community molto 
ampia e permette di 
condividere informa¬ 
zioni tra gli utenti, ad 
esempio sul traffico, 
sugli incidenti, sui 
punti di interesse o sui 
prezzi dei distributori di 
carburante. Usa mappe 
Online, aggiornate con 
frequenza dagli stessi 
utenti. Il calcolo del per¬ 
corso viene influenzato 
dalle proprie abitudini, 
dalle condizioni stradali 
e anche dalle scelte de¬ 
gli altri utenti. 


LOCUS MAPS 


P er le escursioni, la 
bicicletta e le atti¬ 
vità all’aperto in genere, 
Locus Maps Free è una 
app molto potente e allo 
stesso tempo semplice da 
utilizzare. Può scaricare 
mappe in decine e decine 
di formati, così come im¬ 
portare tracciati e percorsi 
in vari standard. Ottima 
per la montagna, ha an¬ 
che le indicazioni vocali. 
È integrato coi servizi 
di previsioni meteo ed 
è altamente persona¬ 
lizzabile nell’interfaccia. 
La versione gratuita ha 
degli inserti pubblicitari. 


MYTRAILS 


O ttima per i sentie¬ 
ri da percorrere a 
piedi, in bici o a cavallo, 
non ha pubblicità nella 
versione gratuita. Il punto 
forte è la possibilità di 
importare i percorsi già 
pronti messi a disposi¬ 
zione dalla comunità. Si 
appoggia su decine di 
mappe Online e offline, 
ha una visualizzazio¬ 
ne della mappa ampia 
e chiara (e in ogni ca¬ 
so è personalizzabile), 
non meno importante 
il tracker Gps integrato 
che fornisce tantissime 
informazioni. 
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Cardin 

tflMSCfU «MtZIfMZOI? 


|onmo 


Dalla ricerca dei voli alla prenotazione al ristorante, tutte le proprie 
vacanze possono essere pianiFicate e gestite tramite lo smartphone. 




Tripli 


^ : I I ^ Barcelona 


o 

Barcelona 


l(K«olidK«n<al 


rtinerario Stampato 


,, n. < ; 783 
Retai Rarnòlat • • e 


• s.,.€1.800 


Catatonia Rambiu 4* sup 


Personalizzare i modelli ® 
< O □ 


APP PER V AGG ARE 


SKYSCANNER 


BOOKING 


GOOGLE TRIPS 


TRIPIT 


PACKPOINT 


I niziamo dal trovare 
l’oFFerta migliore per 
i voli: un motore di ri¬ 
cerca come Skyscanner 
permette di mettere a 
conFronto le oFFerte delle 
tante agenzie di viaggio 
virtuali, cFie spesso Iran¬ 
no a disposizione pac¬ 
chetti di voli scontati. 
Altre valide alternative 
sono Volagratis, Expedia, 
Kayak. I risultati possono 
essere Filtrati per numero 
di scali, tipo di compa¬ 
gnia aerea. Fasce orarie 
preFerite di partenza e 
molto altro. 


U na volta scelti i voli, 
è il momento dell’al¬ 
loggio: Booking è l’app 
più Famosa per prenotare 
hotel, appartamenti, bed 
& breakFast o intere case 
vacanze. Potete scegliere 
le proposte direttamente 
sulla mappa, oppure da 
una lista ordinata per 
prezzo, valutazione, di¬ 
stanza dal centro. Molte 
proposte hanno la can¬ 
cellazione gratuita entro 
una data limite, che può 
tornare estremamente 
utile se trovate in seguito 
qualcosa di meglio. 


L a nuova app di Google 
per gestire interamen¬ 
te le proprie vacanze. Una 
volta stabilita la propria 
meta, importa automa¬ 
ticamente da Gmail le 
prenotazoni e i biglietti, 
integrando eventualmente 
il tutto con trasFerimenti 
supplementari. In seguito 
Trips scaricherà punti di 
interesse, attrazioni da non 
perdere ed eventi partico¬ 
lari (congruenti con le da¬ 
te scelte), permettendo di 
organizzare le giornate in 
maniera più semplice. Per 
ora è solo in inglese. 


U n altro gestore di 
viaggi: Tripit per¬ 
mette di avere sotto con¬ 
trollo tutti i documenti 
(carte di imbarco e ricevu¬ 
te di prenotazione) sem¬ 
plicemente inoltrandoli 
via email. L’app provvede 
a generare gli itinerari e 
visualizzarli sulla mappa, 
si interFaccia col calen¬ 
dario per ricordare i vari 
appuntamenti e può an¬ 
che condividere le attività 
sui social network. Ideale 
per pianiFicare al meglio 
tutte le cose da vedere e 
gli spostamenti necessari. 


P ackPoint è un utile 
promemoria che aiuta 
a non dimenticare nulla; 
impostando la località e 
il tipo di attività che si in¬ 
tende svolgere (dall’escur¬ 
sionismo alle immersioni, 
passando per le cene ele¬ 
ganti e i giochi coi bam¬ 
bini), suggerisce una serie 
di oggetti da portare con 
sé. Oltre che a ricordare 
di mettere tutto in valigia, 
può svelare qualche og¬ 
getto a cui non si aveva 
minimamente pensato. 
Tiene conto anche del 
meteo presente all’arrivo. 
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Tocca per digitare il testo 

0 
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AIRBNB 


V olete risparmiare 
sull’alloggio? Airbnb 
cerca le stanze e gli ap¬ 
partamenti messi in affitto 
dai privati, sia a breve sia a 
lungo termine, e permette 
di alloggiare in monolocali 
puliti e ordinati in centro 
città spendendo poco, 
spesso molto meno di un 
hotel. Il rigido sistema di 
rating di Airbnb, basato 
sulle recensioni degli uten¬ 
ti, funziona molto bene e 
difficilmente si prendono 
fregature. Forte del suc¬ 
cesso degli ultimi anni, 
l'offerta è vastissima. 


TRIPADVISOR 


N otissima app per la 
scelta del ristoran¬ 
te (ma anche dell’hotel), 
permette un gran nu¬ 
mero di filtri (tipo di 
cucina, fascia di prezzo, 
valutazioni), ha una fun¬ 
zione per trovare i posti 
migliori nelle vicinanze e 
molto spesso si può pre¬ 
notare un tavolo Online. 
Ha anche una funzione di 
navigazione Gps verso il 
locale. Le recensioni van¬ 
no valutate però con un 
minimo di spirito critico 
ed è meglio non fidarsi 
ciecamente di esse. 


LONELY PLANET 


L a famosa casa 
editrice ha reso di¬ 
sponibili gratuitamente 
moltissime guide per le 
più importanti città del 
mondo, al momento sono 
più di cento. Per ora solo 
in inglese, l’app permet¬ 
te di sostituire agevol¬ 
mente la classica guida 
cartacea fornendo utili 
informazioni sulla storia 
del posto, le attrazioni, 
i ristoranti, gli eventi e 
le cose da non perdere. 
Non manca una mappa 
completa della città con 
funzioni di navigazione. 


URBI 


U rbi è un aggregato- 
re di servizi di car 
sharing e di bike sharing. 
Funziona in quasi tutte 
le città italiane e anche 
europee dove tali servizi 
sono presenti, e permet¬ 
te di trovare il mezzo di 
trasporto più vicino o più 
economico da un’unica 
interfaccia, senza ogni 
volta dover aprire le app 
specifiche dei vari servizi. 
Utile non solo in vacanza 
ma anche nella vita di 
tutti i giorni. Trova an¬ 
che i taxi e le zone Wl-Fi 
gratuite. 


GOOGLE 

TRADUTTORE 


I ndispensabile per tra¬ 
durre da e verso lingue 
sconosciute. Può scaricare 
in anticipo i vari diziona¬ 
ri , in modo da utilizzarli 
affline; può tradurre al 
volo le frasi dettate al 
microfono, le frasi scrit¬ 
te a mano libera oppure 
quanto inquadrato dalla 
fotocamera. Quest’ultima 
funzione è particolarmen¬ 
te spettacolare ed è utile 
con i cartelli e le indica¬ 
zioni stradali o dei mezzi 
pubblici. Nel tempo si è 
evoluto diventando sem¬ 
pre più veloce e preciso. 
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1.INCUTEX TK104 

Un localizzatore Gps con Sim 
permette di conoscere sempre 
l’esatta posizione di auto, 
persone o bagagli. Questo 
modello di Incutex è tra quelli 
con prezzo più basso, ha 
la funzione di allarme e di 
delimitazione geografica. 
www.amazon.il; 


2. PNY ACTION 
POLE 

Questo evoluto selfie stick è 
stato pensato per le action 
cam come la GoPro. Ha 
un tubo a tre sezioni che 
si estende fino a 68 cm 
e ha una testa rotante a 
360 gradi. Non manca un 
aggancio di sicurezza. 
www.pny.eu 


49,99 


EURO 


o 

25,99 

EURO 


Alcuni utili accessori da mettere in valigia 
per rendere il viaggio 
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3.NETGEAR 



EURO 


AIRCARD 810 

Il top dei router 4G 
portatili per condividere la 
connessione: velocità Fino 
a 600 megabit al secondo, 
batteria che dura Fino a 11 
ore, permette di collegare 
Fino a 15 dispositivi 
contemporaneamente, 
www.netgear.it 


4. TP-LINK 
TL-PB10400 

Una batteria esterna è 
estremamente utile per 
ricaricare il tablet o lo 


smartphone quando si è in 



9,99 

EURO 


giro. Questa di Tp-Link ha 
un’elevata capacità (10.400 
mAh), due distinte porte 
Usb e una torcia integrata. 

www.tp-link.it 


5. BELKIN 

ADATTATORE 

USB-C 

Indispensabile accessorio 
per collegare le classiche 
periFeriche Usb (anche 
3.0) ai prodotti più nuovi 
dotati della sola porta 
Usb-C. Utile anche per 
ricaricare e sincronizzare lo 
smartphone. 
www.belkin.com 


6. CELLULARLINE 
HANDY FORCE 

Supporto per smartphone 
da cruscotto di nuova 
generazione, con aggancio 
magnetico polarizzato 
che evita interFerenze con 
l’elettronica. Stabile, sicuro 
e adattabile a ogni teleFono. 
www.cellularline.com 
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7.RAVPOWER 
CARICABATTERIE 
SOLARE 24W 

Un potente caricabatterie 
solare con tre porte 
Usb in uscita, ognuna 
erogante Fino a 2.4A. Utile 
al mare o in montagna, 
ha un sistema di Filtri di 
protezione e circuiti per la 
ricarica ottimizzata, 
www.am azon.it 


8. PURO 
WATERPROOF 
ULTRA SLIM 

In spiaggia o in piscina, 
una custodia impermeabile 
protegge lo smartphone 
dalla salsedine, dagli 
schizzi d’acqua o dalla 
sabbia. Questo modello 
di Puro (5,7” max) è 
impermeabile Fino a 20 m. 
www.puro.it 


9.SPIGEN QUICK 
CHARGE 3?D 

Se viaggiate in auto, 
un caricabatterie per la 
presa accendisigari è 
indispensabile. Questo 
modello oFFre due porte 
Usb ed è compatibile con la 
ricarica rapida Qualcomm 
Quick Charge 3.0. 
www.spigen.com 


10. CREATIVE 
MUVO 2C 

Questo evoluto speaker 
Bluetooth è resistente 
all’acqua, ha un lettore 
audio integrato con slot 
Micro Sd, una batteria che 
dura sei ore e pesa meno di 
200 grammi. Non manca il 
classico jack audio. 
https://it.creative.com 



53,99 

EURO 


16,99 

EURO 
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11. UGREEN 
QUICK 

CHARGE 3.0 

Un solo alimentare Usb 
multiporta che è in grado 
di caricare tutti i propri 
dispositivi: un must per 
risparmiare peso in valigia. 
Questo ha 4 porte ed è 
compatibile con la ricarica 
rapida Qualcomm. 
www.amazon.it 

12. NUT2 

Un semplice tag Bluetooth 
vi avverte se la vostra 
borsa o la valigia si 
allontana troppo da voi. 
Utile per prevenire i Furti, 
ha una portata limitata 
(circa 20 m) ma consuma 
poco ed è discreto. 
www.nutspace.com 
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PER DATI 
E DISPOSITIV I 

4 

• Di Dario Orlandi 

\ 

La proliferazione dei dispositivi portatili ha 
reso sempre più rilevante il problema della 
sicurezza dei dati: computer, smartphone e 
tablet memorizzano infatti informazioni ^ 
sensibili, documenti privati e impostazioni che ’^ 
non devono cadere nelle mani sbagliate. Nelle 
prossime pagine analizzeremo le funzioni, le 
strategie e le tecnologie per evitare che lo 
smarrimento o il furto di un dispositivo 
personale possano avere conseguenze ben 
peggiori di un mero danno economico. 
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PROVE / SICUREZZA/ 



LO SCORSO ANNO IL NUMERO DI ACCESSI WEB GENERATI DAI DISPOSI¬ 
TIVI MOBILE HA SUPERATO PER LA PRIMA VOLTA QUELLI PROVENIENTI 
DAI COMPUTER. MA LA PORTABILITÀ HA ANCHE UN LATO OSCURO: È 
PIÙ FACILE SMARRIRE QUESTI OGGETTI, RUBARLI OPPURE DANNEGGIARLI 
IN MODO IRREPARABILE. PER QUESTO MOTIVO, NEL CORSO DEL TEMPO 
SONO STATE INTRODOTTE MOLTE FUNZIONI E TECNOLOGIE PENSATE PER 
PROTEGGERE I DATI CONTENUTI NEI DEVICE MOBILI. NON ESISTE, PERÒ, 
UNA SOLUZIONE TUTTO-IN-UNO: BISOGNA CONOSCERE LE OPPORTUNITÀ 
OFFERTE DA OGNI SISTEMA, SOFTWARE E SERVIZIO, PER IMPLEMENTARE 
UNA STRATEGIA DI SICUREZZA TOTALE PER DATI E DISPOSITIVI. 


Ogni volta che usciamo di casa con 
uno smartphone in tasca, portiamo con 
noi una chiave capace di aprire molte 
porte: al suo interno, infatti, sono con¬ 
tenuti l'elenco completo dei contatti, 
immagini e video privati, le credenziali 
di login ai servizi online e altro ancora. 
Con un po' di fortuna, un malinten¬ 
zionato può perfino raggiungere la 
intranet di un'azienda e scaricare do¬ 
cumenti professionali di grande valo¬ 
re, oppure recuperare le credenziali di 
accesso all'home banking, raggiungere 
l'account di posta elettronica o inse¬ 
rirsi in un servizio di cloud Storage, in 
cui spesso vengono memorizzati dati 
sensibili come ricette o esiti di esami 
medici, buste paga e dichiarazioni dei 
redditi, o addirittura copie digitali 
dei documenti di identità. Quando un 
dispositivo smart esce dall'abitazione. 


tutti questi dati sono potenzialmente 
a rischio; ma anche all'interno delle 
mura domestiche la sicurezza non è 
totale: tra le prede più ambite dai ladri 
d'appartamento ci sono proprio tablet, 
smartphone e notebook, oggetti pic¬ 
coli, facili da trasportare e 
da rivendere. In molti casi 
i ladri sono interessati solo 
al valore del dispositivo fi¬ 
sico: eliminano al più pre¬ 
sto i dati del legittimo pro¬ 
prietario, effettuando un 
reset totale che prepara il 
device a essere rivenduto. Ma esistono 
organizzazioni specializzate nell'estra¬ 
zione dei dati dai device rubati, alla 
ricerca di informazioni personali che 
possano avere un valore economico. 
Per i proprietari, invece, il danno (o il 
timore del danno) va ben oltre il costo 


del device fisico: un po' come accade 
nel caso dei danni hardware al Pc, è 
più grave la potenziale perdita di dati 
(o, peggio ancora, la loro compromis¬ 
sione) rispetto al costo del dispositivo 
o del componente che viene rubato, 
perduto o danneggia¬ 
to. Dover acquistare un 
nuovo smartphone o un 
nuovo computer portatile 
può essere sgradevole, ma 
trovarsi ad affrontare un 
furto di identità digitale o 
la perdita di dati irrecupe¬ 
rabili (che siano documenti importanti 
per il proprio lavoro oppure le foto di 
un momento irripetibile) ha implica¬ 
zioni personali più gravi rispetto al 
semplice esborso di denaro. 

Lo scenario che abbiamo dipinto è sen¬ 
za dubbio inquietante, ma non bisogna 


[Il danno causato 
[dal Furto di un | 
[disposiliivo va ben 
[oltre il costo del | 
■device stesso! 
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Sicurezza 

Pef^onaizza 


j l file nela caltela Documenti sono archiviati nei percorso 
di destnazione riportato d seguto. 


£ possèle cambiare I percorso n cu vengono arcNviati i 
Fie in questa caltela, impostando un altro percorso sulo 
stesso dsco rigido, un'urvtà (hversa o un computer diverso 
nela rete. 


Rpnstina j ^>osta... | Trova destinazione... 


Spostando la cartella 
Documenti in un percorso 
sincronizzato con il 
cloud, si può garantire 
la salvaguardia di 
molti File personali in 
modo completamente 
automatizzato. 


Dopo aver modiFicato 
la posizione della cartella 
Documenti, Windows propone 
di spostarvi i File contenuti 
nel vecchio percorso, 
per continuare ad accedervi 
nello stesso modo. 


Sposta cartella 

Spostare tutti i file dal vecchio percorse al nuove percorso? 


I 


Vecchio percorso: CAUsers\SW\Documents 
Nuovo percorso: C;\User>\SW\SlcyOrive 

É consigliabile spostare tutti i file per conserìtire l'accesso al corttenuto delta cartella ai 
programmi per i quali e oeressano. 


disperare: esistono infatti soluzioni 
per proteggere i dati e i dispositivi 
in maniera tale da non farsi trovare 
impreparati neppure di fronte alle 
evenienze più traumatiche. 

Purtroppo, non esiste una singola 
opzione capace di garantire una si¬ 
curezza completa: bisogna invece 
impostare una strategia globale che 
coinvolga tutti i dispositivi utilizzati 
e che preveda meccanismi di risposta 
rapida in caso di crisi. Si tratta di com¬ 
portamenti utili nel caso degli utenti 
casalinghi, ma addirittura essenziali 
negli ambienti lavorativi: la perdita 
o la compromissione di informazioni 
importanti può causare danni econo¬ 
mici ingenti, anche e soprattutto nelle 
aziende di dimensioni piccole e medie. 
Al contrario degli ambienti più gran¬ 
di e strutturati, infatti, le realtà più 
piccole hanno spesso infrastrutture 
informatiche più deboli, e un singolo 
colpo può metterle in grave difficoltà. 
Basti pensare al danno che potrebbe 
causare la divulgazione dell'elenco dei 
clienti per un agente di commercio, 
oppure la pubblicazione anticipata di 
un'offerta per una azienda che voglia 
concorrere a un bando pubblico. 

Bisogna quindi armarsi di un po' di 
buona volontà e ripensare in modo 
critico scelte, abitudini e flussi di la¬ 
voro, alla ricerca di eventuali punti 


deboli, per poi sfruttare le funzioni, 
le tecnologie e le applicazioni dispo¬ 
nibili (e spesso addirittura integrate 
direttamente nel sistema operativo) 
per migliorare la sicurezza dei dati e 
dei dispositivi (computer, smartphone 
e tablet) utilizzati in mobilità. 

■ SALVAGUARDARE 
I DATI PERSONALI 

I dati personali hanno ormai da tempo 
superato il limite dei singoli dispo¬ 
sitivi: la causa di questa tendenza è 
proprio nella proliferazione dei device, 
che ha reso sempre più scomodo e po¬ 
co pratico legare le informazioni a una 
singola posizione fisica. Chi si ostina 
a mantenere i dati memorizzati su un 
solo dispositivo si espone al rischio 
che la sua sottrazione o smarrimento 
causi una perdita irreparabile. Inoltre 
si innesca una serie di complicanze, 
come la moltiplicazione delle versioni 
dei documenti, evitabili nella grande 
maggioranza dei casi. 

La soluzione più comune per condi¬ 
videre le informazioni tra più device, 
specie se di tipo diverso, è un servizio 
di cloud Storage. Esistono molte so¬ 
luzioni, con pregi e difetti peculiari, 
che possono essere implementate con 
poca fatica e integrate anche nei flussi 
di lavoro aziendali. Il più semplice 
da utilizzare in ambiente Windows, 




ONEDRIVE 

COME 

CARTELLA 

DOCUMENTI 


P er semplificare ancor più 
il salvataggio nel cloud, si 
può impostare OneDrive 
come destinazione predeFinita per 
la cartella Documenti: ogni volta 
che si salverà un File all’Interno 
della cartella Documenti, 
questo sarà automaticamente 
sincronizzato anche nel cloud. 
Scopriamo come procedere. Per 
prima cosa, aprite Esplora File e 
raggiungete la sezione Accesso 
rapido-, Fate clic destro sull’icona 
Documenti (nella sezione Cartelle 
l^requenti) e selezionate la 
voce Proprietà. Nella Finestra 
di dialogo successiva aprite la 
scheda Percorso e Fate clic sul 
pulsante Sposta; indicate la 
cartella principale di OneDrive 
(o una sua sottocartella) come 
nuova destinazione, e confermate 
con un clic su Selezione cartella. 
Tornati alla finestra precedente. 
Fate clic su Applica; un’ulteriore 
Finestra di dialogo chiederà 
conferma della volontà di 
spostare tutti i contenuti della 
vecchia cartella Documenti nella 
nuova posizione: confermate 
con un clic su Sì e attendete 
qualche istante. La procedura 
sarà Finalmente conclusa. Se 
OneDrive non è il vostro cloud 
Storage preferito, non temete: la 
stessa identica procedura può 
essere applicata a qualsiasi altro 
servizio basato su un Client locale 
capace di sincronizzare lo Storage 
remoto con il contenuto di una 
cartella locale. 
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anche se non il più ricco di fun¬ 
zioni, è OneDrive di Microsoft: il 
Client, infatti, è installato e attivo 
per default in tutte le installazio¬ 
ni di Windows 10, ed è collegato 
all'account Microsoft, lo stesso che 
viene utilizzato ogni giorno per il 
login al sistema operativo. L'offerta 
gratuita non è particolarmente ge¬ 
nerosa: lo spazio di archiviazione 
è pari a soli 5 Gbyte, una quantità 
di spazio che può essere sufficiente 
per la memorizzazione dei docu¬ 
menti personali o lavorativi, ma 
che comincia presto a stare stretta 
se invece si vogliono salvare anche 
immagini o, peggio ancora, video 
ad alta risoluzione. Utilizzare One¬ 
Drive, dicevamo, è davvero banale: 
basta fare doppio clic sull'icona a 
forma di nuvola, nell'area di noti¬ 
fica della barra delle applicazioni, 
ed eventualmente inserire i dati di 
autenticazione che, come abbiamo 
già accennato, sono identici a quelli 
utilizzati per accedere a Windows. 
Si aprirà una finestra di Esplora file 
che elencherà i file sincronizzati con 
il server remoto. Per memorizzare i 
documenti nel cloud, e poi acceder¬ 
vi anche da tutti gli altri dispositivi 
collegati allo stesso account, basta 
salvarli in questa cartella. 

Come abbiamo già accennato, gli 
account gratuiti di OneDrive of¬ 
frono 5 Gbyte di spazio di memo¬ 
rizzazione remoto: una quantità 
discreta, ma facilmente esauribile 
se non si fa attenzione a quali tipi di 


al contrario, deve vedersela con 
concorrenti agguerriti, che offrono 
per molti versi un'esperienza d'uso 
superiore. Il punto di riferimento del 
settore continua a essere Dropbox 
(www.dropbox.com), un servizio ric¬ 
co e avanzato: gli account gratuiti 
hanno un limite iniziale di soli 2 
Gbyte, che però può facilmente es¬ 
sere incrementato (fino a un massi¬ 
mo di 16 Gbyte) invitando amici e 
conoscenti a iscriversi al servizio. 
Rispetto a OneDrive, è necessario 
un passo in più per integrare le sue 
funzioni all'interno del computer: 
dopo aver completato l'iscrizione 
al servizio, creando nuove creden¬ 
ziali o sfruttando quelle di Google, 
bisogna infatti scaricare e installare 
il Client che consente di ottenere un 
meccanismo di funzionamento del 
tutto analogo a quello di OneDrive. 

file vi vengono salvati; per ampliare 
lo spazio si possono attivare ab¬ 
bonamenti a pagamento, che sono 
molto generosi. 

OneDrive, infatti, rientra nell'offer¬ 
ta Office365 (https://products.office. 
com/it-it/compare-all-microsoft-office- 
products): per 69 Euro all'anno (ma 
spesso si trovano Online offerte an¬ 
cor più vantaggiose) si può acqui¬ 
stare un abbonamento Personal, 
che oltre a uno spazio di spazio di 
memorizzazione online pari a ben 1 
Tbyte offre anche l'intera suite delle 
applicazioni di Office (Word, Excel, 

PowerPoint e così via), installabile 
e utilizzabile su un computer (Pc 
oppure Mac), uno smartphone e un 
tablet, iOS, Android oppure Win¬ 
dows. OneDrive non è l'unico ser¬ 
vizio di cloud Storage sul mercato: 




La soluzione più 
comune 
per condividere 
le informazioni 
tra più device, 
specie se di tipo 
diverso, è un 
servizio di cloud 
Storage 


Una terza opzione, sempre più com¬ 
petitiva, è Google Drive (bttps-.//drive. 
google.com), il servizio di cloud Stora¬ 
ge di Google. Anche in questo caso le 
sue funzioni sono analoghe a quelle 
proposte da OneDrive e Dropbox, 
dopo aver installato il client di sin¬ 
cronizzazione locale. Google Drive 
offre 15 Gbyte di spazio gratuito, 
condiviso però tra tutti i servizi le¬ 
gati allo stesso account Google (tra 
cui Gmail e Google Foto), mentre gli 
abbonamenti a pagamento partono 
da 1,99 Euro al mese per 100 Gbyte. 
Uno dei vantaggi di Google Drive 
è l'integrazione stretta con gli altri 
servizi di Google, un aspetto che può 
risultare decisivo in particolare per i 
moltissimi utenti degli smartphone 
e dei tablet basati sul sistema opera¬ 
tivo Android. 



GOOGLE 

FOTO 


^ Impostazioni 

Utmontioni di canc4m«nto p«r foto • vidoo caricati colo tramita wab 

Q Afta qualità (spazio di archiviazione gratuito illimitato) 

Ottima qualità visiva e dimensioni del file ridotte 

^ Originale (spazio di archiviazione rimanente 9.2 GD) 

Risoluzione massima; incide sullo spazio disponibile per farchiviazione 

ACQUISTA SPAZIO DI ARCHIVIA7IONF 


Se si accetta una leggera compressione delle immagini e dei video, 
Google Foto permette di salvare i contenuti senza limitazioni. 
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■ DOCUMENTI, 

IMMAGINI E VIDEO 

Finora abbiamo concentrato l'atten¬ 
zione in particolare sui computer, che 
siano desktop oppure notebook. Ma 
una vera strategia di salvaguardia dei 
dati deve includere anche i dispositi¬ 
vi mobile, come smartphone e tablet. 
L'accesso ai servizi di cloud Storage 
da mobile è semplice: tutti i principali 
provider, infatti, offrono App native 
sia per iOS sia per Android, che pos¬ 
sono essere utilizzate per accedere ai 
documenti memorizzati nel cloud o 
per salvare nuove informazioni. 

Le App sono abbastanza simili nelle 
funzioni di base, e integrano tutte le 
principali opzioni di ciascun servi¬ 
zio. L'aspetto che può differenziarle 
è la maggiore o minore integrazione 
con gli altri componenti dell'offerta di 
servizi dei vari provider. Nel caso di 
Microsoft, per esempio, OneDrive è 
perfettamente integrato con l'ecosiste¬ 
ma di Office, e semplifica la vita di chi 
crea, visualizza e modifica documenti 
con le applicazioni di questa suite. 

Un discorso simile vale anche per 
Google: Drive è ben integrato con le 
applicazioni Online di produttività 
Google Docs, e rappresenta la soluzio¬ 
ne più naturale per gli utenti dei dispo¬ 
sitivi Android o dei notebook basati su 
Chrome OS (i cosiddetti Chromebook, 
per la verità non troppo diffusi nel 
nostro Paese). 

La scelta, quindi, dipende dalle spe¬ 
cifiche esigenze di ciascuno, che deve 
valutare non soltanto l'offerta di Sto¬ 
rage in sé stessa, ma anche l'integra¬ 
zione in un ecosistema hardware e 
software più ampio. Nulla, comunque, 
vieta di installare e utilizzare anche 
più di un servizio, magari con obiet¬ 
tivi differenti: per esem¬ 
pio Google Drive per la 
sincronizzazione con il 
mondo Android, e One¬ 
Drive per l'integrazione 
con Windows e Office, o 
ancora Dropbox per le sue 

funzioni di condivisione _ 

e collaborazione avanza¬ 
te. Il semplice salvataggio dei docu¬ 
menti, però, non esaurisce le opzioni 
di sincronizzazione: ci sono, infatti, 
altri aspetti da considerare. Il primo 
è quello che riguarda le fotografie e i 
video, specialmente quelli scattati con 


Google propone un Uploader per il servizio Foto dedicato anche ai sistemi operativi per 
computer, che permette di caricare nel cloud anche le immagini salvate nelle schede di 
memoria e nelle fotocamere digitali. 


Esegui il backup di 
tutte le tue foto 


Upload«r per de«lit«p 


Mac o ijiilr# 

f<ilt,trirnit^.i n rti’li' •vrlir'Ir Oi 


Per iHrt dIepoeHM 





Esegui il backup di foto e video 

.di Geo^ie 

-1 • : - lltiv. ■ - • - 

Backup e sincronizzazione 

Utilizza la rete dati per eseguire il — 

backup 


La scelta del 


cloud Storage 


dipende anche 


dairecosistema di 


servizi orrerto 


L'App di Google Foto per i 
dispositivi mobile è molto semplice 
da usare: la sua funzione principale 
è quella di sincronizzare con 
lo Storage remoto le fotografie 
scattate sul device. 


un dispositivo mobile. In realtà tutti 
i principali servizi di cloud Storage 
offrono funzioni di sincronizzazione 
automatica di questi contenuti, ma 
utilizzandole ci si scontra presto con 
le limitazioni imposte allo spazio di 
memorizzazione online 
per gli account gratuiti: le 
fotografie e, soprattutto, i 
filmati possono saturare 
lo spazio disponibile, ed 
è opportuno destinarlo 
al salvataggio di infor¬ 
mazioni per cui non sia 
disponibile una soluzione 
alternativa. Nel caso dei file multime¬ 
diali esistono infatti diversi servizi 
specializzati, che garantiscono una 
capienza superiore e funzioni di sin¬ 
cronizzazione, condivisione e visua¬ 
lizzazione ottimizzate. 


Una delle migliori è Google Foto 
(hUps://photos.google.com/?hl=it), un ser¬ 
vizio dedicato alla memorizzazione di 
contenuti multimediali che offre uno 
spazio di Storage addirittura illimitato, 
se si accetta una leggera compressione 
delle immagini originali. Per mante¬ 
nere i file nella qualità originale basta 
attivare l'opzione Originale nella pagina 
delle Impostazioni, ma in questo caso lo 
spazio occupato verrà scalato dal totale 
disponibile per l'account Google. 
Sempre nella stessa pagina si trovano 
anche altre opzioni interessanti, come 
quella che rimuove le informazioni di 
geolocalizzazione per gli elementi con¬ 
divisi, e quella che mostra gli elementi 
della libreria di Google Foto anche nel 
file System accessibile tramite Goo¬ 
gle Drive. Salvare immagini e filmati 
da mobile è semplice: basta scaricare 
l'App di Google Foto e impostare il 
backup automatico delle immagini 
memorizzate. Si può anche decidere 
se utilizzare la connessione cellulare 
per inviare e ricevere le informazioni, o 
se avviare la sincronizzazione soltanto 
quando il dispositivo è collegato a una 
rete Wi-Fi. Esiste anche un client per i 
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computer Windows e Mac (chiamato 
Uploader), che consente di caricare 
automaticamente le foto salvate nel 
sistema, oppure quelle memorizzate 
in una fotocamera o in una scheda di 
memoria collegate al computer. 

La soluzione offerta da Google è pro¬ 
babilmente la più semplice da attiva¬ 
re e utilizzare, ma di certo non l'unica. 
Da anni, per esempio, Flickr (wiuw. 
flickr.com) di Yahoo offre funzioni si¬ 
mili e garantisce qualche vantaggio 
non trascurabile, come per esempio 
uno spazio di archiviazione gratuito di 
ben 1 Tbyte, senza ricompressione dei 
contenuti originali. I difetti principali 
di Flickr sono un'interfaccia di mani¬ 
polazione un po' farraginosa (quella 
di consultazione, invece, è gradevole) 
e l'appartenenza all'ecosistema dei 
servizi onlrne di Yahoo, che in passato 
ha mostrato qualche falla di troppo in 
tema di sicurezza. Un'altra soluzione 
potente ma poco nota è Amazon Prime 
Foto (https://www.amazon.it/clouddrive/ 
primefoto), un servizio offerto a tutti 
gli utenti Prime di Amazon (non si 
tratta, quindi, di un servizio del tutto 
gratuito). Prime Foto propone spazio 
di Storage illimitato per le immagini 
(più 5 Gbyte per video e documenti), 
e alcune valide App di backup e sin¬ 
cronizzazione dedicate ad Android e 
iOS; esistono anche client per Win¬ 
dows e Mac OS, che hanno lo scopo 
principale di garantire il backup delle 


immagini dal cloud verso il sistema 
locale, per ottenere un duplice livello 
di sicurezza. Tutte le soluzioni citate 
offrono funzioni di riproduzione e con¬ 
divisione con controllo degli accessi; 
possono essere utilizzate non soltanto 
per il backup personale delle immagi¬ 
ni provenienti da smartphone, tablet 
e fotocamere digitali, ma anche per 
condividere album e singole fotografie 
con amici e parenti. Basterà decidere 
quali album o fotografie condividere 


e selezionare l'elenco degli utenti au¬ 
torizzati all'accesso per rendere dispo¬ 
nibili interi album, spesso anche con 
funzioni di riproduzione gradevoli 
(slide show con dissolvenze). 

■ EMAIL E IMPOSTAZIONI 

Fino a questo punto la sincronizza¬ 
zione si è rivelata tutto sommato sem¬ 
plice, e quasi del tutto automatica; 
esistono però anche altre tipologie di 
dati e informazioni che si vorrebbe 
poter salvare, ma la difficoltà aumenta 
e non sempre si riesce ad ottenere il 
risultato cercato. Non mancano, co¬ 
munque, alcune strategie interessanti, 
che è bene tenere in considerazione. 
Alcune tipologie di informazioni sono 
intrinsecamente condivise nel cloud, 
e non c'è bisogno di preoccuparsi 
quasi di nulla: è il caso, per esempio, 
dell'archivio di posta elettronica (se si 
utilizza una casella Imap), oppure dei 
messaggi di Google-t e Flangout, che 
vengono sincronizzati in remoto e di¬ 
stribuiti a tutti i Client collegati. Il caso 
delTemail è cruciale, e merita qualche 
altra considerazione. Come abbiamo 
già accennato, se si utilizza una casella 
di posta elettronica che offre l'acces¬ 
so Imap tutti i messaggi rimarranno 
archiviati in remoto, e non sarà neces¬ 
sario fare nulla per salvarli e sincro¬ 
nizzarli. Se invece il provider propone 


Google 


Posta in atirvu ( 26 | 
ImfXMtanli 
Pohta in«ta(<( 
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Impostazioni 
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Ganarali Ctkhao* Poeta in anivo Account « importazion* Filtri a indirizzi Moccatì Inoltro a POP/IMAP Chat 
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Importa ma—aggi a contatti 
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Aggiuitgi un altro indirizzo amati 
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•mposta coma prada^ruto n%odt(ics >nfo(iT,az>oni ahmina 
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Ultime contrelo 37 minuti 
(a Visuakzzs cronologia Scancs posta ora 

Aggiurvgi un accouiM email 

ta szHHida possono potaruuia la loro amari con (S Suite lAanv'i inluinuzioi 
AcHiiiingl un alno Account 

<.% Segna la conversazione come letta quando viene aperta da altri 
01 ascia la conversazione conte non lena a* viene aperta da altri 


"■odrfica i'>rof~aziorv «i ~ 


Se alcuni account non supportano il protocollo Imap, si può configurare lo scaricamento 
dei messaggi utilizzando la funzione di Gmail Controlla la posta da altri account. 
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^ Gmail • Aggiungi un account emaii • Mozilla Firefox 

CO ft iìitps: google.com naii ‘'■‘/?ui=2aii.- 5e5i 

Aggiungi un account email 
Inserisci l'Indirizzo email da aggiungere. 

Indirizzo email fi 


Annuii;) Avanti » 


Una semplice procedura guidata 
accompagna l'utente nella configurazione 
della Funzione di scaricamento automatico 
della posta da account esterni a Gmail. 




Il primo passaggio significativo per 
salvare le impostazioni di Thunderbird è 
selezionare l’applicazione nell’interfaccia 
guidata di MozBackup. 



Per creare un backup delle impostazioni 
di Thunderbird basta togliere la spunta 
alla voce Email: le missive saranno 
scaricate automaticamente dai server 
remoti una volta completato il ripristino 
della configurazione. 


soltanto una casella Pop3 (spesso, tra 
l'altro, di dimensioni limitate), si può 
ovviare al problema configurando lo 
scaricamento automatico da parte di 
un servizio che invece possa garantire 
accesso Imap e ampio spazio di me¬ 
morizzazione: è il caso, per esempio, 
di Gmail. Per raggiungere le opzioni 
cercate basta aprire l'interfaccia Web 
del servizio, all'indirizzo https://mail. 
google.com, fare clic sul pulsante a for¬ 
ma di ruota dentata, in alto a destra, 
e selezionare la voce Impostazioni nel 
menu a discesa. Nella pagina delle 
impostazioni fare clic sul collegamento 
Account e importazione, e poi 
su Aggiungi un account email 
nella sezione Controlla la po¬ 
sta da altri account. Si aprirà 
una procedura guidata che 
permetterà di impostare tutti 
i dati necessari per completa¬ 
re l'importazione dei messaggi. Chi 
volesse utilizzare l'account connesso 
anche per inviare nuovi messaggi, e 
non soltanto per riceverli, dovrà im¬ 
postare una nuova voce anche nella 
sezione Invia messaggio come, facendo 
clic sul collegamento Aggiungi un altro 
indirizzo email e seguendo le istruzioni 
della procedura guidata. 

La sincronizzazione dei messaggi 
è garantita dall'uso del protocollo 
Imap, ma la configurazione di un client 
di posta elettronica comprende anche 
altri elementi, come per esempio le 
credenziali d'accesso ai vari account, 
le specifiche impostazioni del software 
ed eventualmente le estensioni di terze 
parti installate. Salvare anche queste 
informazioni può essere utile per ri¬ 
pristinare velocemente la piena funzio¬ 
nalità del sistema in caso di problemi 
che costringano a passare a un nuovo 
computer, o comunque a reinstallare il 
sistema operativo da zero. Nel caso di 
Mozilla Thunderbird, il salvataggio di 
queste informazioni è semplice: basta 
scaricare l'utility gratuita MozBackup 
(http://mozbackup.jasnapaka.com). Il tool 
non è più supportato, e lo sviluppa¬ 
tore segnala che potrebbero esserci 
problemi di compatibilità. Nei nostri 
test, anche con le ultime release dei 
software di Mozilla, non abbiamo però 
riscontrato alcun problema particola¬ 
re. Il tool è semplice da utilizzare, ed 
è basato su una procedura guidata. 
Basta scegliere di effettuare un nuo¬ 
vo backup, selezionare Mozilla 


Thunderbird tra le applicazioni rile¬ 
vate, decidere quale profilo salvare 
(di solito è presente soltanto quello 
di default) e specificare il percorso di 
destinazione. Il software permette di 
proteggere il backup con una password 
(è un suggerimento che vale la pena di 
seguire) e finalmente si raggiunge la 
pagina di selezione dei componenti: 
per evitare che MozBackup salvi l'inte¬ 
ro archivio dei messaggi basta togliere 
il segno di spunta accanto alla voce 
Emails, mentre tutto il resto può esse¬ 
re mantenuto attivo. Il file di backup 
comprenderà tutte le impostazioni 


e le configurazioni del software, ma 
non l'archivio dei messaggi. Quando 
il backup sarà ripristinato su un altro 
computer o una nuova installazione di 
Windows (dopo aver installato un'al¬ 
tra copia di Thunderbird), la configu¬ 
razione originale verrà applicata e i 
messaggi saranno scaricati da remoto. 
Sempre in tema email, un'altra pre¬ 
cauzione utile è il backup dell'archi¬ 
vio Imap, che può proteggere i dati 
in caso di violazione delTaccount, 
compromissione delle credenziali di 
accesso o nel malaugurato caso che un 
problema lato server porti alla perdi¬ 
ta di informazioni. In questo caso si 
può utilizzare MailStore Home (www. 
mailstore.com), un'utility gratuita per 
uso privato capace di salvare (e ripri¬ 
stinare) direttamente i contenuti delle 
caselle email remote, senza doversi 
appoggiare a client esterni. In caso di 
necessità, comunque, MailStore sup¬ 
porta anche l'accesso agli archivi di 
Outlook, Exchange Server, Office 365, 
Thunderbird, Windows Mail e altri 
client per Windows e Linux. MailStore 
permette anche il ripristino verso una 
destinazione diversa rispetto a quella 
di partenza, e garantisce quindi una 
notevole flessibilità. 

Nel caso dei dispositivi mobile, invece, 
l'accesso alle email avviene di solito da 
remoto, tramite standard come Imap; 
il problema del backup semplicemente 
non sussiste, una volta configurati gli 
account per essere accessibili tramite 
caselle memorizzate sui server dei di¬ 
versi provider. 



La sincronizzazione dei 


messaggi e garantita dall uso 


del protocollo Imap 
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■ SOFTWARE 
E PASSWORD 

Un altro scenario in cui i sistemi mobile 
garantiscono vantaggi significativi ri¬ 
spetto ai computer tradizionali è nella 
gestione del software: la stretta integra¬ 
zione con i rispettivi App Store consente 
ai possessori di smartphone e tablet di 
ripristinare le applicazioni installate 
nel giro di pochi minuti, scegliendo di 
reinstallare automaticamente tutti i sof¬ 
tware scaricati in passato. Con qualche 
minuto in più si può anche consultare 
l'elenco delle applicazioni installate in 
precedenza e scegliere soltanto quelle 
realmente utili. 

Questo non esaurisce la procedura 
di ripristino su un nuovo dispositivo 
oppure dopo il reset, ma rappresenta 
un primo passo da non sottovalutare; 
quello che manca sono i dati salvati da 
ciascuna applicazione, a meno che non 
siano stati in qualche modo memoriz¬ 
zati in remoto. Questo è il motivo per 
cui, dopo aver ripristinato le App su un 
dispositivo mobile, bisogna dedicare 
qualche decina di minuti (o qualche 
ora, a seconda del numero di elementi) 
a reinserire le credenziali di accesso 
alle varie App e a configurare le im¬ 
postazioni degli strumenti software. 
Per evitare o limitare al minimo anche 
questo passaggio ci si può affidare agli 
strumenti e alle funzioni di backup, di 
cui parleremo più avanti. 


Nel caso dei computer tradizionali, la 
situazione è in generale molto peggiore: 
se non si dispone di un backup, ogni 
singolo software dev'essere reinstallato 
e riconfigurato da zero; un impegno 
davvero oneroso, per un processo che 
non sempre è coronato da successo. 
Anche per questo motivo, Microsoft e 
Apple starmo spingendo l'utilizzo degli 
App Store anche nei sistemi operativi 


Lo store di Windows ha iniziato 
a proporre anche una selezione 
di software Win32; le funzioni 
di sincronizzazione e aggiornamento 
automatico rendono vantaggioso 
il suo utilizzo rispetto 
aH'installazione tradizionale. 


tradizionali. Nel caso di Windows, però, 
il numero di software disponibili tra¬ 
mite lo store è ridotto, e copre soltanto 
una minima percentuale dell'universo 
di strumenti, utility e applicazioni re¬ 
alizzate per questo sistema operativo. 
Vale comunque la pena di visitare di 
tanto in tanto lo Store di Windows, alla 
ricerca di nuove applicazioni tra quelle 
utilizzate più spesso: un po' come acca¬ 
de con i sistemi operativi mobile, le App 
scaricate e installate tramite lo Store ri¬ 
mangono legate all'account dell'utente, 
e possono essere ripristinate facilmente 
su altri dispositivi, oppure dopo aver 
reinstallato il sistema operativo. 

Utile è anche mantenere un elenco ag¬ 
giornato di tutto il software installato 
nel sistema. Esistono varie apphcazioni 
dedicate a questo scopo; una delle più 
semplici è Belare Advisor (wurw.helarc. 
com/products_belarc_advisor), un tool 
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Belare Advisor è un semplice tool che analizza la configurazione del sistema e produce un 
report dettagliatissimo, completo di numeri di versione per i principali software installati. 


PC Professionale Luglio 2017 



































..•c 


)'■ 





Una tipologia di dati 
essenziale, da preservare 
a ogni costo, è l’archivio 
delle credenziali 
di login 


gratuito che analizza la configurazione 
del computer e genera un report det¬ 
tagliato, in cui si trovano informazioni 
sulle applicazioni Win32 e Universal 
installate, la loro versione, gli aggiorna¬ 
menti di Windows scaricati e applicati, e 
perfino le chiavi di licenza di molti soft¬ 
ware. Si tratta di informazioni preziose, 
e vale la pena di mantenerle sempre 


aggiornate. Un'altra strategia, semplice 
e parziale ma capace di ridurre i tempi 
di reinstallazione, è utilizzare software 
portable ovunque possibile; per chi non 
lo sapesse, si tratta di applicazioni e 
utility che possono essere avviate da 
qualsiasi cartella, senza bisogno di 
una precedente installazione. Tradi¬ 
zionalmente questi tool sono pensati 
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per essere salvati su una chiavetta Usb 
oppure su un hard disk esterno, ma 
si prestano a essere memorizzati an¬ 
che in uno spazio di cloud Storage; in 
questo modo, tutti i computer collegati 
allo stesso account possono automa¬ 
ticamente accedere a una collezione 
di applicazioni e strumenti condivisa, 
sempre sincronizzata nelle funzioni e 
nelle impostazioni. Non tutti i software 
sono disponibili in questo formato, ma 
il loro numero cresce ogni giorno. 

Oltre ai tool dedicati alla manutenzio¬ 
ne del computer, ottimi candidati alla 
sincronizzazione tramite cloud Storage 
sono i Client di instant messaging; si può 
per esempio scaricare la versione por¬ 
table di Pidgin (https://portableapps.com/ 
apps/lnternet/pidginjportable), oppure di 
Miranda NG (http://www.miranda-ng. 
org/en/downloads). Entrambi possono 
essere configurati per connettersi a di¬ 
verse reti di messaggistica istantanea, e 
condivideranno le impostazioni e l'ar¬ 
chivio dei messaggi tra tutti i computer 
collegati allo stesso account di cloud 
Storage. L'unica accortezza è quella di 
evitare l'esecuzione contemporanea su 
più sistemi, poiché i software portable 
in genere non sono progettati per con¬ 
dividere l'archivio e le impostazioni tra 
più istanze attive nello stesso istante. 
Con qualche accorgimento, dunque. 
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I collegamenti alle applicazioni da avviare 
insieme a Windows devono essere aggiunti 
a una cartella specifica, che può essere 
aperta digitando un semplice comando 
nella finestra di esecuzione. 


Esegui 


/g» Digitare il nome del programma, della cartella, del 
* documento o della risorsa Internet da aprire. 


^ri: 


OK 


Annulla 


Sfoglia... 


Per eseguire automaticamente un programma portable aH'avvio di Windows bisogna prima creare 
un collegamento, sfruttando la relativa funzione presente nel menu contestuale di Esplora file. 
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Le Funzioni di memorizzazione delle credenziali di accesso integrate nei 
vari browser sono comode, ma non garantiscono la sicurezza dei dati: 
basta sapere dove cercare per scoprire tutte le password dell’utente. 


Accessi salvati 


\:e'cc 

Sono State salvate le credenziali di accesso per i seguenti siti: 

Sito ^ UT^tC 

9 chfom«//Fir«fOKrtcceunt£ (Firefex Accountt credcmialt) 

9 1 1 
9 hnp;//l. 1 - 1-1 
9 MtrK//iaio.io.ib 
9 lìttp://155.l»b<fo.it 
9 hnp-//i4; 

9 http;//1»Z.1MUl.ì14 
9 http.//192.160.1,l 
9 l>i1[c//14MfiA.1.100:4711 

tiirr'uovi Itimuovi tutto Importò... 


URuno me- 

28 feb20l6 
20 fcb 2016 
?ft fri) 2016 
28feb20l6 
J8tcb2016 
20 (eb 2016 
PKM 7016 
I8teb 2014 
20 feb 2016 
7016 



Un livello minimo di protezione dei dati di 
autenticazione è garantito dall’applicazione 
di una password principale, che dev’essere 
digitata prima di poter accedere ai dati. 


Mostrò pòssword 


si può ottenere un'esperienza d'uso 
del tutto analoga a quella disponibile 
tramite un'installazione di tipo tradi¬ 
zionale; scopriamo, per esempio, come 
forzare l'esecuzione del client di in- 
stant messaging all'avvio di Windows. 
Per prima cosa raggiungete la cartella 
che ne contiene l'eseguibile, fate clic 
destro sul file .Exe e selezionate la voce 
Crea collegamento nel menu contestuale. 
Richiamate poi la finestra di esecu¬ 
zione, per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Windows+R, e digitate la 
stringa di comando shelLstartup per 
aprire una finestra di Esplora file che 
punta alla cartella dei collegamenti ai 
programmi da eseguire automatica- 
mente all'avvio del sistema. 

Spostate in questa cartella il collega¬ 
mento all'eseguibile creato in prece¬ 
denza, e chiudete le finestre aperte. Al 
prossimo avvio, l'instant messenger 
(o qualsiasi altro programma porta- 
ble) verrà avviato insieme al sistema 
operativo. 

Un'altra tipologia di dati essenziale, 
da preservare a ogni costo, è l'archi¬ 
vio delle credenziali di login: per 

garantire nello stesso tempo l'accesso 
alle informazioni e la loro sicurezza, 
è importante trovare un sistema di 
memorizzazione che sia nello stesso 
tempo flessibile e robusto. La soluzione 
più semplice e diffusa, ma anche meno 
sicura, è affidarsi alle funzioni di me¬ 
morizzazione integrate direttamente 
nel browser: il salvataggio e il recupero 


delle credenziali sono quasi del tutto 
automatizzate, così come la sincroniz¬ 
zazione tra più dispositivi, a patto di 
utilizzare lo stesso browser su tutte 
le piattaforme. Il problema di queste 
funzioni è la loro scarsa sicurezza: se 
un dispositivo viene smarrito o rubato. 



L’App Keepass2Androld supporta la 
sincronizzazione con un gran numero 
di servizi di cloud Storage, che 
garantiscono la massima Flessibilità. 


c'è il rischio reale che l'archivio delle 
credenziali di accesso possa essere 
compromesso senza grandi difficoltà. 
Nel caso di Firefox, per esempio, basta 
aprire la pagina delle Opzioni (Stru¬ 
menti/Opzioni), raggiungere la sezione 
Sicurezza e fare clic sul pulsante Accessi 
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Nel mondo iOS il supporto per Keepass 
non è evoluto come in quello Android: 
un paio di App consentono di accedere 
agli archivi creati con il programma. 
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salvati per ottenere l'elenco di tutte le 
credenziali di accesso salvate. Un clic 
su Mostra password rende visibile anche 
questo campo, e garantisce un acces¬ 
so completo a tutte le informazioni 
di autenticazione. Anche nel caso di 
Chrome il livello di protezione è analo¬ 
go; l'unica differenza è la richiesta della 
password di sistema prima di rendere 
visibili le password memorizzate. 


AUTOMATIZZARE 
IL REPORT DI BELARE 
ADVISOR 


Chi non vuole rinunciare alla como¬ 
dità delle funzioni di autenticazione 
integrate nel browser dovrebbe per lo 
meno aggiungere una master password 
per proteggere i dati: nel caso di Firefox, 
sempre nella sezione Sicurezza della 
finestra delle Opzioni, aggiungete un 
segno di spunta accanto alla voce Uti¬ 
lizza una password principale e scegliete 
una parola d'ordine robusta. 

Per ottenere il livello di massimo prote¬ 
zione, però, bisogna affidarsi a un pass¬ 
word manager esterno: questi software 
specializzati garantiscono un livello di 
protezione superiore, offrono funzioni 
avanzate e possono essere utilizzati con 
più browser. In molti casi, per esempio, 
permettono di implementare sistemi di 
autenticazione a più fattori, che possono 
scongiurare il rischio di una violazione 
della sicurezza anche se il malinten¬ 
zionato dovesse venire in possesso del 
dispositivo e perfino scoprire la master 
password. Abbiamo parlato di questi 
tool in un articolo pubblicato sul nu¬ 
mero 308 di PC Professionale (novembre 
2016), ma in questa sede vorremmo 
suggerire un approccio più semplice. 
Alcuni password manager, come per 
esempio il freeware Keepass (http:// 
keepass.info), sono distribuiti anche come 
applicazioni portable, e possono essere 
memorizzati in una cartella sincroniz¬ 
zata nel cloud. Sia l'applicazione sia 
l'archivio delle credenziali di accesso 
saranno disponibili in tutti i dispositivi 
collegati allo stesso account. 

La versione 2.x di Keepass integra 
un meccanismo di sincronizzazione 

che può gestire l'accesso concorrente 
e riconcilia automaticamente le mo¬ 
difiche effettuate da istanze diverse 
dell'applicazione. Per quanto riguarda 
il supporto ai sistemi operativi mobile, 
bisogna trovare la giusta combinazione 
di applicazioni e servizi per ottenere 
un sistema perfettamente funzionante. 
Keepass, infatti, pubblica le specifiche 
dei suoi file di archivio, ma si affida a 


N on tutti i software integrano opzioni di 

esecuzione a intervalli regolari; Belare Advisor, 
per esempio, è stato pensato soltanto per 
essere eseguito dall’utente. Ma Windows offre tutto 
il necessario per pianificare questo genere di attività. 
Scopriamo come procedere. 

Dopo aver installato Belare Advisor richiamate l’Utilità di 
pianificazione, fate clic su Crea ott/v/tò di base nell’elenco 
Azioni, scegliete la frequenza di esecuzione (per esempio 
Ogni settimana) e poi indicate il percorso del programma. 
Nella finestra di riassunto aggiungete una spunta alla 
casella Apri la finestra di dialogo Proprietà quando viene 
scelto Fine e poi fate clic su Fine. Nella finestra delle 
Proprietà spuntate l’opzione Esegui con i privilegi più 
elevati, nella sezione Opzioni di sicurezza della scheda 
Generale, e poi passate alla scheda Impostazioni; qui 
aggiungete una spunta a Avvia appena possibile se 
un avvio pianificato non viene eseguito, per garantire 
l’esecuzione del processo. Confermate con un clic su OK 
per concludere la configurazione. Per rendere la procedura 
ancor più automatizzata si potrebbe poi pensare di 
creare un file batch che copi il report in una cartella 
sincronizzata, e che magari chiuda il programma alla fine 
dell’elaborazione. 


Creazione guidata attività di base 

^^1 Attivazione attività 

Crea un'attività di base 

Specificare quando avviare l'attività. 

1 Attivazione 1 

O Ogni giorno 
(§) Ogni settimana 

O Ogni mese 

O Una sola voHa 

O AH'awio del computer 

O All'accesso dell utente 

O Alla registrazione di un evento specifico 

Ogni settimana 

Azione 

Fine 


Se il software non lo prevede espressamente (come nel 
caso di Belare Advisor) si può automatizzare l’esecuzione 
periodica creando una nuova attività pianificata tramite 
gli strumenti di Windows. 
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sviluppatori di terze parti per garantirne 
il supporto nei dispositivi mobile. Per 
Android si può scaricare Keepass2- 
Android, un tool open source che si 
segnala per il supporto a una grande 
varietà di servizi di cloud Storage, tra 
cui Dropbox, Google Drive, OneDrive. 
Il panorama per iOS non è altrettanto 
ricco, ma si possono comunque trovare 


strumenti interessanti: segnaliamo in 
particolare KeePass Touch, che supporta 
la sincronizzazione con Dropbox, oltre 
che l'accesso ai file memorizzati su ser¬ 
ver Ftp. Molto interessante è la funzione 
di sblocco tramite lettore di impronte 
digitali, che rende l'uso del password 
manager veloce, pur garantendo la si¬ 
curezza dei dati. 


^ ^ Sistemo c sicurezza > Cronoloqio file 


'T C; Cerco rvcl Ponrtello di controllo P 


Psqino irtiziale Pennello di 
controllo 

Ripristino i file personali 
Seleziona unità 
Escludi canelle 

Impostazioni avanzate 


Mdrilerseie Id uurtolo^id dei file 

Cronologie file consente di salvare copie dei file per ripristinarli qualora nsultassero peni o danneggiati. 


Cronoloqìa file disattivata 


Copia file da: 
Copia file in; 


Raccolte, Desirtop, Contatti e Preferiti 


Backup (Zi) 

Disponibile 1.31 T6 di 3,63 T6 


Cronologia File è una Funzione di backup continuo dedicata ai File personali, 
integrata nel sistema operativo MicrosoFt dai tempi di Windows 8. 


^ ^ « Sistemo 

e sicurezza > Backup c ripristino (Wirsdows 7) v Cerca nel Pannello di controllo P 

Paqino iniziale Pannello di 
controllo 

e 

Backup o riprìstino dei file 

9 Crea immagine di sistema 

Backup 

^ Crea un disco di npnstino del 

Winrfnws Rarkiip non ronfigiirarn. ^Cnrifigiira harhip 

sistema 

Riprisbna 


Non e possibile trovare un backup per questo computer. 

^Seleziona un altro backup per il riprtstirso dei file 


La Funzione di creazione dei backup completi del sistema è inclusa in Windows 
da parecchie versioni, ma per richiamarla bisogna sapere dove cercare. 


■ BACKUP DEI DATI 
E DEL SISTEMA 

Appoggiarsi a un servizio di cloud Sto¬ 
rage può mettere al riparo da molti 
problemi, ma non sostituisce una stra¬ 
tegia di backup di tipo tradizionale. 
Per garantire una protezione comple¬ 
ta bisogna mettere in campo anche 
questo secondo livello di protezione. 
Esistono ottimi software gratuiti e 
commerciali dedicati al backup, e an¬ 
che i sistemi operativi offrono alcune 
funzioni proprio per questo scopo. 
Un ottimo strumento, che offre gratu¬ 
itamente gran parte delle sue funzio¬ 
ni, è Crashplan (www.crashplan.com). 
Il software, dicevamo, è gratuito, men¬ 
tre si paga per poter sfruttare le fun¬ 
zioni di memorizzazione remota dei 
backup (da 5 dollari Usa al mese per 
un computer). Il software è semplice 
da installare e utilizzare, e offre un 
ottimo compromesso tra funzioni e 
usabilità. Crashplan supporta Win¬ 
dows, Mac OS e Linux, e richiede la 
creazione di un account (basta inserire 
nome, indirizzo email e password); 
una volta completato questo passag¬ 
gio, bisogna configurare il backup. 
L'unica impostazione davvero impor¬ 
tante è la destinazione: si può salvare 
il backup in una cartella (meglio se 
in una condivisione di Rete, o su un 
hard disk esterno) o su un altro com¬ 
puter collegato allo stesso account, che 
dev'essere attivo e avere Crashplan 
installato. Per default, Crashplan salva 
il contenuto delle cartelle personali 
dell'utente. Per estendere il backup 
all'intero hard disk bisogna fare clic 


Sctuzìonjic il pcicofM) in cui ìi desidero ^Ivdiv il tudeup 
Si coAMgli* A MK-*re il b«<kup su un uniti teco ri^òo est«m* 


SjIvs ItKkup n 



Le opzioni di salvataggio del tool di imaging 
di Windows non sono molto ricche: si può 
memorizzare il backup soltanto su un’unità 
collegata al sistema, su un supporto ottico 
oppure in una condivisione di rete. 
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Quando si satura lo spazio di memorizzazione remoto oFFerto da iCIoud, l'unica 
soluzione per eFFettuare il backup dei dispositivi iOS è collegarli a un computer 
e utilizzare la tradizionale Funzione integrata in ilunes. 


sul pulsante Cambia, nella sezione File 
della scheda Backup, e spuntare tutti i 
dischi e le cartelle da mettere al sicuro. 
Non bisogna neppure sottovalutare 
le funzioni di backup integrate nel 
sistema operativo: Windows 10, per 
esempio, offre la Cronologia file, uno 
strumento di backup con¬ 
tinuo piuttosto potente 
e semplice da usare. Per 
attivarlo basta collegare 
al sistema un hard disk 
esterno, aprire il Pannello 
di controllo e raggiungere 
la sezione Sistema e sicurez- 
za\Cronologia file. Una con¬ 
figurazione predefinita sarà proposta 
automaticamente, ma si possono usare 
i collegamenti presenti nel pannello 
di sinistra per modificare l'unità di 
destinazione, le cartelle da includere 
ed escludere dal backup e le imposta¬ 
zioni avanzate, come per esempio la 
frequenza di salvataggio e il numero 
di versioni da mantenere. Windows 
integra anche una funzione di backup 
completo, che genera un file immagine 
con il contenuto dell'intero sistema 
operativo. Per richiamarla basta fare 
clic sul collegamento Backup delle im¬ 
magini di sistema, in basso a sinistra 
nella finestra di Cronologia file, di cui 
abbiamo appena parlato. 

Il backup dei dispositivi mobile è più 
semplice, anche se presenta comunque 
qualche criticità da non sottovalutare: 


nel caso di iOS, per esempio, il sistema 
stesso tenta un backup settimanale su 
iCloud di tutte le sue impostazioni, ma 
lo spazio disponibile gratis su questo 
servizio di Storage è pari a soli 5 Gbyte, 
e basta scattare qualche fotografia di 
troppo o installare molte applicazio¬ 
ni per superare il limite. 
In questo caso le alternati¬ 
ve non sono molte: si può 
acquistare altro spazio a 
pagamento (50 Gbyte co¬ 
stano 0,99 Euro al mese) 
oppure sfruttare la tradi¬ 
zionale funzione di back¬ 
up locale, che prevede il 
collegamento del device a un compu¬ 
ter, l'avvio di iTunes e l'utilizzo degli 
strumenti di salvataggio. Il mondo 
Android, come spesso accade, è ancor 
più frazionato: esistono ottimi tool di 
backup, ma non tutti sono disponibili 
per ogni dispositivo e per ogni versio¬ 
ne del sistema operativo. Gli utenti 
di un device Samsung, per esempio, 
possono sfruttare SmartSwitch, otti¬ 
mizzato per copiare le impostazioni 
e le applicazioni da un dispositivo 
all'altro, mentre chi ha effettuato il 
root del suo dispositivo può utilizzare 
applicazioni avanzate come Titanium 
Backup, che nella versione Pro (6,49 
Euro sul Google Play Store) è capace 
di sincronizzare i backup anche con 
vari servizi di cloud Storage, come 
Dropbox, Box e Google Drive. 


■ PROTEGGERE 
DISPOSITIVI E DOCUMENTI 

Dopo essersi assicurati che i dati per¬ 
sonali non vengano perduti in caso 
di smarrimento o furto di un device, 
il passo successivo è proteggerli per 
evitare che cadano nelle mani sbaglia¬ 
te; se da un lato è vero che la maggior 
parte dei furti sono perpetrati da ladri 
di basso profilo, interessati solo al va¬ 
lore economico dell'oggetto sottratto, 
dall'altro esiste comunque la possi¬ 
bilità che le informazioni personali 
vengano estratte dal device per essere 
utilizzate o rivendute, specialmente se 
non si fa il possibile per salvaguardar¬ 
le. Molti utenti, per esempio, ancora 
oggi non proteggono l'accesso allo 
smartphone e al tablet: è una misura 
di sicurezza minima, la cui assenza 
rappresenta una vulnerabilità davvero 
ingiustificabile. Nel corso del tempo 
le funzioni di protezione e sicurezza, 
sia per i computer tradizionali sia per 
i dispositivi mobile, sono cresciute 
moltissimo, e oggi si possono utiliz¬ 
zare varie tecnologie che garantiscono 
una protezione soddisfacente. 

Nel caso dei Pc Windows, la prima 
misura di protezione dei dati è la ci¬ 
fratura del disco fisso: la tecnologia 
BitLocker è integrata nel sistema ope¬ 
rativo Microsoft ormai da tempo, e si 
è dimostrata tanto affidabile quanto 
semplice da utilizzare. Cifrare la par¬ 
tizione di sistema permette di rendere 
inaccessibili tutti i suoi contenuti se 
non si conosce la password di accesso 
al sistema: anche smontando l'hard 
disk dal computer e collegandolo a 
un altro sistema, non si riuscirebbe 
comunque a estrarne nulla. 

Il rovescio della medaglia è un leg¬ 
gero incremento dei tempi di lettura 

e scrittura, ma le prestazioni offerte 
dai computer moderni e le velocità di 
trasferimento raggiungibili dai dischi 
a stato solido riescono a garantire co¬ 
munque un'ottima usabilità del siste¬ 
ma. Abilitare la cifratura BitLocker è 
semplice: scopriamo come procedere. 
Aprite Esplora file, raggiungete la vi¬ 
sta Questo PC e fate clic destro sull'u¬ 
nità di sistema (normalmente C:); nel 
menu contestuale selezionate Attiva 
BitLocker. Se il vostro sistema non in¬ 
tegra un chip Tpm (Trusted Platform 
Module), è necessario un passaggio ul¬ 
teriore. Aprite l'Editor Criteri di gruppo 
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La chiave di cifratura del disco con BitLocker è 
normalmente basata su una password, ma si può 
anche scegliere di creare una chiave Usb di sblocco. 


^ ^ Crittografìa urrìtà BitLocker (C:) 

Credie urid pdbswurd per bblucLdie l'unild 

£ necessario creare una password complessa che contenga 
e spazi. 

Immettere la password 


Immettere nuovamente la password 


Per utilizzare la cifratura BitLocker 
nei sistemi che non integrano un chip Tpm, 
bisogna attivare la relativa opzione tramite 
l’editor dei Criteri di gruppo. 


locali e raggiungete la sezione Criteri 
Computer locale/Configurazione computer/ 
Modelli amministrativi/Componenti di Win¬ 
dows/Crittografia unità BitLocker/Unità del 
sistema operativo. Qui troverete il criterio 
Richiedi autenticazione aggiuntiva all'avvio; 
apritelo con un doppio clic e selezionate 
l'opzione Attivata, poi spuntate la voce 
Consenti BitLocker senza un TPM compa¬ 
tibile nel riquadro Opzioni, e confermate 
con OK. 11 contenuto del 
chip Tpm viene utilizzato 
come chiave di decifratu¬ 
ra; se non è disponibile, 
bisognerà invece scegliere 
se utilizzare una chiavet¬ 
ta Usb (che dovrà essere 
sempre inserita nel si¬ 
stema per consentirne 
Tawio), oppure digitare 
una password ogni vol¬ 
ta. L'applicazione della 
cifratura BitLocker richiede un po' di 
tempo, ma viene completata automa¬ 
ticamente. È comunque meglio evitare 
di utilizzare intensamente il computer 
finché l'operazione non sarà conclusa. 
La cifratura del dispositivo è attiva per 
default in iOS, e ha dimostrato un ottimo 
livello di robustezza. Bisogna soltanto 
assicurarsi di attivare la protezione del 
device tramite Fin, codice alfanumerico o 


impronta digitale: tutte le relative opzioni 
si possono trovare in Impostazioni/Touch 
ID e codice. Nel caso di Android, invece, la 
cifratura non è sempre attiva, e funziona 
in modo diverso a seconda delle versioni 
del sistema operativo e delle personaliz¬ 
zazioni introdotte dai vari produttori. In 
generale, bisogna aprire le impostazioni, 
raggiimgere la sezione Generale/Sicurezza 
e selezionare la voce Crittografia dispositi¬ 
vo. Dopo aver collegato il 
device a un caricabatterie 
fate clic sul pulsante Crit- 
tografa dispositivo e prepa¬ 
ratevi a una lunga attesa: 
l'operazione, infatti, può 
richiedere anche oltre 
un'ora. Insieme a Critto- 
grafa dispositivo, spesso 
è presente anche la voce 
Crittografa scheda SD, che 
permette di proteggere i 
dati memorizzati su una scheda di me¬ 
moria estraibile: è una precauzione utile 
(estrarre le informazioni da una scheda 
Sd è ancor più semplice che lavorare 
sulla memoria interna del dispositivo) 
ma bisogna considerare che, una volta 
cifrati, i dati saranno accessibili soltanto 
nel dispositivo. Non si potrà utilizzare 
più la scheda Sd per spostare informa¬ 
zioni dal device a un altro sistema. 


■ UTENTI 
E AUTENTICAZIONE 

La cifratura dei dati si intreccia con 
un altro argomento cruciale per la si¬ 
curezza dei dispositivi informatici: 
l'autenticazione dell'utente. Per sbloc¬ 
care l'accesso a un dispositivo protet¬ 
to bisogna prima garantire l'identità 
dell'utente, un compito tradizional¬ 
mente demandato all'inserimento di 
username e password. Negli ultimi 
anni, specialmente nel settore mobile, 
questo sistema di autenticazione ha 
però lasciato il posto a soluzioni più 
rapide e intuitive, che meglio si spo¬ 
sano con i pattern di utilizzo tipici di 
questi device: non si può pensare di 
costringere l'utente a un login di tipo 
tradizionale ogni volta che deve leg¬ 
gere un Sms sul suo telefono. Perfino 
un semplice Pin numerico, però, sem¬ 
bra essere troppo oneroso per alcuni 
utenti, che rinunciano anche a questa 
primordiale forma di protezione in 
nome della comodità. 

Per evitare l'enorme falla di sicurez¬ 
za causato da questi comportamenti, 
sempre più produttori hanno inserito 
nei loro device (specialmente in quelli 
di livello medio/alto) meccanismi di 


I Nel caso di Android | 
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^ Impostazioni Touch ID e codice 


Composizione vocale 

CJì 

U controlto vocale musica è sempre abilitato 

CONSENTI ACCESSO SE BLOCCATO; 



H Vista Oggi 

cl 

H Vista Not'rfiche 

cl 

1 Siri 

cdI 

H Rispondi con messaggio 

cl 

H Controlli Casa 

cl 

1 Wallet 

cl 

Accedi a carte o biglietti dal blocco schermo premendo 
due volte il tasto Horr>e. 

1 Inizializza dati 

^ 1 

ini7ializ2a • dati di iPhone dopo 10 tentativi rK>n riusciti di 
inserimento dd codice. 

1 

_ 1 


La protezione dei dati memorizzati 
sui dispositivi iOS è legata 
all'impostazione di un codice di 
sblocco numerico: una dicitura in 
Fondo a questa pagina conFerma che 
la protezione è eFFettivamente attiva. 
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Per attivare la ciFratura di un 
dispositivo Android bisogna 
raggiungere la relativa sezione delle 
Impostazioni, collegare il device a un 
caricabatteria e avviare la procedura, 
che può richiedere tempi lunghi. 


autenticazione alternativi, come let¬ 
tori di impronte digitali, algoritmi di 
riconoscimento del volto o addirittu¬ 
ra sistemi di scansione dell'iride. Se 
sono disponibili sul proprio device 
è opportuno attivare questi sistemi 
di sblocco, che migliorano il livello 
di protezione senza complicare la 
procedura di accesso; al contrario, in 
molti casi la semplificano: può bastare 
soltanto un clic sul pulsante home del 
telefono, oppure guardare lo schermo 
del dispositivo per essere riconosciuti 
e accedere al sistema. 

Anche Windows 10 offre un sistema 
di login biometrico avanzato, che può 
sfruttare il riconoscimento del volto 
oppure la lettura delle impronte digi¬ 
tali al posto delle consuete password e 
Pin numerici. 11 suo nome è Windows 
Hello, e richiede hardware compatibile 
per poter essere attivato: nel caso del 
riconoscimento facciale, in particolare, 
serve una camera con sensore 3D, com¬ 
patibile con la tecnologia RealSense di 
Intel, come la Senz3D di Creative Labs, 
la Brio 4k Pro Webeam di Logitech o 
la Stargazer di Razer. 

I sistemi di autenticazione possono 
anche essere combinati per garantire 
un livello di sicurezza più elevato: 
è la cosiddetta autenticazione a più 
fattori, che combina diversi metodi 
di riconoscimento per aumentare il 
livello di probabilità che la persona 
di fronte allo schermo sia veramente 
chi sostiene di essere. 
Tradizionalmente, queste tecnologie 
combinano "qualcosa che si sa", ossia 
una password o un codice, con "qual¬ 
cosa che si ha", cioè un dispositivo, 
una tessera o una chiave. Un terzo 
fattore di autenticazione può essere 
"qualcosa che si è", ossia una caratte¬ 
ristica fisica personale, come il volto, 
l'impronta digitale o l'iride. Anche 
se l'introduzione di questi sistemi di 
autenticazione nel mondo dell'infor¬ 
matica consumer è piuttosto recente, 
non è una novità in senso assoluto: 
per esempio, da decenni l'accesso ai 
terminali bancomat prevede l'associa¬ 
zione di un elemento fisico (la tessera) 
con un'informazione conosciuta (il 
Pin). L'autenticazione a più fattori può 
essere impostata anche per l'accesso a 
Windows: esistono infatti applicazio¬ 
ni specifiche, come KeyLock (https:// 
sourceforge.net/p/usbraptor/wiki/Home) 
o USB Raptor (https://sourceforge.net/p/ 


Impostazioni per i computer con un TPM: 
Configurazione PIN di avvio: 

Consenti TPM v 

Configurazione PIN dì avvio del TPM: 

[consenti PIN di avvio con il TPM v| 


Consenti PIN di avvio con il TPM 


Richiedi PIN di avvio con il TPM 
Non consentire PIN di avvio con il TPM 


Configurazione chiave e PIN di avvio del TPM: 
Consenti chiave e PIN di avvio con il TPM 


< ' 


BitLocker può essere impostato 
per richiedere due diversi fattori 
di autenticazione, come la 
presenza di un chip Tpm e un 
codice Pin numerico. 


usbraptor/wiki/Home), che consentono 
l'accesso al computer soltanto se è con¬ 
nessa al sistema una chiavetta Usb. 
In realtà, come abbiamo già visto, un 
risultato analogo può essere ottenuto 
anche tramite la cifratura con BitLo¬ 
cker del disco di sistema, utilizzando 
una chiavetta Usb come contenitore 
della chiave. 

Il Criterio di sistema già visto in 
precedenza (Criteri Computer locale/ 
Configurazione computer/Modelli am- 
ministrativi/Componenti di Windows/ 
Crittografia unità BitLocker/Unità del 
sistema operativo/Richiedi autenticazione 
aggiuntiva all'avvio) permette anche di 
specificare un secondo fattore di au¬ 
tenticazione, in aggiunta al Tpm (che 
deve essere presente nel sistema). 11 
secondo fattore può essere un codice 
Pin con una lunghezza compresa tra 
6 e 20 cifre, oppure una chiavetta Usb 
che contiene le chiavi di decifratura. 
Per rendere obbligatoria la presenza di 
uno di questi due elementi basta mo¬ 
dificare la relativa casella a discesa da 
Consenti a Richiedi. Si può anche rende¬ 
re obbligatoria la richiesta di entrambi 
i fattori di protezione, modificando 
l'opzione Configurazione chiave e PIN 
di avvio del TPM. 
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AUTENTICAZIONE 
A DUE FATTORI 
IN DROPBOX 



L 


y associazione di più Fattori di 
autenticazione è un ottimo modo 
per migliorare il livello di sicurezza 
complessivo dei dati e dei dispositivi, e 
dovrebbe essere attivato ovunque sia 
disponibile: è il caso, per esempio, di molti 
servizi basati sul Web, e in particolare 
dei sistemi di cloud Storage. Vediamo, per 
esempio, come attivare l’autenticazione a 
due Fattori in Dropbox. Questo servizio può 
sFruttare Google Authenticator, un semplice 
e ottimo sistema di autenticazione che 
genera codici alFanumerici con vita 
brevissima (qualche decina di secondi), 
in modo simile ai token utilizzati da vari 
istituti di credito per l’accesso ai loro 
servizi di home banking. 

Come primo passo, quindi, scaricate l’App 
di Google Authenticator per il vostro 
dispositivo mobile. Poi raggiungete la 
pagina principale di Dropbox, all’indirizzo 
www.dropbox.com, e se necessario 
completate l’autenticazione. Fate clic 
sull’icona del proFilo dell’utente (per deFault 
una Faccina sorridente) collocata in alto 
a destra, accanto alla casella di ricerca. 
Selezionate Impostazioni nel menu a 
discesa, e poi passate alla scheda Sicurezza 
nella pagina successiva. 

Individuate la sezione Verifica in due 
passaggi e selezionate il collegamento Fai 
clic per riattivare per aprire una procedura 
guidata. Fate clic su Inizia, inserite 
nuovamente la password del servizio, e 
poi selezionate Utilizza un’applicazione 
per cellulari. Aprite Google Authenticator 
sullo smartphone. Fate tap su + per 
aggiungere un nuovo servizio e poi sulla 
voce Leggi codice a barre. Inquadrate con 
la Fotocamera dello smartphone il codice 
QR visualizzato nella pagina di Dropbox 
per completare l’associazione. È opportuno 
indicare anche un metodo di autenticazione 
secondario, utile per esempio in caso di 
smarrimento del device. 
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= Authenticator 
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' Inserimento manuale 


Google Authenticator 
è una semplice 
App per dispositivi 
mobile che consente 
di generare codici 
numerici utilizzabili 
come secondo fattore 
di autenticazione da 
numerosi servizi Web. 



■ CIFRATURA DEI DATI 

BitLocker ha permesso di familiarizzare 
con le opportunità di protezione offerte 
dalla cifratura dei dati, ma il mercato 
offre molti altri strumenti di crittogra¬ 
fia. Il tool di Microsoft può essere ap¬ 
plicato alle partizioni che contengono 
dati e perfino ai dischi esterni e alle 
chiavette Usb, ma esistono anche altri 
strumenti che sfruttano la cifratura per 
proteggere le informazioni più sensibili. 
Per esempio, si possono utilizzare stru¬ 
menti come VeraCrypt (https://veracrypt. 
codeplex.com) per creare unità virtuali 
cifrate in cui salvare i dati più preziosi, 
proteggendoli con sistemi di cifratura 
robusti. Questo tool è basato sul noto 
progetto TrueCrypt, e ne ha raccolto 
l'eredità quando il suo sviluppo è stato 
interrotto nel 2014. Il funzionamento è 
analogo a quello del suo predecessore: 
scopriamo come creare e utilizzare un 
volume cifrato. 

Per prima cosa, scaricate e installa¬ 
te il programma dal sito ufficiale: è 

disponibile in varie versioni, per tutti 
i principali sistemi operativi. Il file di 
Setup permette di installare il software 
in modo tradizionale, oppure di estrarre 
semplicemente tutti i dati in una cartel¬ 
la, per l'utilizzo portable: anche Vera¬ 
Crypt è un ottimo candidato a essere 
ospitato in una cartella sincronizzata 
tramite un servizio di cloud Storage. 
Aprite l'interfaccia principale del sof¬ 
tware e selezionate Settings/Language; 
evidenziate l'italiano nell'elenco e fate 
clic su OK per tornare alla finestra prin¬ 
cipale. Selezionate ora il pulsante Crea 
un volume per aprire la relativa proce¬ 
dura guidata: il primo passo permette 
di scegliere se creare un file contenitore, 
se criptare una partizione o un disco 
di dati, oppure se cifrare il disco di 
sistema (un po' come abbiamo illustrato 
in precedenza nel paragrafo dedicato a 
BitLocker). In questo caso selezionate 
la prima opzione e proseguite al passo 
successivo; scegliete di creare un Volu¬ 
me standard (i volumi nascosti sono un 
argomento interessante, ma vanno oltre 
lo scopo di questo articolo), e indicate il 
percorso di destinazione. Il passaggio 
successivo permetterà di scegliere l'al¬ 
goritmo di cifratura tra molte opzioni 
diverse; le impostazioni di default (Aes, 
con hash SHA-512) rappresentano un 
ottimo compromesso tra sicurezza e 
prestazioni, e possono essere utilizzate 
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Ireazione guidata volume di VeraCrypt 



Opzioni di codifica 
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poltre airinstallazione 
tradizionale, i File necessari 
a VeraCrypt possono anche 
essere semplicemente copiati 
in una cartella, realizzando una 
conFigurazione di tipo portable. 

^VeraCrypt permette di creare 
un File contenitore citrato, di 
proteggere un'intera partizione 
e addirittura di codiFicare il 
disco di sistema. 


senza timore. La procedura guidata 
permetterà poi di decidere la dimen¬ 
sione del disco virtuale, e chiederà di 
inserire la password. Nella pagina suc¬ 
cessiva si possono specificare alcune 
opzioni relative al file System, mentre 
il sistema raccoglie dati pseudocasuali 
provenienti dai movimenti del cursore 
del mouse. Una volta che questa ope¬ 
razione sarà completata si potrà fare 
clic su Formatta per creare l'unità. Per 
accedere ai contenuti bisogna ritornare 
alla finestra principale di VeraCrypt, 
selezionare il file contenitore appena 
creato, indicare una delle lettere di uni¬ 
tà libere e fare clic sul pulsante Monta. Il 
disco criptato sarà accessibile da Esplo¬ 
ra file e da qualsiasi altra applicazio¬ 
ne, tramite l'unità virtuale aggiunta al 
sistema. Come abbiamo potuto intuire 


durante questa procedura passo per 
passo, VeraCrypt offre anche altre op¬ 
zioni: permette, per esempio, di creare 
intere partizioni cifrate, e di sfruttare 
fattori di autenticazione diversi, come 
per esempio file chiave. 

VeraCrypt non offre applicazioni uffi¬ 
ciali per il mondo mobile, ma - un po' 
come accade per Keepass - pubblica 
tutte le informazioni sul formato dei 
suoi file, che possono essere utilizzate 
da sviluppatori terzi per fornire so¬ 
luzioni compatibili. Per Android, ad 
esempio, si può scaricare Eds (Encryp- 
ted Data Store, 6,49 Euro sul Google 
Play Store), mentre per il mondo iOS 
si può scegliere tra Disk Decipher e 
Crypto Disks, entrambe disponibili al 
prezzo di 1,09 Euro. Un altro ambito 
in cui la cifratura dei dati può essere 


^jL’interFaccia principale 
VeraCrypt è semplice da 
utilizzare, pur offrendo Funzioni 
interessanti, ed è derivata 
direttamente dall’impostazione 
del progetto TrueCrypt. 




IVeraCrypt offre una 
notevole selezione di algoritmi 
di cifratura e hash, che 
permettono di trovare il 
compromesso più efficiente tra 
prestazioni e sicurezza. 




(Cryptomator è un semplice 
strumento gratuito di cifratura 
dei file, ottimizzato per lavorare 
in combinazione con i Client di 
cloud Storage come OneDrive, 
Dropbox 0 Google Drive. 
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preziosa, è quello dei cloud Storage: 
al loro interno capita di memorizzare 
informazioni delicate, che si vorrebbe 
proteggere con un ulteriore livello di 
sicurezza. In questo caso si possono 
utilizzare applicazioni specifiche, come 
BoxCryptor o Cryptomator. Quest'ul- 
tima, in particolare, è distribuita se¬ 
condo il paradigma dell'open source 
ed è disponibile per tutti i principali 
sistemi operativi desktop: Windows, 
Mac OS e Linux, a 32 e 64 bit. Il suo 
funzionamento è semplice: una volta 
completata l'installazione basta aprire 
l'interfaccia del programma e creare un 
nuovo vault, ossia una cartella protetta 
all'interno di un albero di cartelle col¬ 
legato a un servizio di cloud Storage. 
Il vault viene montato e visualizzato 


come unità virtuale. Basta copiare i dati 
nell'unità virtuale per proteggerli: una 
volta smontato il vault, le informazioni 
saranno cifrate e illeggibili. Cryptoma¬ 
tor funziona bene finché i documenti 
protetti devono essere aperti su un 
computer, ma l'assenza di applicazio¬ 
ni per il mondo mobile non lo rende 
una soluzione universale. Chi avesse 
bisogno di accedere ai dati cifrati anche 
da smartphone e tablet può rivolgersi 
a BoxCryptor, che funziona in modo 
analogo ma offre client anche per iOS, 
Android e Windows Phone. Non si 
tratta però di un programma gratuito: 
l'abbonamento che sblocca tutte le sue 
funzioni costa 36 Euro all'anno per gli 
utenti privati, e 72 Euro all'anno per i 
professionisti. 


■ ELIMINARE 
LE INFORMAZIONI PRIVATE 

L'ultimo passaggio per assicurare la 
protezione dei dati è quello di forzar¬ 
ne l'eliminazione da un dispositivo 
rubato oppure smarrito: nel caso di 
smartphone e tablet, sono molte le 
funzioni pensate per la gestione re¬ 
mota dei device. iOS, per esempio, 
integra ormai da tempo un'App chia¬ 
mata Trova iPhone: mostra l'elenco 
dei dispositivi collegati all'Apple ID 
e ne indica l'ultima posizione rileva¬ 
ta (rimane memorizzata fino a 24 ore 
dopo lo spegnimento o l'esaurimento 
della batteria). Aprendo la pagina dei 
dettagli si accede ad alcune funzioni 


••• FASTWE8 18:46 i 

^ Tutti Azioni 



L’App Trova iPhone 
permette di individuare 
facilmente i dispositivi 
smarriti, e offre 
anche alcune funzioni 
aggiuntive per bloccarne 
l'accesso o cancellarne i 
contenuti da remoto. 


iPhone _ 


40 ) 




iCIoud Trova il mio iPhone iPhone: ^ Dario-' 



iPhone 

Oftllnc 

Awi'^imi quairUo rit? •..(* 


40) iv', : 

rmeftiMMwm Ini - u 

smallilo I hTw.h». 


Himuovi datl'dccount 


La funzione Trova iPhone è disponibile anche via Web: basta 
raggiungere il proprio account di iCIoud e scegliere la relativa 
funzione per accedere alle stesse funzioni offerte dalTApp per iOS. 
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aggiuntive: Riproduci suono attiva una 
suoneria che viene riprodotta anche se 
si è impostata la modalità silenziosa, 
in modo da facilitare l'individuazione 
del dispositivo (utile se non si ricorda 
più dove è stato lasciato). Si può inoltre 
attivare la Modalità smarrito, che blocca 
l'accesso al dispositivo e visualizza 
informazioni di contatto utilizzabi¬ 
li da chi eventualmente ritrovasse il 
dispositivo per riconsegnarlo al legit¬ 
timo proprietario. L'ultima opzione, 
da utilizzare quando si ha la certezza 
che il device è stato rubato e non sarà 
restituito volontariamente, è chiamata 
Inizializza iPhone e cancella in modo ir¬ 
reversibile tutte le informazioni perso¬ 
nali. Le stesse funzioni sono accessibili 
anche via Web: basta raggiungere la 
pagina wivw.icloud.com/ttfind e sfruttare 
le opzioni offerte dall'interfaccia. 

Anche Android offre funzioni simili, 
anche se non tutti i produttori le han¬ 
no implementate nello stesso modo: 

nel caso dei dispositivi Samsung, per 
esempio, la funzione di default offerta 
da Google è sostituita da quella colle¬ 
gata all'account Samsung. Per acce¬ 
dervi bisogna raggiungere la sezione 
Impostazioni/Sicurezza e attivare la 
funzione Trova dispositivo personale. È 
un peccato che non tutti i produttori 
offrano le stesse funzioni, sia perché 
l'implementazione proposta da Google 


(accessibile anche dal sito Web https:// 
android.com/find) è oggi più potente e 
completa rispetto al passato, sia perché 
si genera una confusione che rende 
più difficile agire in modo risoluto 
nei momenti concitati che seguono 
im furto o uno smarrimento. Nel caso 
degli smartphone e dei dispositivi con 
modem per la rete cellulare, è anche 
utile recuperare e salvare il codice Imei, 
che può essere comunicato al gestore 
telefonico per bloccare l'accesso alla 
rete cellulare. Il codice è riportato, in 
genere a caratteri microscopici, sulla 
scatola del telefono, ed è accessibile 
anche dal sistema operativo: nel caso 
di iOS basta raggiungere la sezione 
Impostazioni/Generali/Info/IMEI, mentre 
con Android bisogna aprire le Impo¬ 
stazioni e poi individuare la sezione 
Info sul dispositivo/Stato/lnformazioni 
IMEI. Nel caso di Android le informa¬ 
zioni sono accessibili facilmente anche 
via Web: basta raggiungere la pagina 
https://myaccount.google.com/dashboard 
e aprire la sezione Android, che elen¬ 
ca i dettagli sui dispositivi collegati al 
proprio account Google. 

Le funzioni di individuazione e can¬ 
cellazione remota che abbiamo appena 
illustrato non sono invece patrimonio 
comune per i sistemi operativi desktop: 
per ottenere funzioni simili bisogna 
affidarsi a software e servizi di terze 


parti, con risultati non sempre perfetti. 
Una delle soluzioni più interessanti è 
Prey (www.preyproject.com), disponibile 
con una formula freemium che propone 
un livello di servizio basilare gratui¬ 
to, a cui sono associati alcune offerte 
commerciali più flessibili e ricche di 
funzioni. Più in dettaglio, la versione 
gratuita permette di controllare fino 
a tre dispositivi organizzati in un'u¬ 
nica zona, offre le funzioni di notifica 
e reporting standard e include le op¬ 
zioni di tracciamento e sicurezza più 
importanti, tra cui l'individuazione 
della posizione geografica, l'allarme, 
il blocco dell'accesso e l'attivazione 
della webcam. Passando alle formule 
di abbonamento commerciale, invece, 
si aggiungono anche le funzioni di can¬ 
cellazione remota e recupero dei file. 
Gli abbonamenti partono da 5 dollari 
Usa al mese per la versione Personal, 
che supporta fino a tre dispositivi, men¬ 
tre l'abbonamento Home amplia a im 
massimo di dieci il numero di device 
supportati. Prey è disponibile per tut¬ 
ti i principali sistemi operativi: iOS e 
Android sul fronte mobile, Windows, 
Linux e Mac OS per i computer tra¬ 
dizionali. Può dunque rappresentare, 
specialmente nelle versioni commer¬ 
ciali, un ottimo sistema centralizzato 
per il monitoraggio e la sicurezza di 
tutti i dispositivi di una famiglia o di 
una piccola azienda. • 


■pi Android 
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La Google Dashboard permette di recuperare 
velocemente il codice Imei di tutti i dispositivi 
Android associati a un determinato account Google. 
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Abbinato a un disco magnetico permette di ottenere un volume 
dall’elevata capacità di archiviazione, dal basso costo per Gbyte 
e con prestazioni comparabili a quelle di un’unità Ssd. 


/\> 
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OPTANE MEMORY E IL PIU RECENTE TENTATIVO INTRAPRESO 
DA INTEL PER PROMUOVERE UN PROGETTO CHE L’AZIENDA AME¬ 
RICANA STA SVILUPPANDO E AEEINANDO DA MOLTI ANNI, MA CHE 
NON HA MAI RISCOSSO UN SUCCESSO PIENO: STIAMO PARLANDO 
DELLE SOLUZIONI IDENTIEICATE COME SSD CACHINO, OVVERO DI QUELLE TECNO¬ 
LOGIE CHE EANNO LEVA SULLE CARATTERISTICHE DELLE MEMORIE ALLO STATO 
SOLIDO PER ACCELERARE LE OPERAZIONI SU SUPPORTI TRADIZIONALI E PIÙ 
LENTI COME GLI HDD. L’OBIETTIVO È EONDERE IL MEGLIO DI DUE MONDI: DA 
UN LATO LA TECNOLOGIA ALLO STATO SOLIDO CHE OEERE ALTA VELOCITÀ, MA 
SPAZIO DI ARCHIVIAZIONE RIDOTTO E DALL’ALTRO LA TECNOLOGIA MAGNETICA 
CHE OEERE ALTE CAPACITÀ A BASSO COSTO, MA PRESTAZIONI LIMITATE. 


Se leggendo queste prime righe 
avete avvertito una sensazione di 
dejavu sappiate che è tutto norma¬ 
le. Come abbiamo già anticipato, 
infatti, il progetto Optane Memo¬ 
ry affonda le proprie radici in un 
terreno tutt'altro che inesplorato, 
prendendo spunto da idee già spe¬ 
rimentate in più riprese a partire 
dal 2007. 

Proprio dieci anni fa hanno fatto 
la comparsa sul mercato i primi 
dischi ibridi - noti anche come 
Sshd - targati Samsung (Spin- 
Point MH80) e Seagate (Momentus 
PSD); entrambi i modelli, proposti 
nel formato da 2,5 pollici, abbi¬ 
navano un disco magnetico con 


capacità fino a 160 Gbyte a una ca¬ 
che da 128 e 256 Mbyte di memoria 
flash. A distanza di breve tempo 
questi dischi sono stati seguiti da 
una prima implementazione a li¬ 
vello di sistema della tecnologia 
Intel Turbo Memory, nota con il 
nome in codice Robson NVM Ca¬ 
che Technology. Questa consisteva 
di un modulo di memoria flash 
Nand - collegato alla scheda ma¬ 
dre - con capacità variabile da 
64 Mbyte a 4 Gbyte in grado di 
eseguire il pre-caching delle in¬ 
formazioni memorizzate nel disco 
magnetico di sistema attraverso 
l'impiego di un controller e di un 
driver appositamente sviluppati 


Dal 2007 a oggi 
le tecnologie di 
archiviazione sono 
cambiate molto. 

Gli Ssd oggi costano 
relativamente poco, 
ma con Optane 
Memory potete 
ottenere prestazioni 
simili usando un 
capiente disco 
magnetico 


per identificare i dati maggior¬ 
mente utilizzati dall'utente. Dopo 
una prima adozione da parte dei 
produttori, queste tecnologie non 
sono state in grado di ritagliarsi 
uno spazio all'interno del merca¬ 
to: sui sistemi portatili economici 
i dischi magnetici sono rimasti 
ancora la soluzione preferita dai 
produttori in quanto permettono 
di ridurre al minimo i costi, mentre 
sui sistemi portatili di fascia più 
alta la tecnologia vincente è stata 
quella degli Ssd puri. AlTinterno 
dell'ecosistema Apple queste tec¬ 
nologie sono state declinate nella 
soluzione Fusion Drive che ancora 
oggi è disponibile come opzione 
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sui sistemi iMac e che è indirizzata in 
modo specifico a chi cerca un compro¬ 
messo tra capacità di archiviazione e 
velocità di accesso ai dati. 

Il mancato successo a lungo termine 
delle precedenti tecnologie di Ssd ca- 
ching è dipeso da più fattori, primo tra 
tutti il fatto che all'epoca delle prime 
implementazioni il disco era uno dei 
tanti fattori ad influire sulle presta¬ 
zioni del sistema, ma non il principale 
collo di bottiglia sul quale intervenire. 
L'incremento delle prestazioni dei pro¬ 
cessori e delle schede grafiche, così 
come l'incremento delle dimensioni e 
della complessità dei contenuti multi¬ 
mediali ha cambiato in modo radicale 
l'equilibrio tra i diversi componen¬ 
ti di un computer, tanto che oggi il 
supporto di archiviazione dei dati è 
l'elemento che limita in modo prepon¬ 
derante le prestazioni e la reattività di 
un computer. 

Optane Memory è la soluzione di ac¬ 
celerazione proposta da Intel per il 
mercato desktop e alla cui base tro¬ 
viamo la tecnologia 3D XPoint; questa 
consiste di un tipo di memoria non 
volatile che nei progetti dell'azienda 
americana pone le fondamenta per 
una nuova generazione di prodotti 
destinati sia al mondo enterprise sia 
a quello consumer. A dispetto della 


INTEL OPTANE MEMORY 

Euro 135,00 Iva inclusa (32 Gbyte) 
Euro 70,00 Iva inclusa (16 Gbyte) 


presenza della parola Memory all'in¬ 
terno del nome, questo prodotto non è 
un NVDimm {Non-Volatile Dual In-line 
Memory Modulo) e non è una soluzio¬ 
ne alternativa alle memorie Dram; 
ancora l'Intel Optane Memory non 
è una soluzione alternativa a dischi 
mainstream allo stato solido in quanto 
è disponibile solo in tagli di capacità 
da 16 e 32 Gbyte. 


«ìiiiiaa 


+ PR0 

Accelerazione trasparente / 

Permette di combinare 
l’elevata capacità di un Hdd 
con la velocità di un Ssd / 

- Prezzi reali inferiori a quelli di listino 


- CONTRO 

Per il momento opera solo 
sul disco di avvio del sistema 

L 

Produttore: Intel, 
h ttp -J/vjvjvj. in tei. com 


CARATTERISTICHE 


MODELLO INTEL OPTANE MEMORY 


Capacità (Gbyte) 

Formato 

Interfaccia 

Protocollo 

Controller 

Memoria 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 
Lettura sequenziale (Mbyte/s) 
Scrittura casuale (lOps) 

Lettura casuale (lOps) 

Latenza in scrittura (ns) 
Latenza in lettura (ns) 
Consumo (watt) 

Consumo in idie (watt) 

Durata (Tbyte) 

Garanzia (anni) 
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STRUTTURA CROSSPOINT 
Linee elettriche ortogonali 
collegano colonne 
verticali micoscopiche. 

Per attivare una cella di 
memoria è sufficiente 
inviare i segnali sulle 
linee superiori e inferiori 
corrispondenti 


DURATA NEL TEMPO 
La memoria 3D XPoint 
non soffre in modo 
significativo dei cicli 
di scrittura ai quali 
è sottoposta 


A differenza delle 
memorie Dram, quelle 
3D XPoint usano un 
selettore che non 
implica l’utilizzo di 
un transistor. Questo 
riduce le dimensioni e il 
costo produttivo 


I livelli di memoria 
possono essere impilati 
uno sopra l'altro per 
ottenere maggiore densità 
e capacità di archiviazione 


La memoria 3D XPoint è di tipo 
non volatile, ovvero trattiene 
i dati archiviati anche in assenza 
di alimentazione 


Ciascuna cella di 
memoria 3D XPoint 
contiene un singolo 
bit di informazione 


LA MEMORIA 3D XPOINT 

Sviluppata da Intel e Micron, questa tecnologia offre caratteristiche a metà strada tra quelle 
tipiche delle memorie Dram e Nand: sono molto veloci, durano nel tempo e non sono volatili. 


A lla base di Optane Memory tro¬ 
viamo la memoria 3D XPoint 
(Cross Point) nata dalla collabora¬ 
zione tra Intel e Micron e annunciata nel 
2015. Per comprendere quali sono le mo¬ 
tivazioni che hanno portato allo studio di 
questa tecnologia, analizziamo i punti di 
forza e i limiti delle soluzioni di memoria 
impiegate fino ad oggi in ambito consu¬ 
mer, ovvero quella Dram e quella Nand. 
La prima permette di realizzare uno spa¬ 
zio di parcheggio per i dati con un'ele¬ 
vata velocità di accesso a supporto del 
processore di sistema, è caratterizzata 
da una latenza di accesso nell'ordine dei 
nanosecondi e da un ciclo di vita pres¬ 
soché illimitato; per offrire tali vantaggi 
la tecnologia Dram è però imbrigliata 
da alcuni vincoli costruttivi: richiede 
l'utilizzo di celle di memoria di grandi 
dimensioni, ha un consumo energetico 
elevato e, soprattutto, è una memoria 
di tipo volatile, ovvero non è in grado 
di conservare le informazioni al pro¬ 
prio interno quando non è alimentata. 
La seconda, invece, è una tecnologia di 
memoria non volatile e caratterizzata 
da un'architettura molto più efficiente 
che permette di ottenere grandi capacità 
di archiviazione a un costo ridotto. In 
questo caso i limiti consistono in una 


durata limitata delle celle di memoria 
che per la loro natura si usurano durante 
i cicli di scrittura e in una maggiore la¬ 
tenza sia in fase di lettura e soprattutto 
di scrittura rispetto alla tecnologia Dram. 
L'obiettivo della tecnologia 3D XPoint 
è quello di colmare il divario tra Dram 
e Nand offrendo in un'unica soluzione 
tecnica una bassa latenza di accesso - sia 
in lettura sia in scrittura - e un'elevata 
durata nel tempo del supporto di ar¬ 
chiviazione. Come an¬ 
nunciato già nel 2015 sia 
da Intel sia da Micron, la 
memoria 3D XPoint non 
è concepita per soshtuire 
le attuah Dram e Nand, 
bensì per essere una so¬ 
luzione complementare 
che combina la non vo¬ 
latilità dei dati con prestazioni eleva¬ 
te e con una lunga durata nel tempo. 
Per ottenere questo risultato le memorie 
3D XPoint di prima generazione sono 
realizzate con un processo produttivo 
a 20 nanometri, così da ottenere celle di 
memoria grandi a sufficienza per ga¬ 
rantire una maggiore resistenza ai cicli 
di scrittura rispetto alle più compatte 
memorie Nand che oggi sono prodotte 
a 14 o 12 nanometri. 


La struttura e il funzionamento delle 
memorie 3D XPoint è molto semplice. 

L'elemento di base è costituito da un se- 
lettore e da una celia di memoria accoppiati 
tra loro. Lo sviluppo della struttura tri¬ 
dimensionale si ottiene sovrapponendo 
più strati: il primo, denominato wordline, 
è composto da linee elettriche parallele 
tra loro; il secondo è composto da ele- 
menh base posti lungo le linee elettriche, 
mentre il terzo strato, denominato bitline, 
è composto sempre da linee 
elettriche perpendicolari tra 
loro ma orientate in modo 
ortogonale rispetto a quelle 
del primo strato. In questo 
modo si ottiene un sandwich 
nel quale le singole celle di 
memoria si trovano in cor¬ 
rispondenza dei nodi della 
griglia ortogonale generata dalle linee 
elettriche presenti sullo strato sotto e 
sopra lo strato delle celle di memoria. 
Applicando una differenza di poten¬ 
ziale predefrnita su singoli percorsi 
presenti negli strati wordline e bitline si 
attiva uno specifico selettore che accende 
la corrispondente cella di memoria per 
l'operazione di scrittura oppure di let¬ 
tura; da questo particolare sistema di 
funzionamento deriva il nome crosspoint: 


3D XPoinI: cambia 

Ì in modo radicale | 
I la prospettiva [ 
per rarchiviazione 
delle inPormazioni 
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MEMORIE 

V-NAND 


La tecnologia V-Nand ha cambiato 
la struttura classica della cella di 
memoria che da bidimensionale 
diventa tridimensionale: il canale 
del transistor è cilindrico; lo strato 
isolante lo circonda in modo 
completo, così come il gate che a 
sua volta circonda esternamente lo 
strato isolante. Ogni singola cella 
passa quindi da una struttura 
a piani sovrapposti a una che 
utilizza strutture cilindriche 
concentriche. Questo ha permesso 
di aumentare la superficie di 
contatto tra i diversi livelli, di 
ridurre l’energia necessaria 
ad attivare la cella stessa e 
di incrementare lo spazio che 
immagazzina le cariche elettriche 
con il risultato di migliorare sia 
la resistenza sia le prestazioni di 
ogni cella. La particolare struttura 
consente inoltre di adottare un 
impacchettamento verticale delle 
celle: grazie alla struttura cilindrica 
è possibile impilare più strati di 
celle - un po’ come infilare perline 
lungo un filo - con il vantaggio di 
poter incrementare la densità a 
parità di superficie in pianta del 
chip di silicio; oggi si producono 
V-Nand a 32 o A8 strati. 


LATENZA 


MILLISECONDI MICROSECONDI NANOSECONDI 


DRAM 

V 


A 

3D XPOINT 

V V 


A A 

NAND 

V V V V V 


A A A A A 

HARD V V 

V V V V V V 

DISK A A 

A A A A A A 


PIÙ LENTO PIÙ VELOCE 

Latenza tipica per tipo di tecnologia 


la cella di memoria attiva è quella aU'in- 
tersezione dei segnali inviati sulle di¬ 
verse linee degli strati wordline e bitUne. 
Questa struttura può essere estesa so¬ 
vrapponendo una sequenza di strati 
così da creare pile di celle di memoria 
su più livelli e raggiungibili attivando 
le specifiche linee elettriche sugli strati 
wordline e bitline di competenza. 

Lo sviluppo tridimensionale permetterà 
in futuro di incrementare la densità di 
archiviazione delle informazioni; oggi, 
la prima generazione di memorie 3D 
XPoint impiega una struttura a due livel¬ 
li, molto pochi rispetto ai 32 e 48 livelli 
che caratterizzano le memorie 3D Nand 
attualmente in commercio. Tuttavia è ne¬ 
cessario ricordare che l'architettura delle 
memorie 3D XPoint è molto differente 


da quella delle memorie 3D Nand. La 
produzione di queste ultime avviene 
depositando in modo alternato, uno so¬ 
pra l'altro, strati di materiale conduttivo 
e strati di materiale isolante; solo quando 
tutti gli strati sono stati depositati si pro¬ 
cede a una definizione litografica delle 
celle di memoria. Nel caso delle memorie 
3D XPoint ogni strato che compone Tar- 
chitettura deve essere disegnato e inciso 
a hveUo litografico prima che si possa 
procedere alla costruzione dello strato 
successivo. Questo implica ima superio¬ 
re complessità e un maggior tempo di 
realizzazione, ma tutto ciò, anche grazie 
all'assenza del transistor di controllo 
per ogni cella, lascia aperto un ampio 
margine di incremento della densità dei 
dati che possono essere archiviati. 
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La tecnologia alla base 
delle celle di memoria 
Nand si è evoluta 
rapidamente negli 
ultimi anni. Nel 2013 
Samsung ha presentato 
la tecnologia V-Nand 
che ha cambiato le 
celle da planari a 
tridimensionali con 
struttura cilindrica. 
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ECOSISTEMA OPTANE MEMORY 

Per sfruttare la tecnologia Intel non basta avere un modulo Optane Memory, ma servono 
anche un processore con architettura Kaby Lake e una scheda madre con chipset serie 200. 


P er avvalersi della nuova tecno¬ 
logia Intel Optane Memory è 
necessario possedere tutti i com¬ 
ponenti che permettono di creare una 
piattaforma in grado di supportarla. Ciò 
significa che oltre al modulo Optane 
Memory è necessaria una scheda madre 
basata su imo dei chipset Intel di ultima 
generazione (Intel Z270, H270 o B250) e 
un processore Intel Core di settima ge¬ 
nerazione con architettura Kaby Lake. 
Sottolineiamo questo aspetto in quanto, 
come abbiamo spiegato negli articoli 
dedicati alla più recente piattaforma 
Intel per desktop, i processori Intel 
Core di settima generazione (Kaby 
Lake) possono essere installati anche 
su schede madri con chipset Intel della 
serie 100 introdotti sul mercato in ab¬ 
binamento ai processori Intel Core di 
sesta generazione (Skylake); in modo 
analogo i processori di sesta genera¬ 
zione possono essere utilizzati anche 
sulle piattaforme di nuova generazione 
con chipset Intel della serie 200. Nel 
primo e nel secondo caso, rispettiva¬ 
mente il chipset e il processore non 
integrano le tecnologie necessarie per 
utilizzare il modulo Optane Memory. 
Per raggiungere lo scopo, infatti, Intel 
ha implementato un maggior numero 
di linee I/O dedicate sia nei processori 
Kaby Lake sia nei chipset della serie 
200. Solo combinando questi due com¬ 
ponenti si ottiene quindi la corretta cor¬ 
rispondenza delle linee 1/O necessarie 
a rendere operativo il modulo Optane 
Memory. 

■ ASUS STRIX 
Z270E GAMING 

Per le prove di questo articolo abbiamo 
utilizzato una Asus Strix Z270E Ga- 
ming, un modello che già dal nome 
lascia intuire la propria appartenenza 


alla famiglia di piattaforme indirizzate 
al pubblico dei videogiocatori. Seb¬ 
bene non appartenga alla linea ROG 
{Republic of Gamers) questo modello 
offre tutto ciò che un utente di fascia 
media e alta può desiderare per cre¬ 
are un desktop da gioco completo, 
rinunciando ad alcune delle funzioni 
più avanzate per l'overclock e all'e- 
spandibilità più esasperata. Il Socket 
LGA1151 può ospitare 
processori Intel Core di 
settima (Kaby Lake) e 
sesta (Skylake) genera¬ 
zione; in questo modo gli 
utenti possono realizzare 
un sistema di ultima ge¬ 
nerazione o, eseguire per 
gradi un aggiornamento progressi¬ 
vo di un sistema basato su un pro¬ 
cessore Core di sesta generazione. 
A fianco del Socket sono presenti quat¬ 
tro zoccoli per moduli di memoria 
Ddr4 che dipendono da due canali di 
memoria integrati nei processori Intel 
di questa classe. Grazie all'impiego 
del chipset Intel Z270 questa scheda 
madre appartiene di diritto alle piat¬ 
taforme compatibili con la tecnologia 
Intel Optane Memory. 

In particolare sul Pcb sono presenti 
due Socket in standard M.2 in gra¬ 
do di ospitare unità con interfaccia 
Pei Express come dischi NVMe o 
Sata (in questo caso solo uno zoc¬ 
colo supporta la modalità Sata). 
Sul Pcb sono presenti tre zoccoli Pei 
Express con connettore in formato xl6: 
il primo (dedicato alla scheda grafica 
principale) può operare in modalità 
xl6 oppure in modalità x8 quando si 
utilizzano due schede grafiche con 
la seconda installata nel secondo 
zoccolo che opera in modalità x8; il 
terzo slot con connettore xl6 opera 


invece in modalità x4. A fianco di que¬ 
sti sono presenti altri quattro zoccoli 
Pei Express con connettore xl: dei 
primi tre zoccoli due sono collegati. 
Questa scheda offre integra tre usci¬ 
te video per la grafica integrata del 
processore: una Dvi-D, una Hdmi di 
tipo 1.4b e una Displtport di tipo 1.2. 
Sul fronte della connettività esterna, 
la Strix Z270E Gaming offre un con¬ 
troller Ethernet integra¬ 
to Intel I219-V di classe 
Gigabit e un modulo 
Wi-Fi in grado di gestire 
connessioni in standard 
802.11 a/b/g/n/ac e col- 
legamenti Bluetooth in 
standard 4.1. 

Il comparto delle porte Usb prevede 
sei porte di tipo Usb 3.0 (quattro sul 
pannello posteriore e due attraver¬ 
so un connettore sul Pcb), sei porte 
Usb 2.0 e, infine, tre porte Usb 3.1 
gestite dal controller ASMedia; due 
di queste sono accessibili dal pan¬ 
nello posteriore della scheda madre 
e una utilizza un connettore Type-C. 
Per le unità di archiviazione sono pre¬ 
senti sei porte Sata a 6 Gb/s e due 
connettori in standard M.2; uno di 
questi può ospitare dischi di tipo Sa¬ 
ta o Pei Express con connessione x4, 
mentre l'altro accetta solo dischi Pei 
Express e offre una connessione x4. 
Alle caratteristiche di base offerte dal¬ 
la piattaforma Intel si aggiungono le 
tecnologie di gestione, ottimizzazione 
delle prestazioni e di overclock pro¬ 
prietarie di Asus. 

Questa piattaforma è una valida scelta 

per chi desidera realizzare un desktop 
corredato delle ultime tecnologie pre¬ 
senti sul mercato e completo dal punto 
di vista delle funzionalità offerte vista 
la presenza del modulo Wi-Fi integrato. 


I Per usare Optane | 
Memory vi servono 
un processore e una 
I scheda madre di | 
ullima generazione 
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ASUS STRIX Z280E GAMING 

Euro 215 Iva inclusa 




Produttore: Asus, http://www.asus.it 


+ PRO Ottima piattaforma gaming / Supporto Intel Optane Memory / Due slot M.2 / 
Completa con connessioni wireless integrate 
CONTRO Prezzo di listino elevato, ma il prezzo reale la rende appetibile 


1. SOCKET LGA1151 

Questa scheda madre 
supporta processori Intel 
Core di settima e sesta 
generazione, ovvero con 
architettura Kaby Lake e 
Skylake. 

2. MEMORIA DORA 

I quattro zoccoli accettano 
memoria DdrA e sono 
configurati per sfruttare 
i due canali di memoria 
supportati dal controller 
integrato nei processori 
Intel Core. 

3. PCI EXPRESS 3.0 

Sono presenti sette slot 
Pei Express 3.0. Tre sono 
in Formato x16; due 
operano come x16 o x8 
in Funzione delle schede 
grafiche installate, mentre 
il terzo opera in modalità 
xA. Gli altri tre slot 
operano in modalità x1. 

4 SOCKET M.2 

Sono presenti due zoccoli 
M.2: uno supporta unità 
Pei Express e Sata, mentre 
il secondo solo unità Pei 
Express. Questi zoccoli 
possono essere impiegati 
per installare un modulo 
Intel Optane Memory. 

5. SERIAL ATA 

I controller integrati nel 
chipset Z270 permettono 
di collegare Fino a sei 
unità disco con interfaccia 
Serial Ata a 6 Gbps. 

6. USB 3.0 E 3.1 

Oltre alle porte Usb 3.0 
pilotate dal chipset sono 
presenti due porte Usb 
3.1 gestite dal controller 
ASMedia; una di queste 
usa il connettore Type-C. 

7. AUDIO SUPREME FX 

Per offrire un audio 
di qualità EliFi, questa 
scheda integra il codec 
SupremeFX di Asus. 

9. WIRELESS INTEGRATO 

Supporto Wi-Fi e 
Bluetooth di serie. 
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INTEL OPTANE MEMORY 


Come Funziona nella realtà la tecnologia di accelerazione proposta da Intel, come si installa 
il modulo Optane Memory e come cambiano le prestazioni in situazioni di uso comune. 


O ptane Memory nasce dalla 
combinazione della tecnologia 
di memoria 3D XPoint con un 
set di soluzioni hardware e software 
proprietarie di Intel. Queste ultime con¬ 
sistono di un controller, di un firmware, 
di un driver e di una applicazione sof¬ 
tware che si occupano di creare il volu¬ 
me accelerato e di gestirne il flusso dati. 
Il processo di accelerazione prevede la 
creazione rm volume Raid tra il disco 
di sistema e il modulo Optane Memory. 
Il software di Optane Memory è un 
elemento molto importante in quanto 
si occupa non solo di costruire il vo¬ 
lume Raid tra disco e modulo Optane 
Memory, ma anche e soprattutto di 
analizzare le modalità e la frequenza 
con le quali l'utente accede ai dati. 
Questo algoritmo di analisi permette 


di affinare la selezione dei dati che è 
preferibile archiviare sul modulo Op¬ 
tane Memory per garantire una mag¬ 
giore velocità di accesso alle informa¬ 
zioni utilizzate con maggiore frequenza. 
Il modulo Intel Optane Memory è ac¬ 
coppiato in modo permanente a un solo 
disco durante la fase di configurazione; 
ciò significa che l'accelerazione avvie¬ 
ne su una singola imità e non a livello 
generale di sistema: se avete più dischi 
meccanici, quindi, solo quello accop¬ 
piato al modulo Optane Memory sarà 
più veloce. 

■ INSTALLAZIONE 

La tecnologia Intel Optane Memory 
permette di accelerare il disco princi¬ 
pale sul quale è installato il sistema 


operativo e quindi quello che serve per 
l'avvio del computer. Questo è al mo¬ 
mento il limite più importante di questa 
soluzione in quanto non permette di 
accelerare un disco secondario qualora 
nel sistema sia già presente un disco 
di boot molto veloce. Tale scenario si 
verifica in moltissime configurazione 
desktop dove l'utente adotta un disco 
Ssd per l'avvio del sistema e delle ap¬ 
plicazioni e un disco magnetico (Hdd) 
molto capiente per archiviare i dati più 
ingombranti come fotografie, video, 
film e altre tipologie di documenti. 
Con queste premesse. Optane Memo¬ 
ry si configura come soluzione ideale 
quando si utilizza un disco magnetico 
di grande capacità come imico disco di 
sistema, così da accelerare sia l'avvio 
delle applicazioni sia quello di accesso 
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ai dati. Al momento Intel non ha 
rilasciato indicazioni in merito al 
possibile utilizzo futuro della tec¬ 
nologia Optane Memory su dischi 
secondari, anche se dal nostro punto 
di vista questa sarebbe la scelta ot¬ 
timale per soddisfare la più grande 
platea di utenti. Se lo scenario non 
dovesse cambiare. Optane Memory 
potrebbe configurarsi come la so¬ 
luzione Intel per i sistemi desktop 
di fascia economica e intermedia, 
lasciando agli Ssd con tecnologia 
Optane il compito di attirare gli 
utenti di fascia più alta. 

Prima di procedere con l'instal¬ 
lazione vera e propria di Optane 
Memory è necessario assicurar¬ 
si che il Bios della scheda madre 
sia aggiornato all'ultima versione 
disponibile o quanto meno a una 
versione che supporta in modo uf¬ 
ficiale questa tecnologia Intel. Una 
volta installato il modulo Optane 
Memory sulla scheda madre è pos¬ 
sibile avviare il sistema e procede¬ 
re con l'installazione del software 
specifico. Non installate i driver 
IRST {Intel Rapici Storage Technology) 
forniti dal produttore della scheda 
madre in quanto potrebbero non 
integrare ancora il supporto per In¬ 
tel Optane Memory, ma scaricate 
la versione più recente dei driver 
IRST dal sito Intel (noi abbiamo 
utilizzato la versione 15.5.0.1051, 
ma prima di andare in stampa è 
stata rilasciata una nuova versione). 
Dopo aver installato i driver sarà 
necessario riavviare il sistema e, 
una volta che sarete di nuovo alla 


1. Il primo passo 
è installare il 
driver Optane 
Memory sul 
proprio sistema. 

2. Una volta 
riavviato il 
computer, il 
modulo Optane 
Memory sarà 
riconosciuto 
dal sistema 
operativo, ma 
non sarà ancora 
attivo in quanto 
deve essere 
abbinato al disco 
di boot. 

3. L'attivazione 
prevede una Fase 
di migrazione 
dei dati dal disco 
di sistema al 
modulo Optane 
Memory che sarà 
poi trasparente 

e non più visibile 
come risorsa di 
sistema. 

4. Una volta 
attivato le 
prestazioni del 
disco magnetico 
saranno simili a 
quelle di un Ssd. 
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sarà chiesto se desiderate finalizzare 
Tinstallazione attivando il modulo 
Optane Memory. Se scegliete di pro¬ 
seguire vi sarà presentato il pannello 
di controllo di Optane Memory do¬ 
ve potete completare l'attivazione; 
la prima fase di questo processo ha 
richiesto circa due 
minuti, al termine 
dei quali è stato ne¬ 
cessario riavviare il 
computer. Al primo 
riavvio dopo Tinstal¬ 
lazione dei driver è 
seguita una rapida 
fase di attivazione 
del modulo Optane Memory: du¬ 
rante queste fasi un primo set di dati 
viene migrato dal disco principale 
al modulo Optane Memory così che 
siano accessibili in modo accelerato. 
Da questo momento il disco di boot 
del sistema è accoppiato in modo 
permanente con il modulo Optane 
Memory e tutte le operazioni saranno 
accelerate sfruttando la tecnologia 
Intel. Ricordate che per l'accoppia¬ 
mento viene impiegato il numero 
di serie del disco e quindi è sempre 
necessario riabilitare la tecnologia 
Optane Memory quando si cambia 
il disco anche con un modello iden¬ 
tico in quanto il numero di serie sarà 
ovviamente differente. 

Durante la nostra prova abbiamo vo¬ 
luto analizzare anche scenari poco 
probabili - nei quali un'utente non se¬ 
gue in modo corretto le indicazioni del 
produttore - per verificarne gli effetti 
sul sistema. Abbiamo quindi smonta¬ 
to il modulo Optane Memory senza 


disco di prova. A seguito di ciò è stato 
impossibile riavviare il sistema e que¬ 
sto a confermato il fatto che sul mo¬ 
dulo Optane Memory non è presente 
una copia dei dati del disco al quale 
è accoppiato, ma che i dati vengono 
effettivamente migrati dal disco al 
modulo Optane Memory. 
Ancora, poiché al momen¬ 
to della sua attivazione il 
modulo Optane Memory 
diventa trasparente per 
il sistema operativo - in 
quanto parte integrante del 
volume Raid con il disco di 
sistema - quando si cerca 
di riutilizzarlo per una nuova confi¬ 
gurazione il software Intel comunica 
che non è presente alcun modulo 
compatibile. Per risolvere tale pro¬ 
blema è necessario avviare da linea 
di comando (CMD.exe) in modalità 
amministratore e quindi utilizzare 
Diskpart per ripulire il file System del 
modulo Optane Memory. Da questo 
momento è nuovamente possibile 
accoppiarlo con un nuovo disco. 

■ LA PROVA 

Per mettere alla prova la nuova tec¬ 
nologia Optane Memory abbiamo 
allestito un banco prova basato su 
una piattaforma con chipset Intel 
Z270 (Asus Z270E Gaming), equi¬ 
paggiato con un processore Intel 
Core i7 7700K e una scheda grafica 
Msi Radeon RX 580. Abbiamo quin¬ 
di realizzato diverse configurazioni 
corredate di 16 Gbyte di memoria 
e di una diversa combinazione di 


[ Opliane Memory [ 
migliora di molto le] 
prestazioni del disco, 

r ma Funziona solo | 
con l’unità di booti 


scrivania del sistema operativo, vi 


disabilitare l'accoppiamento con il 


dischi fissi. Poiché l'obiettivo è stato 
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SYSmark 2014 SE (2.0.1.78) 


2500 


PRESTAZIONI 
DEL SISTEMA 


2000 - 



SM 2014 SE Office Media Data/ Responsiveness 

Overall Rating Product. Creation Financial 

Analysis 

^ SSD Sata ^ HDD + Optane Memory 
^ SSD NVMe ^ HDD ^ Riferimento 




Optane Memory permette di ottenere risultati in linea a quelli degli 
Ssd nel test SYSmark 2014 SE. Il disco magnetico è molto più lento. 


I benchmark di sistema va¬ 
lutano le prestazioni com¬ 
plessive del computer simu¬ 
landone l’utilizzo in diversi 
scenari operativi: si passa 
da un utilizzo generico per 
la fruizione di contenuti a 
quello professionale per la 
creazione di contenuti mul¬ 
timediali e per la produttivi¬ 
tà con pacchetti da ufficio e 
di analisi finanziaria. Questi 
test forniscono un risulta¬ 
to numerico finale che è 
frutto di una media pesata 
di quelli ottenuti durante 
l’esecuzione dei singoli test 
che valutano le prestazioni 
nei diversi ambiti di utilizzo. 



Nei test PCMark 8 le prestazioni delle diverse configurazioni sono pressoché allineate, ad eccezione del benchmark con Office 
2013 dove la configurazione con disco magnetico è risultata molto più lenta. Nei test PCMark 10 le prestazioni con il solo disco 
magnetico sono in generale inferiori, mentre con Optane Memory di ottenere risultati allineati a quelli ottenuti con gli Ssd. 
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PRESTAZIONI 
DEL DISCO 


I benchmark specifici va¬ 
lutano le prestazioni di un 
singolo sottosistema, in 
questo caso il disco. Ogni 
test permette di creare sce¬ 
nari specifici per riprodurre 
modalità di utilizzo reali co¬ 
me l’accesso e la scrittura di 
dati frammentati, la lettura 
0 la scrittura sequenziale 
oppure con modalità tipi¬ 
che di quando si opera sui 
database. 1 risultati sono 
specifici per ogni test e 
permettono di comparare le 
prestazioni di altri compo¬ 
nenti delle stessa categoria 
nelle medesime condizioni. 


Futuremark 

PCMark Vantage (1.2.0.0) 



^ SSD Sata ^ HDD + Optane Memory 
^ SSD NVMe ^ HDD 


Il test PCMark Vantage HDD simula l’uso del disco con un modello di 
accesso ai dati tipico del periodo antecedente aH’avvento degli Ssd. 



Nel benchmark AJA System Test l'utilizzo della tecnologia Optane Memory ha fatto segnare prestazioni molto maggiori durante 
il trasferimento di singoli file con dimensioni inferiori allo spazio libero sul modulo Optane Memory. Superato lo spazio libero 
presente sul modulo, le prestazioni degradano e si allineano a quelle del disco magnetico al quale è accoppiato. 
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Nei test CrystalDiskMark dedicati alla scrittura e lettura sequenziale dei dati, l’utilizzo della tecnologia Intel Optane Memory 
permette di conseguire prestazioni più che doppie in scrittura rispetto all’utilizzo del solo disco magnetico WD Green con inter¬ 
faccia Sata 6 Gbps. Nella Fase di lettura dei dati, invece, le prestazioni superano in modo sensibile quelle del disco Ssd SanDisk 
Ultra II con interfaccia Sata 6 Gbps e sono comparabili o migliori rispetto a quelle del disco Intel 600p con interfaccia NVMe. 



PC Professionale Luglio 2017 











/OPmNE MEMORY/ PRDVE 



Nei test CrystalDiskMark dedicata alla scrittura e lettura di pacchetti dati 4K, l’utilizzo della tecnolgia Intel Optane Memory 
stravolge completamente il quadro delle prestazioni rispetto all’utilizzo del solo disco magnetico WD Green con interfaccia Sata 
6 Gbps. L’incremento di prestazioni è infatti pari a tre ordini di grandezza e la velocità del volume accelerato si allinea alle 
prestazioni in scrittura del disco Ssd SanDisk Ultra II, mentre in lettura le prestazioni sono migliori di quelle del disco Intel 600p. 
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1. WD GREEN 

Il disco Western 
Digital WD Green è 
un'unità magnetica 
con piattelli che 
ruotano a 7.200 rpm 
e che dispone di una 
memoria cache da 64 
Mbyte. 

2. SANDISK ULTRA II 
Il disco SanDisk Ultra 
Il utilizza memorie 
Nand e un controller 
con interfaccia Sata 
a 6 Gbps. La velocità 
delle memorie allo 
stato solido in questo 
caso è limitata anche 
dalle prestazioni 
dell’interfaccia Sata. 

3. INTEL OPTANE 
MEMORY 

Il modulo Optane 
Memory da 32 
Gbyte realizzato con 
memorie Intel 3D 
XPoint, controller 
Intel e interfaccia Pei 
Express NVMe. Deve 
essere abbinato a una 
scheda madre Optane 
Memory Ready e a 
un processore Intel 
Core i7 di settima 
generazione (Kaby 
Lake). È pensato per 
accelerare i dischi 
magnetici quando 
utilizzati come unità 
principale di sistema 
e per il boot. 

4. INTEL SSD 600P 
Uno dei dischi Pei 
Express NVMe più 
appetibili sul mercato 
grazie alTottimo 
rapporto tra 
prestazioni e prezzo. 
Utilizza memorie 
Nand classiche e 
sfrutta le potenzialità 
del bus Pei Express 
3.0. 



SanDisk 

Ultra // 


Solid State Drive 


baiDisk 



INTEL*OPTANE’" MEMORY SERIES QnltÙ 
Model: MEMPEK1W032GA 32GB 
SN: PHBT710300Z2032E 
SA: J44501-102 FW: TBO L!JY!3}t 
Engineering Sample Oniy QS1 
WO: 1703X0065.03 Made in Taiwan 
WARRANTY VOID iF LABEL REMOVEO 



quello di misurare in modo oggettivo 
la differenza di prestazioni tra diverse 
soluzioni di archiviazione dati abbiamo 
eseguito una tornata di prove con un 
singolo disco Ssd Intel 600p con capacità 
di 512 Gbyte (SsdPEKKW512G7) e inter¬ 
faccia Pei Express NVMe, una sessione 
con un singolo disco Ssd SanDisk Ultra 
II con capacità di 480 Byte {SDSsd-480G) 
e interfaccia Sata a 6 Gbps, ima sessione 
di test con un disco Hdd Western Digi¬ 
tal WD Green con capacità di 1 Tbyte 
(WDIOEZRX) e una sessione abbinando 
al disco Hdd il modulo Optane Memory 
da 32 Gbyte (MEMPEK1W032GA). 

Per la misurazione delle presta¬ 
zioni abbiamo impiegato la suite di 
benchmark BAPco SYSmark 2014 
SE, quella Futuremark PCMark 8, la 


nuova Futuremark PCMark 10 e test 
specifici per i dischi come AJA System 
Test e CrystalDiskMark e Futuremark 
PCMark Vantage Hdd. Alla prova og¬ 
gettiva abbiamo poi aggiunto sessioni di 
utilizzo in prima persona con le diverse 
configurazioni in modo da individuare 
le eventuali differenze di percezione 
così da raffrontarle con i dati oggetti¬ 
vi. Ogni configurazione di test è stata 
preparata replicando la medesima in¬ 
stallazione pulita del sistema operativo 
Windows 10 al quale abbiamo applica¬ 
to l'aggiornamento Windows Creators 
Update e le ultime versioni dei driver 
relativi a tutto l'hardware installato. 
Come suggerito dalla guida di valu¬ 
tazione fornita da Intel insieme al mo¬ 
dulo Optane Memory utilizzato per 
questa prova, abbiamo provveduto 
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a disabilitare e riabilitare l'accoppia- 
mento tra il disco Hdd e il modulo 
Optane Memory così da riportare i 
file presenti su quest'ultimo allo stato 
originario. Ogni test è stato eseguito 
più volte e il risultato così da ottenere 
un valore finale medio significativo 
delle effettive prestazioni del sistema. 

I risultati che abbiamo ottenuto - li 
trovate sia in forma numerica sia in 
forma grafica per una maggiore leggi¬ 
bilità - mostrano in modo chiaro che la 
tecnologia Optane Memory funziona e 
permette di conseguire un incremento 
di prestazioni decisamente alto non solo 
nei test oggettivi, ma anche in quelli 
soggettivi durante l'utilizzo del com¬ 
puter come utente. Il disco magnetico, 
come prevedibile, si posiziona all'ulti¬ 
mo posto in tutti gli scenari di utilizzo. 
Quando lo stesso disco è accoppiato al 
modulo Optane Memory il comporta¬ 
mento del computer viene stravolto e 
le prestazioni risultano molto vicine 
e in alcuni casi addirittura allineate a 
quelle che è possibile ottenere sia con 
un disco Ssd di tipo Pei Express sia con 
un Ssd collegato all'interfaccia Sata. 
Optane Memory risulta molto veloce 
sia in scrittura sia in lettura, a patto che 
i dati siano presenti nella porzione di 
memoria 3D XPoint. L'algoritmo svilup¬ 
pato da Intel sembra comunque essere 
molto bravo a individuare quali sono 
i dati da trattenere nella memoria di 
accelerazione, tanto che già al secondo 
avvio del sistema si nota un incremento 
di prestazioni superiore a quello che 
si ottiene durante il primo utilizzo (in 
questo caso i file migrati sul modulo 
Optane Memory sono principalmente 
quelli del sistema operativo). 

II prezzo di acquisto dei moduli Op¬ 
tane Memory non è eccessivo, anche se 
60 o 80 euro (questo è il costo medio sui 
principali negozi online) potrebbe avere 
un peso sensibile sul budget finale per 
i desktop più economici. Come abbia¬ 
mo detto, almeno per il momento, la 
tecnologia Optane Memory può essere 
utilizzata solo sul disco di boot del si¬ 
stema e questo ci lascia l'amaro in bocca 
alla luce dell'incremento di prestazioni 
che è in grado di fornire. Qualora Intel 
decidesse di estenderne l'utilizzo anche 
sui dischi secondari potrebbe diventare 
un accessorio hardware irrinunciabile 
per accelerare dischi con capacità di 
qualche Tbyte per velocizzare l'accesso 
ad archivi dati consistenti. 


BAPCO 

SYSMARK 2014 SE 


La suite di test SYSmark è uno degli strumenti più completi per la valu¬ 
tazione delle prestazioni di un computer destinato all'utilizzo professio¬ 
nale 0 consumer. La suite installa sul sistema da analizzare applicazioni 
commerciali complete o parti di esse per simulare le prestazioni durante 
l’utilizzo reale delle stesse. L’ultima versione della suite BAPco comprende 
quattro differenti scenari di test caratterizzati da carichi di lavoro molto 
differenti tra loro. 

■ OFFICE PRODUCTIVITY 

Lo scenario denominato 0/7/ce Productivity esegue la visualizzazione simul¬ 
tanea di più pagine web, tra le quali figurano blog, negozi online, Wikipedia 
e portali social. Il test esegue inoltre l’archiviazione di diversi gruppi di 
file all’interno di un singolo archivio criptato, la conversione di un file in 
formato Pdf in un documento che può essere editato con un word proces¬ 
sor e operazioni di aggregazione di mali. Questo scenario prevede inoltre 
la visualizzazione di una presentazione complessa che include contenuti 
multimediali e l’esportazione della stessa in formato Pdf. Tra le diverse 
operazioni troviamo inoltre la combinazione di più scansioni eseguite con 
un software Ocr (Optical Character Recognition) in un singolo documento Pdf 
criptato. Ancora, il test esegue operazioni di lettura, creazione e ricerca di 
mali, la creazione e l’applicazione di regole all’interno della casella di posta 
elettronica e, per finire, un set di analisi dati all’interno di un foglio di calcolo. 

■ MEDIA CREATION 

Lo scenario Media Creation crea un’immagine panoramica utilizzano un’ap¬ 
plicazione per l’editing di immagini, combina un gruppo di fotografie in 
un’unica immagine di tipo HDR (High Dynamic Range), regola e prepara 
entrambe le immagini per la stampa. Il test utilizza quindi un’applicazione 
per l’edizione video per eseguire la transcodifica di un filmato in un formato 
adatto alla pubblicazione sul web. Ancora, utilizza un’applicazione per la 
modellazione architettonica per applicare modifiche a un modello esistente 
e per eseguire il rendering finale in modalità sketch. 

■ DATA/FINANCIAL ANALYSIS 

Questo scenario utilizza elabora previsioni finanziarie sulla base di dati storici 
e genera grafici riassuntivi e tavole pivot utilizzando un’applicazione per la 
gestione di fogli elettronici. Ancora crea un archivio criptato composto da diversi 
file con dati sensibili per il trasferimento attraverso canali di comunicazione 
non protette e, infine, decomprime archivi di file criptati e non criptati. 

■ RESPONSIVENESS 

Lo scenario denominato Responsiveness esegue un’ampia varietà di applica¬ 
zioni per la creazione di contenuti multimediali e per la produttività generale. 
Il test esporta da un catalogo un ampio gruppo di fotografie, decomprime 
archivi di file criptati e non criptati, esegue la copia in background di un 
largo gruppo di file, salva documenti relativi a presentazioni, installa e 
disinstalla in background applicazioni, salta da un tab all’altro all’interno di 
un browser web, eseguire il passaggio tra applicazioni differenti e, infine, 
esegue il salvataggio di file e documenti sul disco di sistema. Tutto questo 
serve per misurare la reattività e i tempi di risposta del sistema durante 
l’esecuzione di queste operazioni. 
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FUTUREMARK PCMARK 
10, 8 E VANTAGE 


Le suite di benchmark prodotte da Future- 
mark permettono di valutare le prestazioni 
di un computer attraverso l’esecuzione di porzioni di applica¬ 
zioni, senza che queste siano installate in modo effettivo sul 
sistema. Si tratta di suite di test non invasive che forniscono 
un risultato sintetico calcolato sulla base dei risultati parziali 
di gruppi di test. 

■ PCMARK 10 

La recentissima suite PCMark 10 propone nuovi benchmark 
mirati a valutare le prestazioni attraverso l’utilizzo di tre 
diversi scenari: Standard, Express ed Extended. La modalità 
Standard valuta in modo completo le prestazioni del sistema 
in uno scenario aziendale con applicazioni complesse per 
l’ufficio; questa modalità prevede l’avvio di applicazioni, la 
navigazione web, collegamenti in videoconferenza, scrittura, 
utilizzo di fogli di calcolo, editing di immagini e video, così 
come la produzione di rendering e visualizzazioni di progetti. La 
modalità Express concentra i test su operazioni di produttività 
personale di base; questa modalità prevede l’avvio di appli¬ 
cazioni, la navigazione web, collegamenti in videoconferenza, 
scrittura e utilizzo di fogli di calcolo. Lo scenario Extended, 
infine, copre la più ampia varietà di attività e applicazioni; 
questa modalità prevede tutti i test già presenti nella modalità 
Standard, ai quali si aggiunge la valutazione delle prestazioni 
grafiche attraverso l’esecuzione del test FireStrike estratto 
dalla suite Futuremark SDmark. 

■ PCMARK 8 

La suite PCMark 8 - disponibile da metà del 2013 - ten¬ 
ta di riprodurre il carico di lavoro tipico generato secon¬ 
do tre diversi scenari di utilizzo di un computer ai quali 
si aggiungono scenari opzionali che utilizzano pacchetti di 
applicazioni reali come Microsoft Office. I tre scenari di ba¬ 
se - Flome, Creative e Work - riproducono rispettivamente 
il modello di utilizzo di un utente domestico medio, quel¬ 
lo di un utente che realizza e lavora con contenuti mul¬ 
timediali e quello di chi utilizza applicazioni da ufficio. 
Lo scenario Flome rileva le prestazioni riproducendo la navi¬ 
gazione Internet (Web Browsing), la videoscrittura (Writing), 
l’utilizzo di giochi non esigenti a livello computazionale (Casual 
Gaming), l’editing fotografico più semplice (Photo Editing) e 
l’utilizzo di software per eseguire videochiamate (Video Chat). 

Lo scenario Creative prevede in prima battuta una serie di test 
base che riproducono la navigazione Internet (Web Browsing), 
la videoscrittura (Writing) e l’editing fotografico (Photo Editing). 
A questi si affiancano test aggiuntivi che prevedono l’applica¬ 
zione di filtri fotografici in background (Batch Photo Editing), 
operazioni di montaggio video (Video Editing), la conversione di 



contenuti (Media To Go), l’esecuzione di videogiochi con effetti 
grafici di media complessità (Mainstream Gaming) e l’utilizzo 
di software per videoconferenze di gruppo (Video Group Chat). 

Lo scenario Work è il più leggero e serve a riprodur¬ 
re il carico di elaborazione tipico degli ambienti azienda¬ 
li e d’ufficio dove consulta la posta elettronica, si naviga 
in Internet e si utilizzano fogli di calcolo non complessi. 
Nelle nostre prove abbiamo aggiunto anche il test opziona¬ 
le con il pacchetto Microsoft Office 2013; questo test ese¬ 
gue operazioni come l’apertura, la modifica e il salvatag¬ 
gio sia di file semplice sia di quelli molto più complessi. 
L’esecuzione di ciascun scenario di analisi fornisce un pun¬ 
teggio complessivo calcolato con una media geometrica dei 
test previsti per lo scenario in oggetto. 

■ PCMARK VANTAGE HDD 

La suite PCMark Vantage risale al 2007, ma pur essendo ormai 
superata integra un test specifico per i dischi che ricalca la 
modalità di accesso al disco tipica di applicazioni che ancora 
oggi potrebbero essere in uso da parte degli utenti e che se¬ 
guono schemi tipici dell’epoca in cui i dischi allo stato solido 
erano ancora diffusi in modo limitato nel settore consumer. 

AJA SYSTEM TEST 


Il benchmark Aja System Test è sviluppato da Aja Software, 
azienda specializzata in sistemi per la produzione video. Il 
test è mirato alla misurazione delle prestazioni durante il 
trasferimento di un singolo file di dimensioni variabili - da 
512 Mbyte a 64 Gbyte - sia in scrittura sia in lettura come 
può avvenire con un sottosistema di archiviazione destinato 
all’ambito della produzione video e di contenuti multimediali 
di grandi dimensioni. Il test esegue quindi una singola ope¬ 
razione di scrittura e lettura di tipo sequenziale. Grazie alla 
possibilità di variare la dimensione del file è possibile rilevare 
l’impatto sulle prestazioni durante il trasferimento di file che 
superano le dimensioni di eventuali sistemi di cache presenti 
nel sistema di archiviazione. 



CRYSTALDISKMARK 


La suite di test CrystalDiskMark permette di 
valutare le prestazioni di un disco in differenti 
scenari di utilizzo; scrittura e lettura sequenziale di un singolo 
file con blocchi di 1 Mbyte, scrittura e lettura sequenziale di 
blocchi da 128 Kbyte e 32 richieste di accesso concorrenti in 
singolo thread, scrittura e lettura sequenziale di blocchi da 
4 Kbyte e, ancora, scrittura e lettura casuale di blocchi con 
dimensioni di 4 Kbyte con 32 richieste di accesso concorrenti. 
I test eseguiti con CrystalDiskMark sono stati effettuati con 
file di dimensioni pari a 1, 2, 4, 8, 16 e 32 Gbyte. 
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RISULTATI 


TECNOLOGIA DISCO 

HDD 

HDD + OPTANE 
MEMORY 

SSO NVME 

SSD SATA 

Unità disco 

WD Green (1 Tbyte) 

WD Green (1 Tbyte) + Intel 
Optane Memory (32 Gbyte) 

Intel 600p 
(512 Gbyte) 

SanDisk Ultra II 
(480 Gbyte) 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.78) 

SM 2014 SE Overall Rating 

930 

1.690 

1.717 

1.691 

Office Productivity 

1.040 

1.397 

1.415 

1.407 

Media Creation 

1.389 

1.831 

1.829 

1.798 

Data/Financial Anaiysis 

1.504 

2.064 

2.080 

2.057 

Responsiveness 

345 

1.546 

1.614 

1.570 

FUTUREMARK PCMARK 8 (2.7.615) 

Home 

4.270 

4.535 

4.401 

4.469 

Creative 

4.937 

5.272 

5.256 

5.272 

Work 

3.451 

3.861 

3.718 

3.813 

Office 

2.911 

5.192 

5.028 

5.030 

FUTUREMARK PCMARK 10 (1.0.1238) 

Standard 

5.421 

6.268 

6.501 

6.461 

Express 

4.737 

6.247 

6.152 

5.882 

Extended 

6.363 

7.362 

7.268 

7.229 

FUTUREMARK PCMARK VANTA6E (1.2.0.0) 

HDD Test 

4.138 

8.713 

87.045 

48.510 


AJA SYSTEM TEST 


Operazione su disco 

1 Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

1 Gbyte 

142 

137 

247 

1.311 

546 

1.526 

454 

509 

4 Gbyte 

137 

139 

273 

1.311 

551 

1.535 

458 

508 

16 Gbyte 

134 

131 

175 

235 

379 

1.537 

290 

508 

64 Gbyte 

134 

138 

142 

129 

162 

1.067 

225 

508 


CRYSTALDISKMARK (5.2.1 X6A) 


Dimensione file 1 Gbyte 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Sequenziale Q32T1 

146,60 

147,90 

296,90 

1.411,00 

573,30 

1.809,00 

499,90 

534,60 

4K Q32T1 

2,08 

1,71 

284,00 

524,00 

547,30 

467,30 

303,80 

391,40 

Sequenziale 

136,10 

146,80 

295,30 

1.349,00 

568,40 

1.060,00 

471,30 

505,50 

4K 

1,99 

0,51 

135,70 

222,30 

188,00 

31,33 

150,00 

35,48 

Dimensione pie 2 Gbyte 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Sequenziale Q32T1 

129,80 

111,10 

296,80 

1.411,00 

574,40 

1.828,00 

498,40 

534,90 

4K Q32T1 

1.25 

1,15 

283,40 

584,40 

546,80 

467,10 

303,30 

392,40 

Sequenziale 

131,50 

119,50 

294,80 

1.351,00 

514,30 

1.043,00 

470,80 

510,70 

4K 

1,31 

0,43 

135,50 

223,10 

192,90 

30,73 

150,50 

35,11 

Dimensione pie 4 Gbyte 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Sequenziale Q32T1 

134,70 

133,40 

296,80 

1.412,00 

574,60 

1.829,00 

499,50 

537,50 

4K Q32T1 

1,38 

1,13 

283,90 

587,70 

545,20 

468,00 

309,00 

389,90 

Sequenziale 

130,90 

131,10 

295,50 

1.351,00 

454,20 

1.051,00 

472,80 

518,00 

4K 

1,19 

0,44 

135,50 

222,40 

191,80 

31,35 

150,30 

35,18 

Dimensione pie 8 Gbyte 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Sequenziale Q32T1 

118,90 

118,90 

297,20 

1.412,00 

574,00 

1.827,00 

500,40 

539,00 

4K Q32T1 

1,28 

1,06 

285,00 

588,20 

544,50 

467,90 

300,20 

392,00 

Sequenziale 

100,90 

102,80 

295,70 

1.352,00 

454,20 

1.054,00 

472,30 

521,20 

4K 

0,88 

0,33 

135,20 

222,80 

192,40 

31,31 

149,10 

35,39 

Dimensione pie 16 Gbyte 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Sequenziale Q32T1 

146,00 

151,60 

296,30 

1.412,00 

561,50 

1.819,00 

500,10 

553,40 

4K Q32T1 

1,48 

1,28 

284,70 

587,20 

537,80 

467,30 

286,90 

384,10 

Sequenziale 

145,30 

152,50 

294,90 

1.351,00 

568,50 

907,70 

471,90 

521,40 

4K 

1.45 

0,48 

135,10 

221,60 

191,30 

29,09 

150,30 

30,68 

Dimensione pie 32 Gbyte 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Sequenziale Q32T1 

143,60 

152,50 

297,90 

1.411,00 

566,70 

1.165,00 

500,80 

557,40 

4K Q32T1 

1,28 

1,11 

283,80 

28,03 

507,90 

370,60 

229,00 

378,30 

Sequenziale 

144,90 

150,60 

295,10 

1.351,00 

568,30 

1.012,00 

470,40 

522,00 

4K 

1,29 

0,46 

135,10 

31 Jl 

191,50 

26,10 

148,30 

28,73 










CONFIGURAZIONE - Processore: Intel Core 17 7700K/ 4,2 GHz; Scheda madre: Asus Strix Z270E Gaming/ Intel Z270; Scheda grafica: Msi Radeon RX 580; 
Memoria: 4x4 Gbyte Kingston Ddr4; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @64bit 
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STAMPE 

ON LINE 


12 SERVIZI IN PROVA 


A confronto alcuni tra i più noti 
laboratori che attraverso il Web 
offrono un’ampia gamma 
di lavorazioni fotografiche 
a prezzi concorrenziali 
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SCATTARE FOTO PER PASSIONE 0 IN RICORDO DI UN MOMENTO, SENZA PIÙ 
NESSUNO DEI VECCHI VINCOLI IMPOSTI DALL’ANALOGICO, IN PRIMIS L’AUTONO¬ 
MIA DELLA PELLICOLA. E CON COSTI IRRISORI, GRAZIE Al MODERNI STRUMENTI 
DI CATTURA DELLE IMMAGINI - SMARTPHONE IN TESTA - CHE CONSENTONO 
ALLE NUOVE GENERAZIONI DI POTENZIALI EOTOGRAEI DI INVADERE L’UNIVERSO 
DIGITALE CON MILIONI DI EOTOGRAEIE DI OGNI GENERE, IL CUI DESTINO È PERÒ, 
PURTROPPO, QUELLO DI RIMANERE IN BUONA PARTE RELEGATE NELLA MEMORIA 
DEI DISPOSITIVI E NEGLI ARCHIVI DIGITALI E SPESSO TOTALMENTE DIMENTICATE. 


Se è pur vero che la maggior parte 
degli utenti rivede i propri scatti di¬ 
rettamente sul display del dispositivo 
di acquisizione oppure su schermi di 
maggior dimensioni, va altresì rico¬ 
nosciuta la validità del supporto car¬ 
taceo, ancora preferito da molti, che 
rimane un mezzo sotto diversi aspetti 
ineguagliato (e ineguagliabile) per 
mostrare e valorizzare le riprese mi¬ 
gliori. Una volta selezionate quelle de¬ 
stinate alla stampa, si pone il proble¬ 
ma di come procedere: limitatamente 
ai formati medio piccoli (dal 9 x 13 
cm al 20 X 30 o A4), le alternative sono 
rappresentate sostanzialmente dal fai 
da te "ovvero la stampa con l'inkjet 


domestica, possibilmente con capacità 
fotografica, che probabilmente già si 
possiede"oppure dalla consegna a un 
servizio professionale. 

■ LA MIGLIOR 
SOLUZIONE DI STAMPA 

Il primo caso presenta l'indiscutibi¬ 
le vantaggio dell'immediatezza dei 
risultati e della comodità, ma non è 
privo di inconvenienti, soprattutto di 
natura economica. Gli inchiostri costa¬ 
no, così come la carta fotografica che, 
peraltro, va acquistata nella misura 
giusta per evitare di dover rifilare ma¬ 


nualmente ciascuna stampa. La quan¬ 
tità rappresenta anch'essa un fattore 
chiave, poiché è evidente che stam¬ 
pare decine e decine di copie richiede 
tempo e scorte sufficienti di materiali 
di consumo: in sostanza, quindi, la so¬ 
luzione casalinga è senz'altro apprez¬ 
zabile per poche stampe ma sconsi¬ 
gliabile su grandi numeri. Rivolgersi 
a un servizio professionale online 
offre invece numerosi vantaggi, sia 
di natura tecnica sia economica. In¬ 
nanzitutto, l'ampia offerta di lavora¬ 
zioni fotografiche, che non si limita 
alle stampe - dal piccolo formato agli 
ingrandimenti - ma include anche ar¬ 
ticoli speciali quali fotolibri, oggetti 


I FORMATI DI STAMPA 


1 formato di una foto è definito dal rapporto tra 
larghezza e altezza dei lati. Le immagini prodotte dalle 
fotocamere digitali compatte hanno un formato a 4:3, 
che si affianca al 3:2 della pellicola e delle reflex full frame. 
Per rispondere alle diverse esigenze, i servizi online offrono 
entrambi questi formati di stampa. Per evitare “tagli" 
indesiderati vi consigliamo di fare attenzione, scegliendo il 
rapporto corretto al momento dell'ordine nel caso il software 
non lo segnalasse. Se volete comunque stampare immagini 
fuori formato, verificate di preservare il giusto rapporto 
introducendo bande bianche laterali. 



STAMPA ADATTATA ALL’ALTEZZA 

stampa adattata all’altezza della carta: l’immagine è completa, ma sui lati 
corti compaiono bande bianche per preservare il rapporto 4:3 
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LA SCELTA DI PC PROFESSIONALE 


A bbiamo ordinato a ciascun fotolaboratorio 20 

stampe 13 x 17/19 cm (con consegna a domicilio) 
di foto di varia natura compresi ritratti, paesaggi, 
notturni, interni, controluce e monocromatici a differente 
qualità e risoluzione. Scattate con smartphone, fotocamere 
compatte e reflex, alcune sono state ritoccate per mettere 
alla prova l’efficacia e la selettività degli interventi correttivi 
automatici che quasi tutti offrono. Infine, tutte le copie sono 
state valutate in ambiente a luce controllata e confrontate 
con gli originali visualizzati su monitor calibrati. Date le 
minime differente riscontrate, sul piano tecnico è stato 
piuttosto difficile decretare un vincitore assoluto: ciò non 
toglie, tuttavia, che alcuni servizi abbiamo meritato qualche 


punto in più nella valutazione complessiva, che ha tenuto 
conto di molteplici altri parametri quali la realizzazione del 
sito (facilità di navigazione e upload dei file, informazioni 
e prezzi), supporto Online o telefonico e altro ancora, fino 
aH'imballo e alla consegna. È il caso del servizio tedesco 
Cewe, per esempio, seguito a ruota dall'italiano Photosì. 

Il primo è stato valutato tra i migliori per il mix ottimale 
di un’offerta piuttosto articolata, prezzi concorrenziali, un 
valido sistema di upload Online e offline e spese di consegna 
contenute; il rivale italiano, parimenti competitivo sul piano 
della varietà di lavorazioni, offerte e sistema di ordinazione, 
propone prezzi unitari più alti ma si avvantaggia anche della 
rete capillare di negozi per il ritiro delle stampe. 


Cewe www.cewe.it / Photosì www.photosi.com 


★★★★★ 


d'arredamento, gadget e altro ancora. 
Comodità e risparmio si aggiungono 
ai fattori positivi: effettuare un ordine 
Online è veramente semplice e con¬ 
sente di ottenere le stampe in pochi 
giorni e con costi decisamente con¬ 
tenuti, soprattutto se si sfruttano le 
offerte e le promozioni che ogni ser¬ 
vizio propone in maniera pressoché 
costante. Ultimo, ma solo in ordine di 
citazione, l'aspetto qualitativo. 

■ STANDARD ELEVATO 

Tutte le copie consegnateci sono state 
stampate con cura, con un'uniformità 
di risultati decisamente superiore al 


passato: in sostanza la preferenza tra 
un servizio e l'altro non si gioca più 
di tanto sulla qualità "almeno rela¬ 
tivamente alle stampe in piccolo for¬ 
mato "quanto piuttosto sull'offerta 
complessiva, dal prezzo unitario delle 
copie alle promozioni del momento 
fino alle modalità di consegna e pa¬ 
gamento. A tal fine, per facilitare un 
primo confronto abbiamo preparato 
una tabella riepilogativa con le infor¬ 
mazioni essenziali relative ai fotola¬ 
boratori esaminati, inclusi i prezzi dei 
formati di stampa più richiesti e un 
preventivo esemplificativo - al netto 
di sconti o promozioni e comprensivo 
della spedizione a domicilio - per 50 


stampe in formato 13 x 17 cm. Il riti¬ 
ro in negozio, quando previsto, è un 
bonus notevole poiché permette di 
risparmiare tempo (le consegne sono 
generalmente più celeri) e denaro, 
dato che al massimo viene addebita¬ 
to un modesto contributo fisso, con 
l'ulteriore vantaggio dell'eventua¬ 
le pagamento in contanti. Prima di 
passare alle singole prove, un ultimo 
consiglio: registratevi a più servizi 
per godere dei bonus iniziali e sotto¬ 
scrivere l'abbonamento alle newslet¬ 
ter che quasi tutti propongono, per 
essere aggiornati costantemente sulle 
promozioni che sono sempre molto 
convenienti. 



STAMPA A LARGHEZZA VARIABILE STAMPA ADATTATA ALLA LARGHEZZA 

L’immagine è completa, senza bordi bianchi poiché la carta Sono mantenute le misure effettive e senza bordi bianchi, tuttavia 

viene tagliata alle dimensione effettive dell’immagine l’immagine è stata ingrandita e ritagliata per riempire il formato 
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12PRINT 

www.12print.com 


CEWE 



www.CGwe.it 


I l servizio propone oltre 
100 prodotti in 35 

formati di stampa, dal 10 x 
10 cm Fino agli ingrandimenti 
da 76 X 125 cm, con prezzi a 
partire da 6 centesimi. Tante 
le offerte attive: nel periodo 
di prova, per esempio, la 
spedizione era gratuita per 
ordini sopra i 59 euro; inoltre 
ai nuovi clienti sono offerte 25 
stampe omaggio in formato 
11 X 15 cm. Il sito Fornisce 
informazioni tecniche, consigli, 
suggerimenti - anche col 
supporto del numero verde 
gratuito e di una linea chat - 
e calcola il preventivo prima 
della registrazione, richiesta 
nella fase Finale dell’ordine per 
i nuovi clienti. 

Diverse le modalità di 
upload consentite, incluse 
WeTransfer, Instagram, Picasa 
e mediante l’invio su Cd/Dvd, 
pendrive e hard disk. Non è 


previsto alcun software offline, 
né app Android/iOS, ma si 
possono modificare le foto 
direttamente Online con Pixie 
Editor, abbastanza versatile; 
è supportato il multiformato 
automatico e quindi le 
immagini con differente 
rapporto verranno prodotte 
senza ritagli o adattamenti. 

La spedizione è effettuata 
via corriere, con l’opzione 
Economy a 3,95 euro oppure 
Standard, più veloce, a 5,90 
euro. L’imballo, una busta 
da spedizione facilmente 
piegabile, è sufficiente seppur 
migliorabile. La stampe, 
su carta Fujicolor Crystal 
Archive lucida, sono apparse 
cromaticamente corrette e 
prive di derive cromatiche, 
alcune appena schiarite, 
ben contrastate e dai colori 
brillanti ma naturali, anche nei 
ritratti. 


I l servizio tedesco incentra 
la propria offerta in 
particolare sui fotolibri, 

ma senza trascurare altre 
lavorazioni fotografiche 
attraverso un listino molto 
articolato. Il sito italiano 
è ben strutturato, ricco di 
informazioni tecniche e 
spiegazioni, con formati, prezzi 
e condizioni in evidenza; per 
quanto riguarda le stampe 
non è prevista alcuna offerta 
di benvenuto ai nuovi iscritti 
e non si applicano sconti per 
quantità, ma in compenso 
i prezzi sono concorrenziali, 
soprattutto nel formato 13 x 
17/19 da noi scelto per il test. 
L'upload delle immagini (jpeg, 
tiff 0 png) si esegue Online 
via Web e da Facebook oppure 
offline dal software Cewe. 
it Foto World; nel primo caso 
si può solamente scegliere se 
attivare o meno la correzione 


automatica e cambiare il 
colore dell’eventuale bordo, 
mentre nel secondo si ha a 
disposizione un completo set 
di strumenti per la correzione 
delle immagini o l’applicazione 
di effetti speciali. In entrambi 
i casi, il sistema avvisa se la 
risoluzione è insufficiente per il 
Formato prescelto. 

La spedizione avviene via 
corriere al costo fisso di 4,49 
euro e le stampe viaggiano 
in un imballo robusto a 
prova di piega. Le copie, 
su carta Fujicolor Crystal 
Archive Supreme lucida, sono 
state stampate in maniera 
tecnicamente ineccepibile per 
resa cromatica ed esposizione, 
con l’unica eccezione di 
un tramonto leggermente 
schiarito. Di buon livello 
anche il monocromatico, 
neutro e appena meno saturo 
dell’ottimale. 


PRO Buona qualità di stampa / Editor Online 
CONTRO Imballo migliorabile 



PRO Prezzi concorrenziali / Ottimo software offline 
CONTRO Nessun bonus di benvenuto ai nuovi iscritti 
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DIGITALPIX 


mm 

www.digitalpix.com 


DISCOUNT 


inali 

www.fotodigitaldiscount.it 


U bicata a Sondrio, 

Digitalpix si presenta 
attraverso un sito 
ricco di informazioni 
tecniche e offerte: all’atto 
della registrazione i nuovi 
clienti possono beneficiare di 
un bonus pari a 50 stampe 
10/11 X 15 cm oppure 20 
foto 15 X 20/23 cm gratuite. 

La preparazione dell’ordine 
può essere effettuata offline 
mediante utilizzo del software 
Digitalpix Studio XT (solo per 
Windows) e Online con upload 
via Html5, Flash o Ftp di file 
jpeg 0 tiff dalle dimensioni 
massime di 50 megabyte, 
utilizzando la modalità di 
creazione assistita oppure il 
metodo classico. Il sistema 
mette in evidenza i rapporti dei 
formati (3:2 e 4:3) e suggerisce 
la misura di stampa ottimale 
per evitare tagli o aggiunta 
di bande; inoltre, il servizio 


si interfaccia con PicMonkey 
consentendo di sfruttante 
il pratico editor fotografico 
per migliorare/correggere le 
immagini automaticamente o 
manualmente. Le lavorazioni 
possono essere ritirate presso 
la sede dell’azienda o in un 
altro punto vendita - sempre in 
provincia di Sondrio - al prezzo 
di un euro oppure consegnate a 
casa via corriere espresso con 
costi a partire da 3,50 euro, in 
base al peso. 

Le foto di test, imballate 
in un robusta scatoletta di 
cartone ma prive di una busta 
per conservarle, sono state 
stampate su carta Fujicolor 
Crystal Archive lucida e 
hanno rivelato una corretta 
esposizione, con ricchezza 
di dettagli nella basse luci e 
gamma cromatica senza difetti. 
Valido anche il bianco e nero, 
privo di dominanti. 


F otodigitaldiscount è 
una catena di negozi 

- oltre 270 presenti 
in Italia, Francia e Spagna - 
creata nel 2005; ciascun punto 
vendita multi-servizi propone 
diverse soluzioni dedicate al 
mondo dell’immagine, dalle 
stampe ai fotolibri, dai gadget 
al merchandising alle cartucce 
per stampanti e molto altro. 

Le foto ordinate possono 
essere ritirate direttamente 
presso il negozio scelto 
dall’elenco presente sul sito, 
con pagamento alla consegna 
(più 2,50 euro per gestione 
ordine) oppure spedite a casa 
via corriere con contributo 
fisso di 5,50 euro. L’upload 
è semplificato, solo via Web 
da Pc 0 dispositivo mobile 
con esclusione di qualsiasi 
servizio cloud o social. Prima 
di caricare i file è possibile 
visionare rapidamente il 


listino, e una volta selezionati 
i formati si può intervenire 
sulle immagini aggiungendo 
testi, sfondi o elementi 
grafici tramite un semplice 
editor Online; il sistema 
avvisa in caso di risoluzione 
insufficiente o ritaglio dei 
bordi. Ai nuovi clienti è offerto 
un bonus di 50 copie 10 x 
15 cm, a patto di ordinare 
almeno 100 stampe. 

Le stampe, prodotte da 
Unicolor di Azzano Decimo 
(PN) su carta Fujicolor Crystal 
Archive Supreme, sono 
risultate di ottimo livello, 
correttamente esposte - 
soltanto alcuni ritratti sono 
stati appena schiariti - e 
corrette sul piano cromatico; 
anche le foto monocromatiche 
sono apparse fedeli, 
correttamente contrastate e 
prive di evidenti inquinamenti 
colore. 


■ PRO Caricamento immagini facilitato / Editor Online 

■ CONTRO Imballo un po’ spartano / Sovrapprezzo 
di 0,35 euro per il pagamento con PayPal 


■ I PRO Consegna a domicilio o ritiro in negozio / 
Editor Online per aggiunta testi ed elementi grafici 
■ CONTRO Nessuno sconto per quantità 
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P«i »U(npar« I* tu* foto più b«U* dafti album ertati, non r1cfcl«4«mo un num*to 
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album di foto ÀfiUti • moftrv*U Ui« foteacM wdt tu, potrà inoltrt v*d*rt *d 
•v*n(udin*nc* stampar* anche i* foto eh* hanno (cattato l*p*non* eh* hanno 
condlviio con te dei momenti fetid * che potrebbero avere colto de^ attlni che ti 
toro (tuffiti o aver fatto de^ (calti nidori del tuoi. 


Strumenti 
>4 Ordm 


^ tendere le (lampe del* vo»tr* foto tffildi perfette 
uUbadamo (do carta fotofraflca fujicdor. 


Stampa foto 
(Uditoli do CD 



ONLINE 


Pian 

www.fotodigitalGonlinG.com 




0.07 € cadaun 


Lucida^ 


scopri I 


4 /V^ in segalo sul ptinHacquisto nnlinn 
pet i nuovi iscrìtti alla newsletter 


IL FOTOALBUM 


www.ilfotoalbum.com 


F otodigitaleonline è un 
servizio di stampa che 
propone principalmente 
copie fotografiche, in 15 
formati dal 10 x 13 cm al 
50 X 70 cm. L’offerta include 
comunque anche lavorazioni 
particolari - circa 11 
prodotti - quali calendari, 
foto puzzle, cuscini e altro. Il 
sito è essenziale nella grafica, 
di facile consultazione e 
piuttosto ricco di consigli utili 
per ottenere i risultati migliori 
dallo scatto alla stampa finale, 
con informazioni su formati e 
risoluzione. 

I prezzi sono bene in evidenza 
e decisamente competitivi 
nei piccoli formati, già dalla 
prima stampa; per contro, non 
ci sono sconti per quantità e 
non viene offerto alcun bonus 
ai nuovi iscritti. L’unica forma 
di spedizione prevista è via 


corriere espresso, al costo fisso 
di 6,50 euro indipendentemente 
da peso e dimensione del 
pacco. Le immagini si caricano 
via Web utilizzando un loader 
spartano ma efficiente; 
l’interfaccia Online non fornisce 
nessun avviso di ritaglio/ 
adattamento per stampe 
fuori formato o di risoluzione 
insufficiente delle immagini 
destinate agli ingrandimenti. 

Le copie, inserite in una busta 
imbottita e internamente 
irrobustita con un foglio di 
cartone spesso per evitare 
pieghe, sono state stampate su 
Fujicolor Crystal Archive lucida; 
la realizzazione è risultata 
curata sia per quanto riguarda 
l’esposizione - solo un ritratto 
è stato leggermente schiarito 
- sia nel merito del profilo 
cromatico, con colori brillanti e 
privi di derive. 


I lfotoalbum è un’affermata 
azienda di Reggio Emilia 
che opera nella pre-stampa 
tipografica, digitale off-set 
e InkJet: l’offerta di punta è 
rappresentata dai foto album, 
cui si aggiungono numerose 
altre tipologie di lavorazioni. 
Per effettuare un ordine non 
è richiesta la registrazione e 
si può saltare direttamente 
alla fase di upload con 
l’impaginatore Online 
Fotocomposer, oppure scaricare 
e installare il programma 
dedicato Albumstudio: nel 
primo caso l’unico formato 
accettato è il jpeg, mentre con 
il secondo si possono inviare 
anche file tiff. È supportata 
l’importazione diretta dai 
servizi social quali Facebook, 
Instagram o Flickq con il 
software affline si ottengono 
inoltre funzioni di editing e 


miglioramento con la possibilità 
di inserire maschere o sfondi. 
Purtroppo non è prevista 
alcuna oFFerta di benvenuto 
ai nuovi clienti e i prezzi di 
listino sono mediamente più 
alti della media, ma sfruttando 
le promozioni ricorrenti, gli 
sconti per quantità o i Photo 
Pack (pacchetti monoformato 
da AO, 100, 200 e 500 foto) 
si può contenere la spesa 
complessiva; un po’ care le 
spese di spedizione, fissate a 
6,90 euro con Poste Italiane e 
a 8,30 con corriere espresso. 
Consegnate in un obusto 
imballo, le stampe su Fujicolor 
Crystal Archive Supreme lucida 
sono risultate di buona qualità, 
alcune leggermente più 
sature della media ma tutte 
correttamente contrastate e 
prive di derive cromatiche, 
bianco e nero incluse. 


■ PRO Prezzi convenienti per piccoli e medi formati 

■ CONTRO Nessun bonus ai nuovi clienti / Interfaccia 
Online molto essenziale 


■ PRO Software di composizione Online e offline 

■ CONTRO Prezzi di listino (al netto di promozioni) e spese 
di spedizione superiori alla media 
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STAMPA GRATIS 

40 Foto in due formati 


Stampa i ricordi della tua classe 

Subito fino al di sconto 
sul fotolibri e calendari 
fotografici 


Offerte Pack Scuola 



Scegli tra diverse opzioni 

Pack scuola Plus. Gold e Silver Plus 


PHOTOCITY 


IIMl] 

www.photocity.it 
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PHOTOSI 


www.photosi.com 


P hotocity è uno dei 

maggiori e più noti servizi 
di stampa fotografica in 
Italia, che fornisce una quantità 
di prodotti e lavorazioni 
veramente completa sotto ogni 
aspetto, dalle semplici copie ai 
fotolibri, agli ingrandimenti, 
gadget, elementi d’arredo e 
molto altro. Due le linee di 
produzione delle Foto: Incarta 
su cartoncini da 300 g/m^ 
Fedrigoni con tecnologia offset 
digitale ad alta definizione nei 
formati dal 10 x 16 cm al 15 
X 21 e tradizionali su Fujifilm 
lucida, satinata, mille punti 
0 velvet, in tutti i formati 
standard e ingrandimenti. La 
registrazione frutta ai nuovi 
utenti un bonus di ben 500 
foto gratis così ripartite: per 
ogni ordine effettuato la metà 
delle foto è in omaggio, con 
un massimo di 50 stampe 


omaggio per singolo ordine, a 
scelta nei formati 13x17/19 
lucidi. Valutare i prezzi effettivi 
di Photocity è un’impresa 
non da poco, vista la quantità 
di offerte che si ripetono a 
intervalli regolari sul sito e 
attraverso la newsletter: a 
listino alcuni formati non 
appaiono particolarmente 
convenienti, ma una volta 
aderito a qualche promozione 
si scopre che il risparmio 
può diventare considerevole. 
L’upload si effettua via Web 
oppure utilizzando il software 
dedicato PhotocitySilver 5.0; 
la consegna avviene via posta 
0 corriere espresso, con costi 
rispettivamente di 2,10 e 5,20 
euro. Le stampe sono risultate 
di ottima qualità, con colori 
vivaci; alcune, un tramonto e 
un notturno in particolare, sono 
state appena schiarite. 


P hotoSÌ è tra i maggiori 
fotolaboratori italiani, 
con una produzione di 
100 milioni di stampe all’anno 
e 6.000 m^ di stabilimenti 
produttivi. Il servizio effettua 
anche la spedizione a domicilio 
tramite corriere, con costi 
a partire da 5,90 euro, ma 
di base si appoggia a una 
rete capillare di 5.000 negozi 
ufficiali e affiliati per il ritiro 
delle ordinazioni effettuate 
via Internet, con contributo 
fisso di 2,90 euro per spese di 
gestione e amministrazione. Il 
sito mette bene in evidenza 
le informazioni essenziali, 
prezzi e formati in primis, 
con preventivo rapido ancora 
primo di iniziare l’ordine e data 
stimata di consegna. L’offerta 
di benvenuto al nuovi Iscritti 
consiste in uno sconto di 10 
euro su ordini di almeno 20 


euro; non sono previsti sconti 
per quantità sulle foto in 
generale, ma in compenso si 
susseguono offerte e promozioni 
su tutte le lavorazioni, compresi 
poster, fotolibri, gadget e foto 
arredo. L’upload è diretto 
via Web - anche da Flickr e 
Facebook - oppure mediante il 
software dedicato MyComposer, 
utilizzabile anche affline. In 
entrambi i casi è previsto 
un editor per l’applicazione 
di effetti, regolazione degli 
attributi e ritaglio delle 
immagini; MyComposer offre in 
più la correzione automatica e 
la compatibilità con i file tiff 
Le stampe, su Fujifilm Crystal 
Archive Supreme, sono apparse 
di qualità, tutte con colori 
brillanti privi di deriva cromatica 
ed esposizione corretta, eccetto 
una copia monocromatica 
piuttosto schiarita. 


I PRO Quantità di lavorazioni e formati / Promozioni 
e sconti concorrenziali 
■ CONTRO Imballo non molto robusto 


I PRO Consegna presso negozi convenzionati / Qualità 
di stampa 

I CONTRO Imballo migliorabile 
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SUmpa foto Mium 


Stampo foto: fofmao a piazzi 
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PIXUM 

www.pixum.com 


RIKORDA 



www.rikorda.il: 


F ondata a Colonia nel 
2000, Pixum opera 
a livello europeo con 
un’offerta diversificata su 
centinaia di lavorazioni 
fotografiche. Chi si registra 
per la prima volta beneficia 
di bonus di benvenuto 
diversificati per prodotto: nel 
caso delle stampe, 25 gratuite 
in piccolo formato. Non sono 
applicati sconti per quantità 
e, limitatamente al formato 
10 X 13/15 cm, sono previsti 
pacchetti prepagati da 50 a 750 
copie con spese di spedizione 
inclusa. La consegna avviene 
via corriere, con costi variabili 
a partire da 4,90 euro. Il sito si 
presenta una grafica ordinata 
che ne facilita la navigazione 
e la consultazione di prezzi 
e formati, ben in evidenza; 
l’upload si esegue direttamente 
via Web, in modalità standard 


oppure veloce - consigliabile per 
formati fino a 20 cm sul lato 
corto - attraverso un’interfaccia 
di caricamento efficiente e 
intuitiva, che supporta anche i 
tiff di grandi dimensioni ma di 
contro non offre alcuna opzione 
di editing, eccetto la rotazione 
dell’immagine. In alternativa è 
supportato l'invio per email, 
da Apple iPhoto oppure su 
supporti ottici Cd e Dvd. Il nostro 
ordine, accompagnato da un 
bonus di spedizione gratis per 
usi futuri, ci è stato consegnato 
in un robusto imballo a prova 
di piega, di fatto identico 
(eccetto loghi e colori) a Cewe. 
Sostanzialmente uguale anche 
il contenuto, presumibilmente 
prodotto nel medesimo 
laboratorio, pertanto per la 
qualità di stampa rimandiamo 
al giudizio espresso per il 
servizio citato in precedenza. 


L a piattaforma www. 
rikorda.it rappresenta il 
sito del consorzio Rikorda 
S.c.a.r.l., che fornisce servizi di 
stampa a privati e professionisti 
e raggruppa un network di 
5.600 negozi di fotografia. 

Un punto di Forza del 
servizio è nella possibilità di 
ritirare l’ordine presso i negozi 
affiliati distribuiti sul territorio 
nazionale, con pagamento alla 
consegna gravato del contributo 
fisso di 2,90 euro; è previsto 
anche l’invio a domicilio 
tramite corriere espresso, 
con un costo di spedizione 
di 5,90 euro. L'oFFerta è 
completa e si articola tra 
stampe, ingrandimenti, 
fotolibri, complementi d’arredo, 
lavorazioni tipografiche e altro 
ancora; molte le promozioni 
ricorrenti su più articoli, e un 
bonus di benvenuto ai nuovi 


iscritti pari a uno sconto del 
20%. L’upload avviene via Web 
(o da Facebook, Flickr, Google 
Picasa e Instagram) con un 
Ioader efficiente che indica 
l’eventuale scarsa risoluzione 
0 il fuori formato ma privo di 
opzioni per l’editing eccetto la 
rotazione e lo zoom, oppure 
dal software Fototaxi 3 che 
può lavorare in modalità 
Online e offline ma non offre 
sostanzialmente nulla in più 
rispetto alla procedura Web. Le 
stampe, protette da una solida 
busta in cartone, sono state 
prodotte su Fujifilm Crystal 
Archive Supreme in maniera 
accurata per quanto riguarda 
il profilo colore; l’esposizione di 
alcune (un interno scuro e un 
notturno) è stata modificata 
con un leggero schiarimento 
e le foto in bianco/nero sono 
sostanzialmente neutre. 


■ PRO Bonus e promozioni ai clienti e nuovi utenti / 
Adattamento automatico del formato in base al lato corto 

■ CONTRO Nessun editing / Nessuno sconto per quantità 


■ ■PRO Buona resa cromatica / Consegna 
a domicilio o ritiro in negozi 
■ CONTRO Editing delle immagini molto limitato 
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Aggiungi Foto Accedi 

A^ungi le tue feto, ewinque e«te siane. Accedi e registrati per creare un FeteP^ 
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Scopri i nostri prodotti 


SNAPFISH 


10 € INRECaALO I 

IB " PER a. TUOI'ORDINE I_ 

ÈFOCU. 0~~ 


I àg 


SVILUPPO 

F0T0.NET 


98' 


www.snapfish.it 


www.sviluppofoto.nGt 


S napfish è una società 
nordamericana che 
offre servizi di stampa 
fotografica Online con 
distribuzione mondiale, 
dall’Europa all’Australia e Nuova 
Zelanda; l’offerta include sia i 
tradizionali formati di stampa 
e ingrandimenti fino al 50 x 
75 cm sia lavorazioni extra 
quali fotolibri, gadget, poster, 
calendari e altro ancora. Ai 
nuovi clienti viene concesso un 
bonus di benvenuto pari a 20 
copie 10 X 15 cm, mentre gli 
utenti già registrati possono 
beneficiare di sconti notevoli 
sfruttando le numerose 
promozioni del momento. Le 
foto si caricano direttamente 
via Web da computer oppure 
si possono importare da 
Facebook, Flickr e Instagram; 
l’interfaccia di upload è 
essenziale ma offre comunque 


consigli sul formato in base al 
rapporto dell’immagine e avvisi 
di risoluzione insufficiente 
e un editing limitato alla 
rotazione e all’ingrandimento. 

La consegna avviene via 
posta (A,99 euro) oppure 
mediante ritiro presso centri 
Carrefour o Trony (1,99 euro 
di contributo fisso). Le stampe, 
contenute in un obusto 
imballo, sono state prodotte 
su carta Fujicolor Crystal 
Archive Supreme dal medesimo 
laboratorio che ha servito anche 
Fotodigitaldiscount, ovvero 
l’Unicolor di Azzano Decimo, in 
provincia di Pordenone. Tutte 
le foto sono pertanto risultate 
identiche a quello esaminate 
per il servizio concorrente - il 
confronto diretto non ha lasciato 
dubbi - meritandosi quindi il 
medesimo giudizio positivo sul 
piano della realizzazione tecnica. 


S viluppofoto.net fa capo 
a Fototag di Como, 
azienda comasca con 
alle spalle oltre 50 anni di 
esperienza nello sviluppo e 
stampa fotografici. Il sito 
esibisce una grafica ordinata 
che favorisce la consultazione 
di offerte e servizi, nonché 
di tutte le informazioni utili 
sia tecniche sia commerciali. 
Molte le promozioni in corso 
rilevate nel periodo di test, 
applicate alla maggior parte 
delle lavorazioni con sconti 
anche rilevanti o abbuono 
delle spese di spedizione; per 
le stampe in piccolo formato è 
previsto lo sconto per quantità, 
per esempio a partire da 120 
copie per il 10 x 15 e da 25 
copie per le misure superiori. 

Il servizio offre due modalità 
di consegna, via corriere a 
domicilio con costi a partire 


da 2,20 euro oppure presso 
una rete capillare di negozi 
e punti convenzionati con 
addebito delle sole spese fisse 
di gestione ordine pari a 3,90 
euro. L’upload si effettua sia 
Online (da computer, Flickr, 
Dropbox e Instagram) attraverso 
un’interfaccia che indica tutte 
le informazioni utili - incluse 
l’indicatore di qualità in base 
all’ingrandimento - sia affline 
con il software StartPrint 
2.0, che aggiunge cornici, 
miglioramento automatico 
e rimozione occhi rossi 
all’applicazione di filtri, ritaglio 
e correzione colore previsti 
anche via Web. Le stampe 
su Fujicolor Crystal Archive 
sono risultate cromaticamente 
fedeli, alcune leggermente 
più contrastate e sature della 
media ma complessivamente 
ben realizzate. 


■ PRO Efficiente interfaccia Web di upload / Consegna 
a domicilio o ritiro in negozio 

■ CONTRO Nessun sconto per quantità 


I PRO Upload versatile Online o con software dedicato / 
Consegna a domicilio o ritiro in punto convenzionato 
I CONTRO Imballo migliorabile 
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PROVE / SmMPA ON LINE / 


CARATTERISTICHE A CONFRONTO 


SERVIZIO 

12PRINT 

CEWE 

DIGITALPIX 

FOTODIGITAL 

DISCOUNT 

FOTODIGITALE 

ONLINE.COM 

Giudizio 

8,0 

8,5 

7,5 

8,0 

8.0 

Registrazione utente richiesta 

• 

• 

• 

• 

• 

Numero verde 

• 

X 

X 

• 

X 

Preventivo rapido di spesa 

• 

X 

X 

X 

X 

FORMATI E QUALITÀ DI STAMPA 

File immagine supportati 

jpg, gif, png 

jpg, png, tiff 

jpg. tiff 

jpg. png 

jpg, png 

Dimensione massima dei File 

20 MByte 

n.d. 

50 MByte 

12 MByte 

X 

Formati diversi in un solo ordine 

• 

• 

• 

• 

• 

Bordi per foto fuori formato 

• 

• 

• 

X 

X 

Avviso di qualità insufficiente / fuori formato 

• 

• 

• 

• 

X 

Fotolibri 

• 

• 

• 

• 

X 

Gadget fotografici 

• 

• 

• 

• 

• 

MODALITÀ DI TRASFERIMENTO FOTO 

Via software proprietario 

X 

Cewe.it Foto World 

Digitalpix Studio XT 

X 

X 

Diretto via web 

• 

• 

• 

• 

• 

Da servizi cloud esterni 

• 

• 

X 

X 

X 

Invio su Cd/Dvd 

• 

X 

• 

X 

• 

Spedizione o ritiro 





Tempi di evasione dichiarati (giorni) 

1-4 

4-6 

2 

1 

2 

Spedizione via posta / corriere 

• /• 

x/m 

X/m 

x/m 

X/m 

Ritiro in punto vendita 

X 

X 

• (2) 

• 

X 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Carta di credito / PagoBancomat / Postepay 

• 

• 

• 

# (dipende dal negozio) 

• 

PayPal 

• 

• 

• 

X 

X 

Contrassegno 

• 

X 

• 

X 

• 

Bollettino postale 

X 

X 

• 

X 

X 

Bonifico bancario 

• 

X 

• 

X 

• 

Altre forme di pagamento 

Iwsmaile 

X 

X 

contanti in negozio 

X 

ALTRI SERVIZI ONLINE 

Condivisione album 

H 

X 

X 

X 

X 

Limiti spazio / numero foto 

n.d 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

ESEMPIO COSTI (50 STAMPE 13X17, CONSEGNA A DOMICILIO) 

Costo stampe 

8,50 

7,50 

9,50 

9,00 

6,00 

Spese di imballo e spedizione 

3,95 

4,49 

3,50 

5,50 

6,50 

Totale 

12,45 

11,99 

13,00 

14,50 

12,50 

LISTINO PREZZI FORMATI PIÙ DIFFUSI 

10x15 

0,13 (1-50)7 0,12 
(51-100)7 0,11 
(101-200) 7 0,07 (oltre 
800 stampe) 

0,09 

0,14(1)7 0,13 
(51-150)7 0,12 
(151-250)7 0,08 
(oltre 601 stampe) 

0,09 

0,07 

13x17/18 

0,17 (1-100)7 0,16 
(101-200) 7 0,09 (oltre 
800 stampe) 

0,15 

0,19(1)7 0,18 
(51-150) 7 0,10 (oltre 
601 stampe) 

0,18 

0,12 

20x30 

1,50 (1)71,30 (6-10) 
71,20 (11-20)7 0,70 
(oltre 80 stampe) 

1,99 

1,48(1)71,04 
(11-20)7 0,56 
(21-50)7 0,48 
(oltre 51 stampe) 

1,49 

0,60 

30x40 

2,50 (1)7 2,00 
(6-10)71,20 
(oltre 80 stampe) 

3,99 

3,00 (1)72,00 
(11-20)71,20 
(oltre 51 stampe) 

3,89 

5,00 


* dati rilevati nel periodo 20-05/10-06-2017 
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PRDVE /SmMPA ON LINE/ 


IL FOTOALBUM 

PHOTOCITY 

PHOTOSÌ 

PIXUM 

RIKORDA 

SNAPFISH 

SVILUPPO 

FOTO.NET 

7,5 

8,0 

8,5 

7,5 

8,0 

8,0 

7,5 

n 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

n 

* 

n 

n 

n 

n 

H 

n 

* 

• 

* 

n 

n 

n 


jpg. tiff 

jpg, png (tiff 
da software) 

jpg, png (tiff 
da software) 

jpg, tiff 

jpg 

jpg, png 

jpg, png 

9,8 MByte 

15 MByte (da Web) 

n.d. 

50 MByte 

n 

n 

n.d. 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Albumstudio 

Photocity Silver 5.0 

MyComposer 5.A 

X 

FotoTaxi 3 

X 

StartPrint 2.0 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

• 

m 

• 

n 

• 

# (in negozio) 

• 

X 

X 

• 








5-9 

2 

2 

3-7 

2 

A-10 

3 

• /• 

• /• 

X 

X/9 

X/» 

• IX 

x/m 

% 

X 

• 

X 

• 

• 

• 


• 

• 

• (dipende dal negozio) 

• 

• (dipende dal negozio) 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

contanti in negozio 

X 

contanti in negozio 

X 

contanti in negozio 


X 

• 

• 

• 

n 

X 

• 

500 foto 

500 MByte / X 

2 GByte / n.d. 

1 GByte /« 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


9,50 

11,00 

9,50 

11,00 

11,00 

9,50 

7,50 

6,90 

5,20 

5,90 

A,90 

5,90 

A,99 

6,10 

16,A0 

16,20 

15,A0 

15,90 

16,90 

1A,A9 

13,60 


0,13 (1-20)/0,12 
(21-199)/0,07 (oltre 
200 stampe) 

0,10 (3-A99)/0,09 
(oltre 500 stampe) 

0,1 A 

0.1A 

0,1 A (1-99) / 

0,11 (oltre 100) 

0,1A 

0,1A (1-119)/0,09 
(120-A79) / 0,08 (oltre 
A80 stampe) 

0,19 (1-20)/0,18 
(21-199)/0,16 (oltre 
200 stampe) 

0,22 (3-1A9)/0,19 
(150-199)/0,15 
(200-350)/0,1A 
(351-A99)/0,13 (oltre 
500 stampe) 

0,19 

0,22 

0,22 (1-99) / 

0,19 (oltre 100) 

0,19 

0,15/0,1 A 
(oltre A80 stampe) 

1,00 (1-3)/0,90 (A-25) 
/0,55 (26- 199)/0,80 
(oltre 200 stampe) 

2,25 (1-2)/1,03 (3-9)/ 
0,7A (10-25)/0,62 
(oltre 25 stampe) 

1,99 

1,99 

2,A0 

1,99 

1,70/1,50 
(oltre 25 stampe) 

1,70 (1-3)/1,55 (A-25) 
/1,AA (26- 199)/1,35 
(oltre 200 stampe) 

A,70 (1-2)/1,8A(3-9)/ 
1,A3 (10-25)/1,23 
(oltre 25 stampe) 

5,9 

5,99 

5.0 

A,99 

3,90/2,90 
(oltre 25 stampe) 
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È arrivata una nuova generazione di media player: 
oltre alla capacità di riprodurre Film in Ultra Hd / 4K 


e compressi con il codec Hevc/H.265 aggiungono 


l’Hdmi 2.0 e soprattutto la compatibilità con rHdr. 
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SONO TEMPI DURI PER I MEDIA PLAYER. IL LORO SETTORE È SEMPRE PIÙ 
EROSO DAL CONTINUO PROGREDIRE DELLE EUNZIONI MULTIMEDIALI DELLE TV E 
DALLAEEERMARSI DELLO STREAMING VIDEO, DUE EATTORI CHE COSTRINGONO 
LE AZIENDE PRODUTTRICI A MIGLIORARLI COSTANTEMENTE, PER RENDERLI PIÙ 
VERSATILI E PIÙ PEREORMANTI. ECCO QUINDI IL SEMPRE PIÙ DIEEUSO ABBANDO¬ 
NO DI LINUX COME SISTEMA OPERATIVO IN EAVORE DI ANDROID, CHE GARANTISCE 
L’ACCESSO ALLA MOLTITUDINE DI APP NON SOLO PER I GIOCHI MA SOPRATTUT¬ 
TO PER I SERVIZI DI VIDEO ON DEMAND E LA NAVIGAZIONE IN INTERNET. NA¬ 
TURALMENTE NON PUÒ MANCARE LA COMPATIBILITÀ CON LE TECNOLOGIE PIÙ 
RECENTI - ULTRA HD E HDR IN PRIMIS - SENZA PERÒ DIMENTICARE I VECCHI 
STANDARD COME IL DVD VIDEO E I NUMEROSI CODEC E CONTAINER IN CIRCOLAZIO¬ 
NE. TUTTO QUESTO PER RIMANERE SEMPRE UN PASSO AVANTI ALLE TV, SEMPRE 
PIÙ VERSATILI MA CHE ALMENO PER ORA NON SONO IN GRADO DI EAR GIRARE UN 
JUKEBOX MULTIMEDIALE CON LA STESSA FLUIDITÀ GARANTITA DA UN MEDIA PLAYER. 


L’HDR E LA FINE DEL 3D DOMESTICO? 


L y arrivo deH’Hdr ha dato un altro colpo al già 

malconcio 3D domestico: la quasi totalità delle 
recenti Tv compatibili con l’Hdr non è 3D. La 
stereoscopia domestica con i televisori è implementata 
con due sistemi, quello passivo e quello attivo. Il primo 
richiede un filtro polarizzatore circolare a righe alterne 
posto di fronte al pannello Lcd oppure OIed e l'uso di 
occhialini passivi leggeri ed economici. Il secondo prevede il 
raddoppio della frequenza di visualizzazione dei fotogrammi 
e l’impiego di occhialini attivi, pesanti, scomodi da portare 


e costosi. Il filtro polarizzatore circolare a righe alterne del 
sistema passivo assorbe circa la metà della luce emessa 
dal televisore e quindi renderebbe necessario raddoppiare 
la potenza luminosa degli OIed e dei led dietro gli Lcd, una 
soluzione tecnologica costosa e di difficile applicazione. 
Quindi il sistema 3D passivo è praticamente incompatibile 
con l'Hdr. Il sistema stereoscopico attivo non modifica la 
resa della Tv in modalità 20, ma ad affossare questo tipo di 
30 ci hanno pensato gli occhialini attivi, che non sono mai 
stati graditi agli spettatori. 
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I primi media player capaci di riprodurre 
i video Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel) non 
erano in grado di superare la cadenza di 
30 fotogrammi al secondo (fps), principal¬ 
mente per via della sezione che codifica 
i dati per inviarli alla porta Hdmi, in 
quei modelli limitata alla versione 1.4. 
L'Hdmi 1.4 era in effetti pensato per le 
esigenze del cinema digitale, in cui re¬ 
gna incontrastato lo standard Dei 4.096 
X 2.160 punti a 24 fps. Ma le telecamere 
Ultra Hd (dapprima quelle professio¬ 
nali, poi quelle consumer) hanno fatto 
in fretta a superare questa cadenza e le 
trasmissioni satellitari sperimentali sono 
state diffuse fin daU'inizio a 50/60 fps. 
Bisognava quindi aggiornare i chip inse¬ 
riti nei media player, anche per renderli 
compatibili con la novità più recente in 
campo video, l'Hdr. 

La nuova generazione di processori 

Soc {System On a Chip) ha quindi por¬ 
tato l'Ultra Hd alla cadenza di 60 fps e 
ha inoltre esteso la compatibilità all'Hdr 
{High Dynamic Range), ima tecnologia 
creata per mostrare allo spettatore im¬ 
magini con una gamma dinamica molto 
più elevata di quelle standard, ovvero 
con le zone chiare più luminose. Il Sole 
inquadrato diventa abbagliante, il cielo è 



/ MEDIAPLAYER / PRDVE 


CARATTERISTICHE 


Si=# 

No=» 

PRODUTTORE 

NVIDIA 

ZAPPITI 

Modello 

Shield 

Mini 4K Hdr 

Prezzo in euro Iva inclusa 

229,99 

249,00 

Garanzia 

2 anni 

2 anni 

Pagina Web 

www.nvidia.it/shield 

www.zappiti.com 

CARATTERISTICHE GENERALI 



Dimensioni (Lap, mm) 

159x26x98 

161x28x100 

Peso (kg) 

0,25 

0,4 

Consumo solo alim/stand-by/acceso (watt) 

0,5/5,5/8,5 

0,5/0,5/4,5 

Tasto fisico on/off 

• 

• 

Telecomando / App telec. per iOs / Android 

m/n/n 

#/X(1)/X(1) 

Sistema operativo / versione firmware 

Android 7.0.0/5.1 

Android 6.0.1 / 3.06 

Aggiornamento firmware diretto da Web 

• 

• 

Raffreddamento passivo/attivo (ventola) 

«/• 

• /* 

Vano interno per hard disk Sata 2,5”/3,5” 

n/n 

n/n 

Processore 

Nvidia Tegra XI 

Realtek RTD1295 

Standard Hdr 

HdrIO 

HdrIO 

1 

Colore 10 bit/Rec.2020 

• /• 

• /• 

Risoluzione max e cadenza max (a max ris.) 

Ultra Hd, 60 Hz 

Ultra Hd. 60 Hz 

Cadenze 23,976p / 24p / 50i / 

•/•/• 

•/•/• 

50p/60i/59,94p/60p 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

CONNESSIONI ESTERNE 



Ethernet 100/1000 Mbit/s 

• /• 

•/• 

Wireless 

#,802.11 ac 

#. 802.11ac 

Usb 2.0 / 3.0 

n/ 9 { 2 x] 

• (2x)/# 

eSata / Sd card reader 

n/n 

•/• 

Uscita Hdmi 

#, 2.0b 

#. 2.0a 

Uscite Rea: component / videocomp. / audio 

n/n/n 

n/n{2)/n{2) 

Uscita audio digitale Toslink / Rea 

n/n 

•/n 

CODEC, CONTAINER E FORMATI VIDEO 



Codec Mpeg-2 / Mpeg-4 / H.264 / Hevc/H.265 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Avi /Divx / Xvid / Mkv 

•/•/•/• 

•/n/m/9 

Mov / Mp4 / Flv 

•/•/• 

•/•/• 

Iso Dvd / Blu-ray con menu 

(3) 

•/• (3) 

Iso Dvd / Blu-ray senza menu (solo film) 

•/• 

•/• 

Cartella Dvd Video_Ts con/senza menu 

•/• 

•/• 

Cartella Blu-ray Bdmv con/senza menu 

n/n 

•(3)/# 

3D Mve / Sbs / Top-Bottom 

n/m/m 

•/•/• 

FUNZIONI ACCESSORIE 



Elenco testuale/con miniature/Jukebox 

•/•/• 

•/•/• 

Server Ftp / Nfs / Smb / BitTorrent / Upnp Av 

n /•/•/•/ n 

•/n /•/•/• 

App scaricabili 

• 

• 

Browser Web / facebook / Flickr / Twitter / YouTube 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

Comandi vocali 

• 

n 

FORMATI SOTTOTITOLI SUPPORTATI 



Srt / Ssa / Sub 

•/•/• 

•/•/• 

FORMATI AUDIO SUPPORTATI 



Dolby Digital / DD Plus / 

Down mix stereo o 

Down mix stereo 

Dolby True Hd / Dolby Atmos 

Pass-through 

0 Pass-through 

Dts / Dts-Hd Hr / Dts-Hd Ma / Dts:X 

Down mix stereo o 
Pass-through 

Down mix stereo 

0 Pass-through 

Pem multicanale / Mp3 / Wma / Wave 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Aac / Flac / Ogg Vorbis 

•/•/• 

•/•/• 

Dsd (Dsf e Dff) / Sacd Iso/Alac 

n/n/n 

n/n/m 

FORMATI IMMAGINE SUPPORTATI 



Bmp / Jpeg / Png / Tiff 

•/•/•/• 

n/9/m/n 

Risoluzione massima di visualizzazione immagini 

Inferiore a Ultra Hd 

Inferiore a Ultra Hd 

ACCESSORI IN DOTAZIONE 



Cavi 

Usb 

Hdmi 2.0, rete Cat.5e 
Rj45, Sata, ripetitore Ir 

Alimentatore 

Esterno 

Esterno 


(1): In sviluppo, disponibile in versione beta (2): Uscita analogica minUack per video composito e oud/o (3): Con menu semplificato 
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PROVE / MEDIAPLAYER / 


più luminoso, i colori più intensi; ma al 
contempo le ombre rimangono sempre 
scure, non slavate, e ricche di dettagli. 
L'Hdr, in altre parole, avvicina i film 
e le riprese video a ciò che vediamo 
nella realtà, come luminosità e come 
contrasto. 

LE MOLTE FACCE DELL’HDR 

Attualmente esistono diversi standard 
per l'Hdr, ma i principali, i più diffusi, 
sono tre: HdrlO, Dolby Vision e Hlg. 11 pri¬ 
mo è stato formalizzato nell'agosto del 
2015 a opera del Consumer Technology 
Association ed è uno standard aperto 
e gratuito (è il motivo principale per 
cui attualmente è il più diffuso) ed è 
supportato da molte aziende come Lg, 
Microsoft, Samsung, Sharp e Sony. I due 
player multimediali Nvidia Shield e 
Zappiti Mini 4K Hdr che abbiamo testa¬ 
to e il televisore Sony KD-55XE8505 che 
abbiamo usato per le prove sono com¬ 
patibili solo con HdrlO (ma è probabile 
che i prossimi aggiornamenti dei relativi 
firmware ne estendano la compatibi¬ 
lità). HdrlO prevede l'impiego dello 
spazio colore Rec.2020, una profondità 
colore di 10 bit per tinta primaria e l'uso 
dell'algoritmo Perceptual Quantizer (Pq, 
Quantizzatore Percettivo), sviluppato 
da Dolby Laboratories e formalizzato 
come Smpte ST 2084. Pq definisce una 
funzione di trasferimento elettro-ottica 
non lineare, in altre parole stabilisce i 
valori di codifica della luminosità in 
base a una curva che tiene conto della 
sensibilità alla luce del nostro sistema 
visivo. 

Un limite di HdrlO è l'impiego di me¬ 
tadati statici per definire i parametri 
cromatici delle scene, quindi lo stesso 
set di valori deve essere usato per in¬ 
quadrature anche molto diverse, come 
una ripresa di notte e una di giorno. Per 
superare questo problema, Samsung 
e Amazon Video hanno pubblicato 
nell'aprile di quest'anno le specifiche 
per un'estensione dello standard chia¬ 
mata Hdrl0+, che introduce i metadati 
dinamici. Così è possibile codificare 
i parametri cromatici non solo scena 
per scena ma anche a livello di singo¬ 
lo fotogramma. Anche HdrlO-i- è imo 
standard aperto e gratuito. 

Dolby Vision è un formato Hdr pro¬ 
prietario di Dolby Laboratories e la sua 
implementazione comporta il pagamen¬ 
to di royalty, pari a meno di tre dollari 


per apparecchio nel caso dei televisori. 
Dolby Vision include l'algoritmo Pq, 
definisce le tinte all'interno dello spazio 
colore Rec.2020, usa una quantizzazione 
di 12 bit per tinta primaria e supporta i 
metadatì dinamici. Lo standard prevede 
una luminanza fino a 10.000 cd/m^, ma 
nelle codifiche attuali ci si ferma a 4.000 
cd/m^ per tenere conto dei limiti dei 
sistemi di visualizzazione odierni. Dol¬ 
by Vision è implementato nei televisori 
di Lg e di Tei, sebbene in una versione 
limitata a 10 bit e 800 - 1.000 cd/m^. 

Hlg {Hybrid Log Gamma) è stato svilup¬ 
pato dalle aziende televisive britannica 
Bbc e giapponese Nhk, è libero da royal¬ 
ty ed è stato formalizzato nel giugno 
2015. A differenza dei due formati pre¬ 
cedenti, Hlg non ha bisogno di metadati 
e può essere visualizzato correttamente 
anche con i display non Hdr. 11 nome 
deriva dalla funzione di trasferimen¬ 
to elettro-ottica adottata, basata 
su una curva ibrida che per 
la metà inferiore dell'in¬ 
tervallo di luminosità 
(basse luci) corrisponde 
alla curva gamma clas¬ 
sica, mentre per la metà 
superiore (alte luci) è di 
tipo logaritmico. Questo 
secondo tratto consente 
di aumentare di molto l'in¬ 
tervallo di luminosità, così da 
passare da 6 stop tipici di uno schermo 
non Hdr a 17,6 stop con un display Hdr 
con una luminanza di 2.000 cd/m^ e 
10 bit di profondità colore (il nostro 
sistema visivo ha una gamma dinamica 
di circa 14 stop). Lg, Panasonic, Sony, 
Philips e Samsung hanno annunciato il 
supporto di Hlg per i propri televisori 
delle serie 2017, con i prossimi upgrade 
dei firmware. 

Come abbiamo detto, i media player 

che abbiamo provato sono per ora com¬ 
patibili solo con HdrlO, ma in realtà 
bisogna chiedersi quale sia l'effettiva 
utilità di questa caratteristica. In altre 
parole, quali sono le sorgenti Ultra Hd 
Hdr (o anche solo Ultra Hd) che posso¬ 
no essere visuahzzate con uno di questi 
moderni lettori multimediali? Ci sono 
i servizi di streaming video, natural¬ 
mente: Netflix e Amazon Video offrono 
telefilm e film in Ultra Hd Hdr, ma in 
realtà tutti i televisori Ultra Hd Hdr 
hanno già caricate le app per la visio¬ 
ne di questi servizi. L'altra sorgente di 


video di questo tipo sono i film su Ultra 
Hd Blu-ray ma per ora non esistono 
strumenti per estrarre i loro contenuti 
mantenendo inalterate le informazioni 
video, anche se è probabile che a breve 
sarà possibile farlo, come lo è stato in 
passato per i Dvd Video e in seguito 
per i Blu-ray. Per quanto riguarda il 
solo Ultra Hd, possiamo aggiungere 
i filmati fatti con i recenti cameorder, 
che effettivamente possono motivare 
l'impiego di dispositivi dedicati alla 
loro visualizzazione con la massima 
qualità. Insomma, i lettori multimediali 
Ultra Hd Hdr sono già sul mercato ma 
per ora mancano ancora i video che ne 
giustifichino l'impiego. 

Passando alle altre caratteristiche di 

questi media player, notiamo che en¬ 
trambi sono dotati di Wi-Fi 802.11ac, il 
massimo che la tecnologia offre oggi, 
ma che nella realtà consente di vedere 
senza interruzioni e saltelli i film 
Full Hd, sia pure solo dopo 
parecchie decine di secon¬ 
di di attesa per caricare 
il buffer (noi abbiamo 
usato un router Netge- 
ar R6250 posizionato a 
circa tre metri di distanza 
senza alcun ostacolo in 
mezzo). Con i filmati Ultra 
Hd i saltelli sono la norma e 
se poi si ha anche la pretesa di 
passare all'Hdr, le scene sono così a 
scatti da rendere sgradevole la visione. 
Per quanto riguarda l'audio multicanale 
tutti e due i dispositivi non decodifica¬ 
no i formati più avanzati di compres¬ 
sione, demandando l'operazione agli 
amplificatori multicanale collegati via 
Hdmi (passthrough). Questo compor¬ 
tamento non va visto come un limite, 
dato che per sentire bene le colonne 
sonore a più canali serve proprio un 
ampli dedicato. 

Per fare i test, oltre alla Tv Sony KD- 
55XE8505 per l'Ultra Hd Hdr abbiamo 
usato un Panasonic TX-P65VT30 per il 
3D, mentre come supporto per la vi¬ 
deoteca di prova abbiamo impiegato 
un Nas Netgear ReadyNas Ultra 6 con 
quattro dischi in Raid 5, configurato 
come server Smb e Nfs. Il Nas era colle¬ 
gato al lettore di turno con cavi Ethernet 
Cat 6 e uno switch Netgear ProSafe Gi- 
gabit JGS516. Dal sito hUp://demo-uhd3d. 
com, infine, abbiamo potuto scaricare 
diversi clip demo Ultra Hd Hdr. 
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NVIDIA SHIELD 

Un player-console: sempre perfetto nella riproduzione dei contenuti multimediali 
e ottimo nei videogiochi, che grazie a GeForce Now includono anche quelli per Pc. 


L a definizione di player multi¬ 
mediale va decisamente stretta 
al prodotto di Nvidia, dato che 
una parte importante delle sue funzioni 
è dedicata aU'intrattenimento ludico. In 
effetti possiamo dire che Shield si divide 
salomonicamente tra i film e i giochi. 
Shield ha fatto il suo debutto nel maggio 
2015, un media player con capacità di 
riprodurre filmati Ultra Hd, connettività 
Hdmi 2.0 ed esperienza gaming di una 
simil console-, alla prima generazione è 
seguita, nel gennaio 2017, una nuova e 
aggiornata versione, oggetto di questa 
prova. Anche la seconda generazione 
di Shield è disponibile in due varianti: 
quella standard (che abbiamo provato) 
e corredata di 16 Gbyte di memoria in¬ 
terna (di cui solo 11 GB disponibili all'u¬ 
tente) e la Pro, fisicamente più grande e 
con un hard disk di 500 Gbyte. 

Shield in versione standard è molto pic¬ 
colo, una scatola di circa 16 x 2,6 x 10 
centimetri, dai lati inclinati e sfaccettati, 
in plastica nera lucida e opaca. Sulla par¬ 
te superiore è presente un ampio taglio 
che si illumina di luce verde (l'intensità 
è regolabile) quando l'unità è accesa. Le 
poche prese sono raccolte tutte dietro 


e sono una Hdmi 2.0b, una R]45 per la 
rete e due Usb 3.0; mancano quindi sia 
le classiche Toslink per l'audio digitale 
e le uscite analogiche sia un lettore di 
memorie Sd. All'interno si trova il pro¬ 
cessore Soc Tegra XI con Gpu MaxweU 
a 256 core, affiancato da 3 Gbyte di Ram 
e raffreddato da una sottile ventola cen¬ 
trifuga che fa uscire l'aria calda da una 
griglia sul retro. Anche con la Cpu a 
pieno regime la ventola è sempre stata 
praticamente inudibile. Il Wi-Fi integra¬ 
to è di tipo 802.11ac e lavora sulle due 
bande 2,4 e 5 GHz, mentre il Bluetooth 
è in versione 4.1. La sezione audio ge¬ 
stisce i flussi sonori fino a 24 bit e 192 
kHz e decodifica tutti i formati stereo 
principali, mentre per il multicanale è 
disponibile il downmix stereo oppure il 
passthrough. 

In dotazione sono fomiti un telecoman¬ 
do e un controller per i giochi, entrambi 
già precollegati via Bluetooth a Shield e 
dotati sia di emettitore a infrarossi per 
accendere e comandare il volume della 
Tv sia di microfono per i comandi vocali. 
Questi ultimi sono riconosciuti da Google 
Assistant, effettivamente molto efficace 
nell'identificare le parole pronunciate 


nella nostra lingua. Il telecomando è 
molto piccolo e sottile, dal design raffi¬ 
nato e con il guscio in plastica nera opa¬ 
ca e lucida. I tasti sono ridotti al minimo 
e comprendono una corona direzionale 
con tasto centrale di selezione, due pul¬ 
santi per tornare indietro e per chiudere 
l'applicazione, un tasto per attivare la 
ricerca vocale e infine uno slider capa¬ 
citivo per il volume. Mancano quindi 
un tastierino numerico e i pulsanti per 
attivare direttamente il salto capitolo e 

10 scorrimento veloce. La batteria interna 
non è ricaricabile e va cambiata dopo 
circa un anno (Nvidia vende separata- 
mente un telecomando quasi identico 
ma con batteria ricaricabile e minijack 
per le cuffie). Per ridurre il consumo di 
corrente il dispositivo va in stand-by 
quando riconosce di non essere tenuto 
in mano, grazie a un sensore capacitivo. 

11 controller ha la forma classica a manu¬ 
brio inventata da Sony per la Playstation 
e si distingue per via di ima superficie 
molto sfaccettata, sempre in plastica ne¬ 
ra opaca e lucida. I numerosi tasti hanno 
disposizione e forma standard, a cui si 
aggiungono la striscia sensibile al tocco 
per il volume, la presa minijack per le 
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Shield ha dimensioni 
davvero compatte; 
la dotazione include 
sia il telecomando sia 
un controller per i giochi 
Le connessioni sono 
esclusivamente digitali. 


cuffie e due shaker interni. La batteria è 
ricaricabile via Usb e ha una durata no¬ 
minale di 60 ore. Una volta acceso, Shield 
carica il sistema operativo Android 7.0.0 
in versione Android Tv e mostra rm'in- 
terfaccia a tUe allineate orizzontalmente 
su tre righe: suggerimenti, app e giochi. 
Più sotto sono le icone per il setup e la 
gestione delle periferiche. I suggerimenti 
sono scelti da Shield e sono una selezione 
di clip video da YouTube e di proposte 
di giochi; in altre parole sono una sorta 
di pubblicità. Le app già installate sono 
poche e sono YouTube, Netflix, Plex, Go- 
ogle Play Film, Musica e Giochi. Strana¬ 
mente mancano sia Amazon Video sia il 
browser Chrome e non sono nemmeno 
scaricabili da Google Play Store. Per il 
browser si può sopperire con diverse app 
alternative, mentre per Amazon Video 
possiamo solo sperare che Nvidia stringa 
un accordo con Amazon per il merca¬ 
to italiano. Sempre in ambito di servizi 
streaming video, sono disponibili per il 
download le app RaiPlay, Timvision e 
Infinity ma non NowTv. 

Per quanto riguarda i giochi, Shield può 
contare sulla potenza di calcolo del pro¬ 
cessore Tegra XI, compatibile con i più 
blasonati motori grafici del settore come 
Unreal Engine 4 e Crytek CryEngine. 
Con il benchmark 3DMark Slingshot Ex- 
treme abbiamo ottenuto 3.675, un valore 
veramente molto alto per un prodotto 
di questa classe. I giochi compatibili non 
sono solo la miriade del mondo Android 
ma anche quelli per Pc grazie al servizio 
on demand GeForce Now, che abilita il 
collegamento ai server di cloud gaming 
di Nvidia con uno streaming ad alta ri¬ 
soluzione, fino a un massimo di l.OSOp 
a 60fps. Il servizio è a pagamento (9,99 
euro al mese, il primo mese è gratuito) 


e sono disponibili più di 120 giochi, che 
però vanno pagati a prezzi variabili in 
funzione della loro fama (per esempio 
Tomb Raider costa 13,99 euro, Resident 
Evil 5 10,99, Doom 3 11,99, Metal Gear 
Rising: Revengeance 16,99, Half-Life 2 
10,99). La qualità dello streaming di Ge¬ 
Force Now si adatta automaticamente 
alla velocità della connessione a banda 
larga disponibile: il servizio richiede un 
minimo di 10 Mbit / s per funzionare, che 
diventano 25 Mbit/s per raggiungere 
la massima risoluzione. Shield integra 
Chromecast, implementato nella sua ver¬ 
sione più recente Ultra, quindi capace 
di inviare alla Tv, in Ultra Hd, i video 
ricevuti dai dispositivi mobili collegati 
in wireless grazie a Google Cast. 

Il prodotto di Nvidia è privo di un sof¬ 
tware per la gestione delle librerie multi¬ 
mediali e quindi è necessario scaricare im 
applicativo come Rodi, gratuito e molto 
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SHIELD 



NVIDIA SHIELD 

Euro 229,99 Iva inclusa 
Euro 329,99 (Shiold Pro) 

«aìiCTii 

+ PR0 

Processore molto potente / 
Funzionamento stabile 
e aFFidabile / PiattaForma 
per i giochi con controller 

-PRO 

Non compatibile con il 3D Mvc 
/Visualizzazione immagini 
non in Ultra Hd / RaFFredda- 
mento con ventola 

Produttore: Nvidia, 
www.nvidia.it/shield 
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diffuso tra gli utenti di media player. 
Kodi 17.1 Krypton consente di costruire 
velocemente una libreria multimedia¬ 
le composta da film, telefilm e musica, 
completa di immagini come locandine e 
sfondi (fanart), di informazioni accesso¬ 
rie come le trame dei film. L'interfaccia 
grafica di Kodi cambia a seconda della 
skin selezionata e in Internet ce ne sono 
molte a disposizione. Di default è caricata 
Estuary, molto pulita ed elegante, ma che 
mostra a schermo solo 12 locandine dei 
film catalogati. Chi vuole vederne di più 
può installare la skin Rapier, che in moda¬ 
lità Wall arriva a 3 x 8 oppure a ben 5 x 14. 
Le miniature sono disposte a scacchiera 
oppure allineate in orizzontale, anche in 
un carosello di grande effetto visivo. A 
ogni film è possibile assegnare il genere 
e anche tag personalizzati, molto comodi 
per suddividere la raccolta in funzione 
dell'età dello spettatore, per esempio. 
La ricerca dei film nel database ImDb 
ha dato buoni risultati e in caso di errori 
(molti con i lungometraggi più vecchi) è 
possibile cambiare le immagini anche con 
file scaricati direttamente dall'utente. Ko¬ 
di 17.1 raccoglie i film di una saga sotto 
rm'unica locandina, un'opzione comoda 
per condensare serie molto ricche come 
Star Wars, Harry Potter e TwiHght. 
Nelle nostre prove l'apparecchio di 
Nvidia con i chp e i film Ultra Hd non 
ha mai avuto problemi e ha mostrato le 
immagini senza la minima incertezza 
anche durante i passaggi con bit rate più 
elevato e con i codec più pesanti, come 
H.265eVp9. 


L’Interfaccia è quella di Android 7.0.0 in versione Tv, con le bile delle app disposte 
in righe orizzontali; lanciando l'app di Nvidia è possibile scaricare moltissimi giochi 
sia per Android sia nella versione per Pc, grazie al servizio on demand GeForce Now. 


# FILM INFORMAZIONI ) 

r- 


V ottmo V 



PASSENGERS 

E troppe tordi por temir* indi t tre 

AVVENTURA / DRAMMA / ROMANCE / FANTASCIENZA 


REGISTA 

MORTBVTYLOUM 

SCRinORE 

' JON SPAIKTS 

STUDIO 

COLUMBIA PiaURES 

ANNO 

2016 4 

DURATA 

,116 ) 

IMDB 6.6 (2.S66 VOTI) 

VOTO 

CLASSIFICAZIONE » 

i RATEO T 

PERCORSO FILE 

NFSV/192.16B.1.20/C/MULTIMEOIAA)2 FILM/PASSENGERS/PASS... 

Aurora e Jlm tono 1 proUfonttU di un'avventura a l>ordo di urta navkeNa spaziale In 
viaggio verso una nuova vita tu un alUd pianeta. Il viaggio prende un rtovoRo 
imprevisto quando un malfunzionamento deHe loro capsule di ibernazione H 
risveglia misteriosamente 90 anni prima deirarrivo a destinazione. Mentre Jlm e 
Aurora cercano di scoprire le cause delFavaria. Aniscorto per Innamorarsi... ma il loro 
idillio viene minacciato daiUmmlrtente distruzione delTastronave, e dalla scoperta 
della veliti dietro II loro risveglio. 


Anche i video Ultra Hd in Hdr sono 
stati inviati alla Tv Sony senza blocchi né 
inceppamenti. Shield ha aperto corretta- 
mente i Dvd con e senza menu, memo¬ 
rizzati sia come file Iso sia come cartelle 
Video„Ts (grazie a Kodi), mentre nel caso 
dei Blu-ray ha letto soltanto le copie Iso, 
ignorando l'eventuale presenza dei me¬ 
nu ma permettendo, con un semphce 
menu a elenco, la scelta del flusso video 
tra quelli disponibili. Il passaggio da rm 
file M2ts all'altro nelle Iso dei Blu-ray è 
avvenuto senza alcima interruzione, ma 
non è stato in grado di leggere la sezione 
3D dei Blu-ray Mvc, quindi per i film a tre 
dimensioni bisogna ricorrere ai file con le 
immagini affiancate o sovrapposte. Per 
quanto riguarda le foto, la risoluzione 
mostrata a schermo è a livello del FuU 
Hd. In definitiva, Shield si è comportato 
molto bene e ha dimostrato di essere una 
piattaforma per i giochi e un media player 
solido, affidabile e molto performante. 
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ZAPPITI MINI 4K HDR 


Un player dotato dì un eccellente jukebox e dì un hardware all’altezza delle aspettative, 
ma con un tallone d’Achille: le scarse prestazioni in lettura da rete locale. 


L a serie 4K Hdr è l'iterazione più 
recente della famiglia di media 
player Zappiti deH'omonima 
azienda francese e rispetto al passa¬ 
to vanta la compatibilità con i video 
Hdr, l'uscita Hdmi 2.0 e il rinnovato 
Zappiti Media Center. I componenti 
della nuova serie sono tre: Mini è il 
più compatto e non dispone di alcun 


vano interno per un dispositivo di 
memorizzazione, One può ospitare 
un disco da 3,5 pollici. Duo è dotato 
di due cassetti frontali per altrettanti 
dischi. L'elettronica interna è identica 
per tutti e tre, mentre cambiano il case 
e la dotazione di prese. 

Zappiti Mini 4K Hdr è la classica sca¬ 
toletta di metallo nero, con il frontale 



Zappiti Media Center v4 mostra adesso le locandine dei film con uno stile più sobrio 
e in grande numero per ogni schermata. Esistono anche modalità con meno immagini. 



ZAPPITI MINI 4K HDR 

Euro 249,00 Iva inclusa 
Euro 299,00 (One 4K Hdr) 

Euro 399,00 (Duo 4K Hdr) 


+ PR0 

Ottimo il jukebox Zappiti 
Media Center / Ottima 
compatibilità con i vari 
Formati video / 30 Mvc 
compreso / Telecomando 
completo e retroilluminato 

- CONTRO 

Non compatibile con il 30 Mvc 
/Visualizzazione immagini 
non in Ultra Hd / 
RaFFreddamento con ventola 

Produttore: Zappiti, 
www.zappiti.com 
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Il Jukebox di Zappiti raccoglie le saghe dei Film in un’unica pagina, con un eFFetto 
a carosello molto scenograFico. Ogni Film può avere il suo sFondo personalizzato. 



I dettagli raccolti da Zappiti Media Center per ogni Film appaiono in ordine nella pagina 
dedicata. Le inFormazioni su codec, container e cadenza sono in basso al centro. 


T] 0 H ® S S 

Azione Fantascienza Fantasy Avventura Guerra Western 

E @ 0 (H 0 0 

Storia Drammatico Documentario Musica Romantico Classico 

ffl S 0] HI ffl 5 

Animazione Giallo Thriller Horror Commedia 3D 


Ai Film sono assegnabili una o più chiavi tra le ben 18 diverse disponibili; purtroppo 
non sono personalizzabili. E non è nemmeno possibile crearne di nuove. 


a prisma e il tondo centrale che si ac¬ 
cende di luce blu quando l'apparec¬ 
chio è attivo (l'intensità della luce è 
regolabile), elementi estetici diventati 
il "marchio di fabbrica" della produ¬ 
zione dell'azienda francese. 

Anche in questo caso la finitura è mol¬ 
to curata e il prodotto appare solido 
e ben fatto. Le prese sono distribuite 
sui tre lati, con dietro due Hdmi 2.0a 
(in e out), una Rj45, l'ingresso per l'a¬ 
limentazione elettrica, l'interruttore 
generale, due minijack per il ripetitore 
infrarosso e per l'output analogico 
(audio e video composito), una Toslink 
per l'uscita ottica dell'audio digitale 
stereo e multicanale compresso. Ai due 
estremi sono collegate due antenne 
orientabili per il Wi-Fi 802.11ac. Sul 
fianco sinistro sono disposte una Usb 
3.0 e un lettore di schede Sd, mentre 
a destra si trovano due Usb 2.0 e una 
porta Sata 3.0 con di fianco il relativo 
connettore per l'alimentazione elet¬ 
trica di un disco esterno, da collegare 
con il doppio cavo di una ventina di 
centimetri in dotazione. 

All'interno di Mini si trova il nuovo 
Soc RTD1295 di Realtek, che consente 
al media player di leggere i file Ultra 
Hd Hdr codificati in H.265 (o in Vp9) 
e di mandarli in output a 60 fps grazie 
all'uscita Hdmi 2.0a. La gestione del 
colore è a 10 bit per tinta primaria, 
inoltre il sistema è dichiarato compa¬ 
tibile con lo spazio colore Ree.2020. 
L'RTD1295 è un quad core con Cpu 
Cortex A53 a 64-bit e 1,4 GHz, mentre 
la Gpu è una Mali T820 MP3; comple¬ 
tano la dotazione 2 Gbyte di Ram e 16 
Gbyte di memoria per le app. Zappi¬ 
ti tiene a evidenziare che il player è 
compatibile con le cadenze di 23,976 
e 59,94 fps ma in pratica non cambia 
nulla come qualità di visione rispet¬ 
to ai classici 24 e 60 fps e anzi, come 
vedremo più avanti, questa caratteri¬ 
stica crea parecchi problemi durante 
la lettura dei filmati. 

Il telecomando in dotazione è volumi¬ 
noso, in plastica nera e sagomato per 
rendere più comoda la presa. La parte 
superiore è completamente ricoperta 
dai tasti, che sono di forma diversa, 
disposti bene e retroilluminati, una 
vera rarità per questa classe di appa¬ 
recchi. Sono presenti un tastierino, 
comodo per saltare a un punto del 
film senza dover ricorrere ai capitoli, 
e un pulsante per emulare il mouse, 
con il cursore a schermo spostabile 


PC Professionale Luglio 2017 














PROVE / MEDIAPLAYER / 



con le frecce direzionali. Questa solu¬ 
zione non è comoda come un mouse 
vero e proprio, ma è pur sempre utile 
con le app e con il browser Opera Tv 
installato. Segnaliamo che Zappiti sta 
sviluppando un'app per usare uno 
smartphone o un tablet come teleco¬ 
mando, ma si tratta ancora di una beta 
molto acerba e nelle nostre prove si è 
bloccata ripetutamente. 

Il sistema operativo di Mini 4K Hdr è 
Android 6.0.1 e ora l'interfaccia ha una 
risoluzione nativa di 1.920 x 1.080 pi¬ 
xel, non ancora Ultra Hd quindi, ma un 
passo in avanti rispetto alla versione 
precedente che era solo a 720p. Le app 
Android già caricate sono Miracast, 
YouTube, Chrome e HdmiRecorder che 
serve per registrare un segnale video 
digitale in arrivo all'ingresso Hdmi. 
Il flusso video è memorizzato (1080p 
a 10 Mbit/s massimi, codec H.264) 
anche su una periferica Usb solo se 
non è codificato con Hdcp, come è il 
caso delle immagini generate da un 
computer. In pratica Tapp può servire 
per catturare le scene di un gioco che 
gira su computer. Abbiamo installato e 
usato senza problemi le app di Netflix, 
Amazon Video e RaiPlay. 

Ma il pezzo forte di Mini 4K Hdr è il 

jukebox Zappiti Media Center, arrivato 
ora all'edizione v4. Zappiti ha lavorato 
molto per migliorare l'interfaccia e le 
funzioni di questo software ed effetti¬ 
vamente i risultati si vedono. Adesso 
la visualizzazione con le locandine dei 
film arriva a ben 5 x 12, con uno stile 
più moderno e lineare. Per chi usa un 
televisore sotto i 45 - 50 pollici sono 


Tutti i connettori audio/video sono posizionati sul retro: 
troviamo due Hdmi 2.0a (in e out), un jack per l'output 
analogico (audio/video composito), una Toslink per l’uscita 
ottica dell’audio digitale stereo e multicanale compresso. 




disponibili anche le configurazioni 4 x 
10,3 X 8 e la vecchia 2x6. Peccato che 
lo scroll sia solo per pagina intera e 
non per singola riga. Adesso il softwa¬ 
re raggruppa in automatico le saghe di 
film e ne ordina i lungometraggi per 
data di uscita, per nome oppure per 
indice di gradimento. La loro visua¬ 
lizzazione è con uno stile a carosello 
di forte impatto visivo. 

Al primo lancio di Zappiti 
Media Center si imposta¬ 
no le cartelle da cui il 
software deve leggere 
e subito dopo parte la 
scansione automati¬ 
ca con il download 
di locandine, sfondi 
e informazioni varie. 

La percentuale di film 
azzeccati è buona, ma i film 
più vecchi sono quasi sempre 
sbagliati. Per fortuna è abbastanza 
facile correggere, grazie anche alla 
comoda interfaccia per cambiare le 
immagini. I database usati per la ri¬ 
cerca dei metadati sono TmDb op¬ 
pure ImDb per i film, TmDb per le 
immagini, e TheTvDb per i telefilm 



e i relativi metadati. Peccato che non 
si possano caricare immagini proprie 
né le cornici per evidenziare i film da 
Dvd, da Blu-ray oppure quelli 3D, 
per esempio. I film sono selezionabili 
in base all'iniziale oppure al genere 
(ben 18 categorie, ma che purtroppo 
non sono personalizzabili), ma non è 
possibile creare gruppi distinti come 
quelli per i bambini e per i grandi. 
Infine, per la navigazione libera nelle 
cartelle dell'archivio multime¬ 
diale è disponibile Zappiti 
Explorer, con un'interfaccia 
testuale chiara, semplice e 
veloce. Esaltati dalla bel¬ 
lezza e dall'eleganza del¬ 
le schermate di Zappiti 
Media Center v4, abbiamo 
avuto subito una grossa 
delusione quando abbiamo 
iniziato le prove con i filmati Ul¬ 
tra Hd e Hdr. Nella configurazione 
via rete, ovvero di lettura dal Nas con 
uno switch Gigabit in mezzo, parecchi 
video Ultra Hd sono apparsi a scatti, 
soprattutto nelle scene più ricce di 
dettagli in movimento. 

Con i filmati Hdr è andata ancora peg¬ 
gio, addirittura il trasferimento dei 



Zappiti Mini è privo di un vano interno per Thard disk, 
ma ci sono ottime possibilità di espansione esterna. 
Sul lato destro e sinistro sono presenti tre Usb 3.0, 
un lettore per schede Sd e anche una porta Sata 3.0 
(con relativo connettore per l’alimentazione elettrica). 
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metadati Hdr al televisore è stato pos¬ 
sibile solo abbassando la risoluzione 
a Full Hd. Tutti questi problemi sono 
però svaniti con la lettura degli stessi 
clip da una memoria Usb 3.0. Visto 
che Shield di Nvidia non ha avuto il 
benché minimo problema a ricevere i 
dati dal Nas, riteniamo che il prodotto 
di Zappiti abbia un buffer di dimen¬ 
sioni insufficienti o più probabilmente 
che il firmware non sia in grado di 
sfruttarlo a dovere. 

Un altro problema importante emerso 
praticamente subito è la sincronizza¬ 
zione dell'uscita video con la cadenza 
dei film. Nel caso di lungometraggi 
a 23,976 fps (la grande maggioranza 
dei film moderni) il televisore Sony ha 
perso l'aggancio e ha oscurato l'im¬ 
magine per un paio di secondi ogni 
minuto circa. Nel caso del Panasonic, 
invece, sono apparsi moltissimi brevi 
blocchi, con la stessa frequenza del 
Sony. Disabilitando la variazione di 
cadenza a 23,976/24 fps, il problema 
è sparito con entrambi i televisori, che 
quindi segnalavano il funzionamento 
a 60 Hz anche con i film. A onor del 
vero dobbiamo dire di non aver notato 
differenze nella velocità delle scene 
dei film a 60 Hz rispetto a quelle a 
24 Hz generate da Shield, ma rimane 
comunque la perplessità nel vedere i 
problemi che ha il prodotto di Zappiti 
nel gestire la cadenza nativa dei film, 
una funzione standard tra i media pla¬ 
yer degni di questo nome. 

È andata decisamente meglio con la 
lettura delle copie dei Blu-ray e dei 

Dvd, con e senza menu, sotto forma 
di file Iso e di cartelle. In tutti i casi il 
dispositivo di Zappiti non ha avuto 
incertezze e con i Blu-ray con menu 
ci ha permesso di scegliere il flusso 
video tramite un menu semplificato. 
Bene anche la lettura sequenziale di 
più file M2ts e la riproduzione dei 
film 3D Mvc, eseguite sempre senza 
esitazioni di sorta. Infine, la visualizza¬ 
zione delle immagini ha mostrato una 
definizione praticamente coincidente 
con il Full Hd, lo stesso risultato otte¬ 
nuto con Shield. 

In definitiva. Zappiti Mini 4K Hdr ha 
dimostrato di avere un buon hardware 
e un eccellente jukebox, ma necessita 
di un firmware all'altezza, per visua¬ 
lizzare senza problemi anche i filmati 
Ultra Hd Hdr più impegnativi. 



TV SONY BRAVIA KD-55XE8505, 
ULTRA HD E HDR A BRACCETTO 



L a Tv Lcd di Sony con diagonale di 55” appartiene alla nuova serie 
XE85 uscita quest’anno, che si colloca a metà strada tra la top di 
gamma XR9A e la più economica XE70. La famiglia XE85 è Fornita 
nei tagli da 55, 65 e 75 pollici e naturalmente ha tutte le caratteristiche 
tecniche più recenti: risoluzione Ultra Hd, compatibilità Hdr e sistema 
operativo Android Tv. 

Il pannello usato è un Lcd di tipo Va (Vertical Alignment), con unità 
di illuminazione Led edge Triluminos, costituita da led blu allineati ai 
bordi la cui luce passa attraverso sottili filtri composti da quantum dot 
prodotti da Qd Vision, che a loro volta emettono luce verde e rossa. I 
colori Rgb così generati sono molto puri e permettono di ottenere una 
luminosità elevata e un gamut molto esteso. 

L'estetica del televisore è decisamente minimalista e si riduce a una 
sottile cornice nera impreziosita da un profilo cromato laterale. La 
base è in metallo spazzolato silver a forma di C e sul retro include un 
sistema di guide per nascondere i cavi. Grazie alla configurazione Led 
edge, lo spessore della Tv è ridotto a poco più di un centimetro ai bordi, 
mentre al centro e soprattutto in basso sono presenti i rigonfiamenti 
per l’elettronica e per la sezione audio, costituita da casse stereo 
alimentate con 10 + 10 watt, puntate verso il basso e invisibili allo 
spettatore. Sempre sul retro sono disposte le quattro Hdmi 2.0 (tre 
sono lungo il lato sinistro), una RjA5, tre Usb (una sola di tipo 3.0) 
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La Famiglia Sony XE85 



NETFLIX 


KODI 


è disponibile in 3 tagli: 
con diagonale da 55, 
65 e 75 pollici. 


Cerca film, video e altro ancora 
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e uno slot CI+. Il cuore della Tv è il 
chip AK Hdr Processor XI, incaricato 
di applicare le tecnologie che Sony 
ha sviluppato negli anni recenti per 
migliorare i video, in particolare AK 
X-Reality Pro e Super Bit Mopp/ng AK. 
La prima riduce gli artefatti e porta 
a Ultra Hd le sorgenti a risoluzione 
inferiore tramite un complesso sistema 
di riconoscimento delle forme e degli 
oggetti visibili nella scena, che sono 
elaborati e migliorati in base alle figure 
equivalenti contenute in due database 
con decine di migliaia di riferimenti. 


amaz«n 

^ video 


Registrazione 
Dei Prodotto 


K wuaki.tv 


Music 
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► PLAY 

_ ! _ t 



Super Bit Mapping AK ricampiona le 


L’interfaccia (Android Tv versione 6.0.1) raccoglie in righe orizzontali i suggerimenti. 


immagini con una profondità colore di 
1A bit, per eliminare le bande colorate 
che talvolta sono visibili nelle zone 


le app e gli ingressi. Sono già preinstallati tutti i servizi di streaming video: Netflix, 
YouTube, Amazon Video, Google Play Film, Premium Online e Play, Chili e Infinity. 

È inoltre presente anche un browser Internet (Opera Tv). 




con sfumature graduali. Completano la 
dotazione elettronica due sintonizzatori 
satellitari Dvb-S/S2 e uno digitale 
terrestre Dvb-T/T2, i moduli Wi-Fi 
802.11ac e Bluetooth A.1, 16 Gbyte 
di memoria interna (8,2 Gbyte a 
disposizione dell’utente). Il telecomando 
in dotazione è di medie dimensioni, 
con il guscio in plastica nera e con i 
tasti dello stesso colore, quindi poco 
distinguibili al buio. In alto spicca il 
pulsante bianco per attivare l’ascolto 
dei comandi vocali tramite il microfono 
integrato e Google Assistant, mentre 
più sotto sono disposti due grossi tasti, 
uno rosso e uno bianco, per lanciare le 
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Il design del televisore è decisamente 
minimalista e si riduce a una sottile cornice 
nera impreziosita da un profilo cromato 
laterale. La base è in metallo spazzolato 
argento a Forma di C e sul retro è integrato 
un sistema di guide per nascondere i cavi. 


app di Google Play e di Netflix. Con 
il pulsante Action menu si accede 
direttamente a un comodo menu per 
le regolazioni al volo del televisore. 

Il menu principale di setup è 

ordinato e molto facile da navigare, 
anche se dobbiamo dire che con un 
televisore ampio 55 pollici le scritte e 
gli elementi grafici sono decisamente 
troppo grandi. I preset cromatici sono 
numerosi, ma l'unico effettivamente 
utilizzabile è Cinema Pro, il migliore 
per bilanciamento dei colori e per 
contrasto, anche se mostra 
una leggera dominante 
azzurrina eliminabile 
solo con una sonda 
colorimetrica e 
la modifica dei 
valori relativi alla 
scala dei grigi, che 
accetta correzioni 
su due oppure su dieci 
punti. Per quanto riguarda 
l’interpolazione dei fotogrammi 
per migliorare la fluidità dei 
Film a 24 Fps, il televisore offre 
diverse impostazioni sotto la voce 
Mot/on Flow. In modalità Fluido la 
scorrevolezza delle immagini lascia 
a bocca aperta, ma non appena il 
soggetto inquadrato passa davanti 
a uno sfondo con elementi che si 
ripetono regolarmente (come una 


staccionata) gli artefatti fioccano che 
è un piacere. Molto meglio quindi il 
preset Trae Cinema che ammorbidisce 
i microscatti del 24p senza difetti 
visibili. Per quanto riguarda lo spazio 
colore, si può scegliere tra Ree.709/ 
sRgb, Dei, Adobe Rgb e Bt.2020. 
Naturalmente nel menu dedicato 
alle immagini è presente anche una 
voce per l’Hdr, che può essere acceso, 
spento oppure lasciato su Auto, la 
scelta migliore perché demanda 
all’elettronica il compito di attivarlo 
solo quando riconosce i metadati 
nel flusso video in ingresso. Il 
televisore, come gli altri Sony 
attualmente a catalogo, 
è compatibile solo con 
lo standard HdrIO, ma 
per le Tv dotate del 
processore XI Extreme (i 
modelli ZD9, Al e le serie 
XE94, XE93) è previsto un 
futuro upgrade del Firmware 
per estendere la compatibilità 
a HIg e Dolby Vision. Per la Famiglia 
XE85, basata sul chip XI meno 
potente, l’arrivo deH’aggiornamento è 
molto incerto. 

Come abbiamo detto all'inizio, il 

televisore ha Android come sistema 
operativo, nella versione 6.0.1 e 
declinato per le Tv. L’interfaccia 
è praticamente identica a quella 


di Nvidia Shield, con le tile delle 
app disposte in righe orizzontali: 
suggerimenti, app in primo piano, 
app meno importanti, giochi, ingressi 
e infine impostazioni. Per quanto 
riguarda i servizi di streaming video, 
la dotazione è molto completa, dato 
che sono già installate le app di 
Netflix, YouTube, Amazon Video, 
Google Play Film, Premium Online 
e Play, Chili e Infinity. Sono inoltre 
disponibili il browser Opera Tv e 
il gioco Asphalt Nitro in versione 
ridotta, giocabile anche solo con i 
tasti direzionali del telecomando (la 
Tv è compatibile con controller Usb 
di terze parti). Vista la potenza del 
processore XI e il sistema operativo 
Android abbiamo provato a installare 
e a usare Kodi, per vedere se la Tv 
poteva anche svolgere degnamente 
le Funzioni di un vero e proprio 
media player. In effetti il Jukebox ha 
funzionato in maniera completa ma 
la visualizzazione delle locandine 
dei Film è sempre stata molto lenta, 
inoltre la riproduzione dei film è stata 
disturbata da molti scatti e blocchi 
già solo con i lungometraggi Full Hd. 

La situazione è peggiorata di 
molto con l’Ultra Hd e ancora di 
più con i clip Hdr. In compenso, il 
visualizzatore della Tv non ha avuto 
problemi a mostrare le immagini 
Ultra Hd in tutta la loro gloria. Con i 
film e con le trasmissioni televisive in 
alta definizione abbiamo apprezzato 
la ricchezza dei colori, l’elevata 
luminosità (notevole la resa con i clip 
Hdr) e l’ottimo contrasto. Il livello del 
nero è soddisfacente, ma abbiamo 
notato ampie zone leggermente 
luminose (clouding) con le scene quasi 
completamente nere, per esempio con 
i titoli di coda dei Film. 


TV SEMPRE 
PIÙ VERSATILI... 

Ma i media player 
rappresentano ancora 
lo stato dell’arte, sia 
per funzionalità sia 
per Fluidità video 
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LE RECENSIONI DEL MESE 

A cura di Dario Orlandi 


FIREFOX FOCUS 

La navigazione sul 
Web è un campo 
minato, e difendere 
la propria privacy 
diventa ogni giorno 
più difficile. Tecni¬ 
che di analisi del 
traffico e profilazione avanzata tengono 
traccia di ogni nostro spostamento, ogni 
ricerca e ogni pagina visitata, con lo 
scopo di conoscere sempre meglio le 
nostre abitudini e i nostri desideri, per 
proporre prodotti e servizi più interes¬ 
santi, e quindi potenzialmente più fa¬ 
cilmente vendibili. Quasi tutti i siti Web 
integrano banner pubblicitari che com¬ 
piono questo genere di analisi, e rac¬ 
colgono montagne di informazioni 
personali; ma i navigatori più attenti 
hanno messo in campo alcune contro- 
misure utili per evitare, o quantomeno 
mitigare, il problema. Si possono infatti 
utilizzare browser più attenti alla pri¬ 
vacy, configurarli opportunamente e 
installare estensioni o plug-in di terze 
parti che consentono di navigare la¬ 
sciando meno tracce. Questo, per lo 
meno, è lo stato dell'arte nel segmento 
desktop, con i computer e i sistemi ope¬ 
rativi di tipo tradizionale. 

Nel mercato mobile la situazione è 
molto più complessa, poiché la grande 
maggioranza dei browser non integra 
molte funzioni dedicate alla privacy, e 
in ogni caso non è quasi mai possibi¬ 
le integrare le opzioni di default con 
estensioni di terze parti. Ma proprio 
la navigazione in mobilità sta facendo 
registrare gli incrementi più consisten¬ 
ti, e rappresenta una porzione sempre 
più rilevante del traffico complessivo 
generato in Rete. Proprio per questo 
la Mozilla Foundation ha realizzato 
Firefox Focus, un browser alternativo 
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SISTEMA: iOS 


CATEGORIA Utility 
VERSIONE 3.2 
PREZZO gratis 


attualmente disponibile soltanto per 
iOS, che condivide gran parte del mo¬ 
tore di rendering con la versione tradi¬ 
zionale di Firefox mobile, disponibile 
ormai da qualche anno sia per iOS sia 
per Android, ma vi aggiunge alcune 
funzioni e impostazioni dedicate alla 
protezione della privacy e alla sicurezza 
dell'utente durante la navigazione. 
Focus è semplicissimo da utilizzare: gli 
sviluppatori hanno eliminato gran parte 
delle funzioni accessorie, spogliandolo 
di ogni orpello per proporre uno stru¬ 
mento di navigazione asciutto, basilare 
ma proprio per questo adatto davvero a 
tutti. Gli utenti più abituati alle comodi¬ 
tà potrebbero obiettare che il processo 
di sottrazione è andato un po' troppo 
oltre: usando Focus, infatti, si rinuncia 
ad alcune comodità e funzioni a cui or¬ 
mai tutti sono abituati da decenni, come 
i segnalibri, la cronologia, il salvataggio 


delle password o addirittura le schede 
multiple per aprire più finestre contem¬ 
poraneamente. Ma se si analizza l'uso 
più frequente del browser in mobilità, ci 
si rende conto che un semplice accesso 
diretto alle pagine desiderate o a un 
motore di ricerca è tutto quello che serve 
realmente. In cambio di queste rinunce. 
Focus fa tutto il possibile per evitare il 
tracciamento ed eliminare le pubblicità. 
Anche la sessione di navigazione cor¬ 
rente può essere facilmente eliminata: 
basta un tap sul pulsante relativo, in alto 
a destra nelTinterfaccia del browser, op¬ 
pure si può chiudere T App uhlizzando 
il task switcher. I dati di ogni sessione, 
infatti, vengono automaticamente di¬ 
strutti alla chiusura dell'applicazione. 
Basta comunque un tap sull'icona a 
forma di globo per passare alla versione 
completa di Firefox, con tutte le funzio¬ 
ni e le impostazioni avanzate. 
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CREARE UN 


ALBUM CONDIVISO 

Nel corso degli anni le funzioni 
cloud enabied di iOS sono 
cresciute moltissimo, ma non 
sempre il loro utilizzo è immediato fin dal 
primo istante. Un caso emblematico è la 
condivisione di un album fotografico, una 
funzione apparentemente banale ma che 
potrebbe mettere in difficoltà gli utenti meno 
esperti. Innanzi tutto, bisogna verificare che la 
condivisione delle foto su iCIoud sia abilitata: 
aprite le Impostazioni e poi la sezione relativa 
all’utente (all’inizio dell’elenco). Raggiungete la 
sezione iCIoud/Foto e verificate che l’opzione 
Condivisione foto di iCIoud sia attivata. 

Passate poi all’App Foto: contrariamente a 
quanto sarebbe logico attendersi, e a quello 
che succede in quasi tutti gli altri servizi di 
condivisione, non potete semplicemente 
selezionare una delle cartelle e condividerla. Al 
contrario, dovrete creare una nuova cartella 
con il preciso scopo della condivisione. 
Selezionate l’icona Condivisi, nella barra degli 
strumenti in basso, e poi fate tap sul pulsante 
Inizia condivisione. Si aprirà una sorta di 




SISTEMA: iOS, Android 

CATEGORIA Viaggi 
VERSIONE 1 . 7.3 


PREZZO: gratis 



procedura guidata, che chiederà di inserire un 
nome per la nuova cartella, e poi i nomi degli 
utenti con cui si vuole condividerla. Una volta 
completato anche questo passaggio, non resta 
che popolare la nuova cartella con qualche 
contenuto: basta aprirla e fare tap sull'icona + 
per selezionare le immagini da condividere e 
completare finalmente il lavoro. 
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EUPOLIA 



-L|-_| Quando si vuole 
visitare un luogo 
sconosciuto, che 
sia un Paese stra- 
-1 IM n rriero o un borgo a 
pochi chilometri 
da casa propria, è 
difficile trovare informazioni interes¬ 
sante, dettagli curiosi e soprattutto 
uscire dai percorsi turistici sedimentati 
ormai nel corso dei decenni. 


L'ideale sarebbe un contatto 
con un abitante del luogo, che 

possa fornire informazioni me¬ 
no banali, e indicare qualche 
suggerimento capace di rendere 
unica la visita e la permanenza. 
Questo è lo scopo di Eupolia, 
un'App dedicata ai viaggi che si 
aggiunge alle molte già presenti 
negli store dei principali sistemi ope¬ 
rativi mobile. Quello che differenzia il 
suo approccio dalla maggior parte del¬ 
la concorrenza è l'organizzazione dei 
contenuti in base alle relazioni e agli 
interessi: si possono infatti seguire per¬ 
sone che sembrano avere gusti simili 
ai propri (o anche i profili degli amici 
su Facebook), o filtrare le proposte in 


base a una serie di interessi personali, 
che spaziano dall'avventura alle de¬ 
gustazioni, dalle città d'arte alla vita 
notturna. 11 livello delle segnalazioni 
è in media molto buono, ed è facile 
scoprire qualcosa di nuovo, anche se 
si cercano informazioni su luoghi che 
si pensa di conoscere molto bene. 

Eupolia può essere una fonte di sug¬ 
gerimenti utili non soltanto durante 
l'organizzazione di un viaggio, ma 
anche quando si vuole semplicemen¬ 
te passare una mezza 
giornata diversa, anche 
restando nella propria 
città. Al primo avvio è 
necessaria la registra¬ 
zione, che può essere 
completata inserendo 
credenziali nuove oppu¬ 
re collegando l'account 
a quello di Facebook; l'integrazione 
non è utile soltanto per semplificare 
il primo login, ma sblocca anche una 
serie di funzioni legati al social net¬ 
work, come per esempio quella che 
permette di seguire automaticamente 
gli aggiornamenti di eventuali amici di 
Facebook che dovessero essere iscritti 
anche a questo servizio. 


Eupolia propone 


destinazioni 


e Itinerari mediti, 


suggeriti da altri 


utenti dell'App 
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LIFECAKE 



S ^r 1—1 Lifecake è un'App 
KjOT H LSJ fotografica pensata 
in particolare per i 
genitori, e per chi 
gravita intorno a un 
bambino (come 
nonni, zii, amici e 
altri parenti). L'App, disponibile per 
iOS e Android, è organizzata come ser¬ 
vizio ibrido ed è accessibile anche via 
Web, aU'indirizzo www.lifecake.com. 

Il suo scopo è organizzare le fotografie 
e i video del bambino, semplificando e 
automatizzando molte delle operazio¬ 
ni normalmente necessarie per man¬ 
tenere tutti gli interessati al corrente 
sulle attività del pargolo. Le fotografie 
vengono estratte dal rullino sulla base 
del soggetto, e organizzate in un'unica 
timeline ordinata cronologicamente, 
evitando cartelle, tag e altre potenziali 
complicazioni. Ma non solo: l'App può 
anche integrare in un'unica sequenza 
i contributi provenienti da più dispo¬ 
sitivi (per esempio gli smartphone di 
mamma e papà), e perfino importare 
le immagini memorizzate sui principali 
servizi di cloud Storage e social net¬ 
work, come Dropbox o Facebook. Con 
questa funzione si possono aggiungere 


!r.7iC familiar' ed : ‘ ,ici per 
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facilmente anche le fotografie scattate 
con una fotocamera digitale, o prove¬ 
nienti da altre sorgenti. 

Il vantaggio è evidente: tutte le foto, 
indipendentemente dall'autore e dal 
dispositivo sorgente, sono raccolte in 
un'unica cronologia, ed è facilissimo 
saltare avanti e indietro tra gli scatti 
alla ricerca di un momento specifico. 
Grande attenzione è stata dedicata alla 



SISTEMA iOS, Android 
CATEGORIA Stili e tendenze 
VERSIONE 4 . 2.1 

PREZZO : gratis 

sicurezza e alla privacy: le informazioni 
vengono condivise soltanto con le per¬ 
sone selezionate e con nessun altro, ma 
i parenti e gli amici potranno invece 
essere immediatamente awisah di ogni 
aggiornamento, e aggiungere commenh 
su ogni elemento. La versione gratui¬ 
ta ha un limite di capienza pari a 10 
Gbyte, che può essere superato con un 
abbonamento Vip (36 Euro all'anno). 
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SISTEMI OPERATIVI 


1 


RIPRISTINARE 
L’ACCESSO 
AL PROMPT 
DEI COMANDI 
DAL MENU 
CONTESTUALE 


Il passaggio al Creators Update 
di Windows 10 ha portato novità 
positive, e anche alcune sopre- 
se poco gradite: per esempio, 
è sparita la voce Apri finestra 
di comando qui, una scorciatoia 
comodissima per richiamare il 
prompt dei comandi e raggiun¬ 
gere una specifica posizione nel 
file System. In precedenza, per 
raggiungerla bisognava aprire 
una finestra di Esplora file e tene¬ 
re premuto il tasto Maiusc mentre 
si richiamava il menu contestuale 
con un clic destro. Dall'ultimo 


aggiornamento, però, il coman¬ 
do è stato sostituito con la voce 
Apri finestra PowerShell qui. Per 
fortuna, esiste un modo per ripri¬ 
stinare la funzione precedente: 
ecco come procedere. 
Richiamate la finestra di ese¬ 
cuzione con la scorciatoia da 
tastiera Windows+R, digitate 
la stringa Regedit e confermate 
con Invio per avviare l'Editor 
del Registro di configurazione. 
Raggiungete la chiave Computer\ 
HKEYJCLASSESJIOOT\Direc- 
tory\Background\shell\cmd; per 
poter modificare i valori, dovrete 
prima acquisire l'accesso com¬ 
pleto a questa chiave. Eate clic 
destro sull'elemento cmd nell'e¬ 
lenco ad albero di sinistra e se¬ 
lezionate la voce Autorizzazioni 
nel menu contestuale. Premete 
il pulsante Avanzate, in basso a 
destra, e poi fate clic sul colle¬ 
gamento Cambia, accanto alla 
stringa Proprietario nella parte 
superiore della finestra. 

Digitate Administrators nel cam¬ 
po Immettere il nome dell'oggetto 


da selezionare, fate clic su Controlla 
nomi e poi confermate con OK. 
Chiudete anche la finestra Impo¬ 
stazioni avanzate di sicurezza, sem¬ 
pre con un clic su OK; selezionate 
Administators nell'elenco Utenti e 
gruppi e poi spuntate la voce Con¬ 
senti accanto a Controllo completo. 
Confermate ancora con OK per 
chiudere anche questa finestra e 
ritornare all'interfaccia principale 
dell'Editor del Registro di sistema. 
Ora potete modificare le im¬ 
postazioni: fate clic destro sul 
valore HideBasedOnVelocityld e 
selezionate la voce Rinomina nel 
menu contestuale. Modificare 
la stringa in ShowBasedOnVelo- 
cityld e confermate con Invio. 
A questo punto, richiamando 
il menu contestuale di Esplora 
file si potranno vedere sia la 
voce relativa al prompt dei co¬ 
mandi, sia quella che richiama 
PowerShell. Se volete eliminare 
quest'ultima, ripetete la proce¬ 
dura agendo sulla chiave Coìn- 
puter\HKEYJCLASSESfROOT\ 
Directory \Background\shell\ 


Powershell e modificate il relativo 
valore da ShowBasedOnVelocityld 
a HideBasedOnVelocityld. 
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ABILITARE 
UNA CIFRATURA 
FORTE IN VIM 


Nell'ultima puntata di questa 
rubrica (PC Professionale 314, 
maggio 2017) abbiamo spiegato 
come abilitare le funzioni di ci¬ 
fratura dei documenti integrata 
nell'editor Vim; la procedura 
illustrata, però, ha un difetto: 
l'algoritmo di cifratura utilizzato 
per default è quello implementa¬ 
to da pkzip, che però ha mostrato 
molti punti deboli e può essere 
decifrato troppo facilmente. Per 
fortuna, Vim permette di sceglie¬ 
re anche sistemi di cifratura più 


Editor del Registro di sistema 
file Modifico \Asualizzo Preferiti 


CompoteAI IKEY CLASSCS ROOT\DifectofY\Ooclc<|roun(f\shcll\cmd 


> 7 , 

> 7 

> i; 

> ■ 

> , 
} .1 

> k 

> .7 

>*ir 
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msShell.UfsShell.l 
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[MsShell.DfsSScllAdmtn.l 
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Diagnnctir.r nnfig 
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DirectOrowClippcf 

Directory 


a 


Nome Tipri 

^(Predefirìrto) REG.SZ 

*^bttended KbO.SZ 
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avanzati e sicuri, come per esem¬ 
pio Blowfish e Blowfish2, che so¬ 
no stati introdotti nelle versioni 
7.3 e 7.4 del programma. L'unica 
controindicazione al loro uso ri¬ 
guarda la compatibilità: bisogna 
infatti assicurarsi che tutti i com¬ 
puter su cui si vogliono aprire i 
file cifrati siano aggiornati alle 
versioni più recenti di Vim; la 
release 7.4 è stata distribuita nel 
2014, quindi non dovrebbe essere 
troppo complesso recuperare i 
pacchetti aggiornati per qualun¬ 
que distribuzione. 

Per verificare l'algoritmo di ci¬ 
fratura attivo in Vim, basta di¬ 
gitare il comando -.setlocal cm? 
dopo aver aperto im file criptato. 
Per modificare l'algoritmo di ci¬ 
fratura bisogna invece digitare 
la coppia di comandi seguente: 


la seconda salva il file cripta¬ 
to con le nuove impostazioni. 
Infine, scopriamo anche come 
cambiare la password oppure 
togliere la cifratura a un file 
protetto: dopo averlo aperto e 
decifrato, utilizzate di nuovo il 
comando :X e digitate la nuova 
password; se invece volete eli¬ 
minare la cifratura, inserite una 
password vuota premendo Invio. 
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LA CODA 
DI STAMPA 
IN WINDOWS 10 


PASSARE 
AL TEMA SCURO 
DI WINDOWS 10 
LA SERA 


L’Anniversary Update di Windows 10 ha 
introdotto un nuovo tema scuro per 
le Finestre e gli elementi grafici del 
sistema operativo; per attivarlo bisogna 
aprire le Impostazioni, raggiungere 
la sezione Personalizzazione/Colori 
e modificare il valore dell'opzione 
Scegli la modalità predepnita dell’app 
(figura A). Con il Creators Update, 
invece, è arrivata la Funzione Luce 
notturna, che modifica la temperatura 
di colore dello schermo per diminuire 


: setlocal cm=bloiuf ish2 
:uj 

La prima riga modifica l'al¬ 
goritmo, selezionando quello 
più recente e sicuro, mentre 


All'avvio di una stampa Win¬ 
dows mostrava una nuova 
icona a forma di stampante 
nell'area di notifica della barra 
degli strumenti, che permetteva 
di raggiungere la finestra della 


il livello di luce blu nelle ore notturne. 
Sarebbe interessante poter passare 
automaticamente dal tema chiaro a 
quello scuro a seconda dell’orario, per 
diminuire la quantità di luce emessa 
dallo schermo durante le ore notturne. 
Windows non offre ancora una 


funzione a questo scopo, ma con un 



Stampanti e scanner 

Aggiungi sUmpanti e scanner 
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po’ di lavoro si può ottenere il risultato 
cercato: scopriamo come. 

Il primo passaggio è creare una coppia 
di semplici script PowerShell per 
passare dal tema chiaro a quello scuro 
e viceversa. Aprite un editor di testi, 
per esempio il tradizionale Blocco note, 
e digitate o incollate la seguente riga 
di comando (figura B): 
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Salvate il file con estensione .Psi (per 
esempio con il nome TemaScum.psI), 
e ripetete l'operazione con il comando 
seguente: 


E emove-ItemProperty -Path 
OFTWARE\Microsof t\^indows\ 
urrentVersion\Themes\Persona1ize 
-Marne AppsUseLightThemel 


In questo caso, salvate lo script con il 
nome TemaChìaro.psI. Testate il corretto 
Funzionamento dei due script facendo clic 
destro sulle loro icone e selezionando la 
voce Esegui con PowerShell (Figura C); 
al primo avvio, l'interprete PowerShell 
potrebbe richiedere l'autorizzazione 
all'esecuzione: concedetela premendo il 
tasto T e confermate con Invio. 

Per automatizzare il passaggio da un 
tema all'altro bisogna affidarsi alle attività 
pianificate di Windows: aprite l'Utilità 
di pianificazione e fate clic sulla voce 
Crea attività di base, nell'elenco Azioni 
posizionato lungo il margine destro della 
finestra, per aprire una semplice procedura 
guidata. Digitate un nome per la prima 
azione (ad esempio Applica Tema Scuro), 
selezionate la frequenza quotidiana e 
impostate l'orario in cui far scattare il 
passaggio dal giorno alla sera (per esempio 
le 19). Nel passo successivo selezionate 
l'azione Avvio programma e poi inserite la 
riga di comando seguente: 


?Sys temRoo t}?\sys tem32\| 
indoiusPowerShel 1 \vl. 0\powershel 1. | 
:xe -ExecutionPolicy Bypass -File ' 
ercorso\T emaScuro.psl"| 


La procedura proporrà di dividere la 
stringa in percorso e argomenti (Figura 

D) ; acconsentite e raggiungete il passo 
successivo. Spuntate l'opzione Apri la 
pnestra di dialogo Proprietà quando viene 
scelto Fine, e poi fate clic su Fine. Per 
garantire l'esecuzione anche se il Pc non 

è attivo allo scattare dell'orario impostato, 
raggiungete la scheda Impostazioni nella 
finestra delle Proprietà e spuntate l'opzione 
Avvia appena possibile se un avvio 
pianipcato non viene eseguito (Figura 

E) . Chiudete la finestra delle proprietà e 
ripetete la stessa procedura creando una 
seconda attività pianificata, associata al 
file TemaChiaro.psI, che verrà eseguita 
ogni giorno al mattino (per esempio alle 7). 
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coda di stampa, con l'elenco dei 
lavori di stampa in corso e le 
voci di menu per aprire le im¬ 
postazioni e la configurazione 
della stampante. Windows 10 ha 
cambiato questo comportamen¬ 
to, e l'icona non viene visua¬ 
lizzata sempre: dipende infatti 
dai dettagli di implementazione 
del driver della stampante, che 
può scegliere se mostrare o na¬ 
scondere la coda. Esistono pe¬ 
rò varie strade per raggiungere 
comunque queste informazioni: 
scopriamo quali sono. 

Per prima cosa aprite la finestra 
delle Impostazioni; raggiungete 
la sezione Dispositivi e fate clic 
sull'elemento Stampanti e scan¬ 
ner nel menu di sinistra. Qui si 
trova l'elenco di tutti i driver di 
stampa installati: oltre a quelli 
relativi alle stampanti fisiche, 
spesso ci sono vari elementi 
legati alle funzioni di stampa 
virtuali, come i tool per creare 
documenti Pdf o Xps, oppure 
funzioni di salvataggio come 
quelle offerte per esempio da 
OneNote. Individuate la stam¬ 
pante e selezionatela con un clic 
per aprire un riquadro di infor¬ 
mazioni avanzate. Fate clic sul 
pulsante Apri coda per richia¬ 
mare la tradizionale finestra di 
gestione della coda di stampa. 
Un'altra strada per ottenere lo 
stesso risultato passa attraverso 
il Pannello di controllo: apritelo 
e raggiungete la sezione Hard¬ 
ware e suoni/Dispositivi e stam¬ 
patiti. Fate clic destro sull'icona 
della stampante cercata, nella 
sezione Stampanti dell'elenco, 
e richiamate la funzione Visua¬ 
lizza stampa in corso. 


APPUCAZIONI 



Informazioni sulla licenza 


Firefox 

53.03 (32 bit) Novità 
rdcfsiic-^.ornate 

Firefox è progettato da Mozilla, una comunità mondiale che lavora per mantenere il Web 
aperto, pubblico e accessibile a tutti. 

Vuoi aiutarci? Fai una donazione o collobora con noi. 


Diritti dell'utente finale Informativa sulla privacy 



CHROME E FIREFOX 

I BROWSER 
A 64 BIT 

Finalmente alcuni tra i princi¬ 
pali browser Web stanno com¬ 
pletando la migrazione tra la 
tradizionale versione a 32 bit 
e la più moderna edizione a 64 
bit; le nuove versioni sono più 
veloci e gestiscono meglio la 
memoria, con grossi vantaggi 
in particolare per chi ha l'abitu¬ 
dine di mantenere aperte molte 
schede nello stesso istante. La 
transizione, però, non è auto¬ 
matica, e bisogna fare attenzio¬ 
ne ad alcuni dettagU per evitare 
sorprese sgradite. 

Innanzi tutto, è opportuno ve¬ 
rificare che il sistema operativo 
installato sia a 64 bit, e quindi 


possa eseguire software compi¬ 
lato per questa variante. Aprite 
Esplora file e fate clic destro sul¬ 
la voce Questo PC, nell'elenco 
di sinistra; selezionate Proprietà 
nel menu contestuale per aprire 
la finestra delle informazioni 
sul computer, accessibile anche 
dal Pannello di controllo (Siste¬ 
ma e sicurezza\Sistema). 

Nella sezione Sistema si trova la 
voce Tipo sistema, che indica il h- 
po di installazione; se la stringa 
di testo recita Sistema operativo 
a 64 bit si può proseguire con 
l'aggiornamento del browser. 


Installare la versione 


a 6A bit del browser 


preferito è il modo più 


semplice per migliorarne 


le prestazioni, 


specialmente quando 


seno aperte molte schede 
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Se il vostro browser predefinito è 
Chrome, le probabilità che stiate 
già utilizzando una versione a 
64 bit sono più elevate, perché 
Google ha iniziato a distribuire 
questa variante nel 2014: aprite 
il programma, fate clic sull'icona 
a forma di ruota dentata, in alto 
a destra, e selezionate la voce 
Impostazioni nel menu a discesa. 
Nella pagina che si apre fate clic 
sul collegamento Informazioni su 
Chrome, nel menu di sinistra; tro¬ 
verete l'indicazione sul numero 
di versione e sulla variante (a 
32 o 64 bit). 

Se state usando ancora la tra¬ 
dizionale versione a 32 bit, 

raggiungete la pagina di down¬ 
load di Chrome all'indirizzo 
www.google.com/chrome/browser/ 
desktop e scaricate l'ultima re- 
lease a 64 bit. Installatela come 
di consueto, senza disinstallare 
quella precedente: la procedu¬ 
ra di aggiornamento manterrà 
tutte le impostazioni e le confi¬ 
gurazioni personali. Nel caso di 
Firefox le probabilità che stiate 



e la variante installata. La pro¬ 
cedura di installazione è simile 
a quella utilizzata per Chrome: 
raggiungete la pagina di down¬ 
load di Firefox all'indirizzo www. 
moziUa.org/it/firefox/new, fate clic 
sul collegamento Firefox per altre 
piattaforme e lingue e selezionate 
la versione Windows 64-bit. L'ag¬ 
giornamento può essere avviato 
senza nessuna operazione preli¬ 
minare: le impostazioni e i dati 
personali rimarranno inalterati. 



Per riavviare 
il server 

multimediale Plex 
bisogna trovarsi 
Fisicamente 
di Fronte al 
computer su cui è 
installato. 


ancora usando una versione a 
32 bit sono più elevate, poiché 
solo alla fine del 2015 Mozilla 
ha iniziato a distribuire la va¬ 
riante a 64 bit. Per verificarlo 
aprite il browser, visualizzate 
il menu principale premendo 
Alt e raggiungete la voce Aiuto/ 
Informazioni su Firefox. Subito 
sotto al nome del programma 
si trova il numero di versione 


PLEX 

RIAVVIARE 
IL SERVER 

Il componente server di Plex 
è pensato per lavorare in 
background e offre una com¬ 
pleta interfaccia di gestione 
basata sul Web, accessibile da 
qualsiasi browser e da ogni 


VLC 

UNA 

PLAYLIST 

DI 

CONTENUTI 

ONLINE 


V ie è un soft\A/are all’apparenza semplice, 
che offre però numerose funzioni 
avanzate, spesso nascoste nei meandri di 
un’interfaccia utente un po’ troppo articolata. Per 
esempio, permette di creare elenchi di riproduzione 
ibridi, capaci di unire video memorizzati in locale 
e filmati remoti, riprodotti tramite lo streaming in 
tempo reale da Internet. 

Per sfruttare questa funzione è utile innanzi 
tutto rendere visibile l’elenco delle Playlist: 
basta selezionare la voce Visualizza/Scaletta nel 


menu principale, oppure sfruttare la scorciatoia 
da tastiera CtrI+L (figura A). Il programma 
visualizzerà una nuova finestra, che elenca le 
playlist e le sorgenti video utilizzabili (Figura B); 
per integrare le due finestre in un’unica interfaccia 
si può tornare alla finestra principale e selezionare 
il comando Visualizza/Scaletta agganciata nel 
menu principale. 

Per aggiungere un nuovo elemento alla Scaletta 
basta fare clic destro nell’area vuota della 
finestra di Vie e selezionare la voce Opzioni 
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computer della rete locale. 
Questa interfaccia permette di 
aggiungere, eliminare e modi¬ 
ficare le librerie multimediali, 
cambiare le opzioni di scraping, 
installare nuovi plug-in, gestire 
gli aggiornamenti e altro an¬ 
cora. Quello che invece manca 
è un comando o una funzione 
per controllare l'esecuzione 
del server stesso: non si può 
infatti spegnere o riavviare il 
programma in nessun modo. 
Quest'assenza non è frutto di 
una dimenticanza, ma è una 
scelta progettuale precisa: le 
funzioni di riavvio sono visibili 
soltanto dall'interfaccia locale 
di gestione del server, perché 
solo agendo in locale si può 
essere sicuri di riuscire a far ri¬ 
partire il programma. Nel caso 
dell'installazione in ambiente 
Windows bisogna individuare 
l'icona del server Plex nell'area 
di notifica della barra delle ap¬ 
plicazioni, fare clic destro su di 
essa e selezionare la voce Exit 
nel menu contestuale. Non è 
presente un'opzione specifica 


Criteri cartella ricerche 
Messaggi Altre scelte Avanzate 
Cerca il testo: | 


In: 


solo campo oggetto 


Da... 

1 

Inviato a... 

1 

^ Il mio nominativo é: 

1 unico nominativo nel campo A 



Djta: nessuna 


Qualsiasi data 


per il riavvio: bisogna chiude¬ 
re il server per poi aprirlo di 
nuovo, come una qualsiasi altra 
applicazione Windows. Se inve¬ 
ce il server Plex è installato in 
ambiente Linux o Bsd, si può 
aprire una finestra di terminale 
e utilizzare i comandi: 


Le Cartelle 
ricerche sono 
uno strumento 
potente per 
aggiungere nuove 
viste sull'archivio 
dei messaggi. 


Service plexmediaserver start 
Service plexmediaserver stop 


Service plexmediaserver 
restart 

Nel caso delle build specifiche per 
Nas e altri sistemi embedded, in¬ 
fine, bisogna raggiungere l'inter¬ 
faccia di gestione del dispositivo e 
individuare le funzioni di attiva¬ 
zione e disattivazione del server. 
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OUTLOOK 

FILTRARE 
I MESSAGGI 
CON LE CARTELLE 
RICERCHE 


Le ultime versioni di Qutlook 
offrono diverse funzioni per 
incanalare il flusso di missive 
che raggiunge ogni giorno le 
caselle di posta elettronica; mol¬ 
ti utenti conoscono le Regole, 
che permettono di implemen¬ 
tare strategie di instradamento 
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INTERNET 


anche sofisticate, mentre pochi 
utilizzano le Cartelle ricerche, 
uno strumento simile, ma che 
non agisce sui messaggi al loro 
arrivo. Al contrario, le Cartelle 
ricerche permettono di creare 
viste personalizzate sull'archi¬ 
vio dei messaggi senza modi¬ 
ficare la struttura sottostante. 
Scopriamo, per esempio, come 
evidenziare i messaggi più re¬ 
centi e urgenti. 

Aprite Outlook e selezionate 
la scheda Cartella nella bar¬ 
ra multifunzione; fate clic su 
Nuova cartella ricerche, nella se¬ 
zione Nuova. Scorrete l'elenco 
fino in fondo, e selezionate la 
voce Crea una cartella ricerche 
personalizzata. Fate poi clic sul 
pulsante Scegli per aprire una 
nuova finestra; digitate il nome 
della nuova cartella e fate clic 
su Criteri. Innanzi tutto, selezio¬ 
nate Ricevuto: Oggi nella sezio¬ 
ne Data della scheda Messaggi, 
per concentrare l'attenzione 
solo sui messaggi del giorno. 
Passate alla scheda Altre scelte 
e spuntate la voce Solo elementi 
non letti per concentrare ancor 
più l'attenzione sulle missive 
più importanti. Infine, tornate 
alla scheda Messaggi e spuntate 
anche la voce II mio nominativo 
è runico nominativo nel campo A 
per escludere i messaggi inviati 
a gruppi di persone. 

Confermate la selezione e chiu¬ 
dete tutte le finestre di dialogo; 
la nuova cartella verrà aggiunta 
nella sezione Cartelle ricerche, 
in fondo all'elenco di sinistra. 
Questo filtro rappresenta 
soltanto il primo passo nella 
personalizzazione: le opzioni 
utilizzabili sono molte di più 
e permettono di modificare la 
visibilità dei messaggi in base a 
stringhe nel testo, tag specifici, 
presenza o assenza di allegati e 
altro ancora. 
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CAMBIARE 
IL NOME SU 
FACEBOOK 

Facebook ha regole piuttosto ri¬ 
gide per la selezione del nome 
utilizzato dai suoi utenti (l'elenco 
completo delle limitazioni è con¬ 
sultabile all'indirizzo ivww.face- 
book.com/help/112146705538576), 
e in generale si aspetta che gli 
iscritti inseriscano lo stesso no¬ 
me che usano nella vita di ogni 
giorno. Può però capitare che un 
utente voglia modificare il nome 
visualizzato, perché è cambia¬ 
to qualcosa nella sua vita (per 
esempio dopo un matrimonio o 
una separazione), oppure per¬ 
ché all'atto dell'iscrizione aveva 


inserito il suo nome completo, 
e vuole sostituirlo con una de¬ 
nominazione più familiare (per 
esempio un diminutivo). Per mo¬ 
dificare il nome dell'utente aprite 
l'interfaccia di Facebook con un 
browser e fate clic sull'icona a 
forma di freccia verso il basso, 
all'estrema destra della barra 
degli strumenti; selezionate Im¬ 
postazioni nel menu a discesa e 
individuate il campo Nome, il 
primo elemento nella sezione 
Impostazioni generali dell'account. 
Fate clic sul collegamento Modifi¬ 
ca. Facebook propone tre diversi 
campi: Nome, Secondo nome e Co¬ 
gnome, ciascuno personalizzabile 
a piacere (sempre nei limiti delle 
linee guida del social network). 
Una volta inserite le variazioni 
fate clic su Controlla la modifica 
per aprire una finestra di antepri¬ 
ma che mostra l'aspetto del nuo¬ 
vo nome e permette di scegliere 
l'ordine con cui i vari elementi 
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saranno mostrati neirinterfaccia 
del servizio. L'interfaccia pro¬ 
pone anche il link Aggiungi altri 
nomi, che permette di specificare 
soprannomi, nomi di battesimo 
e altre informazioni specifiche. 


2 


SCARICARE 
LE VERSIONI 
PRECEDENTI DI 
INTERI SITI WEB 

Molti navigatori conoscono la 
Wayback Machine (https://ar- 
chive.orgfWeb), un servizio che 
fa parte deU'Internet Archive 
e permette di visualizzare le 
versioni precedenti dei siti Web 
più noti e frequentati. 

Questo servizio può essere 
sfruttato per visitare le versioni 
precedenti dei siti Web, e anche 
per raggiungere le pagine che 
non sono più Online. Non tutti i 
link presenti nelle pagine archi¬ 
viate possono essere raggiunti, 
ma grazie a questo archivio si 
può tentare di recuperare in¬ 
formazioni non più disponi¬ 
bili presso il server ufficiale 
che ospitava la pagina o il sito 
cercato. Una volta individuate 


le informazioni, però, si pone 
il problema di metterle al sicu¬ 
ro per averle sempre a dispo¬ 
sizione; proprio per questo è 
stato creato il servizio Website 
Download, un semplice tool 
basato sul Web che consente di 
scaricare in locale una pagina o 
l'intero contenuto di un sito (o 
per lo meno la porzione memo¬ 
rizzata sui server dell'archivio). 
Website Downloader è ac¬ 
cessibile all'indirizzo https:// 
websitedownloader.io/wayback- 
machine-downloader, ed è sem¬ 
plice da utilizzare: come primo 
passo visitate l'archivio della 
Wayback Machine e individuate 
la pagina o il sito da scaricare. 
Copiate l'indirizzo Uri negli ap¬ 
punti e passate all'interfaccia di 
Website Downloader; incollate 
l'indirizzo nella casella di testo 
presente nella sezione Step 2 e 
decidete se scaricare l'intero sito 
Web oppure solo la homepage. 


I nori propone per 
I: una slruliliura a 
lonne aFFiancate, 
unzioni aggiuntive 
Labs permettono 
rare anche questa 
iimitàzionè^^H 


Fate clic sul pulsante Download 
Now e attendete qualche secon¬ 
do: il sorgente Html e tutti gli 
elementi collegati saranno sca¬ 
ricati in locale. 
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UN PANNELLO 
DI ANTEPRIMA 
PER GMAIL 

La maggior parte dei client email 
offre un'interfaccia a tre colonne 
(cartelle, elenco dei messaggi e 
anteprima), pensata per sfruttare 
al massimo la netta prevalenza 
orizzontale degh schermi di tipo 
panoramico, che rappresentano 
la stragrande maggioranza dei 
monitor dei computer desktop 
e notebook. 

Una notevole eccezione è rappre¬ 
sentata da Gmail, la cui interfac¬ 
cia basata sul Web mostra soltan¬ 
to l'elenco dei messaggi, mentre 
il corpo del testo dev'essere aper¬ 
to in una vista separata facendo 
clic sul relativo oggetto. Esiste 
però una funzione sperimentale 
che consente di aggiornare anche 
l'impostazione di Gmail. Sco¬ 
priamo come attivarla. 



Aprite il browser, raggiunge¬ 
te l'interfaccia Web di Gmail 
all'indirizzo https://mail.google. 
com e - se richiesto - inserite le 
credenziali di autenticazione al 
servizio. Fate poi clic sull'icona a 
forma di ruota dentata, in alto a 
destra, e selezionate Impostazioni 
nel menu a discesa. 

Aprite la sezione Labs e indi¬ 
viduate il Riquadro anteprima; 
selezionate l'opzione Attiva ac¬ 
canto all'elemento e fate clic sul 
pulsante Salva modifiche, in fondo 
alla pagina. Ritornando alla pa¬ 
gina principale di Gmail noterete 
un nuovo pulsante, collocato a 
sinistra di quello che richiama 
il menu principale. 

Facendo clic su di esso potete 
visualizzare e nascondere il ri¬ 
quadro di anteprima, mentre 
selezionando la freccia verso il 
basso alla sua destra potete sce¬ 
gliere se visualizzare il nuovo 
riquadro a destra dell'elenco, 
oppure sotto di esso. 
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HAIN 

Gli utenti di Windows sono 
ormai abituati a raggiungere i 
programmi e i documenti sfrut¬ 
tando la funzione di ricerca inte¬ 
grata nel sistema operativo. Ma 
la casella legata al menu Start e 
il relativo motore di ricerca pos¬ 
sono mostrare qualche lacuna, 
difficile da colmare. Per esem¬ 
pio, non li si può utilizzare per 
avviare applicazioni portable, e 
non esistono molte estensioni e 
plug-in di terze parti capaci di 
estenderne le funzioni. 

Proprio per questo sono stati 
sviluppati launcher alternati¬ 
vi, tra cui Hain (https://github. 
com/hainproject/hain): si tratta di 
un'applicazione basata su Elec¬ 
tron, un framework sviluppato 
su GitHub che aggiunge un li¬ 
vello di astrazione tra l'appli¬ 
cazione e il sistema operativo. 
Anche per questo motivo, Hain è 
disponibile sia per Windows sia 


per Mac OS X, come installer e 
anche in versione portable. Una 
volta attivato, per richiamarlo 
basta utilizzare la scorciatoia 
da tastiera Alt+Spazio; la fine¬ 
stra principale propone un'am¬ 
pia casella di ricerca e una lista 
di risultati che si popola dopo 
aver iniziato a digitare qualche 
carattere. 11 motore di ricerca è di 
tipo fuzzy, e può digerire anche 
qualche errore di digitazione; per 
default Hain indicizza le prin¬ 
cipali cartelle di sistema, ma si 
può personalizzare facilmente 
l'elenco dei target: basta utilizza¬ 
re il comando /hain e selezionare 
la voce Open Preferences; nella 
pagina delle impostazioni, infi¬ 
ne, bisogna passare alla scheda 
Hain-plugin-filesearch. 

L'architettura di Hain è modu¬ 
lare, e sono disponibili svariati 
plug-in per aggiungere nuove 
funzioni: per gestire questi mo¬ 
duli bisogna richiamare il pack¬ 
age manager con il comando / 
hpm instali; verrà visualizzato 
l'elenco aggiornato dei plug-in. 
Un clic sull'elemento desiderato 
lo scarica e ne aggiunge le fun¬ 
zioni al software. 


/hpm installi 


haio-ptugiivpassQen O 0 6 b% ]hpon«nn 


fiain<i>)ugin'googte 101 by iwnirdoint 


hair>i>lugirxtipboard 0 6 2 by twutactuMr 


hairv-ptugirvsteAm 12 0 by kftn«u 


lìdin-plugirKnessur»m«ntcofìvert 0 01 by kytn 


101 by kvtrww 
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REGISTRY FINDER 


Hain è un launcher 
ricco di funzioni, 
che può essere 
esteso con plug-in 
di terze parti. 


Dopo anni di immobilismo, il 
Creators Update di Windows 10 
ha finalmente portato qualche 
novità nelle funzioni dell'Editor 
del registro di sistema, un'uti¬ 
lity che gli utenti più esperti si 
trovano a utilizzare fin troppo 
spesso per modificare e perso¬ 
nalizzare i più minuti dettagli 
del funzionamento del sistema 
operativo. È stata introdotta una 
barra del percorso, per digitare 
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Rcqistrv Findcr [Locdl Rcqtstry] 

Me tdit Vicw havoritcs Window Help 

# I 1^ - r» a ri X *t 

beport... 

Export for Ddetion 


C.trl*t tc^pps\ExploreAEmptyRecydcBin\.Oefeult 


Keys 


xl 


> 

.0€<ault A 



kxplofcr 


> 

ActivatinqDocu 


> 

OlockedPopup 


V 

ErnplyRcLyLlcB 



■Ciiwnt 



.Dcftult 


> 

FccdUtscoverec 


> 

MevcMcnuKcn 


> 

N^vigating v 

1 < 


> 


N#nie 

^.(Defauft) 


Type 

RE6_SZ 


Data 

(vakjc r>ot set) 


Hktoiy 


WAXr/JOI / 10;(XfcÌ4 Create value HKtY_CUKKfcN l_UbbK\Appkvertts\behemes\Apps\txfMoref\kmptyK... 
09/06/201710;09:W Renarne value I IKCY CURREKT USCR\AppCvenb\Schemcs\Apps\ExploreAEmpty... 

I M/0fi/7Q17 lOrOQrV) Mndify vaine HKFY_rilRRFNT_UVR\Appfvem<Wheffiee\App«\Fifplnref\Fmp»yR-.- 


Harden • S«c fit>'Without Borders — □ 

Ready to harden some featuree of your eyetem? 

I HardenI 


Disabfing Windows Script Host 

Oisabiing Ofììce Packager Objects 

Oisabing Offke Maaos 

Dtsabing ActiveX in Office 

Disabfing Acobat Reader JavaScript 

Disabfing thè opening of objects embedded in PDF documents 

Disabfing AutoRun and AutoPlay 

Disabfing Powershel and cmd 


Done! 





I Nave disabied all rìsky features! 

For all changes to take effect please restart Windows. 


o incollare stringhe di testo per 
raggiungere la relativa chiave 
del Registro. Ma mancano an¬ 
cora altre funzioni avanzate, 
disponibili invece in strumen¬ 
ti di terze parti come l'otti¬ 
mo freeware Registry Finder, 
scaricabile all'indirizzo http:// 
registry-finder.com nelle versioni 
a 32 e 64 bit, con installazione e 
in formato portable. 

Come il nome lascia intuire, que¬ 
sto programma è specializzato 
nelle funzioni di ricerca, e offre 
molte opzioni per individuare 
i dati cercati. Inoltre, propone 
una finestra di risultati più ricca 
rispetto al semplice Precedente/ 
Successivo di Regedit. Ma le sue 
funzioni non si esauriscono 
qui: Registry Finder, infatti, è 
un editor completo, con un'in¬ 
terfaccia ricalcata su quella del 
Regedit che aggiunge diverse 
interessanti funzioni avanzate. 
Apprezzabili sono le icone che 
indicano in modo chiaro quali 
chiavi sono protette e non pos¬ 
sono quindi essere modificate 
senza prima agire sulle auto¬ 
rizzazioni, mentre il log delle 
modifiche compiute durante la 
sessione è prezioso per evitare 
gli errori dovuti a distrazione. 
Una novità delle ultime versio¬ 
ni è la funzione di esportazione 
per la cancellazione: dopo aver 


individuato un insieme di chiavi 
o valori, Registry Finder permet¬ 
te creare un set di esportazione 
non per aggiungerli a un altro 
sistema, ma per eliminarli. 
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HARDENTOOLS 

Abbiamo già parlato diverse 
volte delle strategie che possono 
essere utilizzate per migliorare la 
sicurezza dei computer; un clas¬ 
sico è eliminare, fermare o bloc¬ 
care le funzioni non utilizzate 
dall'utente che possono lasciare 
aperto uno spiraglio per attacchi 
provenienh dall'esterno. Questo 
processo è denominato harden- 
ing, e richiede una grande com¬ 
petenza tecnica per individuare 


Regisiry Finder iniiegra 
I sbrumenlii di ricerca 1 
all'inlierno dell'archivio 
del Registro di sistema 
di Win dows, e propone 

S e altre Funzionil 
^vànzate^^H 


e modificare le impostazioni e le 
funzioni cercate. Per forhma esi¬ 
stono alcuni strumenti software 
che automatizzano gran parte di 
queste operazioni: un esempio è 
Hard Configurator, di cui abbia¬ 
mo parlato in questa stessa rubri¬ 
ca, sul numero 314 di PC Profes¬ 
sionale. Un altro tool gratuito di 
questa categoria è Hardentools, 
scaricabile dall'indirizzo https:// 
githuh.com/securitywithoutborders/ 
hardentools. 

Il suo funzionamento è sem¬ 
plice: blocca o disattiva con un 
clic alcune funzioni di Windows 
potenzialmente pericolose, re¬ 
stringendo il perimetro di attac¬ 
co e garantendo una maggiore 
sicurezza. L'impostazione di 
Hardentools è indirizzata alla 
massima semplicità: non offre 
neppure un elenco selezionabile 
delle funzioni di Windows da 
disattivare: al contrario, la sua 
interfaccia propone un solo pul¬ 
sante alla cui pressione verran¬ 
no applicate tutte le modifiche 
supportate. Questa impostazio¬ 
ne è adatta agli utenti meno pre¬ 
parati, che non sanno decidere 
quali funzioni e strumenti siano 
utili, ma potrebbe far storcere il 
naso ai più esperti, che invece 
potrebbero voler decidere cosa 
disabilitare e cosa invece man¬ 
tenere attivo. 
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HARDWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 



/' Con i case Usb 3.0 ' 
è possibile TrasFormare 
un hard disk in una 
periferica esterna ad 
\ alte prestazioni. 


fi^Alcuni bridge Usb 
3.0-Serial Ata 
non implementano il 
protocollo Uasp (Usb 
Attached Scsi) e ciò 
riduce notevolmente le 
prestazioni. 


LO STANDARD USB 3.X 
ED IL PROTOCOLLO UASP 


Su un sito di aste Online ho acquistato un box per 
trasformare un hard disk in un drive esterno. 

Ho avuto la massima cura nello scegliere 
un modello che supportasse il nuovo 
standard Usb 3.0. Appena ricevuto il box 
ho provveduto al montaggio e, nonostante 
non si siano presentati problemi di 
funzionamento o di affidabilità, la 
velocità di trasferimento dati si è 
dimostrata molto deludente. Il chip 
utilizzato come bridge da Usb 3.0 a 
Serial Ata è un Asmedia 1051 che, 
stando a quanto riportato in alcuni 
forum specializzati in hardware, 
dovrebbe essere uno dei controller 
migliori per questo scopo. Sto 
sbagliando qualcosa? L’hard disk 
che ho “inscatolato”, pur essendo 
una normale periferica Serial Ata 3 a 
piattelli magnetici, mostrava velocità 
di trasferimento dati ben più elevate 
quando era installato all'Interno del mio 
computer da scrivania! 

Lettera firmata 

Nonostante l'evoluzione delle interfacce 
Usb, uno dei layer principali di questo stan¬ 
dard, ovvero il protocollo utilizzato per il tra¬ 
sferimento dei dati, è rimasto pressoché immutato 
rispetto alla prima versione. Infatti il protocollo 
Bot (Bulk-Only Transport) viene utilizzato dall'Usb 
1.1 ed è ancora supportato nelle attuali versioni 3.x. 
Questo mezzo di trasporto, progettato alla fine del XX 
secolo, teneva conto delle caratteristiche delle periferiche 
disponibili in quel periodo e non poteva certo prevedere che 
le memorie di massa allo stato solido sarebbero diventate 
così a buon mercato da essere equipaggiate anche nelle 
configurazioni hardware mainstream. 

Per offrire un supporto adeguato alle periferiche di nuova 
generazione, insieme all'interfaccia Usb 3.0 è stato defi¬ 
nito un nuovo protocollo di trasferimento dati chiamato 
Uasp (Usb Attached Scsi) che introduce un gran numero 
di migliorie tra cui una gestione avanzata della coda dei 
comandi, l'esecuzione out-of-order, trasferimenti paralleli 
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e multi-thread e molto altro an¬ 
cora. Questo standard riprende 
molte delle funzionalità che era¬ 
no già presenti nella tecnologia 
Scsi (Small Computer System 
Interface) utilizzata principal¬ 
mente nei server Unix. 
Purtroppo, come spesso acca¬ 
de, il passaggio dalle specifiche 
tecniche ad una reale imple¬ 
mentazione non è una opera¬ 
zione semplice e per ottenere 
il corretto funzionamento è 
necessario rispettare una serie 
di prerequisiti. Prima di tutto 
il protocollo Uasp è suppor¬ 
tato in maniera nativa solo a 
partire da Windows 8 in poi. 
L'implementazione del nuovo 
standard è possibile anche in 
Windows 7 ma, in questo ca¬ 
so, il produttore del controller 
Usb 3.0 dovrà implementare 
ex-novo tutto il layer di trasfe¬ 
rimento dati. Inoltre, anche se 
il controller Usb supporta sia 
la versione 3.x di questo stan¬ 
dard sia il protocollo Uasp, è 
possibile che l'incompatibilità 
nasca sul fronte della periferica. 
Sono infatti noti diversi dispo¬ 
sitivi esterni che, pur essendo 
dichiarati compatibili Usb 3.0, 
non supportano le funzionalità 
avanzate di questo standard. 

Alcuni dei primi chipset di 
Asmedia presentano queste 
problematiche. Secondo quan¬ 
do riportato nelle note di imple¬ 
mentazione del driver Usb 3.x 
di Linux, gli sviluppatori hanno 
preferito disabilitare il suppor¬ 
to al protocollo Uasp per i di¬ 
spositivi Usb che utilizzano il 
bridge Asmedia 1051, in quan¬ 
to sembrano confermati alcuni 
problemi con il suo firmware. 
Il malfunzionamento è poi stato 
risolto nelle versioni successive 
dei chipset Asmi053 e Asmll53 
che gestiscono correttamente il 
protocollo Uasp. 

Un altro fattore che è bene con¬ 
siderare è che i chipset Asmedia 
1051, 1053 e 1153 sono dispo¬ 
nibili sia nella versione Serial 
Ata 2 sia nella più performante 
Serial Ata 3. Questi ultimi sono 
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Per offrire un supporto 
adeguato alle periFeriche 
I di nuova generazìonè~| 
I insieme airint:erFacciT| 
^sb 3,0 è stato deFini^ 
J un nuovo protocollò^ 
l^di trasFerimento dati| 
^FchjamabTaspl^l 


riconoscibili esaminando la si¬ 
gla riportata sull'integrato che 
deve terminare con la lettera E. 
Purtroppo dobbiamo segnala¬ 
re che alcuni produttori di box 
esterni quando riportano nelle 
specifiche tecniche la dicitura 
"compatibile Serial Ata 3" in 
realtà si riferiscono al fatto che 
un bridge Usb 3.0-Serial Ata 2 è 
ovviamente compatibile anche 
con le periferiche Serial Ata 3, 
senza avere però la possibilità 
di sfruttarne la maggiore ve¬ 
locità di trasferimento dati. È 
quindi buona norma verificare 
che il vostro dispositivo sup¬ 
porti direttamente lo standard 
Serial Ata 3 e non la modalità 
retrocompatibile. 

Per verificare se la vostra perife¬ 
rica sta utilizzando il protocollo 
Uasp potete procedere come 
segue: 1) premete la combina¬ 
zione di tasti Windows -s X e 
fate clic su Gestione Dispositivi, 
2) nell'albero delle componenti 
hardware, espandete il ramo 
Storage Controllers e verifi¬ 
cate se al suo interno vi è un 
dispositivo Usb Attached Scsi 
Mass Storage Device. Se questo 
è presente è confermato l'uti¬ 
lizzo del nuovo protocollo di 
trasferimento dati, in caso con¬ 
trario 3) espandete il ramo Uni¬ 
versa! Serial Bus Controllers, 
4) fate doppio clic sul disposi¬ 
tivo Usb Mass Storage Device 
per il quale volete verificare la 
funzionalità dell'Uasp ed 
entrate nel segnalibro 
Dettagli driver, 5) se 
il dispositivo sta utiliz¬ 
zando il driver Usbstor.sys 


il protocollo utilizzato è il Bot 
(Bulk-Only Transport), se inve¬ 
ce è presente il driver Uaspstor. 
sys è attivo il protocollo Uasp 
(Usb Attached Scsi). 

Tenete presente che lo standard 
3.X prevede la possibilità di uti¬ 
lizzare, con evidenti benefici in 
termini di efficienza, il protocol¬ 
lo Uasp anche con le interfacce 
Usb 2.0. È quindi possibile che, 
collegando il dispositivo su una 
porta Usb 2.0 esso venga gestito 
con il driver sopra indicato. 
Un altro vantaggio del proto¬ 
collo Uasp è che prevede il sup¬ 
porto della funzionalità Trim 
tramite il bus Usb e ciò porta 
grandi vantaggi nel caso in 
cui l'utente voglia trasformare 
una unità Ssd in una periferica 
esterna. Anche in questo caso 
però per ottenere il pieno sup¬ 
porto della funzionalità Unmap 
(questo è il nome del Trim sul 
protocollo Uasp) è necessario 
che sia il driver del controller 
Usb sia il bridge Usb-Serial Ata 
prevedano questa possibilità. 
La situazione sta comunque 
gradualmente migliorando 
e la reperibilità di controller 
e bridge conformi allo stan¬ 
dard Usb 3..0/Uasp non è più 
problematica. 


TOSHIBA 

SATELLITE PRO C850 
E L’AGGIORNAMENTO 
A WINDOWS 10 


Ho un problema con il mio 
notebook Toshiba Satellite 
Pro C850-19N, Fornito con 
Windows 8 preinstallato e 
successivamente aggiornato a 
Windows 8.1. Già con questo 
aggiornamento ho avuto 
alcuni evidenti rallentamenti 
che non sono riuscito a 
risolvere nonostante i nuovi 
driver scaricati dal sito del 
produttore. L’anno scorso 
ho deciso di passare a 
Windows 10 e il notebook ha 
cominciato a rallentare ancora 
di più, oltre al Fatto che il 
disco Fisso segnava sempre 
un’occupazione del 100%. Dal 
sito di Toshiba risulta che il 
mio notebook non è supportato 
con Windows 10 (bella 
assistenza!!) per cui, dopo aver 
provato le soluzioni trovate in 
vari Forum senza risultato, ho 
tentato con un’installazione 
“pulita” scaricando con il 
Media Tool di MicrosoFt l’ultima 
versione del sistema operativo. 
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All'Inizio la situazione è 
sembrata migliorare poi, nel 
giro di poco tempo, è di nuovo 
peggiorata ed ora la lentezza 
con cui Funziona il notebook 
è a dir poco esasperante. Ho 
ovviamente riprovato tutte 
le soluzioni suggerite dai 
vari forum, senza risultato. 
Contattare l'assistenza tecnica 
di Toshiba risulta impossibile. 
C'è qualche soluzione a questo 
problema? 

Giorgio Gretti 

Al momento di prima dispo¬ 
nibilità di Windows 10, la sua 
installazione sul notebook To¬ 
shiba Satellite Pro C850-19N era 
sconsigliata a causa dell'assenza 
dei driver specifici per alcune 
componenti hardware. In par¬ 
ticolare, eseguendo l'aggior¬ 
namento in-place da Windows 
8/8.1 a Windows 10, si verifi¬ 
cavano delle schermate blu di 
errore dovute ad una eccezio¬ 
ne nel componente di sistema 
Ndis (Network Driver Interface 
Specification). Il malfunziona¬ 
mento è stato poi ricondotto ad 
un driver del controller ethernet 
che, trasferito direttamente da 
Windows 8, non era in grado di 
funzionare sulle versioni suc¬ 
cessive del sistema operativo di 
Microsoft. Siccome la schermata 
blu di errore si presentava nelle 
fasi iniziali, anche i tentativi di 
riparazione risultavano partico¬ 
larmente complessi. 

Come confermato dal nostro let¬ 
tore, l'operazione diventa più 
semplice avviando una installa¬ 
zione ex-novo da un Dvd-Rom 
contenente la versione aggiorna¬ 
ta di Windows 10. Così facendo 
si elimina la sovrapposizione dei 
driver preesistenti e si passa ad 
utilizzare le nuove versioni del 
software di supporto che sono 
ora integrate direttamente sul 
supporto ottico. Esistono ancora 
delle limitazioni inerenti alThar- 
dware del Toshiba Satellite Pro 
C850-19N, in parhcolare sembra 
che l'adattatore Bluetooth inte¬ 
grato non sia supportato nem¬ 
meno con le ultime revisioni di 
Windows 10 ma, facendo a meno 


di questo componente, il notebo¬ 
ok è ora utilizzabile con il nuovo 
sistema operativo. 

Nella configurazione hardware 
di base il Toshiba Satellite Pro 

C850-19N è equipaggiato con un 
hard disk Hitachi da 500 Gbyte. 
Nonostante questo spazio di 
archiviazione sia adeguato per 
un utilizzo normale, è possibile 
che il disco in questione venga 
impegnato in maniera massiccia 
per la gestione dello swap file. 
Infatti il notebook in questione 
è dotato di soli 4 Gbyte di Ram 
ed è quindi probabile che molte 
applicazioni rendano inevitabile 
l'utiUzzo della memoria virtuale. 
Se si intende utilizzare il Toshiba 
Satellite Pro C850-19N con Win¬ 
dows 10 sarà consigliabile valu¬ 
tare alcuni aggiornamenti alla 
configurazione hardware come 
ad esempio l'espansione della 


Ram, che può essere aumentata 
fino a 16 Gbyte con l'utilizzo di 
un modulo Sodimm Ddr-3 ed, 
eventualmente, la sostituzione 
dell'hard disk a piattelli magne¬ 
tici con una unità Ssd. Consiglia¬ 
mo però un'attenta valutazione 
dei costi dei nuovi componenti 
in quanto potrebbe risultare più 
conveniente l'acquisto di un no¬ 
tebook di nuova generazione. 

Per quanto riguarda l'esaurimen¬ 
to dello spazio di archiviazio¬ 
ne sulThard disk, il sintomo è 
abbastanza strano perché, an¬ 
che considerando la massima 
espansione del file di scambio 
della memoria virtuale di Win¬ 
dows, è impossibile che questo 
arrivi ad occupare le centinaia 
di Gbyte messe a disposizione 
dalla memoria di massa. È invece 
possibile che il disco risulti pieno 
a causa di blocchi danneggiati e 


delle necessarie operazioni di 
rimappatura per mantenere la 
leggibilità delle informazioni in 
esso archiviate. Invitiamo quin¬ 
di il nostro lettore ad eseguire 
una diagnostica di tutta la su¬ 
perficie dei piattelli magnetici, 
utilizzando l'utility Windows 
Drive Fitness Test (WinDft) 
scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.hgst.com/ 
support/hard-drive-support / 
downloads/. 

CPU INTEL 

ED I SOCKET 1155, 

1150 E 1151 

Il mio computer è basato su 
scheda madre Asus P8Z77-V 
LX, processore Intel 13-2100 
a 3,1 GHz, 4 Gbyte di Ram, 
un hard disk Western Digital 


PC Professionale / Luglio 2017 































/POSTA / RUBRICHE 


Caviar Blu da 1 Tbyte e una 
unità Ssd Samsung 840 Evo 
da 120 Gbyte. Secondo le 
inFormazioni riportate sul 
manuale, la scheda madre 
è dotata di un Socket 1155 
che può alloggiare processori 
Intel Core 13, 15 e 17 di 
seconda e terza generazione. 
Siccome le prestazioni 
di questo computer sono 
nettamente peggiorate in 
seguito aH'installazione di 
Windows 10 ho intenzione 
di arricchire la mia attuale 
configurazione e volevo sapere 
quale sia il processore più 
potente che posso acquistare. 
In particolare ho visto che le 
nuove schede madri utilizzano 
ora i processori con Socket 
1151 e 1150 ma non sono 
riuscito a capire se questi 
siano installabili anche sulle 
schede madri dotate di Socket 
1155 come la mia. Inoltre 
vorrei aumentare anche 
la memoria e a tale scopo 
vorrei sapere quale tipo mi 
consigliate, visto che i prezzi 
si discostano anche di molto 
all'aumentare della Frequenza. 
Considerate che il computer 
viene utilizzato principalmente 
per home oFFice e che quindi 
non ho bisogno di prestazioni 
estreme. 

Lettera Firmata 


A differenza di quanto fareb¬ 
be pensare la denominazione 
molto simile, i Socket 1155,1150 
e 1151 purtroppo non sono tra 
loro compatibili. Il Socket 1155 
(conosciuto anche come Socket 
H2) è riservato ai processori 
basati sulle microarchitetture 
Intel Sandy Bridge e Ivy Bridge. 
I chipset dedicati a questi pro¬ 
cessori sono il B65, H61, Q67, 
H67, P67 e Z68, poi sostituiti 
dalle loro evoluzioni B75, Q75, 
Q77, H77, Z75 e Z77. 

La generazione successiva adot¬ 
ta invece il Socket 1150 (noto 
anche come Socket H3). I pro¬ 
cessori basati su questa inter¬ 
faccia sono basati sulle microar¬ 
chitetture Haswell e Broadwell. 
I chipset ad essi dedicati sono 
l'H81, B85, Q85, Q87, H87 e Z87, 
seguiti dai loro aggiornamenti 
H97 e Z97. L'ultima generazio¬ 
ne, ancora in produzione, adotta 
invece il Socket 1151 che è ap¬ 
pannaggio dei processori con 
microarchitettura Sky Lake e 
Kaby Lake. I chipset dedicati a 
queste piattaforme sono l'HllO, 
B150, Q150 H170, Q170, Z170 e 
i rispettivi aggiornamenti B250, 
Q250, H270, Q270 e Z270. 

In base a quanto appena spie¬ 
gato, le Cpu più avanzate che 
possono essere installate sulla 
scheda madre Asus P8Z77-V 


LX sono quelle basate sulla 
microarchitettura Ivy Bridge 
e sono quindi il Core 13-3225, 
13-3245, Ì5-3570K, oltre all'i7- 
3770K. Questi processori sono 
dotati anche della Gpu Intel Hd 
4000 Graphics, più efficiente ri¬ 
spetto alla precedente Hd 2500 


! Le Cpu più avanzate^ 
I che possono essere^ 
installate sulla scheda^ 
madre Asus P8Z77-V LX 
son o quelle basate suiial 

I microarchitettura J 


Graphics equipaggiata a bordo 
degli altri processori Ivy Bridge. 
Purtroppo, a causa del rapido 
ricambio generazionale, queste 
Cpu non sono più in produzione 
da diverso tempo e quindi sarà 
pressoché impossibile reperirle 
presso i punti vendita. Qualche 
esemplare può essere acquistato 
tramite i siti di aste online, ma 
controllate che il prezzo richie¬ 
sto sia congruo e non fatevi con¬ 
tagiare dalla febbre del rilancio! 
Per quanto riguarda l'aumento 
della Ram, l'operazione sarà più 
semplice: la scheda madre Asus 
P8Z77-V LX utilizza moduli di 


memoria Dimm Ddr-3 facilmen¬ 
te reperibili a prezzi contenuti. 
Trattandosi di una architettura 
dual-channel, per ottenere le 
prestazioni ottimali sarà neces¬ 
sario acquistare un kit di due 
moduli di memoria identici. 
Le tipologie supportate sono 
Ddr-3 fino a 1600 MHz senza 
overclock e da 1800 MHz a 2400 
MHz con l'overclock. Per gli 
scopi del nostro lettore ritenia¬ 
mo che un kit Ddr-3 a 1600 MHz 
sia più che adeguato e che anzi 
le prestazioni ottimali saranno 
ottenute grazie a memorie con 
bassi tempi di latenza rispetto 
a frequenze operative più ele¬ 
vate. Sarà quindi preferibile in¬ 
vestire qualche euro in più per 
acquistare moduli con latenza 
Gas 9. Con gli aggiornamenti 
appena descritti il nostro letto¬ 
re potrà ottenere un livello di 
prestazioni che gli consentirà di 
utilizzare in maniera produttiva 
il proprio computer anche dopo 
l'aggiornamento a Windows 10. 


Nonostante la 
denominazione 
simile, i Socket 1155 
(H2), 1150 (H3) 
e 1151 non sono 
interoperabili tra 


[ìTra 
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SOFTWARE 

A cura di Gianluca Marcoccia 



WINDOWS XP: 

IL WORM WANNACRY 


In seguito agli ultimi eventi che hanno 
visto la dlFFusione del virus WannaCry e 
gli incalcolabili danni provocati da questa 
infezione, vorrei il vostro aiuto per capire 
quali contromisure devo mettere in atto 
per proteggere al meglio il mio computer. 

È sufficiente il classico anti-virus? Gli 
aggiornamenti di Windov/s contengono già 
le patch necessarie oppure devo fare qualche 
cosa personalmente? Ho anche due computer 
più vecchi, basati su Windows XP, che utilizzo 
di tanto in tanto. È possibile proteggerli 
in qualche modo oppure l'interruzione del 
supporto da parte di Microsoft li lascerà 
sensibili a questa minaccia? 

Lettera firmata 

Il worm WannaCry ha avuto una diffusione 
rapidissima in quanto è riuscito a sfruttare 
una vulnerabilità del servizio Smb (Server 
Message Block), utilizzato da Windows per la 
condivisione dei file in rete. È proprio tramite 
la porta 445 che questo cavallo di Troia riusci¬ 
va a replicarsi da un computer all'altro e ad 
ottenere l'accesso ai file contenuti nelThard 
disk, che venivano poi crittografati con pas¬ 
sword ignote ai rispettivi proprietari. Se il 
servizio di condivisione dei file viene disabi¬ 
litato oppure se il computer è collocato dietro 
un firewall che filtra le connessioni alla porta 


one guidata aggiornamenti software 



Questa procedura guidala (xrrsente di installare il seguente 
aggiornamento software: 

Aggiornamento della protezione per 
Windows XP (KB4012598) 


Prima di instalare Faggioinamento si consiglia dr 

■ Efietluait; una copia di baokup del shteiiia 

■ Chiudere tutti i programmi aperti 

Potrebbe essere necessario liavviare il computer dopo avere 
completato questo aggiornamento. Per continuare, scegliere 
Avanti. 


Microsoft ha rilasciato un aggiornamento della 
sicurezza per contrastare la diffusione del worm 
WannaCry. In via del tutto eccezionale questo 
Hotfix è disponibile anche per i sistemi 
operativi non più supportati Windows XP, 
Server 2003 e Windows 8. 



:lnJretici |[ Avanto_j Annoia 



PC Professionale / Luglio 2017 


































( Grazie ai dizionari | 
oFF-line è possibile ^ 
c onoscere il signiFicab 

t di una parola anche^ 
I quando non si ha J 
a disposizione una^ 
I connessione dati ■ 


445 i rischi si riducono note¬ 
volmente ma, per eliminare del 
tutto la possibilità di infezione, 
è necessario installare una nuo¬ 
va versione dei componenti di 
sistema che gestiscono il servi¬ 
zio Smb. Il materiale necessario 
è stato pubblicato nel bollettino 
di sicurezza MS17-010 e viene 
scaricato automaticamente 
tramite il servizio di Windows 
Update sui sistemi operativi 
che sono ancora supportati da 
Microsoft. 

È per questo motivo che i com¬ 
puter basati su Windows 7, 8.1 

e 10 dovrebbero ormai aver ri¬ 
cevuto le necessarie patch per la 
sicurezza. Azioni specifiche sono 
invece necessarie per gli utenti 
che ancora utilizzano Windows 
XP, Server 2003 e Windows 8: 
questi sistemi operativi non sono 
più supportati ma Microsoft, vi¬ 
sta l'eccezionaiità della minaccia, 
ha deciso di rilasciare ugualmen¬ 
te gli aggiornamenti necessari, 
che devono però essere installati 
a mano dagli utenti. Il materiale 
necessario può essere scaricato 
facendo riferimento all'indirizzo 
https: / /blogs.technet.microsoft. 
com/msrc/2017/05/12/custo- 
mer-guidance-for-wannacrypt- 
attacks/. 

In questa pagina sono disponi¬ 
bili i link per scaricare l'Hotfix 
KB4012598 per le varie versioni 
dei sistemi operativi. Prestate 
la massima attenzione ad indi¬ 
viduare il file specifico per la 
vostra versione di Windows, a 
32 bit o a 64 bit, e soprattutto 





accertatevi di selezionare il pac¬ 
chetto localizzato in italiano, in 
caso contrario la procedura di 
aggiornamento non potrà esse¬ 
re portata a termine. Una volta 
scaricato il file, sarà sufficiente 
lanciarlo sul computer e seguire 
le indicazioni che appariranno 
sullo schermo, dopo di ché il 
computer sarà di nuovo immu¬ 
ne all'azione di questo worm. 
Oltre alla protezione da attacchi 
futuri, sono stati fatti dei pro¬ 
gressi anche per quanto riguar¬ 
da il recupero dei dati contenuti 
nei computer affetti dal worm. 
Un gruppo di programmatori 
ha individuato l'area di memo¬ 
ria dalla quale il cavallo di Troia 
genera la password utilizzata 
per crittografare i file dell'u¬ 
tente ed è riuscito a sviluppare 
uno strumento che ne ripristina 
la fruibilità. 

L'utility in questione può 
essere facilmente individua¬ 
ta cercando "WanaKiwi" con 
qualsiasi motore di ricerca. Pur¬ 
troppo questo strumento è in 
grado di eseguire la decodifica 
dei file solo se il computer non è 
stato riavviato dopo l'infezione 
da parte del worm WannaC- 
ry. Riavviando o spegnendo il 
computer il contenuto dell'a¬ 
rea di memoria che contiene 
la password crittografica vie¬ 
ne modificato, rendendo così 
impossibile l'operazione di 
recupero. Si tratta comunque 
di una possibilità che è bene 
tenere presente e, in molti casi, 
consente di intervenire in ma¬ 
niera tempestiva. 




- 3 » 


LE VARIANTI 
DEL FORMATO 
STARDICT 




U na delle funzionalità del mio 
smartphone di cui non potrei 
mai fare a meno è la possibilità 
di consultare dizionari multi-lingua 
però, per evitare di utilizzare la 
connessione dati ogni volta che cerco 
la traduzione di una parola, mi sono 
procurato alcune app per la gestione 
dei dizionari off-line. La mia scelta 
è caduta su QuickDic, che offre un 
buon numero di dizionari di pubblico 
dominio, oltre a GoldenDict e WordMate 
per i dizionari ufficiali in formato 
StarDict. Il problema per il quale 
chiedo il vostro aiuto riguarda appunto 
i dizionari StarDict: ho scaricato 
da Internet un dizionario Italiano- 
Inglese che è composto da quattro 
file, rispettivamente con estensione 
.dict, .idx, .ifo e .syn. L’ho copiato 
nell’apposita directory e l’app lo ha 
subito rilevato e mi ha consentito di 
consultarne il contenuto. Da un altro 
sito ho invece scaricato un dizionario 
Francese-Inglese che, secondo la 
descrizione, è anch’esso in formato 
StarDict ma non sono riuscito ad 
utilizzarlo. Anche in questo caso il 
dizionario è composto da quattro file 
però, oltre a .idx, .ifo e .syn (come nel 
caso precedente] al posto del file .dict 
è presente un file con estensione .dz. Si 
tratta di un formato diverso o è sempre 
StarDict? Potete indicarmi con quale 
app posso accedere al suo contenuto? 
Lettera firmata 

Il formato StarDict è molto semplice e si 
basa su un file che contiene le definizioni 
ed alcuni file di indicizzazione che 
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damselfly 


EnAny 


damselfly Cf O/i .:liu 

■ r>oun (plural dsmseiflies] a slender insect related to Ihe 
dra9onflies, typically restine with thè wìn9s folded back along 
Ihe body [Suborder Zygoptera many species ] 


damselfly 


Shoi lO 


Any of various insects of thè suborder Zygoptera that bave 
k>ng stender bodies. arvd are similar to dragonfìles but 
having wings folded when at resi 
Syn: darning needie, devil's darning rveedie 

damselfly 


stender non-stinging insect similar to but smaller than thè 
dragonfly but havirìg wings folded when at resi 
Hyptfnymi Todonate 

démsel * fly 

(«] tei (fi) < ht'VTK . 

jgi 1. .>ortiini -- 

dam.sel.fly 

[daemzalflai] n Ent inseto da ordem Odonata. semelhanie à 
libelula 


▼ jk, i4)) 


GoldenDict è una delle app più popolari 
per la consultazione dei dizionari su 
smartphone Android. 


rendono più rapide le ricerche all'interno del 
database principale. Nella versione originale, 
le definizioni sono un semplice file di testo e 
per questo motivo possono raggiungere una 
dimensione di diverse decine di Mbyte. Per 
ridurre lo spazio necessario le versioni più 
recenti del formato StarDict hanno introdotto 
la possibilità di archiviare i dati con la 
compressione Gzip. Il file con estensione .dz 


GOOGLE CHROME 
E IL FLASH 
PLAYER DI ADOBE 


Da diversi anni il programma 
di navigazione che preferisco 
è Google Chrome. Lo utilizzo 
praticamente su tutte le 
piattaforme, a partire dal 
computer da scrivania 
con Windows 10 fino al 
mio smartphone Android. 
Recentemente ho notato 
una stranezza su un netbook 
che utilizzo di rado. Questo 
portatile è ancora basato su 
Windows XP perché, quando 
ho tentato di aggiornarlo, era 
diventato lentissimo e pressoché 
inutilizzabile. Ho quindi deciso 
di reinstallare questo sistema 
operativo, nonostante sia a 
conoscenza del fatto che non 
è più supportato da Microsoft. 
Anche su questo computer 
utilizzo Chrome per navigare 
sul Web ma, visualizzando 
l’apposita pagina di Adobe, 
ho notato che il plug-in Flash 
Player è rimasto alla versione 
22.0.0.209, invece dell’attuale 
25.0.0.171. Ho tentato vari 
metodi di aggiornamento senza 
però riuscire ad installare la 


Explorer, il plug-in Flash Player 
risulta invece aggiornato! 
Windows XP è già esposto a 
potenziali rischi di sicurezza, 
vorrei evitare di aggiungere a 
questa vulnerabilità anche le 
eventuali falle del Flash Player. 
Potete aiutarmi a risolvere a 
questo problema? 

Lettera firmata 

A partire da Aprile 2016 Google 
ha abbandonato lo sviluppo di 
Chrome per Windows XP. Come 
conseguenza anche il plug-in 
Flash Player non è più stato ag¬ 
giornato. Ricordiamo infatti che, 
dalla versione 45 in poi, Chrome 
supporta la riproduzione dei con¬ 
tenuti multimediali attraverso 
una versione integrata del Flash 
Player basata sulla Pepper Plug-in 
Api (Ppapi) invece che srd plug-in 
esterno. Questa versione del Flash 
Player, sviluppata e rilasciata di¬ 
rettamente da Google, non è più 
oggetto di sviluppo e gli utenti 
di Chrome su Windows XP do¬ 
vranno quindi rassegnarsi a con¬ 
tinuare ad utilizzare la versione 
22 oppure a passare ad un altro 
browser. A tal riguardo ricordia¬ 
mo che l'unico programma di 
navigazione che ancora suppor¬ 
ta ufficialmente Windows XP è 
Mozilla Firefox. Il nostro lettore 


è quindi un database .dict compresso. Le app 
che adottano le ultime specifiche tecniche 
del formato StarDict utilizzano direttamente 
il file con estensione .dz e sarà quindi 
sufficiente copiarlo nell'apposita directory 
insieme agli altri dizionari. Per le app che 


versione attuale. Un’ulteriore 
stranezza è che eseguendo lo 
stesso test con gli altri browser 
presenti sullo stesso computer, 
Mozilla Firefox e Internet 


dovrà quindi valutare la possi¬ 
bilità di adottare di preferenza 
questo browser almeno sul pro¬ 
prio netbook. Testando il Flash 
Player sui vari browser vengono 


non implementano ancora questa funzione 
è comunque possibile riportare il database 
alla sua forma originale. Questa operazione 
può essere eseguita mediante l’apposita 
utility messa a disposizione dagli sviluppatori 
oppure, in mancanza di questa, anche 
tramite altri strumenti in grado di gestire i 
file compressi Gzip. In ambiente Windows si 
potrà utilizzare il diffusissimo archiviatore 
7-Zip, scaricabile gratuitamente da www.7- 
zip.org. Una volta decompresso il file, sarà 
sufficiente cambiare l’estensione del file da 
.dz a .dict e procedere alla sua copia nella 
cartella dei dizionari insieme agli altri tre 
file con estensione .ifo, .syn e .idx. A questo 
punto il dizionario risulterà consultabile 
anche con le app che non implementano le 
nuove specifiche StarDict. 



Se si presentano problemi di installazione del Flash Player è possibile tentare 
nuovamente Taggiornamento mediante un apposito eseguibile stand-alone. 
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rilevate versioni differenti perché 
ognuno dei programmi di navi¬ 
gazione adotta un proprio stan¬ 
dard per i plug-in. Ad esempio, i 
plug-in tradizionali per Internet 
Explorer sono di tipo ActiveX 
mentre Mozilla Firefox ha eredi¬ 
tato Tinterfaccia Npapi dal pro¬ 
prio predecessore Netscape. In 
base a quanto appena spiegato, 
ognuno dei browser utilizza di 
fatto un plug-in separato ed è 
quindi possibile che ognuno di 
essi, ad un controllo, visualiz¬ 
zi una versione diversa. Nella 
maggior parte dei casi le versioni 
riportate dai vari browser sono 
identiche ma ciò è dovuto al fat¬ 
to che vengono tutte aggiornate 
in maniera automatica tramite 
l'apposita funzione progettata 
da Adobe. Se la procedura di 
aggiornamento automatico non 
venisse portata a termine con 
successo il metodo migliore per 
ripristinare la coerenza tra i vari 
programmi di navigazione con¬ 
siste nello scaricare l'archivio di 
installazione off-line del Flash 
Player dal sito del supporto tec¬ 
nico di Adobe e lanciare la pro¬ 
cedura con questo eseguibile. La 
pagina che contiene il materiale 
necessario è reperibile cercan¬ 
do "Installation problems Flash 
Player Windows 7 and earlier" 
con qualsiasi motore di ricerca. 
Scorrete la pagina e in basso 
troverete i link dove scaricare le 
varie versioni del plug-in, Acti¬ 
veX, Npapi e Opera/Chromium. 


Goegl» L«rth 


Google Earth consente di visualizzare 
un file Gpx creato da un Gps tracker. 


SOFTWARE PER LA GESTIONE 
DI TRACCE GPX 


P er tenere sotto controllo i miei allenamenti ho deciso di acquistare 
uno smartwatch che si è rivelato molto utile per verificare le calorie 
consumate giornalmente. Sotto questo punto di vista l'app fornita a 
corredo sembra molto precisa ma in altre funzioni è invece poco soddisfacente. 
Ad esempio lo smartvi/atch è dotato di un ricevitore Gps (autonomo rispetto 
allo smartphone) che viene utilizzato per calcolare le distanze percorse negli 
esercizi cardio e aerobici ma l'app non prevede la possibilità di visualizzare il 
percorso su una mappa. Ho trovato il modo di salvare questi dati in formato 
Gpx ma anche dopo questa operazione mi manca ancora uno strumento 
che mi consenta di consultarli in maniera interattiva. Siete a conoscenza 
di un software in grado di sovrapporre una sequenza Gpx ad una mappa? 
Eventualmente preferirei eseguire questa operazione con uno schermo di 
grandi dimensioni, come il monitor del computer di casa, piuttosto che sul 
display dello smartphone! Lettera firmata 


sulla mappa 


Nel Web esistono molti siti che prevedono la possibilità di visualizzare una traccia 
Gpx su una mappa ma richiedono che l’utente esegua l’upload del file in questione 
e questa operazione talvolta può non essere desiderabile per ragioni legate alla 
privacy. Esiste però un software che può essere installato in locale sul computer 
in grado di eseguire questa operazione ed è Google Earth. Questo software, 

scaricabile gratuitamente da www.google.it/earth/download/ge/ 
agree.html, offre le ottime mappe di Google e una visualizzazione 
accurata della traccia Gpx. L’operazione è semplicissima: una 
volta lanciato Google Earth sarà sufficiente scegliere la voce 
Apri del menu File e, nella finestra che apparirà, indicare il tipo 
file Gpx, quindi raggiungere la cartella in cui avete salvato il file 
con estensione .Gpx, selezionarlo e premere Apri. Google Earth 
provvederà a collegare in sequenza le coordinate salvate nel file 
e a visualizzarle sulla mappa. In alternativa al software di BigG 
la stessa operazione potrà essere eseguita con alcuni applicativi 
basati sul database OpenStreetMap. Tra questi meritano di essere 
menzionati Josm (lava OpenStreetMap Editor, scaricabile da https:// 
josm.openstreetmap.de) e Merkaartor (http://merkaartor.be). 

Un altro strumento che può essere molto utile per le tracce Gpx 
è GpsBabel, scaricabile all’indirizzo www.gpsbabel.org. Questo 
software, del tutto gratuito e open-source, consente di convertire 
waypoints e tracce Gps in praticamente tutti i formati esistenti e 
risulta utile ad esempio se si desidera creare un percorso tramite il 
computer per poi caricarlo in un navigatore Gps che supporta solo il 
proprio formato proprietario. 
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A cura di Michele Costabile 



JEKYLL TRASFORMA IL TESTO IN SITO 


Velocitàj_sicurezzaj_semplicitàj_ci_sono_situazio|^^ 

e più pratico di un complesso CMS. Una soluzione cloud based adottata da molti utenti. 


N ei tempi eroici del web, quando le 
pagine html erano editate a mano, 
la lista dei requisiti per un sito web 
aveva più o meno una singola voce: spazio 
sul web con accesso ftp. Con l'avvento 
dei blog, la lista si è allungata includendo 
un database e un ambiente di program¬ 
mazione, generalmente Php, in grado di 
supportare una completa interfaccia di 
amministrazione e un editor remoto che 
valga la pena usare. Nel prosieguo dell'e¬ 
voluzione, la lista può tornare a ridursi 
a spazio sul web, con un server Git in 
funzione, oppure una sincronizzazione 
Dropbox. 

Oggi, infatti, torna fattibile pubblicare 
un sito in modo semplice e rapido, sen¬ 
za contare su un database e un'applica¬ 
zione dedicata per l'amministrazione e 
l'editing delle pagine, grazie a strumenti 
come Jekyll. 


LA SEMPLICITÀ 
DELLE PAGINE STATICHE 


Un server orientato al blogging, come 
per esempio Wordpress, esegue parecchi 
compiti, mentre assembla una pagina per 
rispondere a una richiesta. 

Per iniziare, il motore di pubblicazione in¬ 
dividua il template impostato per la pagina 
richiesta. Ci può essere, infatti, un template 
specifico per pagina o per categoria. Per 
esempio, uno per gli articoli, le pagine di 
catalogo e quelle dedicate a un prodotto. 
Successivamente, si procede alla costruzio¬ 
ne della pagina seguendo le indicazioni del 
template, che può invocare altri template 
per il corpo del testo, per la sidebar dedicata 
alla navigazione per argomento, per il menu 
di navigazione generale, per la lista delle 
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HOfli* WorK Btog S«rviC« Conuci 


1 


A DIGITAL MARKETING & 
DESIGN AGENCY 

We love thè Web and thè wor.-, ws ìq_vVs vvork closely witr. 
our 

cliente to deliver thè beai possiblo soji^'kons (or their 


Un tema per Jekyll 
fortemente ispirato 
allo stile Apple, con 
sfondi fissi e sezioni 
che scorrono. 


Il risultato ^ 
di cinque minuti * 
di sperimentazione \ 
con jekyll. 



Latest Posts 


categorie e dei post collegati e, infine, 
per il piè di pagina. Si tratta di un la¬ 
voro complesso, che implica la ricerca 
di modelli, una serie di interrogazioni 
al database e sostituzioni di stringa nei 
modelli. Ma nella maggior parte dei 
casi non c'è una necessità 
effettiva di compiere que¬ 
ste operazioni in tempo 
reale. Il contenuto varia 
con l'aggiunta di nuove 
pagine, mentre le pagi¬ 
ne già pubblicate non 
cambiano così frequen¬ 
temente. Anche rimpa¬ 
ginazione e lo stile non 
sono così volatili. In altre 
parole, la dinamicità dei 
siti dinamici serve a darci 
potenza e flessibilità, ma non è la rispo¬ 
sta al problema di costruire la pagina 
in tempo reale, a meno di non essere il 


New York Times in tempi di crisi in¬ 
temazionali. Per questi motivi, l'etica 
dello sviluppatore, cioè il desiderio di 
utilizzare in ogni occasione lo stretto 
necessario di risorse, stride con l'uso di 
un content management System evoluto 
per la pubblicazione di 
un sito con aggiorna¬ 
menti al massimo una 
volta al giorno. 

Inoltre, se ci limitiamo 
ad acquistare hosting 
con Apache e un po' 
di spazio Web, senza 
richiedere Python o 
Php e un database, i 
costi per ospitare un 
sito possono scendere 
fino a zero, e anche que¬ 
sto rientra nell'etica dello sviluppatore. 
Queste sono le ragioni per cui ci siamo 
interessati a Jekyll. 


NESSUN LATO OSCURO 
IN QUESTO JEKYLL 


Jekyll è un generatore di siti scritto 
in Ruby, il linguaggio dinamico più 
elegante, se non il più veloce. L'au¬ 
tore, Tom Preston-Warner è uno dei 
fondatori di Github. Questo spiega 
l'affinità fra Jekyll e la casa del sof¬ 
tware libero. Jekyll, infatti, sta dietro la 
generazione delle pagine di prodotto 
per i progetti ospitati dal repository: 
Github Pages. Github, inoltre, ospita 
siti statici gratuitamente. 

Se dovessimo sintetizzare la recensio¬ 
ne in una sola parola, questa sarebbe 
semplicità. 

È semplice, infatti creare il contenu¬ 
to in Markdown con qualsiasi editor, 
scrivendo semplice testo, seguendo 


B Le pagine generate^ 
da Jekyll possono essere 
Ifspilialie graluilamenFTÌ 
[da Github, che si rivela] 
B la soluzione ideale^ 

B i propri esperimenliiB 
^rdT^ùbbiicàzionr^l 
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[testo per poter creare 


icontenuti Formattati 


Isecondo il semplice 


standard Markdown. Sono 


Css, Textile e Liquid 


qualche piccola convenzione per di¬ 
rigere la formattazione, per esempio 
lasciando una riga vuota per separare 
i paragrafi, oppure precedendo i titoli 
con un cancelletto. 

È semplice verificare i risultati: Jekyll 
produce al volo il codice html da pub¬ 
blicare, lo aggiorna in modo intelligen¬ 
te e ce lo fa vedere subito con un server 
web integrato, che possiamo attivare 
su localhost:4000. Tutto questo con 
una singola riga di comando. 

È semplice pubblicare il sito, per 
esempio ospitandolo su Github con 

una sincronizzazione tramite Git, op¬ 
pure con l'aggiornamento automatico 
di un bucket di dati su Amazon S3, 
oppure con la sincronizzazione di un 
folder Dropbox con un sito su Azure. 
Ci si può spingere fino a pubblicare 
istantaneamente e automaticamente 
ogni modifica. 

Con l'aiuto di un semplice editor, 
uno dei tanti editor open source, co¬ 
me Adobe Brackets, Microsoft Visual 
Studio Code o Atom, l'editing di un 
testo in formato Markdown è semplice 
e naturale. 

INSTALLARE JEKYLL 


Come abbiamo detto, Jekyll è un'ap¬ 
plicazione scritta in Ruby, quindi per 
installarla occorre avere un ambiente 
Ruby. Nessun problema per chi lavora 


in ambiente Linux o MacOS, mentre su 
Windows, la via più breve è utilizzare 
il sottosistema Ubuntu su Windows 10, 
come descritto dalla documentazione. 
Quando l'ambiente Ruby è in ordine, 
possiamo usare il package manager 
del linguaggio per installare i pacchetti 
Jekyll e bundled 

gem instali jekyll bundler 


Per una partenza a razzo bastano tre 
comandi: 

jekyll neu) mio-sito 
cd mio-sito 

bundle exec jekyll serve 

Il primo invoca jekyll per creare un sito 
campione, dandogli un nome. Il terzo 
comando manda in esecuzione il server 
integrato per creare e servire le pagine 


Il mio sito di prova 


E, naturalmente, un secondo post 

Juns.3017 

Ecco un MconOo post aoQiunto ai mio blog psr dimostroro ch« il blog non è stato un capriccio 
momsnianao. un atto dsboio a starile cha si asaurisca nai primo sforzo, ma una il frutto d forza cha 
continua a dispiegarsi nel tempo e a creare frutti, come ur>a primavera che avanza. 

O quaicosa dai ganara, aknano. L'aasartnala è avara almano dua paragrafì. parchi un paragrafo solo 
saraPPa sospetto e poco adatto a asempiificare I Ossidano di creazione in atto. 

Non può mancare un frammento di codice, di cut aMiamo parlato nei meai precedenti: 

leport $ froa ' .. ./lib/jquery2.2.3 ' ; 

•Xpert d*f*uli •!••• { 

eonctructort) ( 

fcbi«.oampon«nti * |)| 

) 

r«nd«r(etx, data) { 

thla.eaapenanti.fertaeh(fuaeiiaa (e) ( 

cociBole.logt 'r*QÒer ' * c.teaplataNaiw ' in ' 4^ c.destinati 
e.rander(etx, data); 

})l 

thia.caeponenti.forBach{<uaetioa (o) ( 

oonaole.lo 9 ( ‘aetLiatenera ' * o.tMiplateKaiM)i 
e.aetLiateneratctx, data)i 

)); 

cooponentHandlar.upgradaAllRegiateredt); 


Una pagina di contenuto del nostro blog di prova. 
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del sito. Da questo momento possiamo 
cominciare a sperimentare modificando 
lo scheletro delle pagine, oppure ag¬ 
giungere una pagina, creando un file 
con un nome tipo 

2016-07-06-notizie-pei— 
s V i 1 oppa tor i. markdoiun 

cioè anno-mese-giorno-titolo, 
estensione. 


SINTASSI DEI POST 


Dicevamo che il formato dei messaggi 
può essere Markdown, ma sono sup¬ 
portati anche Textile, Liquid e, natu¬ 
ralmente, html e Css. 

Tipicamente, un post in formato 
Markdown somiglia a questo: 


layout: post 

title: "Welcome to Jekyll!" 

date: 2017-06-06 18:06:07 

+0200 

categories: jekyll update 

Questo è un nuovo post. 

Riconosciamo un'intestazione, con la 
specifica del modello da utilizzare per 
la composizione del testo, un titolo, 
una data e una lista di categorie. Se¬ 
gue il testo del post.Un titolo si può 


esprimere in questo modo: 
Benvenuti sul mio nuovo blog 
Perché creare un nuovo blog 

o più sinteticamente 

* Benvenuti sul mio nuovo blog * 
** Perché creare un nuovo blog 

Per creare liste basta scrivere 


http://example.com/my-baseurl/ 
assets/style.css 

Il motore di templating è abbastanza 
potente da supportare la ricerca in 
array con una sintassi vagamente so¬ 
migliante a Sql. 

Questo permette di gestire piccoli 
dataset, naturalmente sempre statici, 
perché l'estrazione avviene al momen¬ 
to della generazione delle pagine e 
non in tempo reale, quando le pagine 
vengono richieste. Ecco un esempio 
di sintassi avanzata: 


* Latte 

* Uova 

* Pane 

E i link sono semplicemente 

Visitate [il nostro sito] 

[http://uiuuuj.pcprofessionale. i t] 
per le neuus aggiornate. 

Questo basterebbe già per la maggior 
parte dei post, ma naturalmente c'è 
dell'altro e si può trovare nelle spe¬ 
cifiche dell'autore, su www.daringfi- 
reball.net. 

TEMI E TEMPLATE 


I template di Jekyll si basano sulla 
sostituzione di variabili nella sintassi 
di Ruby alTinterno di sezioni marca¬ 
te con la doppia parentesi graffa, un 
marcatore condiviso con molti altri 
template. Per esempio, per creare un 
link relativo, si può usare un template 
come il seguente: 

{{ "/assets/style.css" j relative_ 
uri }} 

che produce un link relativo, riferito 
alla uri di base del sito 

/my-baseurl/assets/style.css 

Mentre, per converso, un template 
che produce un link assoluto sarebbe 
come questo: 

{{ "/assets/style.css" j 
absolute_url }} 

E il risultato della sostituzione, 
sarebbe: 


{{ site.members j 

luhere: "graduation_year", "2014" 

}} 

Con questi strumenti a disposizione 
è facile creare layout di pagina per¬ 
sonalizzati e temi visuali complessi. 
Tanto è vero che esistono vasti archivi 
di temi per Jekyll. 

Molti di questi sono gratuiti. In parti¬ 
colare, ci sono piaciuti il tema Jekyll- 
Mono, un tema asciutto per un blog e 
il tema Airspace, un tema con sezioni 
mobili su sfondi fissi, secondo la moda 
corrente, lanciata da Apple. 

POSSIBILITÀ DI HOSTING 


Come abbiamo accennato in prece¬ 
denza, ci sono parecchie possibilità di 
hosting gratuito. 

In primis, Githuh offre spazio e server 
gratis, con in più la possibilità di di¬ 
stribuire le pagine con una semplice 
sincronizzazione Git, una seconda na¬ 
tura per gli sviluppatori. Per lo meno, 
chi scrive non esce di casa senza avere 
un backup su un repository Git dello 
stato più aggiornato del lavoro. 

Ovviamente, Google, quando si tratta 
di servizi di rete ha un'offerta ampia 
e strutturata, con un livello di servizio 
gratuito piuttosto tollerante, che per¬ 
mette di iniziare a pagare solo quando 
il successo inizia a bussare alla porta. La 
sincronizzazione dei dati può avvenire 
tramite Google Drive. 

Non manca un attore storico dei servizi 
cloud: Amazon, che consente di creare 
unità di spazio disco chiamate bucket, 
ognuna delle quali può avere un nome, 
una destinazione d'uso specifica, una 
lista di utenti e relativi permessi e a cui 
si può associare un dominio web, ma è 
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possibile anche contentarsi di una Uri 
interna a Amazon. L'uso di un bucket di 
dati su Amazon è gratuito fino a 20.000 
richieste e 5 GB di occupazione. 

Infine Microsoft, con Azure offre la pos¬ 
sibilità di creare un sito statico, sempre 
con un permissivo livello di servizio 
gratuito e di sincronizzarlo usano Git o 
Dropbox. Avete notato che non abbia¬ 
mo nominato una volta ftp in questo 
articolo? Non abbiamo avuto bisogno 
di farlo, anche se, naturalmente, la pub¬ 
blicazione via ftp è supportata da alcuni 
servizi, ma non l'abbiamo neanche presa 
in considerazione. 

CONCLUSIONI 


Creare un blog con Wordpress o Eleg¬ 
ger è semplicissimo, così come non è 
difficile gestirlo attraverso le interfacce 
Web, mentre non è altrettanto semplice 
avere un'installazione su un laptop del 
proprio sito e sincronizzarla con il sito 
ordine, così come non è semplice scrivere 
in viaggio, con una connessione sporadi¬ 
ca, per esempio la sera in albergo. 
Creare un sito che non sia un blog usando 
uno dei tanti Cms a disposizione, come 
Wordpress o Drupal, a volte si traduce 
in una lotta con la struttura del Cms, che 
è pensato per una categoria ben precisa 
di siti di pubbhcazione e non si lascia 
piegare facilmente alla creazione di 
una pagina di presenza o a un semplice 


1— _config.yml 


1— _includes/ 


1— _layouts/ 


|— _posts/ 


I-- _site/ 


1— about.html 

# => http://example.com/about.html 

1— index.html 

# => http://example.com/ 

1— other.md 

# => http://example.com/other.html 

1— contact.html 

# => http://example.com/contact.html 


L’organizzazione dei File in un progetto creato con Jekyll, visualizzata al terminale. 


catalogo Online. Inoltre, quando si cerca 
di avere una personalizzazione precisa 
del proprio sito, creando un insieme di 
shli con una logica interna, non sempre 
è facile calare questo nella struttura di 
un server generico. JekyU consente di 
separare forma e contenuto, lavorando 
esclusivamente sul testo, senza preoccu¬ 
parsi di modelli e impaginazione, una 
volta che siano stah definiti questi ele¬ 
menti, e senza dover scendere al livello 
di scrittura in html. 

La libertà di organizzazione delle pa¬ 
gine del sito è totale e non ci vengono 
imposte limitazioni o la necessità di sce¬ 
gliere fra post e page. Una comprensione 
del meccanismo dei tempiale consente 


di organizzare le barre di navigazione e 
le sidebar nel modo che riteniamo più 
opportuno, senza dover lottare con i 
criteri di estrazione di im Cms e cerca¬ 
re di fare quadrare le categorie. Infine, 
non abbiamo necessità di database e 
possiamo sviluppare tutto su un laptop 
con estrema semplicità, sperimentando 
su un server locale, prima di pubblicare 
o aggiornare. Per tutti quesh motivi, la 
pubblicazione di un sito statico ha un 
senso. Il bonus finale è la performance: 
niente è più veloce e più leggero per 
un server di spedire pagine statiche a 
un Client, quindi anche una macchina 
gracile può reggere un traffico e un vo¬ 
lume di connessioni che metterebbero 
in difficoltà un sito dinamico. • 


PER 

SAPERNE 
DI PIÙ 


La home page del prodotto 
http5://jekyllrb.com 
Due siti dedicati 

alla pubblicazione di temi gratuiti 
http://themes.jekyllrc.org 

Il servizio di hosting di Github 
https://pages.github.com 
Il servizio cloud di Google 
https://cloucl.google.com/storage/clocs/ 
hosting-static-website 


Creare un sito web statico su Azure in cinque minuti 
https-//docs.microso[t.com/it-it/azure/app-sen/ice-web/ 
app-service-web-get-started-html 

Tutti i modi in cui si può pubblicare su Azure 
https//docs.microso[t.com/en-us/azure/app-service-web/web-sites-deploy 
Come pubblicare un sito su Amazon S3 
http//docs.aws.amazon.com/AmazonS3/ 
tatest/dev/WebsiteHosting.htmt 

La sintassi Markdown, dal suo creatore 
https//daringpreball.net/projects/markdown/syntax 
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